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DIFESA 

DELLA 

FEDELISSIMA CITTÀ DI NAPOLI 


Nella Regia Camera 

SI DIMOSTRA 

f. ! Che il Regio Fifco non abbia patto nè dritto alcuno dì 
: ricomprare la Portolania , ed il Giuftizìerato della gralià 
di quella Capitale . t 

11; Che la Citth abbia efprelTo , libero , convenuto patto con 
pubblici idrumenti di ricomprare con qualunque danaro 
edraneo l’ Arrenda mento del mezzo grano a rotolo. 



ÌL* ///• Signor Marehefe D» Loremo Patemi 
COMMESSARJO DEGNISSIMO, 


Attuario Radice 

Attuario fuccelTore di ^a(To% 

« 
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guanto magts nojìer SerenìJJimtts ( Reg. de ^ Poti te conf. 155 
tom, 2. in fin. ) REX , & circumfpeSttJJimi Judìcantes de* • 
bent perpetuum fìlentium “Fifci proetenftonibus imponete , Ji 
Civitas base tam fuo Regi FidelìiJima ^ tT devotilJimo prami* 
tur badie tam maxima are alieno , , , , ex qutbus Civitas 
pojfit fe fublevare ^ & futi Crediurtbus correj pendere ^ , we ^ 
ipfa ftmul cum illis cadat in collapfum , & afflitto fuper* 
addi . non dehet a SUO MUNIFICENTISSIMO . REGE , 
MUNDI MONARCA , PATRE , ET DOMINO . 

Non puto delinquere eum , qut in dubiìs quajììonibui cantra 
Fifeum FACILE ref panda L io. de jur. Fife, 



Digitized byGoogle 


«( * 

J. M. L 


iSs 


T Roppo le iftorie ci fanno fapere lo flato delnoflro 
Regno nel 16^4. y e nel 1^35. 

Continue ^ ed afprillime erano flate , ed erano le 
guerre in cui fi trovava immerfa la Monarchia di 
Spagna, particolarmente nelle Fiandre , in Lombar- 
dia , ed in Italia . 

Reca in vero flupore il leggerli , che il Re Filippo II. per le Guerre in tempo 
fole guerre di Fiandra aveffe confumato cinquecento trenta- “ Filippo II. 
cinque milioni (i). 

Si aumentarono i ftrepiti marziali fotto li due Regnanti Fi- Crefcono le guer- 
Jippo III., e Filippo IV., e ficcome per tal cagione il Re- " 
gio Erario divenne affai efaufto, per le continue fpedizioni ■>* l'ppo V. 
di grandilfimi armamenti per mare, a per terra, e rimelfe 
di danaro, cosi altretanto continue furono le richiefte fatte 
dalla Corte di Spagna alla noftra Cittk per li pronti , c fol- 
leciti foccorlì. 

R quella fedelilTtma Cittk a compiacere, e fervire i fuoi So- Soccorlìdat! in di. 
vrani, ad altro non attefe, che a contrarre debiti, indi ad ““o di quella Cit- 
imporre dazj , e gabelle > mancandole ogni altra manie- 
ra (2). ^ 

F Edele rifeontro di ciò ce ne da la carta regale de 26. Lu: Filippo IV. invia 

glio i 5 zp. inviata dal Re Filippo IV. al Viceré di que- carta al Viceré di 
fto Regno Duca di Alcalk, in cui c del precedente, e dell’ quello Regno Duca 
attuale flato della Monarchia di Spagna , e del Regno di 
Napoli fi fa parola (3) , ed infiememente f j^utore della “'/""le 


Storia Civile nell’edizione del 17^3- al tow. 4, pag. 354. alienalfe 
t 355., e molto ^iìt nella pag. 35^. > delle di cui parole 

A 2 Le 


in altro luogo fi fark ufo. 


(1) Ciro Spontoni ifloria di Tranfìl. 

(2) Francefeo Caruli nel fuo manoferitto. 

(3) Las guerras de Lombardia SE VAN CONTINUAN- 

DO , corno teneis entendido cori muebos fines , jf pretextos , y 
go me hallo obligado a acudir con major esfuerfo , que ajìa a 
qui a ejìas occaftones para confervar la reputanioa de mis ar- 
mai , y procurar la pa% , T TRAN^UILLIDAD UNI- 
VERSAL DE ITALIA ^ y ovunque de aer fe banecbos todos 
los esfuerfos pojfibles , non ban fido fufficientes las proviftones , 
que fe ban remitido , y remiten , y medijo de que fe ha ufa- 
do para mantener efia guerra,... T affi 
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Richieda del dona* 
tivo fatta in nome 
di Filippo IV. alla 
Città dal Viceré 
Monterey . 


Le . circoftanze ed effetti della guerra giunfero al colmo nel 
1534., coficchè il Re Filippo IV., ancorché conofceffe, e 
avelie fcienza delle angultie della nodra Cittk, non potè 
trattenerli di far fentire alla ftefla per opera del Viceré di 
allora Conte di Monterey il defiderio regale di altro in- 
gente donativo. 

La confiderazione delle fomme /premute in pochi anni dal 
Regno y al dir dell’ Aurore della Storia Civile (i), diede 
caufa, che vi TeguilTero delle difficoltà: cosi che ebbe bifo* 
gno il Viceré deli’ opere del Collaterale , il quale difpofe , 

• che 


T affi ha RESUELTO , que fi no ba/iaran los medios , (jue fe 
proponen por otros ordenes mias para la continuacton de los ga- 
flos de ella, SE EMPENNEN , ENAGENES,r VESD^lN 
RENTAS , FEUDOS, CIUDADES , LUGARES , O O- 
TROS ^UALES^IERE EFFECTOS DE ESE MI 
PATRIMONIO , PARA CON MATOR ESFUERSO, T 
EFFICACIA SE ACCODA A COSA, ^UE TAlsTO 
IMPORTA SIN EMBARGO DE ^UALES^JIERE CA- 
PITULOS , ORDINES , T DISPOCIÓNES. , ^E LO 
PROIBEN, pues el punto principal para la conferbacion de a 
quellos efiaàos , y ' /« quietud confifle en la reputacion de mie 
armas > T ASSI HA ACCORO ADO DE MAS DEL PO- 
DER GENERAL, ^E TENEIS MIO DAROS^EL 
P ARTICOLAR PARA ENAGERAR', EMPENNAR,>T 
FENDER ^OALES^IER RENTAS , O EFFECTOS 
■ DE ESE MI PATRIMONIO , Portanto en virtud de U 
‘ pref ente , o de fu ^ copia autentica, os doy , y conceda tan ba^ 
fante poder yfacultad corno de derecbo fe requiere, y es ne* 
cejfario para empennar , vender , 0 enagennat qualefqwer ten* 
tas , feudos , Ciudades , lugares , 0 otres efeBos de efe mi Re^f» 
Patrimonio , a fin de acudir con lo que fe facare de 'ellos a laS 
'dìcbas occafiones de guerras , y no de otras , aunque fean muy 
precifas , y emportante , lo qual es mi voluntad podais hacet 
SIN EMBARGO DE ^OALES^IERE ORDENES » CA* 
PITOLOS, DISPOSICIONES, ^OE AFA EN CONTRA- 
RIO , ASSI GENERALES , COMO PARTICOLARES . 

Di quella iftelTa regai carta fa memoria il Reggente Tappia nel 
fuo- libro de prafl. Reg. CancelL tit, de -potefì. n, cum 

necejfttas fubmintjìrandi fiipendia militibus exifientibus in Statu 
Mediolànì -ùrgeret , Dominus Rex nofìer in mandatis dedìjfet 
Excell. ALCALANOROM DUCI, UT OMNIA BONA RE- 
GIA PRO SUBSTENTATIONE EXERCITOS ALIENA- 
RE LICERET. . ' A 

(i) DìB. tom. 4 .pag. 15^. > ■ •• 
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che non fì folTe per occafione di tale donativo unita alcu- 
na delle Piazze ienza l’ intelligenza del Viceré , e del Col- 
laterale (i) . 

P AfTarono più meli , ne’ quali nell’ unione di ciafcheda- 
na Piazza fu il trattato col Viceré , e Collaterale ma-, 
neggiato . 

con tale preordinazione , e trattato, quattro delle det- 
^ te Piazze conchiufero , fenza però tralafciare di concorre- 
re in appreflb le altre , che fi fodero eletti , Gccome furono 
eletti tré Deputati per ciafcuna Piazza : e che quelli uniti 
prefo avelTero li efpedienti per lo fervizio defiderato dalla 
Maedù del Re , purché ecceduto non avefle un milione : con 
che però nel tempo ftelTo per follievo de’ Cittadini , fi fa- 
celle la grazia in beneficio di elTa Citili dell’ Ufficj di Por- 
tolano , e di Giullizìere della graj^a . 

£ccone la conclufione della Illudre Piazza di Montagna , fatta Conclufione de’ i» 
folto il di 12. di Ottobre 1034; Et ìntefo per effa 

la n^ejfuà ec,, fi è conclufo , che per li Signori Jet f e facci- che“llle' altre" Puz- 
no Ueputatty purché non fieno piìt di tré, alti. quali fe lidia ** uniforme. 
tutta la potefli , che tiene la Piazza , che uniti colli Deputa- 
ti delle altre Piazze Jlabilifcano il fervizio per una volta fa- 
lò, che non ecceda un milione, ET INSIEME la fupplicana, 
che FACCI GRAZIA ALLA CITTA’ PER SOLLEVA- 
MENTO DE' CITTADINE DELLI UFFICJ DI GIU- 
STIZIERE , E PORTOLANO, dando anco a detti Deputa- 
ti creandi da detti Sianoti fei poteflà di mandar per fona a rap- 
prefentare alla Mtsjìà fua il detto fervizio , e la prontezza 

con che fi é fatto con cercarli ancora altre grazie per ' 

beneficio di quefla fedelijfma Città, e Regno fol.io. 

6" fol.ii voi. I. 

tCco l’effetto di quanto fi trattò tra il Viceré, Collaterale, 

^ e le Piazze fono il di p. Dicembre dello ftelTo anno 1^34; 
congregati i Deputati delle Piazze dabilirono il donativo di 
un milione, e la maniera di quello foddisfarfi ; efpredamen. 
te dichiarandoli, che un tal donativo erafi conchiufo in mi- 
ra , e confiderazione della grazia , che fi era accordata alla 
Cittk dell'Ufficio di Giujìixiere , della Portolania, e della Ga- 
bella delle Meretrici . 

Odafi di grazia il tenore di quella conclufione jf 9 ài Di- p 

t infrafcritti Deputati di /f* ze ^u«e dc’% dT- 

aeltjjtma Qttta di Napoli in So Lorenxo ^ more /olito ^ per efe^ ccicbrc 1^34 

guir quello , che dalle loro Piazze t è fato ordinato 

A 3 Di- 

ci) Apparifee da’ libri noiament. dei Collaterale dell’ 
anno 1034. 
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Diftìnrero quanto il Viceré in nome del Sovrano aveva co- 
municato per le precife cccafioni di Guerra ... E PER DI- 
FESA DI ^JESTO REGNO. 

Hanno uniformcnteme conclufo , che fi ferva S. M. dì un miliù- 
e per effo ai annui ducati aoo mila , e per tal caufa fi 
faccia impojtzione a parte di un altro grano per rotolo , da efi- 
gerfi feparatameme nella forma e modo, che fi efiggono le al- 
tre due grana per rotolo , nella quale nuova efaxione di un 
grano per rotolo vi fia inclufo l’ oglio alla (ìejfa ragione di un 
grano per rotolo , di modo che per ogni (lato , che s'iiumetteri 
in quefla fedeli ffima Città , borghi , dijltetto , e cafalì , fi efi- 
ga un carlino , ancorché lo fìaro fia di maggior pefo di IO ro- 
tola , eccettuandone però da detta e fazione di un grano per ro- 
tolo le /arac he, baccalà, e pcfce frefco, AVENDOSI AVUTO 
MIRA DI GRAVARE QUANTO MENO SIA POSSIBI- 
LE LI CITTADINI POVERI . .1 

c»n dichiarazione , che QUESTA IMPOSIZIONE SI POSSA 
VENDERE CON IL PATTO DE RETROVENDENDO, 

( fi nota , che il patto della retrovendita della gabella fu 
rilerbatoda’ Deputati illimitatamente a beneficio della Citù, 
e non gib col (olo danaro del prodotto dell) Ufficj di Porto- 
lano, e di Giulliziere ) e fl^r/or/i ««//flwevfe , e feparatamente, 
conforme parerà p,ìt UTILE, ed ESPEDIENTE ad ESERCI- 
TARE DETTO PATTO per qualfivoglia rata: e detta im- 
pofizione fi debba ponete colle flejfe preminenze , lucri , gaggi, 
ed emolumenti , conforme /penano alla gtbella delle due grana 
per rotolo a/fegnata.à Creditori di quefla fedeli //ima Città. 

E qui fio fcrvtzto fatto alla M. S. per la. fomma di un milione 
detti Signori Deputati f hanno conclufo , AVENDO AVU- 
TO MIRA , E CONSIDERAZIONE ALLA GRAZIA , 
ebe S. E. fi è degnata concedere in nome di S. M. a quefia , 
fedeliffima Città dell' Ufficio di Giufiiziero , della Portolania 
e della Gabella delle Meretiici’, e qutfto per evitare le falfità, 
che ft fogliano fare in pregiudizio deli onefià di molti Cittadi- 
ni onorati. Con fue entrate, jurifdiziotti , emolumenti in benefi- 
cio di quefia fedeh/fima Città. 

RESTANDO A PESO della Regia Corte di foddisfaredi fuoi 
propri denari tutti li pefi, che fi ritrovino fopra detti Uffic) , 
e gabella , dimodoché RESTANO LIBERI a beneficio di que- 
fia fedeli/fima Città . 

E per la confirmazione di quefia conce/ftone S. E. ne dovrà fup- 
plicare S. M. , acciò fi degni concedere il fuo beneplacito , e 
ASSENSO PER MAGGIOR CAUTELA ( l’ aflenlo per 
la concelTione degli Utficj fu ricercato a cautela maggiore , 
non gib per necelfitli di contratto , c rimafa a carico del 
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Viceré , noo della Citt^ ) di qucjla FeddiJ/lma Città: 

Ed affinché fi poffano fcemare li pefi , che tiene quejìa Fedelifi[i^ 
ma Città , ed in particolare qttefta nuova impofizione fatta pet, 
ferviuo di S. M. , detti Deputati hanno condufo ( quello fu 
economico efpediente y che non concerneva il Ftfeo^ ma la 
Città (lellà , onde è io un capitolo totalmente feparato dal- 
la ricompra riferbata di fopra ) , che dal ritratto , che ogni 
anno fi percepirà da detti Uffic/ y fe ne debbano ricomprare 
ogni anno tante annue entrade , che fi ritroveranno vendute 
fopra detta nuova impofizione , affinché con il tempo detta 
fedelijjima Città rejii fgravata di quello pefo , e non refii per- 
petua quefta impofizione ; refiando in piedi quefta nojìra De- 
putazione y e la poteftà , che tiene tanto per quelle , che SI 
GIUDICARA’ ESPEDIENTE , e necejfario per la totale 
efecuzione della prefente conclufione , quanto per il modo delP 
amminijìrazione di detti Uffici , ed efazione di detta nuova 
impofizione fol. 85 . 

L’ Ufficio dunque di Giudiziere, e la Portolania, apparifee troppo 
chiaro dalla riferita conclufione deU’illudre Piazza di Mon- 
tagna , che lì cercò di avere per follevamento de' Cittadini ; e 
qual follievo potevano codoro ricevere , fe fi foffe intefo col 
patto di ricompra in prò della Regia ' Corte , cofiché mo- 
mentaneamente poteva ritenere e l’uno y e l'altra la Cittk? 

La gabella delle Meretrici collo dello fine cercò la Cittk di 
confeguirla , perchè fi tenede in falvo, e lontana da calun- 
nie r onejìà di molti Cittadini onorati ; quedo fine , fé il 
patto di ricomprare aveva luogo , non fi confequiva . 

Molto meno fe perpetuo , e libero l’ acquido della Portolania, 
e Giudizierato non fi fode cercato di fare, poteva camina- 
re la rifoluzione col ritratto in ogn’ anno da quedi due cor- 
pi fgravare la Citt^ dalli fuoi pefi , ed in particolare della 
gabella nuovamente impoda , poiché in una cofa , che a mo- 
menti poteva perderli, làrebbero dati cadelli in aria il pren- 
der raifure fopra di tali frutti . 

pErchè tutto con fermezza il Viceré , e ’l Collaterale inlie- 
me trattarono , fi rifeontra negl' additati notamenti del 
Collaterale del 1534. 

Che a’ 1 5 Dicembre dello dedb anno fu la riferita conclufione 
de Deputati delle Piazze prodotta nel Collaterale , ed a rela- 
zione del gran Reggente Tappia fu riferita io quel fupremo 
Senato, intieramente approvata, ed autorizzata. 

Si legge nelli additati notamenti : Die 15. Decembris 1534. : Aflenfo, *d auto- 

Regent Tappia : Riferì la Conclufione fatta dalla Città fedelijfi- rìtà del Viceré , e 
ma di Napoli di fervire S. M, di un milione , e per e(fo de del Collaterale inda- 
ioowi/4 ducati DEL MODO,«r infra. 

’ J i 6 iq fopra la con- 

■^4 ^ clttlÌQBC de’ Deputali. 
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SMaferi^ce per intierò la ibpra additata coaclufioBe: ed iodi fi 
nota : £/ vifi*y & Ittta detta Conclufit^ne fe dìffe; 

Vifa cottclìtfione faSa &€. . . Iltu/ìrijfìmnt < 5 *_ EaceUentiffimut — 
fupea puiàiSa tondufttnt falla per pnedidòt /nagnificot Deputatùs 
fuper denatfao ducatorum decies cetttena mìtlìum fedo fuet Co- 
■tóa/ùra Ma/e/lati ■, ! AC SUPER. OMNIBUS IN E A CON- 
TENTIS , fuuin imerponit decretuin,ET AUCTORITA- 
TEM PR.ESTAT IN FORMA , foi. 88. Ut. B. voi. i. 

C Ooie . ailare trattato dal Viceré nel Collaterale , ed ivi coo- 
chiufo) e (labilito , ecco , che noa gih dal Secretarlo del 
Viceré, ma dal cLrcofpetto Secretarlo idei Regno a’ 31 Di- 
cembre 1^34 (ì ipicoa difpaccio alli Deputati del donativo; 
e quello d’ è il tenore* • > ■ 

Dirpaceio dell» Se- S. E. villa la Canclufton de efta fidelijpma Ciudad 
eretaria del Ri^no del fervido becL à S. M. del millon Y LO QUE EN 
de’ 31 Dicembre ^lLA SE LE HA SUPPLIGADO , que fe le den lot Ofi- 

* dot de Juftintìero major de la Graffa ^ del Portolano, y Cave- 

la dedas Meretrices , S. E. -HA VENIDO EN LO QUE 
SE LE-H.A PEDIDO , Y ordena fe le antreguen a efta fe- 
dclifftma Cludad lot dicbos Ofidos , y Gavda , LIBRES DE 
QUALQUIER PESO , Y SIN PACTO DE RETROVEN- 
DENDO conforme! lai IJlrucionet , Y CON LAS CONDI- 
C 10 NES;.QUE SE HAN AJUSTADO ; y manda QUE 
DE TODO SE HAGAN LAS CAUTELAS NEGESSA- 
RIAS GON EL REGIO FISGO , de que avifo a U.S. pa- 
ra que a[ft fe exeeute =: Palacio 31 Didembre 1^34. =5 El 
Duque de Galvano ^ Senorts Dìputadot del donativo del mU- 
lon , fol. 323. 

Tflrumento de’ s T * ^^^t^ozionc di tale ordine , cbe fe hagan Ut cautelai neceffa- 
Gennaro 163$ ^ Regio Fifco , ebbe affetto a’ 5. Geooajo id35, 

nel qual giorno fu flipularo iflrumento per il Nouro della 
regia Gorre Maffimino Paffari trk il Viceré da una parte, 
ed i Deputati tutti del donativo dall’ altra . 

V’ intervennero ancora col Viceré per parte della Regia Corte 
in quello iRrumento il Reggente Marchefe di Campi D. Gio- 
vanni Enriquex , il Prelìdente delia Camera D. Antonio Ca- 
racciolo , L’ Avvocato Fifcale del Regai Patrimonio D. Gian- 
camillo Cacace , ( di cut è troppo illullre fino a’ tempi no- ^ 
Bri la dottrina ) ed il Secretarlo del Regno Duca di 
Coivano . 

Eccone dell’ iRrumento il tenore : Conftitutut in noflrì prsfentia 
illuftrijjftmut , & Excellentifftmut Dominut D. Emanuel Za- 
nica y Fonfeca Comes de Monterey, y de Fuentes , Picereu , Lo- 
cumtenens , cST Capitaneus Generalis .... ET EJUSDEM 
CATHOLICiE MAJESTATIS LEGITIMUS PRCXIURA- 

TOR 
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TOR. AD INFRASCRIPTA , ET ALIA VIGORE REGIl *i 
PRIVILEGII INFERIUS DESCRIBENDI. 

Imerveniens ad infrafcrìpta omnia PROCURATORIO NOMI- 
NE, ET PRO PARTE DICTìE CATHOUCìE MAJE- 
STATIS, CURI^, ET FISCI HUJUS REGNI, & prn 
■efus feticibus hxrcdìbus ^ & fuccejforibtts Cfc. 

Sponte rtjferui» coram nobìs , & illujìri regio Conftliario Andrea 
de Januario Duce Cantalupì , lUuJìri Johanne Vincentio Ma- 
cedonio Marchiane Kuggiani &c. Deputath iu/us fidelijjìmce 
Civitatis NeapoUs &c . , (T* infrafcripta omnia una cum me pree- 
dido regio Notarlo recipientibus nomine, 6“ prò parte didx fi- 
delijjimee Civitatis ..... pojleris , & fuccejforibus quibu/cum- 
'que in perpetuum . 

Pntfatus vero ExcellenttJJimus Dominus Vicerex DICTO NO- 
MINE /ponte ajferuit coram nobis menfibus prceteritis vocajfe 
Civitatem pradidam , eidemque repratfentaj/e MAXIMAS 
NECESSITATES regtte Curia &c . , ut fervire debuij/et Ma- 
jeftati pradtda,,'?KO UT DE C.«TERA FECIT IN O- 
MNIBUS NECESSITATIBUS , alicu/us mtabilis pecunitt 
quantltatis . 

Et defiderans dida fidelìffima Civìtas fupradidtt Catholica Ma- 
jeftati fervire ufque ad fummam ducatorum UNIUS MILr 
LIONtS ; Plateas pradidee Civitatis conjlituijfe nonnullos De- 
putatos prò effedu pretdido , qui in unum congregati fecerunt 
infrafcriptam Conclufionem tenoris fequentis «j. ... 

Sttper qua fuit per Regium Collaterale Confilium interpofitum de- 
eretum tenoris /equentis videlicet. , ^ : 

^ibus omnibus fic affertis , prafatus EucellentiJJimus Domìnut 
Vicerex dido nomine ATT ENDENS SERVITIUM PRJEDI- 
CTUM fadum /upradida Catholica Majeflati donativi pradidi 
unius millionis ducatorum .... prò ut in dida prainferta Con-, 
cluftone . . . IDEO /ponte pradido die coram nobis de CERTA 
REGIA, ET SUA , ^UO SURRA NOMINE, SCIEN- 
TI A , AUCTORITATE DOMINICA EI ATTRIBUTA, 
emnes , & fingulas ruris , & /adì /olemnitates SUPPLENS , 
Contentus eutitit , & contentatur cedere & renunciare , prò ut 
tu nunc IN PERPETUUM dedit, tradidit , ce/Jitque ,& te- 
nunciavit dida fideii'pma C imitati , & prò e a didis Deputa- 
ti! , & miti &c. OFFICIUM nuncupatum del GiufHziere 
'Maggiore cum omnibus ejus }ur'd>us &c. 

Nec non /tmiliter IN PERPETUUM dedit, tradidit, ce/Jltque, 
ty renuriciavit nedum OFFICIUM MAGISTRI PORTULA- 
NI , verum etiam gabellam nuncupatam delle Meretrici cum 


omnibus e}us juribus &c. 

FRANCA ET LIBERA dida Officia. . ... ab omnì ONE- 

A s RE 
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RÉ y 'PIUCULO , DEBITO, ET CONDITIONE ALI- 
^UA .... tn qvo voluit didut EìtcellemìJJimui Dominus DI- 
CTO NOMINE, ^uod OFFICIA PRMDICTA &c. perve- 
nite debeant , & habeant in heneficium , Ò' pejje prtedidte Ci- 
vitatis ABS^l/E ONERE ALt^O . 

ha quod ex nunc in antea IN PERPETUUM dilla Officia . . . 
tranfeant in PLENO DOMINIO dii}* fideliffinue Civitatis 
AD HABENDUM &c. 

CEDENS OMNE fUS , ponem , Ò“ con/lituent (Tc, NULLUM 
fUS REGIjE CURIM RESERVANS &c. , & conffituit Je 
diUo nomine, diUamque regiam Curiam per fimpUn conjìit»- 
Tum ÌTc. tenere &c. volem &c. lego, iure, ufu, (Tc. 

Et promifit , & convenir prxfatus ExcellentiJJimus Viceren diBo 
nomine folemni flipulatione Ò'c. ceffionem , & renunciationem _ 
pradiBas SEMPER H ABERE RATAS. 

Nec-non dilla Officia, ut fupra ceffia &c.,Ò‘ poffieffionem ìllorum 
in Judicio, & extra, ex nunc SEMPER , ET IN PERPE- 
TUUM eidem Civitati defendere , anteflarì , oc de eviBione 
teneri . 

Infuper promifit CURARE , quod fupradiBa Regia Maie/ìas in- 
fra' menfes fex a prafenti àie prsjtntem eontraBum ratificabit . 
PER PR1VII.EGIUM IN FORMA SOLITA. 

Pro quibus omnibus obfervandis prafatxs Excellentiffimus Dominus 
DiGTO NOMINE fponte obligavit fupradiBam Catholicam 
Maieftatem , Curiam , ET FISCUM HUjUS REGNI , ?/«/- 
demque Catholic* Maiejlatìs feliciffimos heeredes , & fuccejfo- 
res , bona omnia etiam fifcalia , & demanialia , preefentia , 

Ù" futura ÌTc.,& renunciavit , & juravit Ò'c. fol. 318., Ò* 
feqq. voi. 1. 

Riflettano i mìei Giudici, 'che qu'k contrae il Viceré nomine 
Regie , tamquam Regit Procxrator , Ò ex regio privilegio , affi' 
Aito da tre celebri Togati al folito de’ contratti regali . 

Fa una conceflìone correfpettiva , ed onerofa ad un milione do- ^ 
nato in forza deiracquiflo de’riferiti Ufiìcj,acqni(Io d^Iìd;- 
raro da quella Cirà per la perpetua pace , e bene del Pub- 
blico . 

Contrae nell’ anzidetto modo il Viceré , e concede gli riferiti 
Uffici Univerlìtà, glie li concede*» perpetuum , 

li concede franchi, e liberi ab omni ontre , vincalo, Ò condi- 
tione , abfque onere aliquo ; vuole che paffino in piena do- 
minio della ftelTa ad babendum Òc. in perpetuum . 

Promette , « conviene la celUone femper bahere eatam , difen- 
derla., ed anteSarla ex rmnc femper , Ò in perpettuun. , 

£ chi mai non deve fentire , efclufo ogni patto di ricomprare 
da tal «entrauo? Se le fole parole di concedere femper ,Ò 

in 
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in perpetuum , trattandofì con una Univerfit^ ) ed il Pnnci* 
pe ilie(To contrattando, vagliono lo (lelTojche mundt Juran- 
re, e molto piìi accoppiandofi le altre parole ceJeas omnc 
jus &c. nullum jus regia Curia refervans &€, femper babere 
ratts &C, 

Era il Collaterale quello, che in unione col Viceri aveva U 
conclufione de’ Deputati autorizzata, in virth della quale au> 
torizazione erafi fpedito il difpaccio de’ 31 Dicembre 1^34. 

Erano tre illuminati Togati quelli, che l’interelll regali fian- 
cheggiavano , non erano cosi fcevri di legali notizie , ficchi 
contrattando il Principe con una Univerfitk, che chiedeva 
l’acquifio della Ponoiania, del Giufiizierato, e della Gabel- 
la delle Meretrici per una perenne pace de’ Tuoi Cittadini, 
non fapeflero 1' effetto legale di tali voci in un contratto 
correfpettivo , ed onerofo dello sborzo di un milione . 

Riflettano inoltre i miei Giudici , che nel contratto additato 
non fi riferva 1 ' affenfo del Principe per patto , ed obbligo 
della fermezza dello (iefib , ma il folo Viceré fi afiume 
r obbligazione di procurarne la latilica : cofa per legge affai 
diverfa . . ^ 



T'\Opo ciò i Deputati del donativo per ordine del Viceré, e Affitto fatto «’ j 
' del Collaterale fecero pubblicare i banni per 1 ’ affitto Mano 1^35 nel 
della gabella del terzo grano a .rotolo,;, irapofia per lo detto Collaterale delle due 
donativo fopra de’commefiibili, e di un -carlino a ftarO:di oglio. ““ove impofiiioni 
Tra le molte offerte prodotte nel Collaterale fn accettata ^ » 

quella del Dottor D. Fàncefco Allegria p?r annui ducati * * “8*®- 
70 m. per lo fpazio di anni quattro „ , 

Accefafi nel Collaterale la candela, rimafe' il detto affitto per 
annui ducati 70 m. ,, e'diece.l i 

A 5> Marzo 1^35 nacque decreto Excell. Sua, Ò" diSi Col- 
lateralis Confili , quod ftipulentur miniata 
ly-lA quella flìpola non ebbe il fuo effetto, poiché frettolo- 
fo il Vecerè, fenza afpettare, che la Cijtk aveffe al fi>_ 
lito fatta vendita della gabella nuovamente impofla , ne ri- 
chiefe per l’ urgenze dell’ Erario , e per le premure deji Mo- 
narca delle Spagne li dazione, m folutum colia , riferba della 
ricompra a benefìcio della Citth ifleffa. 

Quindi a' 20 Marzo 1^35 fuflègu'i altro iftrumento, che fi fti- Idrumento de’ 20 
pulò per mano del Notajo Giovan Marino Stinca. Marzo 1635 

Intervengono in quefto il Viceré da una parte , e dall’ altra 
r ifieffi Deputati, delle Piazze , che nel precedente ifirumen- 
to de’ 5. Gennaio 1035 erano intervenuti. 

Afferifce il Viceré , d’ intervenire come Procuratore CarboUca 
Maiefiotit in hoc Regno ad iafraferìpta &c. vigore priviUgii 
inferius inferendi &c. fot. 78. 'iw/. i, 

Afle- 
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Aflerifce parimente di aver comunicato alla Clcù , ed alle 
Piazze le premure, ch’egli teneva del Monarca Filippo IV, 
perchè nelle urgenze delle guerre fofle flato fovvenuco alicu- 
jus mtabilis pecunia quantitath . 

Afièrifcooo all’ incontro i Deputati delle Piazze le Conclufioni 
fatte dalle medefime per lo donativo di un milione, e per 
e(To di annui ducati loo m. 

S’ inferifcono le Conclufioni delle Piazze, dalle quali apparifce, 
che fi voleva in tale occafione dalla Cittd la grazia , PER 
SOLLEVAMENTO DE' CITTADINI , delli Uffici di Giu- 
fliziere , e Portolano fol. 8o. 

S’ inferifce fucceffivamente la Conclulìone fatta a p. Dicembre 
1^34 da’ riferiti Deputati, validata dall' autoritli del Viceré, 
e del Collaterale Confeglio , nella quale fi legge conchiufa 
il fervìzìo del milione, e la maniera di quello efeguirlì colla 
ìmpofizione del terzo grano a rptolo fopra de’commeflibili, e 
del grano di pili a rotolo sb 1’ olio , ed in quella efpreira* 
niente 11 dichiara, che il donativo erali conchiufo, AVEN- 
DO /WUTO MIRA , E CONSIDERAZIONE ALLA 
GRAZIA, CHE S. E. SI E’ DEGNATA CONCEDERE 
IN NOME DI S. M. A QUESTA FEDELISSIMA CIT- 
TA’ dell' Ufficio di Giufliziercy della Portolania, e della Gabet- 
If delle Meretrici-', e quejìo per evitate le falfità , che fi fo~ 

' ^hno fare ' in pregiudizio delLoneflà di molti Cittadini onora- 
ri'i' fol. 85 a t. Ut, A voi. i. 

Indi fi foggiunge, che a quella condizione coll’ illrumento de* 
j di Gennajo dello HelTo anno 1535 eralt adempito dalVi- 
cerè colla precedente conce flk>ne gik fatta de’ mezionati Uf- 
ficj , e Gabbella IN PERPETUUM , e fenza patto di ri- 
comprare , , I . ■ 1 

Pojhnodum ( fono le parole ) diBum Ezcellentìjfimum Dominum 
Proregem ATTENTO DICTO SERVITIO millia millium 
ducatorum . > . . faBo per diBam fideliffimisn. Civitatem diBee 
CatboUcee Maiefiati, ET PRO ADIMPLENDO CONDI- 
TIONES ( lìcchè fu condizione del donativo la celione del 
Gì uHi zierato, della Portolania, e della Gabbella) IN PR£- 
INSERTA CONCLUSIONE ADJECTAS , ( parlafi della 
Conclufione de’Deputati ) ET IN SPECIE CESSIONIS in- 
fra/criptorum Officiorum , cejjijfe , (T RENUNCIASSE diB* 
fideli ffimee Civitati IN PERPETUUM, ET ABSQUE PA- 
CTO REDIMENDI Officium jujìitiarii Majoris annona yOf- 
ficium Magiftri Portulani , & Gabbellam Meretricium PRO 
FRANCHIS, ET LIBERIS AB OMNI ONERE ^ ut ap- 
paret eu injìrumento defuper celebrato fub die 5 Januari pra- 
fenth anni , fot. 88 a t, voi. 1. 

S’ in- 
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S’ inferifcono indi F iftrumcnto ftipulato dal Viceré con Cefarà 
Lubrano , e fratelli d’ Invidiato dell’ affitto fitto per ordina 
dello (Iella Viceré nel Collaterale della detta gabella del ter* 
zo grano a rotolo sò de’ commefiibili , da efigerfi in qaefta 
Cittk , Tuo difiretto , e Cafali , fecondo il efigeva l’altra ga- 
bella delle grana due per rotolo vìrtute earuni impofitionis , 
capitulorum , decretorum , ordinum , & bartnorum i 

In feqaito per parte de’ Deputati fi convenne colle feguenti 
erprefiioni . 

Hit igitur ajferth pradiHi Domini Deputati nomine diile fidelif- 
ftme Civitatit in enecutionem PRAEINSERTARUM CON- 
CLUSIONUM , AC STANTE ETIAM CESSIONE DI- 
CTORUM OFFICIORUM A DIGTA GATHOLIC A M A- 
J ESTATE, mediante Eucellentia Sua sfalla in beneficium di' 
He fidelijjime Civitatit , praut fupra , in fatisfaHionem duca- 
forum feptincentum mille , & centum , & prò eh annuorum du- 
catorum\ feptuaginta mille , fub infra/cripta CONDITIONE 
reemendi in BENEFICIUM dide fidelijjime Civitatit y ut in^ 
fra apponenda , 

Eu nunc libere in folutum dederunty cefferunt , & renunciave- 
runt DICT^ GATHOLIC^ MAJESTATI Jlipulanti, oc- 
eeptanti , at recipienti PRO E A Excellentia Sua , fupradi- 
Ham Gabellam uniut grani prò quolibet rotula euigendi fu- 
per illit rebut , a quibut euiguntur alia duo grana , nec non 
jut illam affidandi , NOVITER PER DIGTAM FIDELIS- 
SIMAM CIVITATEM IMPOSITAM , & in entinnonem 
candele remanfam Cefari librano , C5” predidit fratribut de 
Invidiato . 

Ac eo modo , & forma , prout per didam fidelijjimam Civita- 
tem impoftta fuit , FRANCHI LI FRANCHI &c. ( paro- 
le , che han luogo nelle fole gabelle di pertinenza di un 
Comune ) . 

Ita tamen Ù" taliter , quod remaneat cum dida cejjione SATIS- 
FACTUM, ETSOLUTUM CAPITALE DUCATORUM 
SEPTINCENTUM MILLE, ET CENTUM in partem di- 
di fervitii , ET CONCLUSIONIS MILLIA MILLIUM , 
fol.pt. a t. lit.D. voi. I. 

Ita quod ex nunc in antea , & in perpetuum dida Gabella , ut 
fupra y IN SOLUTUM data & cejfa cum iuribus &c. , AC 
ONERE DICTI PACTI DE RETROVENDENDO IN 
BENEFICIUM DICTiE CIVITATIS , ut infra , & non 
aliter y fit y & tranfeat IN PLENUM DOMINIUM , pof- 
feflionem , perceptionem DICT^ REGI^ CURI^ &C. . • . 
RESERVATO TAMEN PACTO REEMENDI IN BE- 
NEFICIUM DICTjE CIVITATIS .... cedent omne ìut 
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d*(r. ; l tptomam nnllum jus &c, dìSd Civifsti retinuerunt 
'&C. NISI jyS ILLAM REEMENDI, dia. foL^i. Ò* feq. 

I] patto della ricompra di tal Gabella fi convenne poterli efer- 
citare dalla Citta quandocumque ei videbitur , Ó" pltcebit y 
‘tanto dalle mani della fielTa regia Corte , quanto a quibuf- 
vis eliti in quorum pojfe reperiretur vendita . 

Et prò effeau diaarum reemptionum , ac preemijforum obfervan- 
tia dtaa gabella REMANEAT DICT^ FIDELISSIM^E 
'ci VITATI IN SPECIE OBLIGATA &c. , prò ut diaus 
Eucell. Dom. diao nomine ILLAM DICTìE CIVITATI IN 
SPECIE OBLIO AVIT &c. CUM PRIVILEGIO PR^LA- 
TIONIS in ampia forma : ita quod fpecialit obligatio pradh 
Ba infrajeriptee generali non deroget , nec e centra . 

Si dichiarò inoltre di dover rimanere a pefo della Regia Corte 
di pagare i creditori alfignatarj , che vi erano fopra il Giu- 
llizierato, Portolania , e Gabella delle Meretrici y fol. p}. 
Ut. E. voi, I. 

Ed ecco come il contenuto nell’ ifirumento de’ Gennaro 
1035. a giorno rimane dichiarato , tanto dal precedente ,di* 
fpaccio fpedito dal Viceré , e dal Collaterale in data de’ 3 1 
Dicembre idjq., quanto da quello fuccellìvo ifirumento de* 
20 Marzo 1^35 > che il trattato, convenuto, concbiufo, e 
Ilipulato fi fu, di trasferirli a Catbolica Maieftate nella Cit> 
th il Giufiizierato , la Portolania , e la Gabella delle Me- 
retrici, SEMPER, INPERPETUUM, ABSQUE PACTO 
REDIMENDI, NULLUM JUSREGI/E CURI/E RESER- 
VANS . 

Lettera di Madrid T TUole il Fifco dopo ciò elTer capitata nel Regno lettera 
r'*- * j*i*'o* vT » tisi R® Filippo IV. , fpedita in Madrid in data de’ 2. 

Vv * al'vicèrè Marzo 1Ò35. , refponfiva ad una lettera fcritta allo fielTo 

Montcrey in rirpofta Sovrano dal Viceré Conte di Monterey : eccone 1 ' intiero 

di una lettera del tenore • 

Monterey in data El Rey — llluftre Conte de Monterey POR VUESTRA 

de’p Dicembre idj4. CARTE DE 9 DE’ DEZIEMBRE PROXIMO PASSA- 

DO he vijìo corno queda conciando el fervizio que my 

baze de un millin , y que los Diputados con la facultad , que 
lei dieron para bufear medios de que facar ejìa cantidad fe 
juntaron , y refolvieron uniformemente , que fe crecieffe un 
grano mat en la Gabela , que llaman del grano a rotula , y 
que ejìo fe entendiejfe tambien en la Gabela del azeyte , • • • 
cuya tenta por el tanteo eebo llegarà a cìen mil ducadoSy alga 
mas de los quales los ochenta mil fe aplican en fatisfaccien del 
millon y con que me fsrven , que fe ballerà a vender a ra- 
%on de oebo por dento y y que los veynte mil rejlantts fe ban 
anadido paraque con lo que fe facare de ellos , vendiendolosy può- 

da 
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da jo hazer grazia a ejjà mi fidelijjtma Cìudad del epcM dg 
Portulano , y del JuJìiciero , QUE Ah PRESEIUTE PO^ 
SSEE^ PARTICULARE3, y quit'ar la Gabela de Ut Afe, 
retruet , POR REDIMIR LASVEXACIOI^ES, QUE RE. 
ZI ITE Eh PUOBLO (XJN LA JURLSDICCIOIA DE E- 

ó'Tos ot'iaios, r exercizio de la decha ga. 

'PELA , diziendù las razones que tu videit para bacerk ejìj 
^raeia , y Jupplicandeme ten^a por bien de confirmarla , por la 
volontad con que e» ejle ocafion f» ha monfirado , j que efpe- 
rais Je fallr 'a muy bien de ejie Jèrrjìzio , y reducir a dinero 
frompto la rcnta , para acudir a los focorros , que os he man. 
dado . 

r he hd^ado mucbo DE El^ìTEbJDER TDDO ID REPERÌ- 
DO , y lo que ejà mi fideltfisma Ciudad me reprefenta , y 
que ejìe donativo de un millon , que es A mayor que me ha 
becbo , y donde mas Je ba monfirado no Joio por fu fideltdad , 
y amor , y zelo a mi fervizio , fino el dejfeo que en panica, 
lar tiene de acudir al Juccorro de las neeejjidades prefentes PA- 
RA LA CORòERVACAOid DE MI MOPIARQUIA , fe 
baya dij'puofio DEL MODO QUE ME AVISAIS , y con 
fan generai contento , de que quedo con el (\«radezimiento que 
es jufio 1 Porquè aunque ficmpre me prometo del animo de tan 
leales VafiaUos las demonfiraciones en 'to-lo lo q’ie es de mi 
fsrvicio , que me affè^ura la experiencia de lo que ban becbo 
per lo pajfàdo . 

Con tede ejfi, COMO LOS APRIETOS PRESEtUTES SOUT 
TAPI GRAiUTES, T TAH PRECDfO NO FALTAR A 
SU REPARO, COMO FORZOSO EL HAYER DE Y A- 
LERME para E'L de 1 ODOS LOS MEDIOS POSd 
SIBLES, POR OBLIO ARME ESTOS AXIDENTES 
A ESTAR CON EL CUfDADO QUE SABEIS . 

Efiimo mucbo la prompritud , y afeAo , con efia ocafion ban ma. 
toifefiade fu. amor , de que tendrè muj particular memoria pa- 
ra bonrarlos , y bacerles merced en lo que Je les ofreciere de 
fu bien, y au^mento , COMO SE ID PODREIS DEZIR , 
EN MI NOMBRE ... 

Z A VOS OS DOr MUCHAS GRACIAS por la prudencia , 
con que OS baveit ^evernado , y lo mucbo que baveis travafa- 
do en encaminat , y concluir efie fervizio , Juperando con vue- 
fia mana , y defireza las dificultades que pudieran embarazar 
el aiufiarle, f DISFONIE NDO QUE PARA SACAR LA 
CANTLDAD QUE EMPORI E ESI E OONATIYU. eli- 
ttiejjèn los Diputados et expediente mas fuave , y menos danofo 
del Putlico , pur lo mucbo que dtjfèo el mayor alivio de ejjòs . 
YaJJallos , j ex encarpo . . . 

X man. 
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mando, que eH la firma, QJE ME ESCRlVfSTEIS , $ ' 
la quo tuvteredet por mas acertada , PRO'XÌRAIS 
CUMPLIR LA VESTA DE LOS 0 CRESTA MlL DU- 
CADOS de senta , apìicados a Zar fatisfaccio» del domttitn , 
j que ejlo fea con el beneficio pojfible , y con la brevtdad 
que es necejfària para acudir promptamente a ìor Jocorros que 
or teH £0 mandado, fues veis lo mucbo que importa tu puntual 
execucion , 

T quanto a ìat Oraciar , QUE DEZIS , bavtit concedido a ejji 
mi fidelijfima Ciudad de los Ofichs de Postulano ,y Jufiizie~ 
ro , y quitar la Oabeìa de hs Meretricet , ATESDIES- 
DO A LO QUE ME REPRESESTAIS del contento ge- 
nerai con que edà de baverme becbo efie fervido : lo que ot 
ba injiado por ellos non ballar inconveniente , puet Ics Ofictot 
quedan con el pa^o de retrovenden lo , y filo mudai de per* 
fonar que los exerzan , T QUE CESSARAS LOS AGRA- 
VlOS , r EXVORSIOSES , QUE . TESlESDOLOS 
PARTICULARES , REZIBE LA GESTE PORRE t 
miserarle V pues exerciendolos h Ciudad , los Dipttadnt 
que loS firvieren , m ban de tener interes alcuno , y la junfi- 
diccion la executara el Recente , o Minifiro que fiere Gra* 
fero ...... 

T que el remedio de eBo viene a encaminarfe con util grande de 
mi reai Hazienda , Jaliendo de la mijma Ciudad el dinern que 

fi ba de bolvèr a los que los pojfien bìviendfe de 

fa^ar por el Oficio de JuJìiziero Jetenta y nueve mil ducadof, 
y ocho mil quimentos y ocbenta ducadot dì renda al anno, que 
fe ban de dar a los Afiì^nataGot de la Portulania , y quatro 
mil para extin^uir la Gabela de lat Meretricet , que lodo fi 
fodrà acet con àicz y jeis bajia diez y fiele mil ducados de 
tenta ; y que a los Ajfi^natarios de la Portulania fe let darà 
affiynamiento en al^un Arrendamiento de mi reggia Corte, fino 
et que ten^an por mejor que fe let de fibre la mifma Gabela 
del ^rano a rotula . . . 

V que dandnfe let dicbos Oficiot a mi fidelijfima Ciudad cort 
el patio de retrovendendo , corno los teni.m los que los exer- 
clan , no fe altera la calidad -, T QUE SIEMPRE QUE SE 
BALLARE ALGUS ISOOSVESIESTE ( EL QUAL 
SO PREVEEIS ) con redituir el dinero, quedarqn los Ofi- 
cios libres a mi difpoficion i TESGO POR RIES de cnnfir- 
mar , y aprohar la eoncejfion de eflat gradar ES LA FÓR- 
MA , r CON LAS CALIDADAS QUE DEZIS HA- 
VERSELAS HECHO . 

DE QUE , EMBÌASDO COPIA , SE DESPACHERA' 
£L PRIVILEGIO, 

r de 
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T àtt lo que en ejìo fc fuere hacienda y / e» la venta de U 
fa de lof dicbos oc beata mil ducados , Me DAREI 5 CUEN- 
TA , que efpero de vuefìro cuidado lo difpondreis con el aderì 
to , brevedad y y puntualìdad que conviene , y acojiumbrah en 
todo lo que teneh a vuejìre cargo . De Madrid a dos de 
Marxo de mil feifdentos treinta y etneo y fot zy. ad 27, 

2, voi. 

Q Uefta è una lettera confidenziale di Filippo IV. al Viceré, Rifleffioni fopra U 
^refponfiva ad una lettera delio liefib Viceré la data de’ p. lettera d^* z. Mar* 
Dicembre 1^34. , i^ 3 Sv 

Kon è Diploma, non é Privilegio, non é Afienfo, ficchi /aeiat 
unum cogl’ additati contratti yCy figat pedes sii de’ medefimi, 
come farebbe nel Diploma, Privilegio, ed AlTenfo , don* 
de fi ritrarrebbe la certa volontà del Principe limitativa 
del contratto , ma è una carta feparata da’ contratti me- 
defimt. 

In fatti nel fine della confidenziale lettera fi dice ^ de que em^ 
bianda copia , fe defpacberà el Privilegio , 

Quella é una confidenziale lettera non gih ellratta da regale, 
e pubblico Archivio della Cancellaria , ma da un regi Uro, che 
fi dice , di carte regali dirette a’ Viceré , che fi (on Tempre 
confervate con riferba , e feparate in tutto . dell’ Archivio 
pubblico, e regale della Cancellarla* 

In fatti nel luogo ove s\ fatte carte lon ripolle , non é permei 
fo l'adito a chi che fia > ficcome non l’ha potuto ottenere > 
la fedelilTima CitiU in occalione della prefente caufa , non. 
ollante ne avelfe fecondo il dettame delle leggi fatte le coq- 
tinove illanze,yò/. 21. e 22. 23. 28. 31. e 32. 33* 34*. 35* 

37. 38. , Cr <1 >. 41. e 42. C?* 43. 4d. 47. & 48. 50, 52. 

« 55 * 54 * 55 * 5 <^* > « 57 * . . • 

Che poi quella lettera fia confidenziale , e privata tra il B.e, 

ed il Viceré, niente operativa di regia , e. pubblica autoriclt 
fopra li additati contratti , troppo il dinotano , non meno il 
reafi'unto della narrativa di quanto al Conte di Monteray 
nella di lui lettera de"p. Dicembre 1534. era piaciuto di, 
fcrivere , che le Tegnenti erprelfioni : P a vof os doy muebac 
gracias por la prudencia , con que os baveis ggyfrnado , ly lo 
muebo que bavei travafodo en encaminar , y conclftir effe fer- 
vixio y /uperando con vuejla mona , y deftrexa las difficuìfodes 
que pudieran embarazar el ajujiarle . 

£d il dinota ancora l’incarico, che il Re da .allo (IdTo Conte 
Viceré : y mando y que en la forma y que me ^ efcriyifteit P en 
la que tuvieredes. por mas acertada , procurah.cumplir la venta dfi 
los oebenta mil ducados de tenta , aplicadós a: las fatis/aedon ■ 

.. .. ‘ ' del 
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Jet Dartarivo y f que efto fca con el beneficio pojfihle , y con 
la breveiiad que es neeejjaria para acudir promptamente a los 
foeorrot que os tengo mandado , puet veti lo mucbo que imporr 
ta fu puntual enecucion. 

Ed ÌDolire : y de lo que en efto fe fuere baciendo , y en la 
venta de la venta de los dicbos ocbenta mil ducados , me da- 
reis cuenta , que efpero de vueftro cutdado lo difpondreis con el 
aderto brevedad , y pumuahdad que convene , y acoftumbrais 
cn todo lo que teneis a vueftro cargo . 

L’ eflerfi poi ii Re Filippo IV. in quella lettera fpiegato diver- 
famente col fuo Viceré da quello , che la natura delli con- 
tratti portava , non fu deliberazione del fuo regai animo , 
che avede voluto, che fi convenide la concedìone delii Ufiìcj) 
e della Gabella col patto di ricomprare , febbene ridretrO} 
fiempre que fe ballare algun inconveniente, ( el qual no preveeis') 
ma ne fu la cagione , perchè il Conte di Monterey cosi rap- 
plefentò a quel gran Monarca , come lo dedo Sovrano l’ad- 
dita : r quanto d las gracias , ^UE DE 7 LIS , haveis conce~ 
dido a efja mi fidelijftma Ciudad de los Ofidos de Poriulano 
y Juftixtero , y quitar la Gabela de las Meretrices , aten’ 

diendo i lo que me reprefentais lo que os ha inftado 

por ellos no ballar inconveniente , pues los Ofidos quedan con 
el paSo de retrovendendo , y Jolo mudan de perfonas que los 
enerzan , 

Quedo padb del Conte di Monterey in aver fcritto al Monar* 
ca Filippo IV. di verfamente anzi tutto all' oppollo di quel- 
lo, che fu trattato, dipulato , e convenuto, due cagioni po- 
teva avere . 

La prima , che forfè fu la pih facile, eh' egli , per renderfi 
vieppiù benemerito col Sovrano , troppo preventivamente (ì 
sbilanciò a porgerli la compiacente notizia del donativo di un 
milione , imaginando le condizioni , e convenienze dello dedo 
a fuo modo. 

L’altra, che per renderli Tempre piò graziofo al Principe , e 
dargli ad intendere di avere oprato in di lui vantaggio , (l 
fode trafportato a riferire un mendacio, ed a fare un’ ingan- 
no al Sovrano. 

A dire il vero il mio animo è perfuafo nella prima cagione , 
che molto piò dimodra tal lettera niente inficiare alli con- 
tratti , nè colli dedi poter avere correlazione alcuna . 

Ed ecco il perchè : la lettera di Filippo IV. , in data de’ 2. 
Marzo 1Ò35. , fu refponfiva alla lettera del Viceré Conte di 
Monterey , fcritta a p. Dicembre 1Ò34. ; ivi , por vaeftra 
^ carta de p. de < Deziembre pronimo paffado . 

Sicché il Conte di Monterey fcrilTe a' 5. Dicembre iò34- : 

' ia 
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in quello tempo dd d\ Dicerabm l’affare noa fi 

era col Viceré nel Collaterale conchiufo, terminato, ed autoriz- ' 
zato; poiché quello non forti prima de’ 13. Dicembre 1734. 
a relazione del Reggente Tappu, 

Fatta la propofizione in quello di, e la conchiufione del tatto 
dal Viceré, e dal Collaterale , nacque il Difpaccio per Se> 
cretarìa del Regno de’ 31. Dicembre 1^34.: bavìendo S.E. 
vifta U Condufìon .... ordent ft le entreguen a ejle fidetif- 
fimaCiudad let dicios O/icioSy f Gavtla , LIBRES DC Q^UAL* 

QUIER PESO , Y SIN PACTO DE RETROVENDEN- 
DO, conforme lai 'ìnJlnKtoneSyj/ con las condicionet , QUE SE 
HAN AJUSTADO; y manda QUE DE TODO SE HA- 
GAN LAS CAUTELAS NECESSARIAS CON EL RE- 
GIO FISCO : nacque parimente l’ illrumento de’ 5. Gen- 
naro 1^33. tra il Viceré , Reggente Enriquez . Pren- 
dente Caracciolo , Avvocato Filcale Cacace , e '1 Secre- 
tario del Regno Duca di Caivano : e nacque finalmente 
r ilirumento de’ 20. Marzo 1^33. : fcritture tutte di fopu . 
riferite . 

Se il Conte di Monterey avelfe fcritto al Sovrano dopo di que- 
llo tempo , certamente non avrebbe nell’ anzidetta maniera 
dettagliate le cofe , come le dettagliò feri vendo precipitolà- 
mente a’p. Dicembre 1^34. 

£d in fatti, capitata tale lettera nel Regno, il Conte di Mon- 
terey non ne fece alcuno ufo: doveva fecondo le leggi del 
Regno , qual fi é la pram. unie, de prìvileg. infra ann, enhi' 
bend.y promulgata fin dall’ anno 1318 , produrfi nel Col- 
laterale , ed il Viceré infteme collo (leffo ordinare e»equa>- 
tur /unta ferìem , continentiam , & tenorem , (T regiflretur , 
ma nulla di ciò fi fece , onde venne a cadere fotto la di- 
chiarazione della flefla prammatica di rimanere nulla , ed 
inutile . 

A Nzi il Viceré fteffo , ed il Collaterale in fervizio del defi- Idromento de’ 14. 
derio del Sovrano , che avea incaricato , che preflo la Settembre idjs. 
rendita de’ ducati 80 mila fi fuffe relà in contanti , a’ 14. 

Settembre id33> con pubblico illrumento rogato , fenza che 
vi folle l’ intervento de'Deputati della Città , per mano di 
Notar MalTimino Paifari , dichiarando la Regia Corte cellio- 
naria della fedeliflima Città in forza del foprariferito illru- - 
mento de’ 20. Marzo 1533., ove fi erano conceduti gl’ Uf- 
ficj abfque palio redimendi , alienarono la nuova impofizìone 
tanto del terzo grano a rotolo fopra de’ commellìbili , quan- 
to del nuovo grano full’ olio . 

Ed in quello illrumento fi rifletta , che nuovamente il Viceré 
Conte di Monterey intervenne come legitimus proturator ad 

in- 
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ìnfnfcftùUt tr fifa vigore regi» prìvilegiì . ' '■ 

Dichiarò i iflelTo Conte di Monterey , vigore regiarum literarum 
tiufàem Catbolk* Ma/e/tatis fuiffe ftbi commiJfuM ,\}T PRO 
NECESSITATIBUS PRvESENTIS BELLI MEDIOLANI, 
ET ALIARUM EXPENSARUM PRO HUJUS REGNI 
TUITIONE QUIDAM EXPEDIENTIA CAPERET ; 
taufa hahendì aliquas pecuniamm quantitates, & precferùm uti 
uni tertio omnium annuorum ìntroituum debitorum per eamdem 
regiam Curiam ipfius Conftgnarariis fot. 6, & a t, atti della ri- 
compra del mezzo grano a rotolo. 

Et di/cuffo negotio CUM QUIBUSDAM MINISTRIS , ET 
ALIIS PERSONIS DE CONSILIO PRiEDlCT/E CATHO. 
UCJE MAJESTATIS IN HOC REGNO, ( Tempre operò 
il Viceré col bnccio del, CoWitenle) fadaque matura confidera- 
tione bine inde fuper ei/dem expedientibus , tandem fuijje con- 
clufum , quod diHa Regia Majeflas , & prò ea R,egia Curia 
bu/us Regni valcet , & poffìt uti de diUo tertio , 

^uod tertium idem Vicerex voluit , che i Percettori, e Teforie- 
ri delle Provincie , ed i Governatori delli Arrendameoti , e 
Gabelle 1’ avelTero ritenuto . 

E cos'l il Viceré, per foddisfare quello terzo de’Fifcali, ed Ar- 
rendamenti ritenuti, alienò, e vendè alla ragione dell’ 8 . per 
loo. in beneficio di ciafeheduno de’ refpettivi Conregnatarj 
tot annuos introitus prò fummis , CT ratis ipfis tangentibus , de t 
& fuper iruroitibus diBarum gabellarum unius grani prò quo- 
libet rotulo , & caroteni unius prò quolibet flato atei , da eli* 
gerfi in bac Civitate ,, eiufque Suburbibus , DiflriBibus Ca- 
falibus noviter impoflta per diHam fideliffimam Civitatem , 
ET DEINDE DONATAM, CESSAM , ET RENUNCIAr 
TAM PER DICTAM FIDELISSIMAM CIVITATEM 
SUPRADICTiE CATHOLICjE M A J ESTATI, MEDI A N- 
TIBUS CAUTELIS ROGATIS MANU NOTARJI HU- 
JUS PRiEDICTiE FIDELISSIM^ CIVITATIS SUB DIE 
VIGESIMA MENSIS MARTII PROXIMI PRETERITI 
Jd 35 ., HISQUE TITULIS REGIA CURIA POSSIDET 
DICTAS GABELLAS UNIUS GRANI PRO QUOLIBET 
ROTULO , ET UNIUS CAROLENI PRO QUOLIBET 
STARO OLEI , fot, 7 . diB. proc^ 

Ed in efecuzione , e forza dello flelTo illrumenco de’ 20. Mar- 
zo 1Ò35. in tale alienazione, che faceva la Regia Corte , 
come in tutte le altre fuccelTive alienazioni , che fé ne fa- 
«eflèro da’ Confignatarj per le rifpettive rate , che ne acqui- 
flavano , il Viceré , e 1 Collaterale ne riferbarono il ptto 
della ticompra alla Cittì. ^ 

Tali 
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Tali namque nndithme^ quod quattdocunque in perpetuum diSbi 
regia Majefias ) fuique bereàes , & fuccejfores ^ Curia , CST Tir 
f(us bufui Regni , oc PR^DICTA FIDELISSIMA CIVI- 
TAS VOLUERINT , NULLA DATA ETiAM LONGIS- 
SIMI TE^POiUS PRiESCRIPTIONE, diSi Conftgnara* ' 
rii furo diiiis eorum rafis teneantur en renovendere y Cf alte- 
nere . 

ET DONEC PER DICTAM EIDEUSSIMAM CIVITA- 
TEM Neapolis dicH infroifus FUERJNT .REEMPTl y va- 
luie diEus EncelienùJ^mui .Dominui Vt cerea DICTO NOMI- 
NE y quod dilla regia Curia teneatur cedere y 0“ renunciare in 
beneficium quarumvts perfonarum jus luendty & reemendi diUos 
arinuos htnoirus y quohes evenerity fol, io, dtB, proc. 

In conferma fi dichiarò, che i Confignaurj le loro rifpetcive 

race non aveflarò potuto in ogni futuro tempo venderle , ed ■ 

alienarlo , nifi cum onere iilas retrovendendi preediUa regia Cu- 
ria y AC PRjEDICTJE FIUEUSSIMJE CiVlTATI 
quandocumque in perperuum y ut fupray -0 venditione , /eu a- 
lienatione pradtHa notificata in fcripth eidem regià Curia yae 
pradiEa pdeiijjinta Civitati , non' al iter , ^ol, io, a ter, 

& II, V 

£d ecco, che tanto rimafe nulla, ed inutile la lettera , di Fi> 
lippo IV. de’ 2. Marzo 1^35. , fcritta confidenzialmente al 
Conce di Monterey fuo Viceré, che T iftelfo. Viceré , ed il 
Collaterale non ne fanno punto parola in 'quello ifirumenco, 
anzi in vigore , ed efecuzione dell’ iltrumento de' 20. Marzo 
1535., in cui vi era refprelfa concefiione delli. Ulticj, e. Ga-. 
bella libera , 0 abfque pa&o ' redimendi f coltituironoj con 
quell’ altro pubblico illrumento d’efferne la* Regia Corte do- 
Dataria, e conceffionaria di quella fedelilfima CXtùi> bifque 
titulit Ragia Curia pojjidet diRas gabelias unius grani prò quo- 
libet rotula 0 unius caroleni prò quolibet fiato olei J ed in 
• «fecuzione parimente dello llelTo illrumento nell’ alienazione, 
che ne fecero, riferbarono alla Cictk U patto di ricom- 
prare. ‘ 

M a il fatto fi è, che coll’ iftruraento anzidetto de* 20. L* illrumento de* 14. 
Marzo i<^35. la Città aveva ceduto, e dato infolutum Settembre 1^35. eb- 
alla Regia Corte in foddisfazione di parte del milione dona- be l’ effetto luo per 
to la fola impofizione, o fia gabella del terzo grano a roto- 1* impofizione 
lo fopra de’commellibili; ma non già aveva lo Iteflb fatto fo- 
pra l'altra impofizione , o fia gabella dell’altro grano a ro- 
tolo , o fia carlino a llaro d’ olio ; tnttavia per 1* impegno 
del bifogno regio‘>fi trafportarono 'coll* anzidetto illrumento 
de’ 14. Settembre Viceré', ed il Collaterale ad 

B na- 
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nave ^ e vender^ anche quell’ altra impoGzrone fopra 1’ 
olio . r 

Qaincii ^ 1 che circa quella feconda impoGzione reflà 1 ’ effetto 
del riferito iftrumento de* 14. Settembre incagliato. 

N On pertanto coU’ingente danaro incaffato per gllora dalla 
fola alienazione della gabella del terzo grano fopra de’ 
commedibili dalla Regia Corte fatta all’ 8. per 100., quando* 
ehè r era (lata ceduta tale gabella dalla Cittb alla ragione 
del IO. per cento, fono forprendenti li vantaggi ritratti, li ri- 
pari dati, le gravi fpele erogate , e lifocc.orli ricevuti dal Mo- 
narca Filippo IV. con fuo pieno contento nel 
Sentanfi gl' Illorici del Regno, come ce li additano.. 

Scrive r Autore della Storia Civile al toin. 4 . dell' edizione del 
1763. pag. 3^^ . 

Ma no» finirono qui i foccorfi : altri maggiori ft ne cereavana 
dai Regno per la cujlodia dello Stato di Milano , miaacciat» 
dalC arme del Re di Francia . 

Bifogni prima , che il Viceré provvedejfe di dieee grojp Vafcelli 
U Marchefe- di' Santa Croce Luogotenente Generale del Mare y 
con' 2100, Napoletani, e molte prowifioai, fpediti fiotto il co- 
mando dell' Ammiraglio D. Francefco Imperiale , e di diciotto 
Galee con duemila Spagnuoli , e mille , e trecento Napoletani , 
comandati da' Maefilri di Campo Gafpare S Attevedg , e D. 
Carlo della Gatta. ’ 

E NEL SEGUENTE ANNO 1^35. PRIMA CHE IL RE 
FRANCESE ASSALISSE LO STATO DI MILANO, BI- 
SOGNO’ AL VIGERE' PROVVEDERE ALLA DIFESA, 
MANDANDO IN LOMBARDIA 2800. PEDONI, DIVI- 
SI IN DUE REGGIMENTI DE’ MAESTRI DI CAM- 
PO FILIPPO SPINOLA, E CARLO DELLA G.ATTA, 
E MILLE CAVALLI SOTTO IL COMMESSARIO GE- 
NERALE D. ALVARO DI QUINONES , COL DANA- 
RO NECESSARIO PER ASSOLDARE 4000. SVIZZE- 
RI NE’ CANTONI COLLEGATI CON LA CASA D’ 
AUSTRIA . 

ED INTANTO FU DISPOSTA LA PARTENZA DELL’ 
ARMATA NAVALE, COMPOSTA DI TRENTAQN- 
QUE GALEE,EDIECE GROSSI VASCELLI , SOPRA 
LA QUALE MONTARONO 7500, SOLDATI TRA 
SPAGNUOLI , E NAPOLETANI . GLI SPAGNUOLI 
ERANO 2poo,, DE’ QUALI 2300. ERANO DEL REG- 
GIMENTO DEL REGNO , COMANDATI DALL’ AZE- 
VEDO , E 600. DELL’ ISOLA DI SICILIA SOTTO IL 
COMANDO DI D- MICHELE PEREZ D’ EGEA . GU 

AL- 
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ALTRI ERANO NAPOLETANI DISTRIBUITI IN TRE 
reggimenti DE’ MAESTRI DI CAMPO D. GIO- 
VAN BATTISTA ORSINI , LUZIO BOCCAPIANOLA, 
E D FERRANTE DELLI MONTI ; E FR. LELIO 
BRANCACCIO COMANDAVA A TUTTI CON TITO- 
LO DI MAESTRO DI CAMPO GENERALE. 

PaWi* L’ armata dal PORTO DI NAPOLI VERSO 
PONENTE A’ IO. MAGGIO DI QUESTO ANNO itfjs 
MA EBBE INFELICE NAVIGAZIONE, SBATTUTA 
DA V'ENTI, E DA PROCELLOSE TEMPESTE;TAN- 
TO CHE IL MARCHESE DI S. CROCE, LASCIATA 
BUONA PARTE DELLE MILIZIE IN SAVONA PER 
ACCRESCERE L’ ESERCITO DI LOMBARDIA , DO- 
VE I FRANCESI TENEVANO ASSEDIATA VALEN- 
ZA NON FECE ALTRA CONQUISTA, CHE QUEL- 
La'dELL’ ISOLA DI S. MARGARITA. 

Il Parrini tom. z. fol. i6z.: Si fecero diverfe affemblee per tro- 
var efpedienti di raccoglier danai , nelle quali intervenne un 

Deputato per Piazza . „ r- l ii J n 

S’impofero molte gravezze, ejfendofi aggiunte alle Gabelle Oelln 
farina, prima grana cinque, poi altre grana fette per moggio. . 
UN GRANO A ROTOLO A QUELLA SOPRA LA 
CARNE, ED UN CARLINO SOPRA CIASCUNO STA- 
TO D’ OGLIO .... , , ^ j 

Così paearonfi i 6oo mila ducati, che il Principe Cindinali, 

( era coftui il Cardinale Infante Ferdinando d Auftria Fra- 
tello del Re ) domandò da Milano ; COSI SOSTENTA- 
RONSI LE SOLDATESCHE, CHE GUARDAVANO IL 
REGNO: così fi unirono tante milizie, che accrebbero gli^^ 
ferciti , che in altri luoghi teneva in- piedi la Spagna . Cosi 
fi po/e in mare l' Armata , che nelle vifeere della Francia 
occupò t Ifole tf Eres , comunemente chiamate S. Margherita 

e di S, Onorato. _ , , ii> -n 

R Eftò , come ho detto-, incagliata 1 efecuzion® dell iltru- 

mento de’ 14 . Settembre idjs. per l’ impofizione , e 
bella del carlino a ftaro d’olio , e mi do a credere, d et 
ferne Rata la cagione , d’ eflerfi forfè qualche cofa vociferar 
ta della lettera fcritta dal Re Filippo IV. al Conte di N^n- 
terey ; onde la Cittb fece alto aH’adempimento della ceffior 
ne, e dazione in folutum della impofizione full’ olio; cofi- 
chè il Viceré fi vide tenuto di referivere, c fopravennwo 
carte regali , e non gii altra confimile lettera cofidenziale, 
approvative in tutto dell’ iftrumento de ’ 20 Maggio io3S> 

nel quale gl’ Uflkj Weri, tir . paBo redimendi fi crar 

no conceduti. ‘ 
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Jd fatti paflano i mefi 'di Settembre, Ottobre, e Novembre 
1^35., grande, e continova era l'urgenza, ed il bifogno 
delia Corte, e di quefl'alira celfione, e dazione in folutum 
di fomma importanza, ( giacché afeendeva niente meno , che 
a 2155. mila altri ducati, e ciò al to. per 100. ) non fé 
ne ta parola , e fi tace . 

E non prima de' 12 Dicembre 1Ò35 li viene ad un tale 
atto. 

Io quello giorno appunto per mano dello (lelTo Notar Siioca 
fi Itipola nuovo illrumento tra il Viceré da una parte, e li 
Deputati delle Piazze dall'altra. 

Interviene il Viceré, non folo come Viceré, Luogotenente, e 
Capitan Generale del Regno, ma foggiunfe iocon : eiu/dem- 
^uc Ma'tejìatìs leghimi Procuratore , tam ad iafraferìpta , .& alia 
ut dixit , vigore privitegii inferius iaferendi , interveniente ad 
infraferipta omnia , (T alia , ut dixit , vigore privilegii inferiui 
inferendi , interveniente ad infraferipta Omnia Procuratorio no' 
mine ^ & prò parte dtSs Mait/lath ^ Caritè , & Fi/ci huiut 
Regni , Ó" prò eadem Maieflate , Curia , & Fi/co , e/ufque 
feltabut btredihut ^ & fuccefforibut (Tc.^ fol. 16^ voi. t. 

La convenzione fi fu prò executione omnium & fingulorum in in- 
troferipto in/humento ajfertorum , & declaratorum , AC ST Aì^- 
TE CESSioNE JNTROSCRIPTORUM OFFJCIORUM , 
fcilicet Jujiitiarii moforis annona , Magi/ìri Portulani , & Ga- 
bella meretricium , FACTA PER S. EXCELL. NOMINE 
OICT£ MAJESTATIS in beneficium diSa fidelijfimee Ci- 
vitatif PRO FRANCHIS , ET UBERIS , UT IN EO- 
DEM INTROSCRJPTO JNSTRUMENTO ROGA- 
TO MANU MEI PRMDICTI NOTARIl JNTRO- 
scripto DIE 20. MARTI! PROX/ME PRETERI- 
TI LATIUS CONTINETUR , STANTE^UE ETlAM 
CONFIRMATIONE DICTM CESSIONIS FACTA PER 
EANDEM MAJ EST ATEM MEDI ANTIBU 5 LITTERIS 
quorum tenor &c. . , .fponte,.. in fatisfaBionem aliorum ducato- 
tum bifeentum fexaginte quinqne mille de fummo introferiptorum 
eniltia mitlium ducatorum , ac annuorum ducatorum viginti fex 
mille (T quineentorum de fumma introferiptorum annuorum du- 
catorum centum mille fub infraferipta conditione reemendi in 
beneficium dibix Fideliffimte Civitath . . , Ex nunc libere in 
folutum dederunt , cefferunt , Ò" renuntiaverunt Ò'c, diBa MA- 
J ESTATI STIPULANTI , & acceptanti prò ea Excell. 
fua una cum me Notorio publho CjTf. Gabelltm grani uniut 
prò quolibet rotalo ohi , exigendam in hoc Fidelijpma Civi- 
tate Ncapolis , ejufque fuburbiis , difiridibuf , Cafalibus , 
fol. lòd O" a e, voi. i. 

Ita 
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Ita tatmn , & taìUer , quod remaneat cwn J! 3 a tejftont SATI- , * 

SFACTUM, ET SOLUTUM CAPITALE duc.z6'^..m. in ' ,^4 

partem introfcriptì fervì$ìi , Ò* contlufionis millia miilium^ 

• fot. 167 voi. I. 

Qu'k bifogna far alto per ditnofirazione di quanto ho premef- full’ iftru» 
fo : dichiarano il Viceré , ed i Deputati delle Piazze di far de’ 17 Dì. 

la dazione in folutum , e rinuncia della nuova impofizione 2 ^ 3 S- 

del carlino a (laro d' olio Catèolica Majeftatì , jìante cero- 
ne infrafcriptorum Officiorum fatta in beneficio della Cittb ) 
prò fraitcèii f &' liberis ; ceilìone , che differo, largamente 
'Contenuta in introfcripto Mjìrumento dici ao Martii proaima 
prafcriti . . . L 

Or la caufa aggiunta in quello iflrumento della dazione ,i» fi- 
lutum fatta della impofiziuna full’ olio , flauto ETIAM con- I 
■flrmatione DICT^ CESSIONIS fa^a per eamdeni Majeflaf 
rem mediantibus Ihteris , della conferma di . qual celTioue li 
può intendere, una volta che fi dice dibito ceJfionis.,At non * 

,fe della ceflione delli Uffic) per franchi, e liberi-, che neH' 

-iHeiTo periodo immediatamente eralì dillinto 'largamente con- 
tenerfi nell' iflrumento de’ zo. Marzo 1(135., < ch'era Mae- 
‘zo pToaime prateritus . ■••<..., ■ ’i 

Dunque mediantibus litteris fu confermata la ceCone del Giu* 

-fliziere, della Portolania, e delia gabella delle meretrici fat- 
ta dal Viceré coH’illrumento de’ ao Marzo per liberi, 
abftfuo paRo tedimendi . : . , 1 t i ii . . > 

La lettera, di cui fi vale il Fifco', fi é fpedita in Madrid in 
data de’ 2 Marzo 1^35 , preventiva anco' all' iflrumentb 
'rogato non prima de’ 20 Marzo 1^35,’ ficché altre: furon 
■quelle lettere, colle quali il Viceré dichiarò, dr’ avere il Mo- 
narca confermato la celTione da eflb Viceré fatta delli rife- 
riti Uihcj , ut latius continetur nell’ illrameoto . de’ 2<a. Mar>.. > 

20 1^35. _ - , 

Più colla lettera de' 2 Marzo 1^35 niuna conferma fn.feae 
realmente, ma li dilTe tengo por bien di confÌEmate : quelle 
carte, regali , che ft additano nell’ iflrumento de’/ 12 Dicem- 
bre 1Ò35 , fi dicono eflere afl'olutamente .confermative ."i* 

Che Te fi folTe filmato accordare alla Cittk , dopo le tante ri-> 
rpenofe ricerche fattene , di praticare le fhe diligenze' nell! 
flelli Regìllri delle. carte dirette al> Viceré Conte di Monte- 
rey , forfè , e fenza , quanto fi dice , e ridette , fi tocche- 
crebbo'xelie mani... ■' ■ ■ < > i.i ' 

*^00 fi fermò a quello 1’ olTequio, l’ amere., e ’l tifpetta di 
quello -Pubblico verfo il fao Monarca... > .* 

Nel 1^37 ecco , che forge pretenfione fifcale : fi dille , che LI dona- 
tivo era flato di uu milione^ e.pef effo anuui due. 100 mila. 

> 83 Che 
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Ifirumento de* ai Che gli pri«BÌ affitti £ittt nel Collaterale delle due Ga- 
Jebraro lòn belle del terzo grano a rotolo sù li comoieilibili, e del car- 

lino a ilaro d\olio , non era giunta la rendita ad annui du< 
cati loo mila • 

• OB perciò le anzidette due Impofìeioni, o (Uno Gabelle, (labi- 
•• lite per fodisfaziooe dei milione, venivano a rimaner cedute, 

o date in folmtum alla regia Corte in foddisfazione di ducaci 
^6^ mila, e per efli annui ducati ^^500 

Quantunque però una tale idea del Fifco avefle l'oflacolo , che 
la dazione in folutmm delle dette Gabelle fu fatta alla regia 
Corte , alla ragione del 10 per 100 , ed elTa regia Corte poi 
le alienò col grandiffimo vantaggio della ragione dell' 8 per 
ioo‘; onde lucrò 30Ò200 fopra del milione* 

Pur tuttavia la divozione , ed amore di quello Pubblico fece 
; che il Viceré Conte di Monterei avefle a zt Febrajo 
IÒ37 flipulato altro iflrumento di convenzione colla Cittb. 

Ja quello iilrumento (i enunciò la dazione in folutum delle du« 
Impofizioni , e Gabelle in fodisfazioae di ducati mila, 
« per effi annui ducati ^0500. per lo donativo di un milio- 
ne, e per e 0 o annui ducati 100 mila, come tppare DALLE' 
CAUTELE STIPULATE PER MANO DEL NOTARO 
DJ QUESTA FEDELISSIMA CITTA A 20 DI MAR- 
ZO, e 0 11 Decembre 1^35 , alle quali per maggior cbiarex- 
xa del fatto SI ABBIA RELAZIONE . 

Si fermi un poco, e fi noti , che fempre fi ratifica , e confer- 
ma nettamente i'illrumento de' 20 Marzo 1Ò35 , fenza aver 
rocchio alla lettera confidenziale di Filippo IV. de' a Mar-, 
zo 1Ò35 fcritu al Viceré, perché non efecutoriata , . e eoa 
ciò nulla , ed invalida; anzi'dalle nuove carte regali addita- 
te neiriflrumento de* 12 Dicembre 1635 contradetta. 

Ma fi ripigli il filo di quello quinto iilrumento. : fi deferifle 
la nuova pretenfione fìl'cale , e che perciò erafi convenuto 
colli 'Deputati delle Piazze per final pagamento di ogni p re- 
tenfione della regia Corte di pagarfi altri ducati 50 mila , oltre 
dì altri ducati -^ooO) che gik fi ritrovavano prima foddis- 
fatti dalla Cittb * 

Si dichiarò , ebe per adempirli al pagamento di quelli ducati 
50 mila , dalli ileffi Deputati delle Piazze , collituiti per lo 
donativo anzidetto, erafi a 12. Gennaro. 1^37 impolla nuova 
Gabella di un grano a tomolo di farina» . . . * , . 

Che quella i Deputati per il capitale di ducati 50 mila avevano 
^alienata , e data-.m foluttm.z Bartolomeo d’ Aquino infìeme 
coll'alaggio, e cobdominio, ed amminillrazione di efla Ga- 
bella , e parimente col parto de retrovendendo quandocumque in 
btnejiein .^U detta. Chtd y folti 16 atti dal mex* grano. 

Che 
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Che per b validità , e foOiftenza martore dell’atto eraC n- 
corfo al Viceré , e Collaterale : e che per il Viceré , e Col- 
laterale erafi a ii Febraro 1^37 preflato l’aflenfo , e tutta 
Taacorità . 

Sì pafsò dal Viceré a dichiarare di aver ricevuto a dìS» lini- 
vctfitate y & homìnibus buius fidelijjims Civitatis Neapolis , 

& prò ta ab ejui Deputatis per medium Banci Spiritus San- 
Si due. 50. m. de carolenis de pecunia eidem Univetfitati per- 
venta , five pervenienda a diSo Bartolomeeo de Aquino . 

Et futa diSi due. 50 m.yUt diSus Dominus Vkeren diulty AD 
COMPLEMENTLTM SUPRADICTI MIUONIS , & prò 
to annuorum educatorum centum mille donativi puediSi , & de 
omni alia prxtenjione y quam regius Fi/cus babebat cantra fu- 
pradiSam fidelijpmam Civitatem en caufa diSi complementi , 
modoy (y forma prout declaratum efi in injhumento rogato in- 
ter diSam regiam Curiam y & pradiSam fideliffimam Civita- 
tem menu Notarii Jo: Marini Stincoy fol. 13^. a t. Ù" 137, 
proc. della ricompra del mexx. gran. 

£d il Viceré col detto iflrumento ne fece la ^uietanaa alla 
Città . 

Et amplius diSus Viceren diSe nomine quietavh &c. diSam fi- 
delijpmam Civitatem DE DICTO JSTEGRO MILIONE , 
ut fupra donato , Ò" prò eo diSorum annuorum ducatorum cen- 
tum mille faciens &c. finalem quietationem (Tc. y a fbl. ad 
140 atti della ricompra del mezzo grano . 

Cofiché per il donativo di un milione ne ritzafie la regia Cor- 
te non folo il detto milione , ma altri duecento fefianttmo 
mila, e duecento ducati . ' 

E Pure quello è poco : fan iàpere i noftri Iftorici per l’ ap- Miferie della fede- 
punto neiroccafione di tali guerre , e bifogui del Regno b®'"» Gitti , e del 
in tempo dell’ additato Viceré molto di più . Regno per li foccorlì 

Il Parrini al tom. 2 dal fol. 153 cotsxfeqq. (ti al fol. 162 

che quei ebe fecero il conto di tanti foccorft fpinti dal Conte y 
non folo nel Milanefe , ma anche in Catalogna , e nella Proven- 
xa y dicono y che montajfero al numero di ^^00 Cavalli , 4S000 
Pedoni , e tre milioni e mexxo di feudi , OLTRE IL DA- 
NAJO CONSUMATO NELLE FOITTIFIC AZIONI DEL- 
LE PIAZZE DEL REGNO, nel ruolo di quefia gente y nel- 
la fpedinione delle armate navali , nel mantenimento delt Ifota 
di S. Margarita , nella fabrica di fei Vafcelli da Guerra , di 
alcune Galee per accrefeere la Squadra al n. di 16 y » 208 
penni' di Cannoni , come anche nella compra di 70 m. archi- ' 
bugi y mofebetti , e picche per la Fanteria , e delle pillole , e 
eoraxxe ptr la Cavalleria . . 

Ufeivano quefie fpofe dalle fofianxe de' Sudditi , eh' erano:', eoti- 
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ì'anamtntc cojitttù a fommin%ftrare nuove [emme fot la tie^ 
c delle Guetre f ed altri hifogni della Corona : DONDE 
BRASI CAGIONATA BUONA PARTE DEL DEBITO 
DI ^indici MIUONI , DAL ^UALE SI RITROVA- 
VA AGGRAVATO IL PATRIMONIO DELLA CITTA, 
CHE NE PAGAVA GL’INTERESSI A CREDITORI 
DAL FRUTTO , CHE PERVENIVA DALLE GABEL- 
LE .... 

Accompagnava l’ Autore della Storia Civile loc, de, pag, 3 ^ 6 . 

Non furono veduti ne' paffuti Governi degli altri Viceri SOC- 
CORSI ST SPESSI , E Sf POTENTI CAVATI DAL 
REGNO , tjuanto quelli , che fi fecero in tempo\del Conte di 
Monterev, non foto per lo MÌlanefe , ma per la Catalogna , 
per la Provenxa , ed altrove ; e coloro , che fi prefero la bri- 
ga di tenerne conto, calcolarono, che di gente , il numero ar- 
rivi a 5500 Cavalli , e 48 m. Pedoni ; E DI DANARO 
LA SOMMA ASCESE A TRE MILIONI , E MEZZO 
DI SCUDI ; OLTRE AL DANARO CONSUMATO NEL- 
LE FORTIFICAZIONI DELLE PIAZZE DEL REGNO, 
NELL’ ARROLLAMEMTO DI TANTA GENTE , nelle 
fpedizioni delle Armate navali , nel mantenimento dell Ifola 
di S. Margarita , nella fabbrica di fei Vafcelli da Guerra , e 
d alcune Galee per accrefcere la Squadra al numero di fedicì y 
$ di ao8 pezai di cannoni , come anche in quella di 70 m. 
archibugi , mofchetti , e picche per la Fanteria , e delle pflo^ 
le, e corazze per la Cavalleria. 

COTANTE , E SI' INSOPPORTABILI SPESE TUTTE 
USCIVANO DALLE SOSTANZE DE’ SUDDITI, E DAL- 
LI PATRIMONJ DELLA CITTA’ , e delle Communità 
del Regno , che continuamente eron cofìrette a fomminijirare 
nuove fomme per la neceffità di tante infelici , e mal fortu- 
nate guerre , e per li tanti , e continui bifogni della Corte di 
Spagna-, DONDE ^FU IN BUONA PARTE CAGIONA- 
TO IL DEBITOrDI QUINDICI MILIONI , DEL QUA- 
LE SI TROVAVA AGGRAVATO IL PATRIMONIO 
DELLA CITTA',. LA QUALE NE PAGAVA L’ INTE- 
RESSE A CREDITORI DAL FRUTTO, CHE PERVE- 
NIVA DELLE SUE GABELLE . 

E di . nè meno bafiando , furono piìt volte • a Forajlieri tolte le 
loro entrate, e f avente anche quelle, che poffidevano i Regni- 
é^lVfapra gli' arr end amene i , e fifcali . 

S’IMPOSERO PERCIÒ’ MOLTE ALTRE GRAVEZZE» 
ESSENDQS*^^ aggiunto ALLA GABELLA DELLA 
FARINA, PRIMA CINQUE GRANA , POI ALTRE 
SETTE PER MOGGIO : UN GRANO PER ROTO- 
LO 
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LO ALLA GABELLA DELLA CARNE, ED UN CAR' 

UNO SOPRA CIASCUNO STAJO D’ OLIO , 

BISOGNO' PAGARE I SEICENTO MILA DUCATI, CHE 
IL CARDINAL INFANTE DIMANDO’ DA MILANO ; 

CONTINUARE A SOSTENER LE SOLDATESCHE, 

CHE GUARDAVANO IL REGNO : unir nuove milizie 
per reclutare gli tferciti , che teneva fparfi la Spagna in pila 
luoghi : fornir f armate navali , e fojìenere C Ifole ài S, Mar- 
gherita y e ài S. Onorato , occupate in Francia , fincbh ài nuo- 
vo , nel mefe ài Maggio àel l&yj cojlrette àalla fame , non 
ceàejfero al farmi ài quel Re y e tornnffero fotta il ài lui ào- 
minio . 

IN quello inno 16^7 però vi è una marca, che troppo con- Litigio fatto nel 
ferma, e dichiara la concelfione del Giuftizìerato, della Por- 1^37. tra la Citti 
tolania , e della Gabella delle Meretrici elTerlt Tempre piò «I >1 F>Ico per im- 
dalla regia Corte riconofeiuta femper y (5* in perpetuum libe- Pfdire a quello la 
ra della Cittk , & abfque palio reemenài , e che la lettera '’*”'*'** ‘IfH® 
confidenziale de’ 2 Marzo 1535. , che il Fifeo mette in nT'ou'**' ^rchi d' 
fttepo , non ebbe mai luogo , e che altre nuove carte Re- pernnenza *drquefta 
gali confermarono il contratto de’ 20 Marzo 1535. fedeliffima Citta. 

Durando tuttavia il bifogno delle (lelTe guerre, nel 1^37. in I 
forza delli llelli privilegi, ^ facoltà di fopra additate il Vi- 
ceré Conte di Monterey efpofe venali i Calali di quella Cit- 
th , INSIMUL CUM JURE PORTULANIaE . 

Sì oppofe quella fedeliflìma Cittk. 

Duhitanài ratio ex eo nata , quoJ r'us Portulani^ . Principh bene- 
ficio fuit translatum in hane Civitatem , & a fé omne jut abài- 
eavit y aàeout nibil in Principe remanferit . Arias àe Mefa lib.z 
variar, refol. cap, 17, n, 5, 

Il Fifeo , a cui premeva lilienare i Cafali di quella Citth, li ? 
quali non li trovava a vendere nifi cum jure Portulaniee , 
alle oppolizioni della Citt'a , rifpondeva , che febbene per leg- 
ge la Citt^ non poteva ellere allretta a vendere la roba Tua 
contro la di lei volontk per il tello nella l.invirus D.àecon- 
trabenà. empt , , e della l, nec emere Coà. àe jur. àelib. 

Tamen inter aliai exceptiones , quas habet bete regala illa inji- 
gnis ejì y ut non proceàat in re communi inter Fifeum , & 
privatum , 

Tunc enim ex peculiari privilegio , quoà Fifeus habet , potejl ven- 
àere rem , in qua . habet aliquam portionem , etiam m inimam , 

REFUSO PARTIS PRETIO cum Domino , aut Conforte , ut 
conflat ex 1.2. C. commun. rer. alienat, , l, unic. C. àe venàit, 
rer. Fife. lib. io. ' 

Tanto più , quoà venàita fimut tota re majus prtetium fe ne ri- 
trova : Ariai àe Meja loc. cit. n.i. O" 2, 

Si 


Digitized by Google 



, «?( a8 )59 

Si replicava per parte della Città . 

Hinc Aàvoctti Civitotis non temere contenàebant y badie Tifeum 
non pojje quidquam hahere ratione communionis eum bac Givi- 
tate , qnoad /ut illud Portulania : Arias de Mefa tee. citar, 
num. 6 . 

.Tuttavia fi ebbe per vero, che rifpetto ciafehedun Cafale ìut 
Portulanix tartfìituìt partem corporis univerfalis Ca/aiiunt , ubi 
euercetur : Arias de Mefa toc. eit. n. 8. 

£t ita dubitati rton oportet , quod cum enercendee fiat ambet ju^ 
ri/diSiones ( cioè i’ alta , e fupretna , e la baifa della Porta* 
lania ) in eodem loco , & refpeSlu earundem Perfonarum fsf 
inter eos communio: Arias de Mefa toc, cit. n, io. 

Aggìunfe il de Mefa al n. i8. 

Et prò parte Fifci illud confideratur , quod Ren in beneficio , 
quod fideli fftmee Civitati indui /it , territorium non divifit , quod 
remanet in eadem forma , qua antea erat , fed tantum permifity 
quod pars f urifdidlonis , qua ad Officium Portulania pertinety 
per alium Magiflratum enerceretur in eifdem Cafalibus , retinen- 
te Principe dominium , & integram jurifdidionem illorum , (T 
ita communionem cum Civitate . 

Si avvalfe il Fifeo per radicare quella comunione dell’ efem* 
pio di due diverfi PofTelTori , uno della giurifdizione civile, 
e l’altro criminale in eodem Cafiro, & loco; e rifletté, che 
febbene le giurifdizioni fi foflero feparate , i titoli divifi , tut- 
tavia inter eos fi confiderava una communione , ficchc nella 
vendita di alcuna di quelle giurifdizioni era preferito il Pof* 
feflbre dell’ altra . Arias de Mefa loc. cit, n. ip. L' iftefla com- 
munione rifletté tra il PolTeflbre delle prime, ed ilPoffeflb- 
re delle feconde caufe. 

In conferma della comunione Arias de Mefa loc, eit, ». 27. riferi- 
fee , in- bac fpecie , in qua territorium non efì divifum , & per 
eonfequens , neque jurifdidio divifa ejl , fed folum eius exeret- 
tium y quod attinet ad Officium Portulania , Civitati Neapolita- 
tia ex Regia indulgentia permiffum ejl , Hac autem iurifdidio 
a>on exercetur in diverfo loco po/l REGIAM CONCESSIO’ 
NEMy fed intra eorumdem Caf alium Cancellos , 

'' S’inoltrò la Città avverfo l’allegato privilegio Fifcale a dire : 
Privilegium Fifcale , de quo agìmus , tantum Fifeo competere 
in rebus privatorum , non vero in bis , in quibus communio- 
nem rum perfonis publicis y Ó" privilegiariis . , , Prafertimy quia 
Priviltgiatus cantra pariter Privilegiarium non utitur privile- 
gio fuo . , . 

Sed refpondebatur , babita relatione ad Fifeum , Ù" comporatio- 
ne tpfius omnes dici privatos . - Arias de Mefa loc, cit. , 

num,^i e ja. 

Op- 
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Oppofe dippià la CÌK^ : gmvijpmam *fft% d* tntquìjpmunt 
rem ^ quam REGIA MAI EST AS fenati vendidit ^ oHt dorui~ 
vh Cnùtati evincere^ Ariat de Me fa loc. eh. a. 3 j. 

Si rifpofe per parte del Fifco. Privilegium datum Ftfca , quoi 
rem eemmunem fojjit vendere , no» continet iniquhatem , nee ' 
imdeeentiem , ma eder giufio ^ e favorevole • Arias de Mefis 
loc. eh. n. 34. 

Aggiunfe il Fifco « non effer tjuefto cafo di evizione: i« re pre- 
fofita FISCUS AGNQSCIT, OFFICIUM PORTULANJE 
AD CIVITATEM. PERT INERE : in evi&ione intendhkr 
poffeffarem a re deturhari , fine refufione cangrute recompenfa- 
tionis. A e in noflro cafuy et fi Fi/cus vAlet ufi ùrivilegio fuo y 
PARATUS TAMEN EST JUSTUM PORTULANIJE 
PRMTIUM CIVITATI EXOLVERE ...... Arias d* 

Mefa toc. eh. ». 34. e 35. ‘ 

Arrivò il Fifco, per potere ferviriì di uh tale privilegia, a dire: , 

Cnm Fi/cus vendere intendat Cafalia JNTUITU DEFEN- 
DENDI REGNU M , explotatnm ejè , quod fi poterne funto 
prttio ione /ubditorstm auferre , »«» vero libere de eh di/po^ 
nere .... meieri cum rntione poterit difirnhere Cafolia cum 
fare Ptrtulanite cuius dominhm 'eonfervatt , REFUSO- CITI- ' 

TATI PRETIQ .... precipite babha eommunioiH cum. Ci- 
vitate y Arias de Mefa loc. eh. ». 38. , ' 

L'Avvocato Fifcale in qaeda caufa fa il dotto Fabio Capece* 

Galeota, il qoale vi compofe il refponfò Fifcale 28 : e >dal 
ad ip pone tutte le ri^ioai della Cittk : indi dal ».i;p 
£00 alla fine impegna le ragioni del Fifco, e riferifee, co- 
me pure Arias de Mefa , dt «veoe^ a 18 Setteuvbtre 
guadagnato il^Fifco . ’ 

Sebbene il de Mefa toc. cit. ».3p. porta 41 pilli alcuni 

de’ Votanti facendo pefo le ragioni della Ciuk , opinarono, 
faciendam effe diligentiam , ut fi ipfa ( parla della Ciitli ) 
mallet Cafaìia emere móiori , aut «quali pratia , ipft addice- 
Tentar . Aut quod ipfa nir.tfrrr, quai ipfamet Cafaita fe. ente- 
rent , aut rum Fifco fe camponetent . ^uod fi Cafolia t*tra- 
»fij fuiffent di/IraSa , Civitati REFUNDERETUR PRE- 
TIUM IN PECUNIA NUMERATA , quod eu officio Per- 
imlanix procederet , . 

Or io dico cosi, fe avefle avuto luogo la confidenziale lettera, 
ferina in Madrid a z Marzo 1^3$ su di uo falfo rapporto 
tlel Conte di Moatecef al Re Filippo IV, a che porre tan- 
to a tortura il fuo ingegno, e la Cua dottrioa il Fifcale Ga- 
leota ; .3 che tanto intereffarfi nella decifione tra l’ altri il 
Regg. Tappia , il quale fu uno de’ Votanti ì Quello Mini- 
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Uro era Iteggente fin da Dicembre 1^34, ed intèrpore T au> 
coricò, ed approvazione in nome del Viceré, e del Collate- 
rale a Dicembre fulla conclufione de’ Deputati del dona- 
tivo de* p Dicembre 1^34- 

Poteva il Galeoféy Potevano il Tappre, e gli altri Reggenti del 
Collaterale ufclrfenc in poco in quella caufa , poiché potean 
ricorrere alla lettera di Madrid de’ a Marzo 1^35 , ed il 
Fifeo difendere, ed i Votanti decidere, che elTendo in quel, 
la contenute il patto di ricomprare , febbene nel foto cafo 
di abufo, poteva molto più di quello patto fervirG il Fifeo, 
cd efercitario per quei Cafali di quella Città, che vendeva; 
poiché la vendita la faceva intuit» dtfendtadi Re^num , on- 
de refufo Civitatì pretto, con giuGa ragione poterti d'tftrabe- 
te Cafalia cum iure Portulaaite , fenza la quale non trovava 
a vendere i Cafali . 

Ma non lì vede queGo dotto Fifcale, quantunque aveGe fcrit* 
to due anni dopo la data di quella lettera , aver Gìmato 
giuGo di farne ufo, o parola. 

t Siccome queGa fedelìGima Città liberi , e fenza patto di 
ricomprare acquiGò; e poGedé il GiuGizierato, e la Por- 
tulania, fenza circoflanza alcuna del contenuto nella fopra- 
riferita privata lettera de' 2. Marzo 1^35, cosi pure fu ri- 
fpetio la Gabella delle Meretrici . 

Giacché in forza dello Gabilito nel Collaterale 215 Dicembre 
1^34, e del preferitto nel difpaccio de’ 31. Dicembre dello 
lleflb anno , come del convenuto ne’ contratti de' 5 Genna- 
ro , 20. Marzo, e 12 Dicembre 1^35 , e finalmente nel 
contratto de’ 12. Febraro 1^37 libera de quelquier pefo , y 
fin parto de retrovendendo fu ceduta , ed acquillata da que- 
lla fedeliGìma Città.; c nop già con la legge , e condizio- 
ne y quitar la Gttvela dei taf meretricei , come diceit il Conte 
di Monterei al Re Filippo IV, , fecondo fi avvila nella con- 
fidenziale lettera de’ a Marzo 1^35. 

Che però queGa fedeliffima Città dopo 1 ’ acquiGo fattone nel 
<> 1Ò35, non già immediatamente l’abbattè , ed eGinlè., ma 
fe ne mantenne nel poGeGo colla fua particolar giuridizio- 
oe ; puri/dizione , che fin da fuoi tempi ce ne fa memò- 
ria il Prefidente de Franchis deeij, dS., e vi è la pramm. 
6 de meretrie. 

Mentre avendo fperimentato coll* andar dei tempo, e dopo più 
anni eh’ eGa Città teneva una tal gabella in mano , che 
seppure fi andavano ad evitare que’ fcandali , e quei pregiu- 
dizi all* oneGà di molti Cittadini : rifolfero nel 1^40 gli 
Eletti di quel tempo di difmettetla, . . 

£ peichè non vi età nella Città UQ tale obbligo, ma nafeeva 

da 
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da lina mira di buoa governo , non poteva nna tal dirtnU^ 
fione farli di proprio moto di effi Eletti ; e perciò ebbero 
bifogno di ricorrere per rendere un tale atto legale, e legi* 
timo alla giudiziaria autorità del Regente GralTiere , che 
allora era il metitevoltllimo Regeete Cafanatte . 

Quindi fattane allo fleflb gli Eletti la giudiziaria idanza , 
con decreto di quedo degno Minidro nel tnefe di Agodo 
dell’anno 1Ò40 fa una tal Gabella difmeda , e non gi^ nell’ 
atto deffo, che fu alla Cittk la Gabella conceduta , deco- 
me avria avuto a fuccedere , eziandio fenza autoritk giudi' 
ziaria , ma eie fado , fe per patto erpredb nella conceMone, 
lécondo il falfo enunciato nella lettera di Madrid de’ 2. 
Marzo 1^35, d foffo appodo . 

Eccone la fedel tedimonianza del Toro in fuppUrtK campen. 
veri. gahelU impani, 

Riferifce quedo Scrittore , che ricevuta la Cittk la conceflìono 
di tal Gabella IN EXCAM6IUM del donativo, ET VISO 
INCONVENIENTI , QUOD EX HAC GABELLA IN 
DIES ORIEBANTUR SCANDALA , QUIA OB MALE- 
VOLENTI A M ALIQUjE PERSONìE HONESTjE AB 
EMULIS,ET INIMICIS INCUSABANTUR, ESSE ME- 
RETRICES ; UNDE MULTA SCANDALA ET INI- 
MICITliE , RIXiE , ET DELICTA ORIEBANTUR . 

Fuit tamen AD INSTANTIAM ELECTORUM ( fi noti edere 
data rifoluziene degli Eletti, e non gib forza di condizione 
infita in concedlone ) e'mfdem fidelijjimit Civitatis INTER- 
POSiTUM DECRETUM per Spedobilem Regentem Reg. 
Cancell. D. Metthiam Cafanatte, Grajferium., ftve PrafeSmn 
jinnana fub poma Minifri , & cateti Off. dal a dida 

Gabella deftftere deheant a tali enadione , & confignare debeant 
libros, ada , & fcripturat Secretaru Annona, UT 0 ISMIT- 
TERETUR GABELLA PRJEDICTA IN FUTURUM, 

CUJUS DECRETI VIGORE FUIT EMANATUM BAN- 
NUM PER CIVITATEM , ET AFFIX.E COPILE PER 
LOCA SOLITA ILLIUS AD INSTANTIAM PR^DI- 
CTORUN ELECTORUM. 

HiEC POSUERUNT IN OBSERVANTIA DE ANNO 1^40, 
ET MENSE AUGUSTI . 

I N conferma del libero acquido fenza obbligo di retroven- 
• dere fatto dalla fedelidìma Cittb del Giudizierato , e della 
Portolania, feniafi ciò, ebe occorfe nel 
In oflequio dello dedo Monarca Filippo IV. fece queda fede- 
lidiina Cittb altro donativo di un milione per lo bifogno 
delle guerre , che tuttavia continuavano . 

Per mandare in edetto il donativo anzidetto, conchiurero i De- 

pu- 


Gli Eletti della 
Città dopo aver pof- 
feduta per più anni 
la gabella delle Me- 
retrici , fperimentan- 
do che neppure s’ 
evitavano li feanda- 
li , nel 1640 l’abbat. 
tcrono coir autorità 
del Reggente Graf- 
lìero Calanatte . 
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putiti delle Piazze , d’ imponerfi quattro Gabelle , e della 
rendita di quelle farfene vendita col patto di retrovendere 
in benefìcio della Citth fino al pieno di un milione : Staiban. 
tom. 2, refol. zoo. ». 71. 

Fib mefi decorlero : piti diligenze lì praticarono cosi da’ Depn> 
tati delle Piazze , come da’ Regj Minillri per 1 ’ anzidetta 
vendita (labilità : ma pure la regia Corte non potè foddi* 
sfarfi di altra fomma , fé non fe di circa ducati 500 mila . 

Il Viceré , che teneva tutta la premura di ammaflare danaro, 
ed inviarlo , poJluUvìt a Deputata prxdìH'ts , ( delle Piazze ) 
quod prò ttunc prò minori damno Civitatis ei confignare ( fi 
noti una femplice confegna ) deberent Officia JuJlidarii , & 
Portulanix ... y ac partem Gabellx Tabacchi ... ad finem 
UT ILLA VENDI POSSENT , ETIAM CUM PACTO 
DE RETROVENDENDO IN BENEFICIUM CIVITA- 


Grazi» dell* Tmpe* 
tador Carlo VI nel 
* 7*4 


TIS y & prxtium ex eh perveniendum folvi deberet regix Cu- 
ri* in partem quantitath ei dehitx per Civitatem . 

Li Deputati delle Piazze ricordevoli molto bene , che di tali 
Ufficj fe n era domandata la concelfione per follevamento de' 
Cittadini y e por redimir lat vexaciones , que rezive el Pueblo 
con la juri/dicion de eftoi oficios , ( come fpiega la lettera 
efibita dal Fifeo ) non vollero confentire all’ eìpediente pro- 
pofio, e per sfuggirlo efpofero , che fe ne dovefiero avvi- 
fare , e cerziorare tutte le Piazze . 

Or fe il Viceré nel ii$4^ voleva per pagamento di quel do- 
nativo il Giufiizierato , e la Portolania , per venderli col 
patto di retrovendere a favore della Citta ; egli è troppo 
evidente , che la regia Corte non teneva per la lettera dì 
Madrid de’ 2 Marzo 16 patto di retrovendere a favor 
fuo .■ giacché in quelle urgenze avria potuto il Viceré fienfo 
vendere il Giufiizierato , c la Portolania fenza ricercarne la 
Citt'a , ma efercitando il proprio fuo patto di retroven- 
dere . 

Q uello legittimo ed onerofo acquifio , libero , e fenza patto 
^di retrovendere, fatto da quella fedelifiìma Citth del Giu- 
llizierato , e della Portolania , li vede vieppih fiabilito , e 
radicato con regale atto nell’anno 1714 
Ricorfe la Citt'a in quello anno alla Maefih dell’ Imperatore 
Carlo VI. y allora qu'i Regnante . Efpofe il pofleffo , che 
aveva degli Ufficj di Giufiiziere , e di Portulano per titolo 
onerofo , e correfpettivo di donativi fatti . Domandò per tanto 
non folo la conferma di una tal concelfione nella maniera, 
come piò pienamente , ed ampiamente quelli Ufficj erano fia- 
ti polfeduti dalla Regia Corte , ma ex gratin f pedali y (T ad 
téerioris grati* cumulum ne domandò nuova fpecial concejjione . 

Non 
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Non tertmnaroaQ neppure qui le fuppliche della Cittì. Volle 
chiaramente > che iebbene 1’ attuale pofleflb, in cui fi ritro'’ 
vava, non -oenijfe giuftificato da titolale fojft ultra 8c pneter 
del titolo, O PURE AVESSE ESPRESSA RIPUGNANZA 
DI TITOLO', e per qualunque litigio o rifulta fifede non fij* . . . j 

lo introdotto t ma thè in avvenire petejfs nafeere /opra de’ fu. li: > 

detti offici . :i, .! 

A quella di vota fiipplica aflblnumente quel Monarca an- •• '■l ■' 

nuì . Ninna nferba . Ninna condizione vi appofe , fé non 
fe la folita inveterata claufola della Cancelleria , cioè , pur- 
ché la Cittì fedeliiiima ne folle (lata, e ne fofie nel pof-< 
feflo. 

Claufola adattata, ed ufitta per impedire qualunque pregindi* 
zio. che fi volefle cagionare al terzo, coll’efporfi alPrinci' 
pe la roba come propria . 

Eccone le parole : ITEM PERCHE’ TIENE QUESTA FE- 
DELISSIMA CITTA’ PER TITOLO ONEROSO , E 
CORRESPETTIVO DI DONATIVI FATTI CON CON- 
CESSIONI REGALI /' Officia di regio Giuftidere , e di 
Regio Portulano : perciò fi /applica V. M. NON SOLO A Non una , ma più 
CONFERMARGLI LE CONCESSIONI SUDDETTE , conceflioni regali li 
con tutte le preeminenze, giuri/dizióni , prerogative (Te,, cawe *'(‘ 1 ***"° • 
piìt ampiamente, e pienamente furono pojfeduti ddla regia Corte 
.... MA ANCORA EX GRAFIA SPECIALI, ET AD 
UBERIORIS GRATILE CUMULUM, E PER TITOLO 
DI NUOVA , E SPECIAL CONCESSIONE ESPRESSA- 
MENTE CONFIRMARGLI , E RESPETTIVAMENTE 
CONCEDERGLI con tutte le prerogative, giuri/dizioni , pree- 
mtnenze (Tc, colle qudi al pre/ente le poffiede, ANCORCHÉ’ 

LA POSSESSIONE ATTUALE NON VENISSE GIUSTI- 
FICATA DA TITOLO, E FOSSE ULTRA, ET PR^ 

TER DEL TITOLO, O PURE AVESSE ESPRESSA Rt 
PUGNàNEA di titolo ( veggafi ora quanto inutilmente 
il Fifeo li appigli alia pramm. 4. de feud. , ed alle parole del 
riferito dal Conte di Monterey , efpreffo nella lettera di Ma- 
drid de’ 2 Marzo 1^35, non fe dtera la edidad ), di forte eie 
non fole QUALUNQUE RISULTA , O LITIGIO finore ^ - 

introdotto ad tflanza del Regio Fifeo /opra gli Uffici ^ 

fudetti , s intendano aboliti , ed eftinti ; ma anche . PER 

QUALUNQUE RISULTA,, E LITIGIO FISCALE, CHE 

IN AVVENIRE POTESSE SOPRA DI QUELLI NASCE- . i 

RE, BASTI PER TITOLO (fi noti di bel nuovo) DI VA- . 

LIDA concessione DEGLI OFFICJ SUDETTI ..... 

mentre giu/la lo flato prefente fe gli dovranno anitre non folamen- 

*• per.CONFIRMATI, ma per CONCEDUTI DI NUOVO. 

Su 
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Grasie dì quefta 
Cittì coofermate , e 
giurate dal Monarca 
Cattolico Padre del 
■oftro Re. 


Il Re Cattolico 
ha per Ufficio della 
Cittì quello della 
Portulania , e ne dU 
Riogue i carichi e le 
iocombenze tra *1 
Portolano attuale , ed 
ì Depuuti . 
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So di che vi cadde il Regio PLACET QUATENUS TA- 
MEN IN POSSESSIONE fiXTlTERUNT , ET E XI- 
STUNT . 

Q Ueda grazia con tutte le altre , le quali dalla Maeflì dell’ 
_ Imperatore (ì ottennero dalla Cittì, e Baronaggio, furo- 
no follennemente giurate dall’ AugullilTuno Re Cattolico , 
Padre del Noftro AmabilifTitno Monarca , nell’ingreflo delle 
fue gloriofe Armi in quello Regno. La grazia in fatti della 
centenaria, e le altre tutte fono (late contro il Fifeo iavarj 
rincontri collantemente olTervate. 

E d ecco, che il glorioGlTimo Re Cattolico, lèmpre làido nel- 
le fue promefle , e giuramenti , riconobbe , e confermò nella 
Città Tua fedeliflìma il giudo titolo, e polledb della non mai 
contradatale Portolania . 

In punto nel 1754 il Cattolico Monarca volle provvedere, e 
riordinare la politezza della Città , che trovavali al maggior 
légno ingombrata dalie occupazioni leguite de’ Venditori , ed 
Artefici con gravidimo didurbo del Pubblico, Che redava 
quafì privo del comodo delle vie. 

Ordinò in prima il Sovrano alla Deputazione della Portolania, 
che di concerto col Portolano , avellerò procurato di dar fe- 
tta a tutt’i venditori de’ commellibìli , in modo che però 
non produceflero quell’ angudia , che allora feorgevad nello 
‘^pubbliche piazze , con formare una pianta difereta infieme, 
e inalterabile di quello fpazio, e di que’ limiti, che adegua- 
vanti a ciafeuno. 

Fu adempita tal’ opera con fatiga, e diligenza, e ne fu rifeon- 
uata la M.S., cui fi umiliò altresì didinto, ed efacto rag- 
guaglio del piano formato, che meritò puranche la Sovrana 
approvazione ' 

Ma ficcome credettero in quel rincontro i Deputati di poter 
ellendere la loro facoltà oltre l'economico, anche rifpetto all' 
efercizio della piurifdizione , alfumendofi eglino il carico d'in- 
vigilare per • r oflervanza , e di procedere contro i tra- 
fgreflbri . , .i. t.. 

Quindi fu, che didinguendo il Re le diverfe ifpezioni, dichia- 
rò, ed ordinò l’elercLzio dell’ Ufficio , che per quanto -rife- 
rivali o all’ odérvanza del piano dabilito , o all’ elazione delle 
pene, o alle controverlìe particolari , che forgedero,, avelTe 
dovuto procedere il Portolano , al cui carico fi apparteneva 
di dare le provvidenze opportune fecondo il bifogno, lafcian- 
do bensì l’arbitrio alle parti, di poterli gravare della fua giu- 
dicatura. 

Ma quando accadeva di doverfì 0 innovare il (idema ordina- 
to , o ampliare nuove conceffioni , allora il Portolano avede 

do- 
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dovDfo comunicarlo alla Deputazione , per rifolvere unitamen* 
te gli efpedienti più acconci . 

Ecco il tenore della Sovrana dichiarazione refponfiva alla rap- 
prefentanza de’ Deputati ,fol. io8 a t. e lop. Atti preflb l'At- 
tuario Pagano. 

Su Magejlad ajjì corno benignamente fe ftrve declararft fatisfeebo 
de la conduca de los mifmos , ajft obera , para la extable fubft- 
Jìencia de tal obra ; temendo prefente que la Deputazion no te- 
nia facultad de formar la CoHclufion riferida, y quitar jurifdi- 
ziones, MANDA QUE SE CONSIGNE AL PORTULANO 
DE ESTÀ CAPITAL COPIA DE LAS PLANTAS DE 
LA SITUACION DADA A TODOS LOS VENDEDO- 
KES DE LAS PLAZAS REFERIDAS ya defembarazadas 
de falidas , o fean Cacciate , de Pennatas , y de qualquier otroy 
afinque , el mtfmo affi lo boga inviolablemente executar y obfer- 
wr; PROGEDIENDO EL PORTULANO, EN CASO DE 
INOBSERVANCIA A L^S EXSTABLEGIDAS PiENAS, 
Y DANDO LUGAR AL PREFECTO DE LA ANONA, 
EN CASO DE GRAVAMEN . 

QUE DEVIENDOSE EN ALGUNA PARTE MUDAR , O 
ALTERAR, O HAZER NUEVAS CONCESSIONES EN 
LAS PLAZAS RIFERIDAS , no pueàa efto executarfe por 
el fole Portulano PERO’ POR EL MISMO UNIDAMEN- 
TE CON LA DIPUTAZION DE LA PORTOLANIA , 
CUYA CONCLUSION SAYA DE HER CORROBORADA 
DE LA INTERPOSICION DEL BRAZO DEL PRE- 
FECTO DE LA ANONA 

^te en lai riferidas Plazas accomodadas baviendo ceffata qualquier 
facultad y que per ejìo fola fin fe comunicò a los Diputados Co- 
mifarioiy EL SOLO PORTULANO CONTINUE A PRO- 
CEDER EN LOS CASOS DE CONTROVERSIAS , CON- 
EL GRAVAMEN AL PREFECTO DE LA ANONA . 

M I fi dica di grazia dopo la ferie di fatti cosi clalTicì (t 
può dare acquilo più legittimo , e folenne di quello 
fatto dalla fedelilìima Cittk del Giuftizierato , della Porto- 
lania , e della Gabella delle Meretrici liberi , e fenza patto 
di ricompra ? Si può dare acquido più folenne , più di buo- 
na fede, correfpettìvo al fervizio d’ un milione fatto dopo 
altri ingenti foccord al proprio Sovrano \ Si può immagi- 
nare dillrazione più propria , e corrifpondente riguardo a 
fudditi cosi fedeli , e grati verfo il Sovrano ifteflb ? 

Ma che (lo a dire , (ì può fupporre munificenza , e contratto 
più utile ad un Sovrano in ricevere una ricompenfa in 
niente proporzionata a quello, eh: da, e cos'l ingentemen- 
te più vantaggiofa ì 

E 
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Ciudizio introdotto p Pure dopo cento venticinque anni, partito il Monarca Cat. 

er u'ricom'r/der ^ toli^^o quella Dominante , ecco che la Città fi vide for- 
?i Portolani™ Giui prefa , con comune ammirazione dal Proccurator fifcale colla 
Rizierato . ’ fcorta di un tal Denunciante Bernardo del Giudice; ed a 23 

Luglio 1750 appoggiato a quella confidenziale lettera del Re 
Filippo IV in data de’ 2 Marzo 1^35 pretefe dalla Città 
ricomprare il Giullizierato , e la Portolania , /o/. ji 4 13 
atti della Portolania voi. i. 

Con regai Difpaccio in data de’ 13 Luglio i7<$o fu ordinato 
alla Regìa Camera, d informare con fuo parere , individuando 
le circoflanze-di una tal denuncia , 

In efecuzione di quello regale ordine il CommelTario di allora 
fu Prefidente di Ferdinando , precedente illanza fifcale , eoa 
fuo decreto delli n. Agollo i7t$o. conimife del tutto una 
relazione al Razionale del Cedolario. 

Quella , ognuno ben vede, di edere un’azione intentata dal 
Fifcoquafi con tradi ttoria de’ contratti , e di quanto erafi trat> 
tato tra il Viceré, il Collaterale, e quella fedelilfima Città. 
Giudizio intentato Ma ecco immediatamente , e nello fleflb tempo il Fifeo addoflb 
di quella fedelilfiiTia Città , accompagnato da altro Denuncian* 
te Dottor Franee/co Conti eoa altra azione oppofla alla prima, 
pretendendo con Tua illanza in data de 18 Settembre I7di, 
appoggiato alti riferiti contratti, fatti dal Viceré Monterey, 
la ricompra del mezzo grano a rotolo fopra de’ commellibili, 
cercando in forza delli inedefimi contratti fopra l’impofizio- 
ni nelli flelfi contenute , di fare altretanto vantagio fopra 
di quelle al fimile del milione, e di altri duecento felTantuno 
mila, e duecento ducati di pib, che guadagnò la regia Corte 
in tempo , che le fu dato in folutum la detta impofizione colli 
riferiti contratti de’ ; Gennaro, e 20 Marzo 1^35 , nell’atto 
ileflb che flava quelli nell'altro promoflo giudizio attaccando, 
filila fgomentò l’intrigo di Cimili controporte azioni, e fer* 
vidamente per parte del Fifeo fi andò avanti in amendue. 
£ ficcome nella prima azione erafi ordinata la relazione al 
Razionale del Cedolario ; cosi pure per quella feconda fe 
ne commife con decreto de’ 17 Dicembre 1701 per Rcgiam 
Cameram altra relazione al Razionale Amairuda fol.ioZ atti 
del me*, grano. 

Relazione del Ra- Ecco in Aprile , ed in Giugno lyóz fuori l’una , e 1 ’ al- 
ttionale del Cedola. tra relazione : la prima riguardante la caufa del Giulti- 
zierato , c della Portolania fol. 250 voi. i.atti della Por- 
trlanìa : la feconda 1’ impofizione del mezzo grano a ro- 
tolo su de’ commellibili fol. 182 ad 184 atti del me*, 
grano . ~ 

Il contenuto nella prima dal §. Conclufione fino al verf 

vendo 


nel lyói dal Proc- 
curatore fifcale per 
la ricompra dell’ A r- 
rendamento del mez* 
(U> grano a rotolo . 
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ve»d» comunicato y noo confitto in altro ,r che io cerfcare di’ - v r . . . rr 
eoncradire ( febbene contro il giallo , e contro il vero ) ì ‘ ■ t . i . t 

contratti paflati tra il Viceré Monterey, il Collaterale, ed . • ' ^ 

i Deputati delle Piazze , e di foervarne la forza , ed il potere. ' ' '/ T r ' ' '' 

Indi riferifce il Razionale del Cedolario , non efler utile , né V / ‘ ’ 

fpediente alla regia Corte lo fperimentare il patto della ri- , ; • 

compra per TUificio del Giullizierato , fui motivo , che ne * 

fia maggiore 1' efito dell’ introito per i graviflìmi pefi , che 
vi fono anoefli . r : v . 

Propone come utile , e vantaggiofa al regio Erario la ricomi 
pra della Portolania . < > i 

Sul piede della non vera rendita della flefla in annui ducati 
12^66 26^ dedotti li pefi intriofeci a fuo modo , dandovi 
egli il Capitale al 4 per 100, e deducendone. la .fommadi 
doc. 107250, capitai prezzo, ch’egli imagina, doverli fol- ' 
tanto alla Cittk dalla regia Corte rellituire , dice , che fa- 
rebbe in lucro la regia Corte in ducati 20025^. 

Ma qualora dovefle' anche ricomprare il Giufiizierato , e re- 
llitaire per ciò i ducati 7p mila , che il Razionale a fuo 
capriccio figura effere il capitai prezzo del medelìmo : in 
quello cafo > dice , che farebbe in lucro di foli ducati 
123150.50. ' 

Il contenuto poi nella feconda relazione , e nelle illanze del Relazione del Ra- 
buon Denunciante , tqtto li- aggira nelli forza de’ contrai- Amatruda. 
ti fatti dal Viceré Monterey , e nell’ avere la regia Corte 
per la àationt in folutum fattale dalli Deputati delie Piaz- 
ze fempre accordato nelle contrattazioni il iut luendi , é 
COSI fi divaga la Relazione nel fare una capricciofa idea 
del convenuto nelli llellì contratti , cioè di averli la Cit- 
tà foltanto riferbata la facolta di ricomprare 1’ impofizio- 
ne del mezzo grano co’ frutti del Giufiizierato , e della 
Portolania , • ‘ 

A’ 16 Gennaio 17^3 il regio Fifeo fpiegò la feguente Ifianz» fifcale del 
ifianza . 1763 per U fola ri. 

Fifeus vifa relatione ( che appunto fi é la Ibprarifèrita re- della Porto- 

lazione del Razionale del Cedolario ) dìcit velie prò nunc I®"'*- 
exercere padum reemendi Officium Magi/lri Portulani ; ac 
proinde infiat proponi ad finem faciendi confultationem 
St R* M. I 

S Ucceffivamente il Fifeo follecita in Agofto ,' Settembre , 
ed Ottobre 17^4 la fpedizione della caufa della ricompra 
del mezzo grano , /ò/.zzo 224 230 atti del mezzo grano 
a rotolo . ’ 
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Decreto ftr Reglam 
Ctimettm del \’jb% 
con cui i accorda 
•1 regio Fifco la ri* 
compra dell’ Arren* 
dameoto del meczo 
grano a rotolo . 


O FÌMlmtnte ^ if Marzo ij 6 i dopo le più itifuperabiU 
^ llrecte , che ricevette la Città , nacque decreto . 

Regia deelarat literc regix Curia reemere arrendamentum 

uniu! grani prò quoitbet rotula comejiibilium a Catu Configna- 
Toriorum ejufdem : falvis /uribus buie lUuftri , & Fidelijfimig , 
Civieati rtemendi prtedidum arrendamentum prò entinguenda Ga- 
bella tantum , tri. qua reemptiont SINT ETIAM SALVA 
JURA REGIO FISCO PRO OBSERVANTIA CONTEA- 
CTUS DE DIE 20 MENSIS MARTII lói’S , fol.j^z.atti 
del miz,K, gran. 

O H Dio il Fifco vuole 1 ’ ofTervanza del contratto fatto 
dal Viceré Conte di Monterer colli Deputati delle Piaz* . 
ze a’ 10 Marzo 1^35 , per quello, che crede di giovarli coO' 
tro la Città , e fé ne riferba giudiziariainente le ragioni . 

E poi come Domine non vuol (lare aU’oirervanza dello fief* 
fo contratto, in cui fi conviene efpre6ainente . 

Pojìmodum diSum Eccellentijffimum Domimm Proregem attente 
did» fervitio milita millium ducatorum , & prò eis dilìorum . 
annuorum ducatorum centum mille fado per didam fidelijpmam 
Civitatem dida Catbolica Majeftati , & prò adimplendo condi- 
eiones in prg'mferta conclufiane adiedat , Ò" in fpecie cejponis 
infraferiptorum Officiorum , ceffijjfe , Ó" renunciajfe dida^ 
fidehffimn Cintati IN PERPETJJUM , ET ABSIDE , 
PACTO REEMENDI OffKÌum Juftif iarii Majoris Annona y 
Officium Mttgijìri Portulani , & Gahellam meretrìcium prò 
•francbis , tìT liberit ab omni onere , ut apparet en injìru- 
mento defuper celebrato fub die 3 Januarii prafentit anni 
1^35 manu magnifici Majfimini Pajjari Regia Curia Notarii 
in quo etiam efì infertut tener , tam conctufionis didorum 
Dominorum Deputatorum , quam didi decreti Collaterali! 
Confida . 

Vuole il Fifco per quello , che imagina a Tuo favore , 1 ’ of> 
fervanza del più volte detto Contratto de’ ao. Marzo j 3<i5. 

E poi non vuol curare il Difpaccio del Viceré Monterey 
per Collaterale de’ 31 Dicembre 1^34 , che fu caufa del ^ 
detto contratto , anzi allo ileflb diede anicatnente , ed af- 
folutamente moto? 

T ordena fe le entreguen a efia fedelijjima Ciudad los diebos 
Oficios , r Gavela , LIBRES DE ^UAL^UIER PESO , 
r SIN PACTO DE RETROVENDENDO , conforme lat 
i/huciones T CON LAS CONDJCIONES , ^E SE HAN 
AJUSTADO ; y manda ^E DE TODO SE HAGAN 
LeS CAUTELaS necessari AS con EL REGIO 

FISCO . 


Ma 
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I^A ch« : fotro il 23 Marzo , tanto per parte della fe* RefttnaioDe mi»* 
deliflima Citth , quanto per parte de’ Confegnatar) fe trgnm awetfo del 
ne produife il rimedio della reOituzìone in imregum avver- Decreto prodotta daU 
fo il decreto mentovato,/»/. 245 , e 24^ «m de/ w«*o grano. ** Città. 

£d d Dotevole,che nel gravame de’ Confegoatarj per 1 ' appunto 
fi dice : grava i fuoi Principali .... poiché ft accorda al 
regio Fifco il dritto d* ricomprare in forno de' contratti detf 
anno 1^35, d. fol. 24^ a t. atti /addetti . 

£ quelli contratti oggi fi vogliono inficiare , e diminuirne 
la forza ? 

M a avanti : (limarono a’ 23 Aprile 1758 i Confegnatar; 
del mezzo grano , per toglierli dalle anguflie del litigio 
di offerire tranfazione . 

Fu una tale offerta con regale Difpaccfo rimeffa al Tribuna- 
le della regia Camera, a foU 254 ad 258 atti fuiett't. 

Non diffimile paffo fi vidde obbligata di dare quella Fedelifi Lt Città offerircc 
fima Città, e con regai Difpaccio de' 25 Aprile 17^8, fu tranfazione nella c*a- 
parimente rimeffo al Tribunale della Camera , affinché nel ** ricompra del 
tempo d’ informare fu 1 ’ offerta de’ Confegnatar; , informaffe, • 

e diceffe il fuo parere fu l’efpollo della Città, a fot. 25^ 
ad fot. 2 di atti del menno grano . ' ' 

Fece la Camera la fiia Confolta fopra amendue le richielle 
£ con regai Difpaccio de’ 27 Luglio I7d8 venne definito. Difpaccio del Re 
Jl Re veduto tutto , VUOLE LA. PURA , E SOLA GIUSTI- de’ 27 Luglio 17^* 
ZIA , non credendo di poter con altro , che co» effa dar tanto in rilpofta della ®oa» 
a Dio della fua amminiflraiàone dello Stato , e del bene , e 
f alate de' Popoli , che Dio ha impoflo alla M. S . , e cbv deve 
pr^erirfi a qualunque interejfe privato , fol. id8. a e i6p, 
atti /adotti . . , 

^lOn ollante tal dichiarazione regale, crederono tConlcgna- 
* tarj prel'entare nuova illanza (otto il di 7-. Agoffo >7dS, 
migliorando la prima ofièna tranfazione ,//. 27 3 e t^.4.atti 
/adotti . . • 

Si oppofe con ragione la fedelilfima Città eoo illanaa.de’ 9 
Agoflo 17^8, fot.17^ d. proc, , 

II^ Finalmente a’ x8 Agollo. 17^8 propollifi nella regia Ca- 
^ mera i due rimed; della Città , e de’ Confegnatar; : per 
parte di .quella, fedeliffiraa Città fi produffe in Aula nuo- 
va illanza , in cui dolendoli offequiofamente , che per par- 
te del degnilfimo Avvocato Fifcale parca , che fi piegaffe 
piuttollo alle domande de’ Confegnatar) , volendo che su 
di quelle fi foffe fatta Confulta al Sovrano , trafeurando 
in tutto le domande di ellà Città , che fi era intieramente 
polla nelle mani della clemenza , e della pietà del Principe, 
e foggiacere a qualunque regale determinazione, quandoché 
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il difj>àrere nato tra i Giudici nel decìderfi la caiifa , era 
«nicamcnte (lato per le ragioni delia Cicca , niuno di elTi 
avendo afFacco in conlìderazione i Confegnacarj : che pe- 
rò rinovando la ftefla remilfìone al Principe , fece idanza , 
thè la Confult» ^ che fi richiede dal regio Fifco , debba cadere 
non già [opra t iflanxa delli Governatori delC Arrerrdamento 
/addetto ma [opra la ptefente ifìanza di effa fedelilTima Cit- 
ili, fol, 27P & a t, atti fudetti . 

In villa fi defial nello fteffo momento la caufa : e fu decifo. 

Non effe deferendum petits in intearun reflitutioni prò parte 
Confi^natariorum Arrendamenti uniat grani prò quolibet rotalo 
! eonteflibilium , fai. 14Ò. 

‘ ET VISA WSTANTIA PR/ESESTATA PRO PARTE 
ILL JSTRIS , ET FIOELISSIMM CIVITATIS IN ^U- 
L 4 FIAT CONSULTdTIO S. M. JUXTA APPUNTA- 
MENTJM , fol, 281. atti del mezxi grano. 

Dalia lettera del quale decreto ognun ben vede , che (tccome 
fu rigetcata la redicuzione in integram prod itta per parta 
de’ Confegnacarj; cosi riraafe indecifa , e pendente, ficcome 
tutuvia pende la roditiizione in integrai prodotta per par- 
te della fedeliflìma Cittk . 

"In efecuzione del decifo, ed appttnrato , fi fece la Confnlta 
al 8.e in data de’ 27 Agoflo 17^8 ed il Re diede fuori il 
Éeguente regai ordine a’ 17 Settembre 171S8,/»/. 283 a r., 
r 284 atti del me», grano , 

r Mi comanda S. M. dire a V. S, Illuflrilji'na . . . . , ebe ptt 
I tfecanione 'de' due decreti uniformi della Camera , vuol ricom- 
» comprare, a danaro contante : 

’ E inerendo a fuoi antecedenti ordini , non vuol rrà pare còlla 

■ Città tran fabiane: BENE INTESO , CHE INSISTENDO 
. LA CITTA SI FACCIA GIUSTIZIA rentito il Fifco , e 

■ freendòfi la Camen» earica defi' i/ìanxa ftf'ale , DI FARE 
- CONGIUNTAMENTE LA CAUSA PENDENTE SU LA 

PORTULANIAi È GIUSTIZIERATO. 

Troppo fonoro , e chiaro è un tale ordine, che la giudizia , 
e clemenza del Re diede fuori- ; ordine piò pio , che fé 
aveffc arnmelTa la tranfazrone ifiefla , che infillendo la Cit- 
tk , fi feceffe giuffrzia , che infrflewdo la Cittk , rteMhrfi 
giollizia , faèeffe congiuntamente la cauli pendeni» sù‘la 
Portolania , e Giuftizverato . ' ^ '[ 

In- piedi del regai ordine fi legge' rifanza ’ filcalé : Ftfcut vi- 
fo decreto regine Carrterte diei 18 MeAfts Aagaflt , ET PRAE- 
SENTI REGALI RESCRITTO DIE! ‘r; CURREMTIS 
MENSIS-, et ANNI INSTAT PRO EXECUTIONE 
EJUSDEM. . 

E 
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£ domandò T ìntcftaziooe dell* arrendamcnto , fot. a8}« 

0fti del mex. grano . 

E Ra , lìccome è qaefto regai ordine alligato preflb ali at> ' t i r ; 
ti del mezzo grano : credette il Denunciante dei C/w* ‘ 

dice nel Ì774 ^ che per edere tali ordini regali in altro ' 

procedo , ed edere elalli più anni , potede darfi il cora- 
gio di Cpingere avanti la canfa della ricompra della Por» \ 

tolania . >> ■ 

£d ecco, che non odante il detto paterno regai Ordine fervo» 
rofamente fece , che fi irattade una tal caufa nella regia 
Camera . 1 ■ . . 1 

, Ma Tetto il d\ 1 Marzo 1774 Torti decreto , ^d infra qua- Decreto dell» re. 
tuor'dies audiantur Fifcus , Ò" fartas fol. 7 W. a della Par- gì* Cimerà del 1774 
tulania' ‘ 1 . . I . i 7 ì " 'l* cerni. 

Notificato tal decreto ad idanza del Fillio a* ij Aprile I774> ?•' /n' ** 
laCittk, e la Deputazione della Portolania più cofe'' con due ròm'ra dclU PoImI 
idanze dedudèro . , .r , i. Unii. 

Primo , che il Filco dichiaralTe la Tua intenzióne circa 1 ’ Uffi» lllanze drll< cìn 
ciò di Giudiziere , i ' ■ . •• > : - • , _ tà , e dtlU O pjca. 

Secondo gradatim , che fe mai potedè aver luogo il patto di nei tseminc . 
ricomprare, dovede il Fifco reditulre non giù l’importo del 

I «rezzo della Portolania , e del Gtuilizierato , ‘fecondo che a^ 
ora fi trovavano dalla regia X 3 »rte impegnati , ma Tioiiera 
fómroa del milione-^ e dueento fei' mila 'dueenta cinquanta du- 
cati ^ quanto il Fifco ritrade dalla vendita delie in^ofizioni 
ceduteli * . i , i 1 ,,t ;; 

£ ‘gl’ altri cinquai)tacinqne mila ducali od pagati per ! 

tranfazione : Ma dippiù dovede pagare le qoaniitk foddig- ' 
fatte aili Adègnatarj della regia Corre fopra della Portola» 
eia, e del Giudizierato' , le quali-fecondo il 'coniratco.do- 
veanfi pagare dal regio Fifco, pér! dare liberi ,^e netri tafì 
corpi alla Cittk , e lenza patto di ricomprare . ' [, ’ o 

Si dedude nelle dedè idanze ancora in forza del regai Difpac» ^ 
ciò de’ 17 Settembre 1708 ,'che’- unitamente dovevaurht» l 
larfi , e giudicarli della ragione della Cittk. fopra-T anef» 
damento del mezzo grano a rotolo,- anco per l'efidenza tùt» 
tavia del rimedio' avverfo il Decreto ' della ' regia Camer» ^. 
del 17^8 > /'.‘.V 

Domandarono finalmente la produzione dell' originai carta d 4 l 
Re Filippo IV , o pure potere adire la Teoreta' Cudodia , 
dov’è regidrata, per poter fare la propria difefa, a /al. iS '■ 
a 20, tir li a ai wl. 2. 

In villa delle dette idanze a i8 Aprile 1774 I’ Avvocato ' Tftanta del regio 
del Fifco fece la fegu.nce idanza'; Fiftut v'ifa prq/enti Filco. 
cemparitiane declaraif velie uti paSo reemendi pre una , alte- 
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v 9 ÌfMe h^cìoi^' te prowdc\'Jiàn$c pra frati' decUretiMé '%n^ 7 
procedi ad ulteriora prò compilatione rermitti yfol. 20 .a tinxiìt 2* 
Decreto della Ca> Dopo di che z 4 Maggio 17749 fenzai fe^iriì la Città., s’in« ' 
Ta fopra le refpct- terpone.. decreto per regiam Cameram , ifuod terminus datuf ; 

e Idaoze . twrrat etìam fuper reemp tiene .Offici i fu/ìitiariatus - y & rubi» 

bita copia iti forma.' valida regalis Ceduta '( fi caratteriza 
pr Cedola la detterà: Qonhdeoaiale di .Filippo IV. feritta 
in Madrid a a Marzo 1^35 al Conte di Monterey ) ./>ro- 
aedtteur -ad- ea y qua incwnbunt pfe compilàtiom termifti^y fai,, 

a. .c... I. V . ' • - , L.:,ì j ù ‘ ^ • 

1 L Procuratore della Città nel vederfi notificare tal. decreto, 

. ■ > -fi dolfe di' due cofe ; primo', ^che. ilvWtnine nop poteva ’ 

> ' * - - correre, perchè< rorigih^l^ °on fi era .efibUo della detta leC" 

tera, nè aveva la Città potuto fare le Tue legali diligenze 
, ' JteJ-;luogo Oye fi ‘conferva va : fecondo., che il termioe aon 

it era dichiartito di .correre sh le cofe dedotte per parte, di 
elTa fedeliflima Città , /ò/. a4. voi, 2, b ■ 

Decreto di termi* Circa qUefia feconda ecceziooc prodotta , audito Fifeo , a id Mag* • { 
re fulle cofe dedotte ; gio 1774 fu intcrpofto decreto , in cui nel vif\s ' ff.diflc 

éomparitiùmlnttt iprafentatii i pro, pfirte • illuffiis Fidtliffi^ 
Civitatu 'Neapelis foL >,& ai vid az 
provi/um y:>(!T/»decrctum y quod tetrminys , , alias ‘ordinarie datu$ 
niigore \citatpr\tmudttr^tptuwt^y rcufraty tpiam fuper .deàuHis ih 
eitatk comparirìorhbus ’prafentatis pr^^par^e /upradidz 
•“ Civitatis Fleapolis y]fpl, 2%,* a t, vo/. a*( 

E fu notificato il Procurator Fifcale , /ò/. ap d. procy 

N Ori; fi < tralafeiò jpe^^ d<?IIa Città di fare le .cwtinue 

reiterate -ilVnzd non nf|eno<per refibizione deU’priginale, 
>chei almeno pe<v'il’ ofiérvazione ,del; r^gifiro additato nell* 
-efiruta ida>Ì3iriàgnifi€0'D.;i Antonio. Qajifer', a fol.\iA. ad 
Ifoiy/i e ^8,0! 4 .é,4a -ip/,4d /448 /W.50. /«Aja 

e 53 54 / 0 A 55 » ihiy,'. ; • ..ù 

Marfìe-fu’ femprifi. ofclttfa.« ‘ .71... ...... 

La .Città guidò: la fua domaiida jaidet^Hminaziotaf dglflniT 
•ffrattori'DkìclliziàDOi, lebM^riiili^^ qiKtferi«t% 

-C^ dedhèrf tejfripeà^,^ ,. r. £00.\:. :r i.L 

SmtcJmutj, up^.mttkèht 'ìca , ipft y^iptepte ortg^ia, Refctipf^ i 
Jìra y non ettempla eorum inftnuentur , K’ò\ i '->‘- 

Li IGloflà' vbfbi’ inftHUentur * 4 ^it ^2 , ,'tdef, àri;-iudici(i.adlepdamur(:\ 

^ad aliquam i.prebarioitem fatiendam , .tu,j ^ v ■» 

E 4 ;in.’ altro .Ijaogo la fteÉi <^\oS2 y fit frgo^.autbentìcày^.& ari: 
ginalia Ref cripta Judicii prafentanda non aufena' et^pla» 

.;r I L J.T.- Ef la. fomma';deÌ -tetto- reftringe così per originai ia. y. non pcr^\ 
• ‘ ^stempio fitprobatio , Ref criptorum , 
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IJUadofla la Citili ì fuoi articoli dal^ fili 1*4, 0 w/.'19't Fra?« della Città. 

'*■ Il contenuto di quelli fi è: nei {vinto, :e>fiscondo li ific-* 
ducono le gravezze , che riceveva quello Pubblico priaut^ 
del 1534. dalli Ufficiali del Giufliziere della grafia i' lo ch«i 
viene anche giullifìcato dalla framm.ó dt <^.Ulihut ^<tX'dé<- 
bis qua eis prohibtnsur , e dal tom. t delti capita C graxié - 

pag. ii6. r‘ - ' ' , i , 1 ;. I 

Nel terzo fi partano le gravezze che prima del 1^34 inferi» v 
vano a’ 'poveri Napoletani gli 'Ufficiali della PortolaBidi: 
lo comprova larKlìo tfoa prefib il Regg^'dt Mermii.cci .1 
Nel quarto 1’ abufi' fcandaloii 'dellti Corte delia gabella deU». 
meretrici : e lo comprova la pramm. ■é -t ^ ■ dt- merini 

ckmt\ ■ ■ ' • ' r ' - . + ■ r ■: -V-' 

I tellimonjl vi depiengono /Ò/.144 e 145 * t ^6 

Ó" a t. ftl.ip6 e ip 7 fobici fot.%6<x 'Cf » ri'/d.ad» 

& a t, voi. Z. .1' J.!!. Jlii-,') 

Nel quinto fi dice l lch'e: lo ftelTo Teibuòafe' della! regia Cam» 
ra a 31 Ottobre^Moi coulultò il 'Monarca' delle Spagne j 
che fi ioffe fatta- veìldita' della giuridiziooe de^ 'pefi » iiIm 
furd :^t che'- fi- aftiminifirava per il vTrìbuhale della IQecca'I 
per- alleviare -4 Niturali tutti -dri Regnbi- dalle veffitzlotfi 
nioleftie , ed eflorfioni , che ricevevano da'-Commifiar) ffi 
quel' Tribonale 'T ,t : .01 .. .'-IT. I •..! S.-..Ì--JI, 12 

£ che preceden te parere del Collaterale fu p4>0Milga ta' la pnnmt.% 
d* p<mderHut \i &,mn/utis, colla quale il MoóercU'diobiaTbi 
che tal giuridizroné la poteflerb comprare ' le ftefl# - Ualver^ 
fitk , fard mas «mtenìtns» aro wndttfeU éicUa\ /iegaed» 

/ve iu/hy e fi dichiarò Gmilknente | che fe da Citta- di 
KìpcÀi' /àlùjft- a" qterarla i‘ SI ta ^ria dati ‘-'-i “ ei'i 
Nel ledo, che nel' itfa^ il Tribunale della MglaCamprà'aep* 
prefentò , efièr molto profitteVole alla regia Corte <,‘WÌi 'a4ilt 
Univertlti del -ftegnb, per eVkàre'le Veflailohi' dd'- PoppàliO 
ehe -<’ inferivano da CondurtOit delle Portolaififc , -di còuce* 
derfi le'Portolanie tutte alfe- ^tte Uni verftti 'portlò 'iw- 
pohtìrfi dodici grana' per ciafehedon fooeb 5> o'' jésV f\i (ftgui- 
to con arredo generale: il conforma 'il Rqgtnte GUltfota?itt 
addia, ad renrroo. 53 err.3 fi.3p- » ’ ” ?r - -•* C- ‘ó 

Nel fettimo per. uitt» il vigefiiieo’ articolò 'fi 'deducoDò 1 fotti 
di fopra efpoftì tii:- , ■ o'on-:. ) ,:]s m-ki t;;i fi à 

Nelli' h i ìz e td v»!r. fi fa parola della vigìfouetf di effit FsdeKi^ Gli Articoli da qui 
finta Città nell’efertizio della- Phrffilatiia , per' vtU cÒA appro- fino al 40 riguarda- 
Vàzidno del.Cóllai*Tàl 'Confìglié' nel itfW fir'ne foftttfero ?» 1’ rfaiione della 
ili affitti j e fi- ftabiU dove^ ier' rvràwwTànftitìtaiftfàre -dal- • 

le' Piazze : e non mai eflère fucceduti'aggVavj V ed^tneon- 
'vénientì , e le pene ancorché giude , e legittime eflèrìi 

fem- 
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- fempn nmeflé,' o>al pib'élàite in fomma tenuiflTima , e dal 
1^51. per tutto li, 17^0, non eflervi Hata efazione di pena • 
alcuna: e chiunque avefle creduto, e credeflTe elTer gravato 
dalli ordini , e decreti del Portolano , avere il richiamo al 
Prefetto, dell’ Annona , e da quello in paflato al Collateral 
Configlio , oggi alla reai Camera di Chiara . 

Depongono i teHimonj a t. 147 e 148 foLt^^ an 

M *57 158 & *\t, fol. \6j e id8 fai, 175 e 17^ a r. 
fU. iS»: e 18) f»t. i8p e ipt fot. ipi e ipp a t.. fot. zo5< 
e io8 yòAiJ5 a .t. fot, ad 330 e 234 /a/. 235 
0. t. t 235 k fot. 244 « r. e 245 & a t. fot. 252, o ' 

253 & a t. voi. 2. > 1 

Nelli <rr. 33,24,6 25 fì dillingue l’ antichità della efazione , e 
I4 fiaroia , e maniera della HelTa , ed i funi diverfi rami , , 
e cagioni, per molto tempo prima , che TacquiHafle la fe* 
deliflìma Citth. 

Conteftano le pruove fol. 144 a t, e t^yfol. at.&i^i . 
fol. 167 & a t.e i6^. fot. 175 a t.o 176 fol. 183 &^a r 
fot, i8p e ipo fil. ipSCr a t.e ipp fol. 207 & «r. e. 208 
foUj%l6 & a t. e 217 fol. 223 & a t. e 224 fol,>2}6 <5* 
a t. e 237 fol. 245 & a t. e 24^ fol, 252 & a u e.2j| 

& a t. voi. 3 . . : ^ ' 

Si deduce nelli err. 37, 28, ap, 30, 31, 32, e 33, come dopo ef* 
lèrfi dalla Citik acquillàti il GiuHizìeraco, e la Portolania, „ 
aver molto, minorate l’efazioni da quello , che prima s’e> 
figeva ìin tenvpo della regia Corte , ed anco piò agevo-, 
late, nel modo del .pagamento.; ed eflerri 1’ efazioni fuddei* 
te regolate non gih indiUintamente, e renza> eccezione , co- 
me (1 faceva dalla regia Corte , ma fecondo la qualità , e 
luoghi pili o meno principali , e frequentati. di quella Do- 
mùtante.. . ^ , • ,v , . m; 

Comprovanoj i. tellimonj fol. 143 & a 't. fol. t\%a 149 fol- i$9 
0 jl6o fol-, idp a 170 fol. 177 fol. t83 ',« 184 /olii 409 .4 
-»OI fol. 2t^,4 #. e 217 fol., 221 “ A %4 fol. . 2 ^a :t» *• 

a 233 fol. 2^6 a t. e. 237 fol. 24^ a ttà" 246 &,a.f'>fol> 
i-Ì}-.a,,t.\&)9^fTla.t,^ omI. 2. . ; ■ : -i, r, 3 vi 

Nelli «r/. 34,e 35 fi porta, come per coloro, che con fp^(0> 

0 .Cod Éedie aMan*! biot teglie, per cafe, q altro, difcretatwn-v; 
te è fiato folito efiggerfi foltanto un grano , o un tprpefe 

■T' al giorn« proporaàenataipr^ta al luogo 7,te :fe gli' iifattpn;! 
hanno olirepa^atcr, fono fiati ifeyeramenta. calligati i 

Coniefiano if.tafiiipon) /o/. 149 dy a t. fil, f éo, , <5* a.i, filf. 
.269 -if a t. 2-.17P fil.y 177 a t.fol.i$4,fii' xpi ^ & fP 
.fik ^ 0: t. fil. 2o8 & a t. e 209 fol. 21^ & at, fil. 

1 "Pe éotìtjjg.,1 # , . , . so:;ì ,.M 7 
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'a ». e 128 fai. 23P & a t. fd, I48 & M f. fd. 237 | 

& a $. t 238 voi. 2. . . ' 

Nell’ «ir/. 16 fi prova 1 ’ cfaziont per gl’ animali , che van ’ 

pafceado nell! didreiti di quella Città , e Cafali , e che • 

per gli animali cosi grandi , come piccioli , che s’ intro- 
ducono , o rimangono per macellate , noA fì efigge cofa 
alcuna . 

Sono le depofizidni fd. i6t & a t. foL ì6i & a t. 

Nelli art. 37, 38, e 39 fi didiogue , che que’ tenui diritti di 
pochi carlini, che per una volta fi pagano al Tribunali di 
S. Lorenzo , a quello della Fortificazione , ed alla Deputa- 
zione della Portolania, fonò per la matrìcola, che fi conce- 
de a poter vendere commeflibilì, e per la defignazione, e rar- 
fura del luogo, che fi deliina al venditore, a tenore delia 
Tariffa approvata dal Collateral Configliò nel 1724 , nella 
quale tariffa ancora fi comprendono gli acceffi, decreti, con- 
ceffioni , e licenze per nuove fabrichet o rifazionì, o acco- 
modazioni di cafe. 

Il confermano i tellimonj f>l. i4p. & a ». et5o. fai. 160, & 
à t, t i6t fot. 170 & e t. t 171 fot. 177 C?* « », e 178 
Jol. j84'C5r a t, c 183 fot. ip2 & a t.fol. 201 & a t.e 20Ì 
fd. 20p Ò" a t. fot. 2ip & at. fot. 220 /<(/. 228 & i t. e’^ ' 
i2p fol. 241 & a t. fol 242 fot. 248 « ». é 24P & a^.fbli . 

257 dr 4 ». e 238. • .ì ■' vai 

Nel 40 art. fi prova, chi per T Ufficio del Gioflizierato, non R^oarda il ibi* ^ 
folo la Città non ha ritratto utile alcuho , ma Ogni annoi Giuftiaieraw. * ■ ' 
vi ha rimeflb di proprio per maòtenere tm tale dtficio du- 
cati 1P74. 2p; lattò giulìificato anche nella relazioné del ' 

Razionale del Cedolario , per cui il Fifeo dichiarò fo le' <, 

prime, di pretendere di ricomprare la fola Portoiariia. ‘ , -, j -<0:;'. 

Nell’ar». 42 fi prova , che tra creditori aflìgnatarj , ed al* " Pefi della Portola- ■ 

tre annue fpefe 1 ’ efito della Portolania è arrivato a giUtf- nia , e non com- 

gere fino ad annui ducati Iip5i. , prenderli in ella 1’ 

Nell’ art. 43 fi giuftifica , che intanto dal Razionale Niccolò 

de Curtis fi riferifee avanzare ogni anno dàlia Ponolania P*'"''** 

ducaci 43pd 3 3 , e quelli pagarli al Tribtinàlé dèlia" avanzo. 
Fortificazione per l’accomodo delle pubbliche firade , in 
quanto ohe per errore il detto de Cortiè calcolò ita le 
rendite della Portolania 1 ’ efazione delli melloni i' e quella! 
del jus maritimo , e pezzo di creta , che oggi non fi efig- 
ge : onde purgato uh tale errore nell’ efazione della Porto- 
lania 'fi rileva non folo non effervi avanzo , ma pértiita ' 

Nelli art. 41 ,44, 43 , e 4^ fi deduce il feparato acquifio dal- 
la concelliòne ottenutà da quella fedeliffima Città nel iò33'- 
della Portofania , fatto dalla fieffà Città deli’ efazione foprz' 

• i me- 
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ì melloai di pane, e di acqua, e del jus marittimo, e pez- 
zo di creta, quali due del /«f, e pn*o oggi non fi efiggono. 

E fì giudifica, come le dette tre elàzioni erano con giudo ti- 
tolo in proprietà de’ Monaderi di S. Gregorio Armeno (det- 
to volgarmente S. Liguoro), dell’altro della Sapienza di 
queda Città, del Monidero di S. Girolamo di Averla ; e 
che con pubblico idrumento dipulato per Notar Nicola 
Antonio di Monte a iz Maggio idp8, in cui fi didingue 
il titolo con documenti edraiti dal grande Archivio della . 
regia Camera, furono le dette efazioni date r« folutum a que- 
da fedeliflìma Città. 

Che r efazione de’ melloni ( detta volgarmente fetr 4 di nteU 
Ione) fi efigge nella introduzione de’ melloni in queda Cit- 
tà , Tuoi borghi , e ridretio alla ragione di grana cinque 
per ogni falma , grana trenta per ogni carro , grana quin- 
deci per ogni carretta , e grana quaranta per ogni barca . 

L’adbdano i tedimonj fot, i^o & a t.fol. i 6 i Ù a t.Ct fot, 
l 6 l fot. 171 a t.c 172 fJ. 178 a t. e lyp fot. 185 & a t. 
e i8d fai, ipz a t. e ipj fai, 202 & a t. e 203 fai. Zio 
& a t. fai, ZZO a t. t zzi fai. zz8 & a f, e 2Zp fai, 
a t. t Z43 fai, 24 P & a $. fai. 258. vai. 2. 

Nelli «rr. 47, 48,451, 50, e 51 fi comprova, che il litigio intro- 
dotto negli anni paiTati fotto la mafehera di alcuni Confali di 
arti nella regia Camera, dolendofi contro la Deputazione della 
Portolania, come fe efigefle fenza norma, e tariffa, fu affet- 
tatamente procurato da un tal Stefano Cinque, coll’opra di 
Gennaro Scarpa , che fubornò due altri fuoi Compagni . 

Si deduce ancora il decreto favorevole alla Deputazione fatto 
dalla regia Camera , e confermato in grado di nullità, pro- 
dotte da quelli deffi Confoli fubomati . 

E parimente , che formatati ad idanza de’ medefimi folenne 
giurìdica tariffa dalla regia Camera , e quella pubblicata , 
perchè era rìufcita maggiore della precedente efazzione, 
che dava facendo la Deputazione fecondo l’antico folito 
introdotto dopo l’ acquido del 1^35 della Portolania , vol- 
le il Sovrano con regai difpaccio , che non fi doveffe pra- 
ticare alcuna innovazione a quello, ch’era dato folito farfi 
per lo paffato, e che fecondo il fidema in cui fi rattrova- 
va prima dell* ultimo regolamento fi poteva far continuare 
r efazione : lo che fi gìudìfica ancora dallo dedb regai di-, 
fpaccio in data de’ zp Maggio 1774, fai. p4> vai, a. 

Lo dimodrano anco i tedimonj fai. 151 fai, ibz fai. 172 fai. 
lyp fai, 185 a t. c l8d fai. ip3 Ó* a t. fai 203 & a t. . 

fai. ZIO. & a t, t zìi fal. 2 ip& a t. fai. 2^0 e 231 faU 
234 & a t. fai, Z43 & at.Jal, 250 CÌT at.fal. Zjp & a t. 

Dall’ 
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Dair^rnV. ^2. fino al 64 fi 'deduce i’ attinenté 'alla cauft dell* Ouefto articolo toc- 
arreodameofo del mezzo grano a rotolo cutnulau colla pre* c, ricompra del 

fente , in efecuzione del Regai Dirpaccio in data de’ 17. mezzó grano; . i > ^ 
Settembre lyói. ^ fol. 283. a t. & atti del men. gran*. - •" 

£ particolarmente neIremV. 55. fi deduce aver domandato il - . . 

regio Fifco 1 ' olTervanza dell' iftramento de' 20. Marzo 1^35. 
eh' è in punto quell' ifirumento , in cui fi concede la Por* 
tolania , ed il Giufiizierato alla Città àn perpetUHnt , & . 
abfque pado redimendi, , 

Nell' art. 57 poi fi comprova , di non avere la regia Corte che la regia Corte 
pagato i faoi creditori aflignatarj fopra la-Portolania , e non pagò fecondo il 
fopra la Gabella delle Meretrici , ed in particolare il Pria- convenuto lilìioicre- 
fipe di S. Agata , e D. Virginia Spinelli . ditori fopra la Por. 

E odi’ onr.. dg. , che dalle rendite della Portolania , e Gii». 
llizierato , per le fpefe fofTerte del rifacimento , e mante* ' * eremci. 
simento delie pubbliche firade , aquedotti , e fonti , e p» Ql»l ufo nefi fat- 
litote de’ pozzi negri , ninno avanzo vi fia mai Rato . rendite del- 

Non ci fm mentire i tefiimonj , febbene la colà fia notoria, 

fai. 152 M l6lfo . IÌ6. f»l. 19^ li foITcro fiate le L. 

Cr a t. f(H. 204. foi. ZÌI. C a r. fai. zzo. fol. 228. a t. tinuate anguftie del. 
r 229 /*/. 243. & a r. foL 250 fol. z6o a t. voi, 2. la fedcliflima Cittì, 

Finalmente nell! art, 64.. fi deduce , come dopo efeguito nel contengono li fcquen. 
1^35. il detto donativo del milione , dovè la Città fare ® 
nel 16^9 , e 1641 un fegoalaco donativo non meno di 
undeci milioni , come fi ha dalli Capitoli grafie del Re ' 

Filippo IV pag. 155. tom. z, delle grazie , e Capitoli ; e 
che perciò Tempre rimafe inabilitata per li maggiori pefi . 
che fi dovette addolfare in fervizio del Monarca , a poter 
adattate rendita alcuna in ricompra della impofizione del 
terzo grano a rotolo, 

NeU’ur/. 66 maggiormente un tal fatto fi comprova, attefo 
le penurie , in oui fi ritrova la fedelilTima Città per aver 
fupplito a pubblici bifogni nell’anno 1704. 

1 tefiimonj colle lacrime più , che colie voci il rammemo* 
rano . 

Quefie oltre alle fritture , che a fpo luogo fi diranno , fo* 
no parte delle prove latte per parte della fedeliflima 
Città . 

A LI’ incontro fpifitofamente il Procurator Fifcale non ha 

4 ^ (limato darfi la pena di far prova alcuna , nè per via dì 
fcritture, nè per altro mezzo legale. 

Crede , che la fola lettera confidenziale di Madrid in data 
de’ 2. Marzo 1633 , tale quale ella fia , badi per Tuo 
Achilie . 

Hoc ifla ftbi tempus miracula pofeit . 

Cosi 
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Co&.chfl a'&2 Marzo 1775 ft è chiufo il termine: e fidicele 
fuori il decreto di pubblicazione , /o/ 2^4 vo/. 2 

D unque fi accorra alia difefa delia fedeliffima Cit- 

I. Che l’azione intentata di poter ricomprare il Giu* -T 
Aizieraro, e la - Portolania dal regio Fifeo non abbia fulli- 
Aenza nè di fatto nè di legge. 

IL Che le conclufioni delle Piazze , la conclufione de' De- 
putati del donativo, il difpoAo dal .Viceré , e Collatera* 
le contenuto nel difpaccio de’ 31 Dicembre 1^34 , l’ iAru- • 
mento de’ 5 Gennaro, e quella de’ zo Marzo 1^35 aper* 
umente fan conofeere , che la richteAa dei Giultiziera* 
rato , della Portolania , e della Gabella delle Meretrici , 
la di loro coacelfione , e 1 ' acquilo fattone dalla Città , 
fu tutto libero fempcr. & in perpetuum , e fenza patto di 
ricomprare , e non già temporaneo , in tenuta , ed ammi- 
niAraxione . 

III. Che la concelTione fenza patto di ricomprare della 
Portolania , e del GiuAizierato fatta alla Città , non ave- 
va bifogno di privilegio, ratifica , o aflenfo del Monarca-.* 
o fi confideri urta dai folo Viceré : molto più fe fi rifletta 
fatta dal Viceré regolatamente col Collaterale : o fi riguar- I 
da come fatta in utile grande del Sovrano , in di lui fer- 
vizio , e vantaggio nelle urgenze delle guerre, e per dìfefàt 
del Regno : e finalmente perchè co’ pubblici giurati iArut 
menti dichiarò il Viceré tenerne piena facoltà. 

IV. Che i contratti de’ 5. Gennaro , 20 Marzo , iz Di- 
cembre 1(^35 , e 21 Febraro 1^37 furono correfpettivi , 
ed onerali , e ficcome la Città li mantenne , ed efegul per 
parte Tua, cosi pèr legge civile pec dritto delle genti , e 
ragione pubblica fi deve mantenere , ed oflervare per parte 
della regia Corte il convenuto da efla in forza de’ detti 
contratti. - ' 

V. Se di ratifica , beneplacito , ed aflenfo vi fofle flato bi- I 
fogno, v’intervennero col fatto, vi furono coll’ iflruraen- 
10 de’ 14. Settembre 1^35 ', in cui la regia Corte fi coAi-'' 
tui , ed accettò di pofledere la gabella del terzo grano'^a 
rotolo in vigote dell’ iflrumento de’ 20 Marzo 1035. , col 
quale concedette il GiuAizierato , e Portolania alla Città 
{énza. patto di ricomprare . 

VI. La lettera confidenziale , che il Fifeo produce fcritta 
in Madrid a 2 Marzo 1035 dai Re Filippo IV. ai Vice- 
ré Conte di Monterey , niente influifee a.’ riferiti contrat- 
ti , perché non fcritta relativa alli Aeifi contratti di vo- 
lontà del Re , ma appoggiata fopra una erronea , e menda- 
ce 
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ce lettera fcrìttali dal Viceré in data de’p Dicembre 5 , e 
perciò niun ufo fe ne fece mai dal Viceré, e dal Collaterale. 

VII. Per la lettera di Filippo IV de’ a Marzo 1Ò35, «juando 
mai potelTe aver luogo il pretefo patto della ricompra, non 
militerebbe fe non nel cafo di qualche inconveniente , che 
non vi è flato giammai , nè vi é . 

Vili. Non volendoli mantenere il contenuto ne* contratti del 
IÒ35 , e del 1Ò37Ì il Fifco deve reftituire tutto ciò , che 
per effetto di quelli contratti confegu^ , o pure l ’ id quod 
alla Citta , con rimanere a benefìcio della flelfa l’efaz- 
zione della ferra dej mellone : e non gik deve foltanto paga- 
re ducati 18Ò250, come malamente crede il Razionale del 
Cedolario nella fua relazione . 

1 X> Che la grazia onerofa ottenuta dalla Citta nel 1714 dall* 

Imperator Carlo VI , e la ricompra del mezzo grano a rotolo 
fatta nel 17Ò8 dal nofìro AmabililTtmo Sovrano per effetto 
de’ contratti de’ 20 Marzo, e 14 Settembre 1^35 , e i’of- 
fervanza del contratto de’ 20 Marzo 1^35 domandata dal 
Fifco , e preferitta dalla regia Camera col decreto de* 17 
Marzo 17^8, difìruggono ogni; idea fìfcale « 

X. Che dovendofi in efecuzione del Difpaccio de’ 17 Settem- 
bre 1758 , ed in forza del termine compilato, far congiun- 
tamente la caufa della ricompra, del.mezzo grano per parte 
della Citta , avverfo il decreto della regia* Camera de’ 17 
Marzo 1708 ; la fedelillìma Citta in vigore del litteral patto 
contenuto neirifìrumento de’ 20 Marzo 1^3$ abbia il drit- 
to della ricompra della ìmpofìzione del terzo grano a rotolo, 
ridotta poi a meta Ibpra de’ commefHbili . 

XI. Che la Ciitk non fìa abilitata foltanto a far la ricompra 
della Ìmpofìzione del mezzo grano a rotolo colli frutti della 
Portolania , e del Giufìizierato a fine di efìinguere la detta 
ìmpofìzione , ma che le appartenga la facolta di ricompra- 
re liberamente con qualche danaro a fuo utile, e vantaggio, 
effeodo il comodo della menfa della Citth il follievo de’ Cit- 
tadini ne’ comuni bifogoi della Patria • 



CA- 
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Li Irtter* di fc> 
crett confidenza ferie- 
ti da Filippo IV al 
Viceré a* i Marzo 
1^35 non fa parte 
Bc’ contratti , nè fu 
«itgii iiefli Ficrr 
P£D£S. 


CAPO I. 

CAff r azione intentata » di poterjì ricomprare il 
GiuJHzierato ì e la Portolania dal regio 
Fifeo ì non abbia fujjìjlenza nè di 
fatto > nè di legge . 

L ’ Azione del Regio Fifeo i di ricompra. 

Dunque non può diliruggere i contratti , perchè chi 
vuol ricomprare dk per vero il contratto dell' alienazione , 
e fe i contratti han luogo , liccome lo debbono avere , do- 
ve in quelli fi contiene patto di dovere la Città conceflio- 
naria del Giudizierato , e della Portolania tali Ufficj retro- 
vendere quandocumque alla regia Corte ? 

Niente di ciò ne’ contratti fi contiene ; anzi l' oppoflo lì 
conviene , che la regia Corte cede liberi , femper in perpe- 
tum, nullunt /«r ftbi reftrvam , & abfque palio redintcndi il 
Giudizierato , e la Portolania alla Città. 

13 Jpiglia il Fifeo, che nella lettera , fcritta da Madrid a 
2 Marzo 1^35 dal Ro Filippo IV al Viceré Conte di 
Monterei , fpiega il Re pues los ofieios quedan con tl palio d» 
retrovendendo , y foto mudan de perfonas que los exerxan .... 
tengo por bien de confermar y oprobar la conce gion . . . 

Ma quella lettera del carteggio di particolar confidenza , fat- 
ta in rifpoda dal Re al fuo Minidro sh di un fecreto 
rapporto fattoli dallo delTo con lettera de’ p Dicembre 
1^34, nulla influifce alli contratti , nulla ha colli dedi 
di comune , non è parte de’ mededmi , non ggit pedes fu 
r ideflì . 

Queda lettera non è il privilegio in forma folita , che prò- 
miftt curare il Viceré coll’ idruraento de’ 5 Gennaro 1^35, 
quod fupradiHa regia Majeftas infra fen menjes a preejenti 
die prtefentem contraUum ratificabit per privilegium in for- 
ma folita , poiché quando fcride il Viceré a’ p Dicembre 
1(^34, i contratti non erano ancora formati ; ed inoltre 
il dichiarò lo deflb Re Filippo IV, tengo por bien dè con- 
fermar , y aprobar la eoncejjton de ejias gradar en la forma , 
y con las calidadas , que dexis baverfelas hecho , D£ ^JE 
EMBIANDO COPIA ^ SE DESPACHERA' EL PRIVI- 
LEGIO . 

Intanto 1 ’ affenfo , il privilegio , quando in elfi fi limita ; o 
altera il contratto, limitano, e alterano, e fi fanno parte 

del 
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del contratto ifteffo , perchè 1’ interpoCzione dell’ aflèn- 
fo fi mette per condizione del contratto /alvo affenftt 
impetrando , che contiene implicita la claufola irritante : 
ed i contraenti in efecuzione di ciò poi debbono ricorrere 
per ottenerlo a fine di convalidare il contratto , ed otte- 
neudofi , 0 in forma comuni ad tollendum obftaculum , o di- 
fpenfativa per lo contratto non coerente alle leggi , o li- 
mitativa deir efpreflb , o alterativa per gl’ interelfi del So- 
vrano, il contratto coll’ affenfo , e col privilegio lì unifor- 
ma, e da quelli riceve la fua interpretrazione . . 

Non è così nel cafo prefente : il beneplacito , ed aflenfo del 
Sovrano non fu condizione del trattato, e convenuto col 
Viceré , e col Collaterale ; ma il Viceré fi aflunfe 1 ’ obbli- 
gazione di ottenerlo, tir per la confermaxàone , di quefta con- L* ottenere il be- ’ 
cejftone S, E. NE DOb'RA' /applicare S. M, , acciò fi de- neplacito del Re fu 
gni concedere il fuo beneplacito , & aj/en/o ^ e per parte 
della Città per non pregiudicarG fi diflé , c fpiegò o mag- caJÙ/a. " 

gior cautela ; tantovero , che illico fi (labili f efecuzione “ 
del convenuto , la E. S. ne la panerà ( parla della Città ) 
in poj/ejfione , /eu tenuta de' detti Uffici , Gabella , li 
quali SE DOVRANNO efercitare per quefta fideliffima Cit- •• 
tà ; ed a’ 5 Gennaro ed a’ 20 Marzo idJ5 fi diede in 
folutum dalla Città l’ impofizione del terzo grano a roto- 
lo fopra de’ commellibili , e fi trasferirono gli Utfic; del 
Giullizierato , e della Portolania femper , in perpetuarne ab- 
fque palio redimendi e fenza afpettarfi punto \\ beneplacito y 
e ì’-ajfen/oe come in fimilì contratti non neceflario. 

In quelle circollanze , in cui il regai beneplacito , ed alfenfo ' 
fi difiinfe per una MAGGIOR CAUTELA y e reflò inte- 
ramente a carico del Viceré d’ impetrarlo , con efeguirll 
intanto il contratto, come fi efeguì ; a nulla oda la ra- 
tifica , ed il beneplacito , che aflunfe il carico , e promife 
il Viceré di ottenere . Refervatio beneplaciti Apoftolici ( av- 
vertì a propofito il Cardinal de Luca de feud. d'i/c. io». 7 ), 
falla erat cum clau/ula , ^UATENUS OPUS ; ideoque ne- 
cejfaria non erat ejus impetrano , ubi iure cautum non fit . 

Anzi laddove per legge non fia neceflaria la ratifica , e 1 ’ 
aflenfo , ficcome é certo per l’ampia facoltà , che avevano 
i Viceré di quello Regno, non pregiudica neppure ,fe non i, 
fi trovi appella la claufola a maggior cautela , e quatenus 
opus : 

^uod procedit ( profegue lo fleflb Cardinal de Luca nel luo- 
go dinanzi citato ) etiamfi dilla clau/ula non ejfet ad/ella y 
cum de iure ita re/ervata intelligatur , Gabriel con/ p2 n. 

7 lib, I , Scrapbin. deci/. 1027 ». 7 , e 13051 ». 2 , Bu- 

D rat 
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ruf deci/. 110 ». Jj, Addent. ad Greg. deci/, ipi Ut, A, 
in fin., & faffim in aliti, QUIA EST RECEPTISSIMA, 
ET QUOTIDIANA PROPOSITIO. 

Sentafi al proposto il Regente Capeclatr. confiti. 108 ». 22 TER- 
TIA NULLITAS RESULTANS , EX QUA PRINCIPA- 
LES CONTRACTUM RATIFICARE NOLUERUNT , 
QUAMVIS PROCURATOR RATIFICATIONEM IPSO- 
RUM PROMISISSET , NON MERUIT A PARTE 
ALLEGARI, CUM RATIFICATIO ERAT FACIENDA 
AD MAJOREM CAUTELAM STANTE CONTRACTUS 
VALIDITATE , ET NON AD ACTUM PERFICIEN- 
DUM. 

CD invero cofa mai con tale lettera di confidenza , ferii* 

^ ta dal Re Filippo IV da Madrid in data de’ 2 Marzo 
1^35 al Tuo Minillro in rifpofta di lettera da quello ferii* 
tagli da Napoli a’p Dicembre entra la Citta. 

Si definifee il contratto per legge , che fia duorum in idem 
placitum eonfenfu! . 

Il confenfo della Cittli in che concorre circa tal lettera? 
In nulla. 

Quindi ne viene , che anche per quello verfo non può te- 
nerli conto del pretefo patto di ricomprare , che ft vuole 
contenuto nella riferita lettera di Filippo IV. ; poiché con 
quello fi dillruggono interamente li contralti del 1^35 , 
colli quali correfpcttivamente al milione donato fi conce- 
derono in perpetuum , & afque pa 3 o redimendt i due Ulficj 
»lla Città . 

Contratti llabiliti , e celebrati con tanta buona fede , non 
poteanfi certamente fenza lo fcambievole confenfo di 
ambe le parti alterare , fa/, in l. i. ». 4. D, de pa 3 . , 
Peregrin, de jur. Fife. lib. 2 tit. 3 ». ip , Rocc. refponf. 
4 P lib. I , Altimar. de nullit. contr. rubr. 1 quteft. i. totn. 

3 »• 737 - • 

Una pretefa riferva di ricomprare alienilfima , anzi dillrut- 
tiva delli contratti , non poteva metterfi in campo fenza 
relpreffo confenfo, e pofitiva intelligenza della Citttà, che 
conchiufe, c pattuì la concellione i» perpetuum, e fenza pat- 
to di ricomprare degli Ulficj di Giufliziere e di Portolano. 

[ Sovrani de rettone iujìitiee , dice il Cardinal de Latca , fono 
tenuti alla ofiervanza delle conceflioni , che derivano da cau- 
là, o titolo onerofo, de feud. dife. n. 

g lo dello diritto , e la della forza fortilcono le conceffio- 
nì rtmuneramie , come quelle , che padano in contratto , 
de Lue. loc. ctt. , Felin. in cap. nevit de judic. , Ad!i£l. 

deci/ 
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decìf. 128 », IO , Capyc. decìf. 121. ». i 5 , Rovit, /«/>. 
fragm, Rubr. de revoe. . grttiar. ». p. < 5 * /ff. , Capyc. Latr. 
detifi ipp, CT conjult. 38 a. 2 « 3. 

Ed i Refcticti de' Principi, che ledono la ragione del terzo, 
prefcrivono le leggi , che non li attendano , nè lì efegua- 
no, /. 3 , & l, 7 C. de pracib. Itnper. offerend . , l, 6 C. 
fi cantra ius vel utilit. pubi.., Brunneman. in l. queteumque 
C. de fnr. Fife., Heinnec. elem. fur. llb. i tit, 1. §.55. . 

N £’ dal ritrovarfi quella lettera llampata , ed inferita nel Niente obbliga la 
tomo de Capitali ,-e grazie potrk dedurfene, che la Cit* Città il ritrovarfi la 
tk fta nella rtefla concorfa . . lettera de’ % Marzo 

Non è noto per opera di chi fi foffe una tale llampa nel flampata ne 
1720 formata; non vi è conclufione , o appuntamento * capitoli 

Città, perchè uoa.x tale Rampa fi formalTe : non vi è regio . 
imprimatur : e neppure fi ofler va fatta in Napoli , ma in 
Milano : nè vi è ordine regio, o commilfione per tal com- 
pilazione , e llampa: nè il Fifeo ha fatto prova nel termine. 

La Icienza nell’ Univerfità non fi prefume , fe non quando 
ella è congregata in pubblico parlamento, Surd. tonf, 323. 
num. Il e 12,, covf 325 ». ^3 , Mantic..</ef|/'. 25^ num.6 , 

Burat. decìf, 285 n«m.4 & ibi Ferentill. Ut. A., Poli, obfer- 
vat. 3tf. », 20. 

Un femplice atto , che non fi sa come , e per ordine di chi . 
fatto , non può dare ad una fcrictpra quella forza , che 
la legge le toglie : e molto meno può indurre argomento 
di pregiudizio , o di accettazione contro un Pubblico , e 
contro una Univerfità , la quale non s’intende mai pregiudi- 
cata , nè per legge potrà mai dirfi validamente obbligata , 
fe non fe nelle forme dalle leggi llabilite : Grazian. dt/cept. 
farenf. cap, doi »• 3p , Cagnol. in i. 2 ». 145 D. de orig, 
jur , , Ferret. conf 41 », 4 , Coro, con/. ^6 col. 3 « 4- 
lib. 3 , Bart, Ang. Callr. , & alti communiter in l. fteut §. 
fi quid Univerfitati D. quod cuju/que Univerf. rum. , AlciaU 
conf. 7 ». 14 Itb. 3, Decian. con/. 437 ». 3. 

A che però tanto difcorrerla , fe neli’ illeflb volume de’ Capi- 
toli , e Grazie, che fi legge Rampato in. Milano nel 1720, 
ficcome vi fi legge Rampata la lettera di Filippo IV de’ 2 
Marzo 1^35 , cosi nello fleflb atto , e nello Reffo volume 
fi legge Rampata la grazia dell’ Imperatore Carlo VI del 
1714 di fopra traferitta : onde qual concorfo, quale accet- 
tazione di queRa fedeli (Urna Città fi può indurre circa la H Viceri non fe- 
dccCA lettera ? conceffione 

CCappa fuori il Signor Avvocato fifcale , che la conceffione 
^ per l’appunto del GiuRizierato , e della Portolania fu una attenti 

U 2 ..... ■ fjfyjjig d’ un milio- 

ne. 
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grinS», che fece il Viceré Monterey alla fedeliffimà Cìttk . 

Che con tai termini fu richieda nelle ConcluHoni delle Ptaz* 
ze — ed iniìeme la fupplicano , che facci gra%ia aild Citti 
per ftilevameTU» de Cittadini degli Uffici di Giuflkùtre , 'e di 
Per telano. 

Che cosi fi deferive nella concluGone de’ Deputati delle Piaz- 
ze •• avendo avuto mira , e eenfideraxàone alla grazia , che S, 
E. fi è degnata concedere in nome di S. M. a quefia fedelilffi 
ma Città deir Ufficio di G 'mfiiziere , della Ponolanìa & c. 

Che altrettanto fi caratterizza nella foprartièrita lettera di 
Madrid de’ 2 Marzo 1^35. , en quanto a ias'gracist , qut 
VICEIS , haver etneedido a ejìa mi jidilìffima Ciudad de lot 
Ofi dot de Portolano , y de f ufficierò , 

Altro è però concedere il Viceré gratis , mdlo foluto preti» 
ptiviltgium mere gratiofum nulla etti gente caufa , eh’ é il ca- 
fo del P. Afflitto nella ronrrei). 33- »• 33 > ^ 34 > citata 
dal Signor Avvocato dicale. 

Altro é a titolo onerofo di donativo richiederli una grazia , 
ed accordarfi dal Viceré. 

La voci ofleqniofe ben dovute da fedelidkni faddlti a' loro 
Sovrani di ferviti^ di donativi ^ e di grazie , non alterano 
la natura intrinfeca della cofa. 

Sono dati in quede occalìoni contratti reciproci di donazioni, 
contratti onerofi , e correfpettivi : la Citth ha fatto i do- 
nativi draordinarj , vi ha poda la (ua particolare ri- 
chieda ; ed il Sovrano per mezzo de’ Tuoi Viceré ha coi^ 
Tefpettivamente donato in compenfo le Aie grazie ; ficchè 
deve mantenerli'!’ efecuzione di<ciò , che d é convenuto , 
e donato .. 

£’ punto quedo efaminato prima nei Tribunale della regia 
Camera , e poi nel Collateral Conliglio predo il Reggen. 
Salernitano nella deci/, jp , in occaflone del rìpartiraento 
del donativo di un milione , e due. 20 mila , fatto nell’ 
anno I5dp al Re Filippo II, ; quod apptobabam , ( COSÌ al 
n. p. ) quia fie videbatur enpreffe cautum in oblatione falla 


per Regnum & cum in donando potuerunt apponete 

LEGEM , quam FOLUERUNT , l. quoties C. de donatio^ 
nìb. qua fub modo iflud Regnum , àum donavit , no- 


luit fimpliciter donare , ita quod Regnum ftmpliciter fe folu- 
turum obtuliffet,, SED ^ALIFICATE DONAVIT. 

11 Regg. Sanjelice nella decif. 135 ». 30 : dico , quod ntc 
Ren poterat privilegium revocare : privilegia enim buie Ci- 
vitati concejja fune propter fervida , fT donaiiones , ^UO 
CASU CONCESSIONES PRyEDICTyE TRANSEUNT 
JN VIM CONTRACTUS , ET DICUNTUR LEGES 

PA- 
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PACTIONAT^, QU^ EFFICIUNTUR IRREVOCABI- 
LES ETIAM PER PRINCIPEM , ET SUCCESSORES 
OBLIGANTUR PRO OBSERVANTIA , late Belluga in 
fpec. Princip 

Et licet Princeps ftt legibus folutut , ligatur tamen diamine 
rationisy qua obligatur ad ob/ervantiam palli , 6" contra&uty ' 
etiamft ejjent contraHus initi ab erut Pradeeejfore : ET NON 
POTEST REVOCARE PRIVILEGIUM CONCESSUM 
MEDIANTE PECUNIA , e* quo prìvilegìum tranfivit in 
eontraUum . & hoc cafu etiamft ftt tupreffe revocatum 

privilegium cum claufula generali , vel particulari , non tol- 
luntur palla jurata . 

Tanto più , che quella fedelilfima Cittì per reiterate grazie 
de'SerenilIiini Regnanti è data efentata dall’ obbligazione 
di donativo alcuno, ma tutto è rimado effetto di mera vo* 
lontì, e amore de' Sudditi. 

Si defume con chiarezza dal volume de’ Capitoli , e Grazie y 
t principalmente dalle grazie concedute dal Re Ferdinan- . 
do 1. nel 145P1 e nel 148^ cap. 15 pag, 26 tom.i, tàgl- 
ie grazie accordate nel 1503 , cap. 17 pag. 55 tom. 1 , di 
mn poter per qualftvoglia caufa ejfere aflretti a pagamento J 
alcuno ef impofnione nuova y S impronta, DONATIVO , 0 
pagamento s imponejfe per detta Cattolica Maiefld , Viceré . 

Luogotenenti , Capitanti , feu Officiali EX QUACUMQUÉ 
CAUSA URGENTE, URGENTISSIMA , ETIAMSI FOS- 
SE PRO STATU REIPUBLICiEjET TOTIUS REGNI, 

ET CONSERVATIONE IPSIUS , ATTENTA LA LO- - 
RO GRANDE INOPIA, E POVERTÀ’ PLACET. 

Grazie tutte confermate nel 1505 cap. 32 pag. tom. t. E 
da tempo in tempo giurate , confermate , e confervate 
alla Cittì da’ Sovrani, come dal prefente, che gloriofamen- 
te ci comanda. 

A/f A quale azione mai fì pu& credere da qualfifìa Prudente Documento dtlla 
del Regno , che il Filco podi rilevare dalla refponlìva lettera del Re Filip. 
al Viceré wtta dal Re Filippo IV. a 2 Marzo 1^35 ? P° 

Queda è edratta , come ho detto nel fatto , da un regidro ''’S®' 

della feparata Cudodia delle carte pervenute da Madrid a’ 

Viceré del Regno da’ Sovrani . 

Antonio Perez, pieno di fpirito del dritto , nel tir. Co</. 23 lib. 
l n. p ammonifee , che li Referitti ncque alia prater ipfa 
authentica , aeque originalia Principh MANU SUBSCRIPTA 
in iudicio licet proferre , l. 3 hoc tit. 

Queda per effer legale , ed efficace , di fede , ' e credito nel 
Regno, fi dovea tra 1 ’ anno efecutoriare , ed «lecutoriata re- - 

‘ D 3 gì- 
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ginrarìì p«r ordine del Collaterale nell’ Archivio della regai 
Cancelleria . 

Dunque il Fifco vuoi agire con una carta non legale? 

Dunque al Fifco manca la valida fcrittura per piantare la fua 
azione • 

Nota è nel Regno la pramm. unte, de privileg, infra arm. en- 
dell’ Imperatore Carlo V. 

In quella fi preferive , literas , & fcrlpturas de negofiis ,& re- 
bus ad didum Regnunt , & ftngulas perfanat e)ufdem , quomo- 
documque , & qualìtereumque fpeSlantibus , tangentibus , & 
pertinentibus , fi dovelTero efecutoriare dal Collaterale tra un 
anno dal giorno della loro formazione , altrimenti fi dichia- 
rano nulle, ed inutili. 

11 Reg. de Filippis dijfert. 27 al num. 8z , didì» enìm illa 
^JASCUN^UE frripturis addida , univerfalis e/t, omnia inte- 
gre cap'uns . . . , tantaque virtutis , ut qua alias non indù- 
derentur, compledatur. 

Molte fono le decifioni del Collaterale, e del S. C., che han 
dichiarate nulle le lettere, jirivilegj , grazie , e concelfiooi 
regali non efecutoriate tra 1* anno. 

Leggafi il Configlier Giorgio nell' allegai. 3 , il Prefidente Ama- 
to nel confi 33 ». 12, il Configlier de RofaaeWi confult, 
al ». 17 , cjl autem hoc pragmatica in viridi obfervantia , 
<JT procedit in omnibus privilegiit . a/Jenfihus , CON FIRMA- 
TIONIBUSjw/ ALIIS QUIBUSCUMC^UE REGIIS RE- 
SCRIPTIS. 

Ed in fatti neirj(le(To volume de’ Capitoli e grande fi olTerva 
lettera regale dell’anno 1713, diretta al Viceré Conte Daun 
circa le impofizioni preferitte dalle lllullri Piazze per lari 
fazione della CalTa Militare colla condizione di fofpenderfi 
la decima degli arrendamenti , delle adoe, e de’fifcali. 

Ed ecco, che fi legge efibita tra 1 ’ anno nel Regno , e dal 
Collaterale fi ordinò l' euequatur juuta feriem , continentiam , 
& tenorem, Ó” regi/ìretur tom. a pag. 247. 

E come le lettere regali circa la natura degli Ufficj , contenute 
nella pramm. 3. de offic. ad Regia Maje/latis collationem fpe- 
(lantibus , non fi produfiero tra l’anno nel Collaterale per 
r efecutoriazione ? 

Non riparò il Collaterale filile prime tal’ efcutoriazione , fui 
dubbio degli Ufficj conceduti a titolo onerofo ? 

Rifoluto un tal dubbio colle altre regali lettere del Re Carlo 
II., e quelle efibite tra l’anno nel Collaterale, fi diede l'e- 
fecutoriazione tanto all’une, che all’ altre. 

Solo la prefente lettera del Re Filippo IV. de’ 2 Marzo 1^35 

non 
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non' A fouohlettq ad «TdciKMÌasione . E <l vuole , cke. & 
abbia peD tsale.^ pei valida , e che poflà per quella il 
Fifco affile, e privare, k l»leUI&aaa Ciuà della Poctolaniaj 
e del Giirftkierato ? 

Quando k fi kiTe tra Fauno prodotta nel Collaterale, y fenza 
meno ) oome quelle degli UScj , avrebbe quella riparau il 
CDllacesale , che aveva k unione col Viceré in nome , ed 
Qcilc del Sownuio tr^tcato, e convenuta colk Cittk. 

M a di pih : i<aBtoi vero, ohe quella lettera per fé Qelknica- Se la lettera de’ 2 
le influì a’' coniratii , e cimafe nulla, ed invalida fecondo Marzo 163$ avelTe 
il difpollo nella pmrn. unif. dt ptkvdig. iitfr* ann. exbihea, vigore. 

Che appunto il Re Filippo IV a 24. Aprile 1634 diede fuori 

gli ordini conteeuti nella prgmm 7$ <*■ offic. Proc. Cafar.y U *co"«ffi3né 
detta volgarmente de Mpmli della riforma . ciuHizierato , e 

Frainnittica efacutoriata nello lielTo anno nel Regno dal Vice- della PortoUnia co. 

rè Conte di Monterey, e dal Collaterale. me fatta col patto di 

Nel §.31 della llefla pramm. lì prefcrilTe di doverci elTere par- ricomprare . 
ticolar libro nella regia Camera, in cui fi folTero fcritte , e 
notate tutte le alienazioni gik fatte , e che Q farebbero 
fatte in apprelTo dalla regia Corte col patto di ricomprare: 
e che fi dovelTe dar carico alti Avvocato, e Procurator Fi- 
fcalc , pcciò a fup tempo penfaSepo al difpegno di tali robe 
in ftmil modo vendute . 

Sono le parole =c Inm atro lifiro , d»”de fe e/crivjfn , ^ nort^ 
todof Ui veti(0s lìffkas , / qve fe hiùereu por noftrti jc^gu 
Corte rum paltò de retrovendendo : del qual dareis car^ af 
Avocado y y Procurator Fifeale , paraque a su riempo acùerde et 
defempenn» y que fe baviere ijf nasrr de etlos. • ' 

Efibifca il ProcpratQr Fjfcale uq tal libro ì Faccia conofeere 
eh* elTendoll in forza dell’ additala lettera approvati }i con- 
tratti , A reglHrb nel riferito libro ordinato farfi al Viceré , 
ed al CblUt^tak neiranqo precedente 1634 la concelìÌDnc 
del Ciullizierato , 4elk Por^plaqja , e della (gabella delle 
meretrici : ed allora fark compatibile fe faccia ufo di tale 
lettera , 

Egli pvé nel temine qop ha kttq prova alcuna , ficclié a 
che (la col Denunciante a 4 inllflere c^tro 1 ^ ,Ci;tk , cj^e 
pollìede tanto legitimamente , e con titolo onerofo gli anzi- 
detfi JJfficj ? 

E d ecco, che niuna azione di ficomprare, che per fe lleF 
fa dk per vera la fermezza de’ contratti , jpuò il Signpr 



58 )?» 

tali con lettera de’ p Dicembre 1^34 t perchè una tal IeC« 
tera , eftratta dal regidro della fecreta Cudodia delie carte 
pervenute al Monterey, nulla ha di comune con i contratti, 
nè fa parte ne’ contratti deflì , nec figit p$de$ : sh de’ contratti 
mentre i contratti per fe defli non avevano bifogno di appro- 
vazione , ratìfica , ed aflenfo , che fi enunciò per una maggior 
cautela , e perciò non fi appofe per condizione , ma fe ne 
alTunfe il Viceré il carico : Onde il Signor Avvocato Fifcale 
neppure ha avuto il coraggio di nominare,) ojrdda/fm, ron- 
Jitionaliter , Ó" fuctefjive intentare in un termine compilato 
invaliditi , e nulliti de’ contratti , non meno conofeeodone 
il lor valore anco fenza l’ approvazione , ed attenta la Gra- 
zia del 1714; ma dippiù perchè co’ Tuoi belli lumi ha ben 
penetrato il malanno , che gli può venir fopra dal promuo- 
vere una tale azione ; che l’uno , e l’altro fari della ifpezio- 
ne de’ poderiori Capi . 


G A P. IL 

Che, le conclufioni delle Piazze , la Conclujìone 
de* Deputati del Donativo , il difpoflo dal 
Viceré , e dal Collaterale contenuto nel difpaccio 
d^ 31. Dicembre 1634, , P ijlrumento di 5 
Gennaro , e quello di 20 Marzo 1635 aper^ 
tamente 'fanno conofeere , che la richiejla del 
Giujlizierato » della Portulania , e della Gabella 
delle meretrici ila di loro conceJ/ioneiC ? acquijlo 
fattore dalla Città fu tutto libero > in pieno 
dominio , femper , in perpetuum y e fenza 
patto di ricomprare ? e non già temporaneo > in 
tenuta > ed amminijlr azione. 

I L Fifeo feorgendo molto bene , che l'additata lettera di Filip- 
po IV. non gli d'a ragione alcuna contro de’ contratti mento- 
vati , e che eflb non pofla da’ contratti ufcìre , ed a quelli 
, per legge, per giudizia, e per buona fede deve dare. 

S’ indudria di attaccare , che la volontà delle^ Piazze , la 

idea 
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idea de' Deputati delle fte(Te Piazze , non fu ma! di acqui- 
iiare fe non fe in tenuta , jed amminiflraxione , vale a dire 
ad tempui il Giuiiizierato , la Portolania,e la Gabella delle 
meretrici , e non in perpetuum , in pieno dominio , e fenza 
patto di ricomprare; e perciò dice, che nell' iftrumento de’ 
5 Gennaro 1^35 non fi legge abfque pado redimendi, e che 
lu un errore apporfi in forza di tale iliiumenco nel fulTe- 
guente contratto de’ 20 Marzo 1^35. 

1 A Cittk fi ritrovava nella necelTitb di redimir las vexacio- 
nes , que rezive el Pueblo con la jurifdiccion ( parole del- 
la lettera efibita dal Fifco ) de ejìos Oficios , / exercizio de 
la dtcba Cabcla , 

La Città era nelle auguftie di evitare ( parole della con- 
clufione de’ Deputati de' p. Dicembre 1^34 ) le falfiti^ che 
fe fogliano fare in pregiudizio dell' oneflà di molte- Cittadine 
onorate. 1 

Conofceva, que eeffartn los agravios,y extorftonn , que teniendt- 
los Particulares , rezibe la Gente pobre , jr miferable. 

Chiefe nel dare il donativo di un milione injieme , che facci 
grazia alla Città PER SOLLEVAMENTO DE’ CITTA- 
DINI delli Uffici di Ctujìiziere y e Portolano. 

E fi dichiarò — E quejìo fervizig fatto alla M. S. per la fotrh 
mt* di un milione ... l’hanno conclufo ^ avendo avuta mira e 
conftderazione alla grazia , che S. E. fi i degnata concedere in 
nome di S. M. a quefia fedeliffima Città' dell' Ufficio di Giit~ 
fìiziere , della Portolanìa , e della Gabella delle- meretrici . 

Pollo ciò , come vi può eifere fpirito ragionato , che penfi, di 
avere la Città cercato li detti Ufficj, e gabella, colla legge 
di potere il giorno feguente tutto perdere, e di botto anda- 
re in fumo lo sborfo di un milione, il foilievo della Cit- 
tadinanza, e nuovamente forgere le veff azioni ^ le falfttà^ li 
aggravi , 1’ ejìorfioni fopra la gente povera, e miferabile ? 

Anzi lafollecita efecuzione della conc^ione degl’ Ufficj , e della 
gabella appofia nella conclufione , confernn vieppiù tal ve- 
rit'a; mentre prima che il Viceré efeguilTe efi'o la fuppli- 
ca ( e non già la Città ) al Re Cattolico per lo benepla- 
cito, ed ajfenfo per maggior, cautela, fe ne (labili con paro- 
le difpofitive la traslazione de’ detti Ufficj nelle mani del- 
la Città , LA E. S. NE LA FONERÀ’ w poffejjione feu 
tenuta . 

£ pure fopra quella si religiofà convenzione il Procnrator fi- 
fcale ci porta alle puerilitd di efpunzione di parole. 

Sorge in prima : fi dife tenuta , dunque non fu pien do- 
mini* . 

Ma 
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s; rifporde .11. M».il Pwuratcr fiOsale dovr^ 

ptiomkus » tnitlia dotibus tenckantur . E4 

E 'cTc <=»»«'“''“'• ’ 

tosi Jope a«i dichUwlo , 

«ra dato, awmfc w ra'w , f (onfiJ^wioiie «jf gr > 

1 £./; ^ concedere t» «on>c d, f / /J* 

fia fcdtliJHm c,uà deli' Ufficia dK CiH/iizitr^ , 

ma, e della Gabella delle Meretrici. i„r: j; 

E che direbbe il Proeurator* del Fifco , f« r, 

ba incorporale & fcfle fpiegato , com era p P > ^ ^ 

pofftffà, Au tenuta i avrebbe tormato più 

iNolire fi fpiegarono colle voci di pojfejfione, c ten 

* putati nell’atto , cb« difpofero n- della 

de detti Uf6cj , come dt roba propria , ed affoluta 
Citib, e per fcemai.e riipmenfi peli, 

DifpofeiQ firtilcnetue, che U tJepuwz-one nmaneflè anco » 
a^reffo in piedi tanta per /'f con- 

te, «ir mctjfaria per J» totale efecutitone d^J» P J , . ■ j 
7luf,ona, ^nto^par «odo deli’ ■ ammwfttamone de dette 

SiccU n» fogna,», di dl«, di ' 1' “«‘i Ì’7”i?Ì 

ftrazione, ma che la Depittatetont ,et- 

tro pit il modo ^ dèi t Ufficj , 

tatneme fi foflero fempre , tr m fumum eferdiati / 

vamtntt del Popolo . ‘ ,. i;a •o~re le 

ivi- A Che però immergerci w ^ ^ M 

Urte. A voci poffejftone feu termta , quando fi ha il 
nque c dal Collaterale (opra delle additate eooclofion , 

to nel biglietto de’ 31 Dicembre id 3 + , fpiccato =* 
tati mentovati in efccuzione del trattato , nfoluto > e 

Bif4”“»° P»"'® =* 

a>NCLUSION ( nel modo qui mtefero 

li , ed il Collaterale lo puoXa poplftene fé» ® 

gii come ora fi compiace d intenderle il M 

fcale ì de ella fidelijftma Ciudad del fervido beebo a 

Z rmllon, T LQ ^JE EN ELLA SE LE HA SUPPLÌ- 
CADO , que ft le din los Ofeios dt Julhcim Maior de ^ 
Jfl Portolano , v Cavilo de Ut r 

OUE SE LE HA PEDIDO , T 
aefta fidelijftma Ciudad los dic^os^ 


Il rifoluto dal 
ctrè , c dal Col 
mie diflipa qualunqui 
interpretazione di pa- 
role , che n aflbttìglia 
di fare il Proeurator 
arcale . 


HA VENIDO EN LO 
orJena Je le entreguen 


Digilized by Coorte 



«( 6i 

Ofichi » y GmxU ; LIBRES DE ^AL^UIER PESO i 
T SIN PACTO DE RETROVENDENDO , conforme Ut 
ijlrucionec T CON LAS CONDICIONES , ^UE SE HAN 
yifUSTADO ; y manda ^E DE TODO SE HAGAN 
LAS CAUTELAS NECESS ARIAS CON EL REGIO ' 

FISCO , de que avifo a V. S. para que aUi fe enecuìe . ^ 

£d ecco , che quello dirpaccio iftelTo dichiara il convenuto 
nell’ iftrutnento de’ 5 Gennaro 1535 , che furono le cau- 
tele ordinate di iàrfi tra il Fifco , e Deputati , e sbanda 
tuct’ i contorcimenti di parole di tale iflrumento , che li 
cercano di fare dal Sign. Procuratore fifcale. 

O Ltre di che il convenuto in quelle cautele in efecuzione 
deir anzi riferito difpaccio, che fi è appunto 1’ illrumen« 
to de’ 5 Gennaro 1^35, sbanda ogni trillo fenfo , che fi 
vuol dare alle parole pojfejponey amminijìrazione ^ tenuta. 

Il Viceré coll’ allillenza del Regente Enriquez , PreGdente 
Caracciolo , Fifcale Giancamillo Cacace , e Secretario del 
Regno, AUCTORITATE DOMINIO A, de certa REGIA ^ 

(T fua quo fupra nomine fcienùa IN PERPETUUM dedit , 

tradidit , cejftque , & RENUNCIAVIT &c OFF/- 

CIUM nuncupatum del Gtufììxàere Maggiore &c, 

Nec non fimiliter IN PERPETUUM dedit, tradidit, cejjitque, L’ ìRrumento de’ 5 
Cr RENUNCIAVIT nedumOFFICIUM MAGISTRI PORTU> Geniuro 1^35. ribut- 
LANI , verum ettam GaMlam nuncupatam delle meretrici .... ogni interprctazio- 
franca, et UBERA JiEla Officia, . . AB OMNI ONE- "* fi*"'»*' 1 » 

RE , VINCOLO , debito , ET CONDITIONE ALI^A ‘ 

. EX ^UO VOLUIT .... quod Officia preedìBa ...» 
pervenire debeant , Ò* babeant in beneficium , fOSSE prt- 
didte Civitatis abfque ONERE AU^UO . 

Ita quod eu nunc in antea in PERPETUUM di 9 a Officia . . . 
tranfeant IN PLENO DOMINIO di 9 <e fidelijjìmas Civitatis 
AD HABENDUM &c. 

CEDENS OMNE JUS , ponens , & confìituens 'C 5 *c. NUL- 
LUM lUS REGIjE curile RESERVANS &c. 

Et promi fìt, ( 5 * convenir . . , cejjionem, & renunciatìonet pnt- 
di 9 as SEMPER babere ratas. 

Nec non di 9 a Officia . & POSSESSIONEM ILLORUM.» 

SEMPER, ET IN PERPETUUM eidem Civitati , defende- 
re , antejìari , oc de eviSlioae teneri , fot. zii a t.& 2 Sp voi. i. 

In una concéllione , che fa un Sovrano , o un fuo Vicario , e 
Procuratore Generale ad una fua Univerfitli , chi può lufin- 
garlì , che limile convenzione non tolga affatto la fperanza 
di riavere ciò , che una volta fi è conceduto ? 

La fola dizione in perpetuum tanto opera, Barbof. de diBionib, 
diUion. ». 1 denotar bete didio perpetuum tempus, < 5 * pe- 

rin- 


Digitized by Google 



éi. 

flndc eji^ 'éé. fì àìxìjfet ^ /. apud Cclfum %, in tn- 

teptione d, de doli exceptione ; or quanto più nelle cautele , 

'ed illrumento prefente , che fì congiungono indeme le dizioni 
in perpetuum , 0 " femperì 

Lo ileflb Barbofa'k^ìxnz ad avvertire, che^la fola dizione in 
perpetuum tolga ogni fperanza di più riavere ciò, che fi è 
conceduto J hac diSio importat , ut illa nunquam Jtt reverfura: 

E prima di tale Autore lo {crìffe Soccin. con/.zóó «.37 'U0/.2, 
Gabriel confyó w. 7 e 8 voi, 2 : e può vederfi la àecif, 10 
«.5. della Rota predo Farinac. par, i recentior, 

E per non .mancare di puntuale autorità ne’ termini di XJf- 
fìc) , fentafi Montano nella l, Imperialem §. pneterea duca^ 
tus n, 34 cum PERPETUUS USUS , ET FRUGTUS bu- 
fus Offici» fpeblent ad alium conceffionarium , fcilicet ^^0 e}us 
beredes IN .INFINITUM ; domintum feu illa NUDA PRO- 
PRI ETAS , P(ENES REGEM ESSET INUTILIS , /. 5 ' 
§. ne tamen D,. de ufufrud. , ET IDEO PER SE NON 
CENSETUR INUriLITER , feu cedit ei , QUI HA- 
BET PERPETUUM USUM , ET SIC PROPRIETAS 
ABSORBITUR AB USU PERPETUO , fingularis text. in 
l, donationes §. fpecies , ibi , NEC AB USU PROPRIE- 
' f TAS SEPAREl'UR .* ff; de donat, l, id quod %, l. de.^ ; 
peric , , 0 , comm, rei vendit. , Bald, in l. riparum ». i. circa 
medium ffi de rer, divif.^ Capyc. decif, Confert quoque ^ 
QUOD PERCIPERE FRUCTU$ EX RE ,'DIREGTO < 
•ET PERPETUO ARGUIT DOMINiUM. . . ; 

Che. fì dirà poi delle pzroXt .Ubera ^ franca ab omni onere ,^vin~ 
culo 0 conditione ì“ Che fì dirà di quell’ IN PÉRPE- 
TUUM tranfeat IN PLENO DOMINIO ?.Che fi. dirà di 
xjuel cedens OMNE JUS 0 c, NULLUM JUS REGI^ < 
'XXì^\M...refervansì . 

Non fono quelle al certo convenzioni comTpatibìli colla tenuray 
'ù'cqW ammintftra%ione y anzi daireflerfi ceduto ogni dritto-, c 
niuno alla r^ia Corte rifervato , è cofa «fìrana il Luppotrc, 
che vi fi polla adattale patto di retrovendere . / . , 

£ fìccome alla perpetuità del pieno dominio trasferito fi oppo- 
ne totalmente :il pretefo efercizio della ricompra; così egual- - 
mente fi oppone ancora al convenuto di omne jus 0 c» 

nullum }us regice. Curia refervans 0 c, v . 

Della, forza di quelle, efprefljoni farà da vederli Capicio nella 
fua in vedi tura feudale ■ verf, feudorum claujula § tvansfe- 
rentes y Montano fuo trattato de Regalibus in pralud, 
quajì, 7 n, 42 , il Cardia, di Luca de- Regai,, difc, 5. 

.Ip j t 1 cclebratillimo Francefco di Andrea nella fua alle- \ 
. • ‘ • . . • • X i ' 6^' 
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ganoM fifcak per la Zecca <ii Averfa cotichf.p n.i^S ponti- 
Aget. ad Mola tom. 2 ^ 

T^’Anto pili, che qui non fi trattò di un contratto di compra, 
e vendita , ma bensì di una conceflione onerofa , e corre* 
fpettiwal milione donato, sòdi cui la regia Corte fecetan**- 
to vantaggio, e di una concelfione con buona fede richieda 
dalla per dar yò///'«;o a* Cittadini , che il pefo' della 
ìtnpòlìzione per fodisfarfi il milione aCumevano,a fise di 
liberarfi dalle vtJfMÙimì , che ricevevano , per far oe(&it li 
.aggravi y cd tflot^om della povtra gente, e m ifer abile y. ondi 
incompatibile , ìncongrno , improprio , ed alieno era dall’ 
indole del convèhtMòil pefo di retrovenderfi .1 

R Agioa volle dsèqne, che in forza del Difpaetào de’ jt Di- 
cembre 1534 , e del convenuto nel tefiè'meniovato ifiru- 
inento de’ 5 Gennaro 1635 , il Viceré Conte di Montere'y 
col fulTequente iflrnmento de' 20 Marzo 1^35 diflè : ^ 

Pofimoénm diólum EitctilentiJlimant Ùom'tnum Pntegem ATTEì^- 
TO DICTO SERVITIQ millia mtllium dueatorum , & prò eh 
didorum dueatorum centum mille . , ET PRO ADIM. 

PLENDO CONDITIONES in prxin/erta CONCLUSIONE 
ADJÉCTAS , er in fpecie CESSIONIS INFRASCRIPTO- 
RUM OFFICIORUM y celftffey'& temmcìaljh- diOo fideli^- - 
mte Civitati IN PERPETUUM , ET ABS^E PACTO 
REDIMENDI , Officinm JuJihiarii Maiorh Annona y Offieium 
Magiftri Pertulani , & GoMlam meretrieium PRO FRAN~ 
CHISy ET LIBERIS AB OMNI ONERE , ut apparet èri- 
ìnflrumentt defuper celebrato manu magniflei Manimini Pajfari 
Regia Cuna Notarli &e. , fot.ZB a t. liT.C. vol.i. 

£ la Cittk all’ incontro diede in fotuium alla regia Corte 11 n>’ 
pofizione del terzo grano a rotolo fopra de’ commefiibili, in 
foddisfazione di ducati fettecentomila, e cento', e per elfi annui ^ 
dneati fettantamila , e dieci in exeeutionem prainfirtarum con- 
clufionum , AC STANTE ETJAM CESSIONE DICTO- 
RUM OFFICIOKUM. . . FACTA .... PRO UT SURRA. 

Ed ecco come gli atti antecedenti , e fufleguenti mettono viep- 
più a chiaro giorno il convenuto a 5. Gennaro 1533 , quan- 
do ve ne fofle di bìfogno . Menorb. de prafumpt. lìb.^ P'^^f- 
30 »-S4> Urceolo de tranfaB. <fuaft. 2 'j n.y. 

Né il Fifeo nel termine compilato ha per sé fatta prova alcuna, 

I . I • 
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Che' la concejìone ferita gratto di-^ ricomprare della 
[ P'ortolanidr^e del Giu/litiei-aiò fatta allaCittày 
,non aveva bifogno di ■privilegio -,^^1 ratifica , o 
Affenfo del Monarca i 0 fi confideri /attardai 
fido Viceré : molto piàje fi rifletta fatta dal 
Viceré regolatamente col CoUatérdle : o fi ri- 
■guarda come fatta > in utile grande del Sovrano, 
ili di lui fervizio > e vantqgìo '■ nelle urgenze - 
delle guerre , e per difefa del' Regno ; è finale 
mente perché in pubblici giurati ifirumenti ^ 
dichiaro il Vicere tenerne piata facoltà . f 


I L Viceré il Luogotenente , ii Capitan generale dei Regno, 
ii Vicario, e Procuratore del Monarca Cattolico Filippo IV 
chiede a nome del medefìmo foccorfo negli urgentiflìml bifo- 
gni , per le ftretce delle guerre , che lo ftringevano da tutti 
i lati, ad un Popolo fnddito, ma che e per le Tue miferie 
attuali, e per aver sborfato quindici milioni in di Jui fer* 
vizio, e per le grazie conceife al Regno giurate, e ricoo* 
fermate, era dilTobbligate dal contribuire a foccorfo, e dona- 
tivo alcuno, ancorché per caufa urgentilTima , e per la dife* ' 
fa del Regno . 

Il Popolo divoto accorre alle richiede del Sovrano , dona un 
milione , con che però per lo foUieva, de’ Cittadini , per to-, 
glier àiWt ' vtffirgioni , anguftie , tJlQrftoni, e falfiti, che fof- 
friva in particolare la gente povera , e miferabite , fi fodero 
alla Cittli conceduti li Uificj di G'wftixtere della grafia, di ~ 
Portolano , e la gabella delle meretrici , redando a pefo della 
Corte il foddisfarne gli Afiìegnatarj . 

Il Viceré acconfente, 11 Viceré a nome dei Re accetta il dona- 
tivo , e la richieda . _ . ; 

Il Popolo in confiderazione , e mira della richieda accettata, 
dona un milione . 

Cosi con pubblico giurato idrumento fi dichiara , e conviene, 
da una parte donarli , dall' altra concederli , il tutto corref 
pettivamente . 

Cosi con più idrumenti dall’una, e dall’altra parte con buona 

fede 
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fede ù efegue : il Viceré fi riceve la dazione »» folutum 
delle impofizioni di un’altro grano a rotolo fopra de’com* 
inejlibili , c dell’ olio : fi vende le impofizioni con lucro 

eccedente : il danaro fi eroga ne’ bifogni , ed utili regj ; 

la Città fi riceve dal Viceré uiu^oritate Regia , (T Domi- 
nica , de Regia fcientia , & nomine Regia , O" Catbolica Ma- 
iejìath la conceflione delli detti Ufficj , e Gabella. 

Oggi dopo 125 anni , da che a 23. Luglio 17^0. ne fu pro 

molfa la lite , fi lente , che a Gmili contratti vi voglia aC- 

fenfo, beneplacito , e conferma regia: ob mimmi 
Quello non è della gloria del Sovrano , non è del dritto pub- 
blico , e delle genti, non è dell’ utile dello Stato , non è 
della buona fede , e della giullizia . 

Vaglia il vero però , il Filco ha lampeggiato foltanto tal alTenlb, 
beneplacito , e conferma , ma nulla nel termine compilato 
ne da dedotto di elTer perciò infulfillenti , nulli, ed invalidi 
i contratti : niente dimanco importa alla Città il togliete 
ogni nebbia . 

1 Contratti , che fi celebrano da fudditi con Sovrani hanno 
forza di legge , e nafee tra loro ogni piò efficace azione, 
cd obbligazione, l.Cafar. de publican. & vefligal y l.i fin- 
deoffic. proc. Cafar., .Alber. in /.a de offic. proe.Cafar.^ T bo- 
lo fan. de republ, lib.j, cap.io. ».2p, (James variar, refai, tom.2 
eap.i de perfonis qua pojf. contrah. 

E tutto ciò fi confiderà per benefizio dello fteflo Fifeo, poi- 
ché il Principe, ficcome tra i noftri avverti il Kegg- Co- 
pecelatro lib. 2 . decif.iSS. /» od contrailus a fe geftì obfer- 
vantiam non teneretur , effee peioris condiiionis , quam quiltbet 
privatus y quia ejfet entra omne commercium . Et num.io »oii 
folum ipfe Princeps non potefì a contraHu recedere , fed ncque 
etiam ejus fuccejfor. Il che prima di lui fcrilTe Baldo nella 
L Princeps de legib,, e tutti li Autori, che del dritto pub- 
blico hanno trattato . 

E ficcotne i privati contrattano per mezzo de’ loro Procuratoti, 
cosi ben’anche i Sovrani per mezzo de’ Rapprefentanci . 

Ed il fatto di colloro fi ha come fatto da Sovrani lleffi : 
aBa y gejlaque .fune a Procuratore Cafaris y SIC AB EO 
tomprobantur , AT^UE SI A CMSARE GESTA SUNT , 
l. l de offic. proc. Cafar. 

Ed il dotto Samuele Str^kio rapportando la maffima comu- 
ne de Dottori , dice : FACTUM MINISTRI PRINCIPIS 
GENS ERI FACTUM IPSJUS PRINCIPJS - ufus PandeB. 
lib, I tit, ly de offic, proc. Cafar. §. 2. — Anfald. nella de- 

tifi s >7 »• Ì 4 -- factum. A PERSONA REPRJESENT AN- 
TE 


I contratti del Vi- 
cerè di quello Regno 
per la fola qualità , 
e potellà V icerraia 
▼agliono fenaa aflen- 
fo , o conferma Re- 
gia , ancorché di alie- 
nazioni di eflètti dell* 
Erario . 


Digilized by Google 



66 )?» 

TE CENSETUR FACTUM A PERSONA REPRMSEU- 
TATA. 

I Viceré di quedo Regno , come coloro ì quali rapprelèntar 
vano la propria perlona del Re , ed erano coftituiti coll* 
Alter ego , per legge s' incendevano di avere il mandato 
cum libera ; onde potevano fare tutto ciò , che poteva lo 
fteflb Re. 

Quella é Hata la concorde fentenza di tutt’iPeriti del nollro Regno. 

Alarino Freccia nello fuo trattato de fubfeudis lib, 3 num. 3j 
Locumtenem Regie videtur pojje EA, quie DOMINUS PO- 
TEST , ut dicit Luca! de Penna in l. in officio C. de Ca- 
Prenf, lib. 12, ... Et cenfetur ejfe corpus illius, cujus lncum 
tener , ut in cap. ftgnijicapi extrav. de eledion. , Barbar, in 
conf. 26 voi. 2. 

II Regg. Revertera nella fua deci/. 215 : Conflitutus Prorex , 
& Regni Procurator HABET A LECE MANDATUM 
CUM LIBERA . 

11 Prefid. de Francbis nella deciftone 1^5 n. 2. ftante poteflate 
Viceregis in hoc Regno , PO TEST OMNIA, qua POTEST 
IPSE REX , Andr. in cap. Imperialem col. 4 in fin. de pro’ 
bibit. alien, feud. per Feder . 

Il Regg. di Ponte nel fuo trattato de poteflate Proregis de 
provifion. fieri Jolitis tit. r ». 1 NULLI DUBIUM EST 
Regni Proregem repreefentare propriam Pegis Perfonam , tum 
quia yicarius, & Locumtenem, quo cafu POTEST OMNIA, 
qua IPSEMET REX , fecundum notata per Paul, de Cajìr, 
Alexandr. & Moder. in l. 2 de offic. eius cui mand, ejì ju- 
rifd. , cum aliis lati/fime ad propofttum cumulatis per D. 
Frecc. in 2 lib. in tit. quis dicatur Dux ». ZZ, pofi Andr. in 
Cap. Imperialem ». 12 de prohib. feud. alien, per Feder. 
TUM ETIAM VIGORE AMI'LISSIMORUM TITULO- 
RUM, SEU COMISSIONUM QUAS TENET,!» quibus^ 
confiituitur , PsL'TEK EGO. 

E lo llcffo Autore Ajfenfibus Regiis t'it. 7 §. d ». 3- Et in 
Vicerege , proprie, conftituto a Rege UT POSSET OMNIA 
QUjE REX , & ipfius Perfonam reprafentet , tradir Alex, in 
rubr. ff. de offic. ejus , cui mand. eft jurìfd. 

Il Regg. Capecelatro' rseWi fua confolazione 47 ». ^6 : Et de 
Prorege , quod babeat a S. M.^ in hoc Regno poteftatis plenltu- 
dinem fupremam . 

Q uindi è malTima incontrovertibile , che potevano i Vi- 
ncerò in quello Regno procedere alle alienazioni de' beni 
demaniali. > ... 

Il Re'gg» Carlo Tappia nel fuo trattato de iure Regni lib. 6 

de 
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ée jw Fifci tit. X rapporta la Carta Regale fegnata dal 
Monarca delle Spagne focto il d\ 8 di Gennajo idi 3, dal- 
la ^nale fi rileva la fituazione della dote per lo manteni- 
menro di quello Regno , nella fomma di un milione fei- 
cencinqoantamila ottocento cinquantaquattro ducati , che fi 
appellò cajfa militare . 

£d eccettuaci gli effetti ftabiliti , ed aflegnati per quella do- 
te, rellò libera , ed accordata a’ Viceré 1 ’ indefinita , ed 
illimitata facolth di vendere , ed alienare tutti gli altri be- 
ni demaniali : Siccome fuori della detta dote fono gl’ effetti , 
per cui fi contende . 

Il Configlier Rocco refponf, a n. i ad io tom, t> cantra- 
Hus celebrata cum Domino Duce Medìns , TUNC REGNI 
PRQREGE , NOMINE SU£ CATHOLICJE MAJESTA- 
TIS , iur amento vallatus eji , inviolabiliter obfervandut, NEC- 
EMPTORES , j^U/ FIDEM REGIAM SE^UUTl FUE- 

RUNFy DECIPI POSSUNT quia Prineeps in con- 

traOtbus privati iure utitur , nuUoqne nititur privilegio , adeo- 
que obfervare promijfa tenetur . . . 

Nec etiam Prineeps de plenitudine potejiatis a contraSlu reee- 
dere valet ; diSa enim plenitudo non eutenditur ad /us na- 
turale , ut tate probat Ramire* de potejl. Princìp. §. 30 W. 
35 , ubi in fpecie ^ quod Prineeps non potejl frangere fidem , 
Cr violare contraUum ; quia jus naturale repugnar ^ l. 1 ff. 
de paS, , l. i. C, de conjlitut. pecun, , ftquitur Lelius Zec- 
chi de Principe lib. 1 cap, d ». 1 3- ■ • 1 

Et Principi quantumnìs fupremo , adbuc de plenitudine potejlatit 
contravenire Jidti a fe praflit* , conventionique eum fubdite 
inita y minime permittitur , Bald. , & Caflr, in l. digna von 

C. de legibus Suar. alleg, p , Peregr. de fur. fife, 

lib. 6 tit, i n. IO y Gramm, dectf. d5 ». ad , e 27. 
Soggiunge al ». 5 ,( e non fi perda di mira , che parla di 
contratto fatto dal Viceré da oflèrvarfi dal Sovrano ) ^che 
fe r uguaglianza ne’ contratti non fi olfervaffe , baud »»«e- 
niretur , qut eum Principe contrabere vellet , bomìnumque con- 
fortio Prineeps privaretur , & ejfet tamquam euul. ^ ^ 
Ed al ». 6,.ejjet fraudare y cireumyenire y quod non permittitur 
in Principe prafertimy qui dìciiur jujlitia animata • ■ • ’ * . 
iex viva in terris . & per eonfequens fraudum , Y 

eumveationum auctor effe non debet- , & damna y tn/ur^ 
que venitene unde aunìlìa fperintur , quando fub rincipit 
fide.ar auctor itale fubditi deciperentur , - 
Paia al »• 9» « conchiude \prittrmi tontroRut fides abfque pec- 


cato non frangitur . 

Finalmente al ». i* ftabilifcc 


per 

E 


alfioma 


PR.ETEREA 

TAN- 
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TANTA EST PROREGIS POTESTAS , QUANDO CON- 
TRAHIT NOMINE CATHOLICiE MAJESTATIS ( co- 
me eppuato ia tutù gl’ ìRcupxcad coatrofle il Viceré Con- 
te di Monierey ) QUOD ETiAMSi ALIQUID FECE- 
RIT CONTRA REGIAS INSTRUCTIONtS , ET OR- 
DINES, LICET REPREHENDI POSSIT AREGE,TA- 
MEN FACTUM TENET, uf fitadat , & detifu/n rtftrt 

Rdmim, §. Il n, j. 

Non idi» dunque più il Signoe Avvocato fifcale fenza fon- 
damento di ragione , e fetna prova, ad cfaggarere , 
che il Conte di Monterey oprò contro le R»!e iliruzioni . 

Giambattida Toro nel compttuL pstt. y fiUitn, 3 porta 
per 1 ’ appunto con decilìone dei Collaterale in unione 
delta regia Camera a’ 23 Marzo, e ay Agoflo 1^41 fofte- 
nsto contro il regio Fifeo il contratto fatto dal Viceré , 
ancorché fi opponeflè difetto di potcfth , « iefiooe fatta al 
regio Erario. 

Ecco al luogo r>V. p*g. 42P col. 1. ; F'tfcus non roftintìntr od- 

ver f US contraQum , Cojìrenf . , . . . Peregr Ó* tfficatim 

oiU^tiéf , proftf quiiihet privofut , /. de contraQu C. de re- 
fiind. Afend, . , ET DUM S. MAJESTATIS NOMINE 

EXCELL. PROREX INTERVENIT IN CQNTRACTU, 
UTITUR JURE PRIVATI , & non fu» poteftetoy vel pri- 
•piieffo , prostt quando conirebit Prìnceps , Dteius .... Mald, 
..... yaw fequitur Reg, Conflen. jup. Cod. eie. ptn. fife, 
cred. preef. ». 93 ... . TENETUR ENIM PRÌNCEPS AD 

OBSERVANTIAM CONTRACTUS Priacept 

feudum femel conceffum non pottft revxare y cap. i. de n»$nr. 
fipud.y cap. t, de feud. Jm fulpe non emitt. 

Mo/teime in cafu nofi*» fette ^tranfitum in .CQnte/tSune EX RE- 
CEPTO PRETIO duceeorum prius 3Q00 ^ per Cgrolum V , 
Homiffime duceeorutn 1.0 00 Q per Euceit, ■bodiemum Prmtgem 
('il denaro delle impofizioni sù de’ cotnmelUbilL , .e dell’ 
olio ■ lo ricevè il Re ) , (JJ* fie dabte jejfe . irrevocabilf .... 

(y faeetm SpeE. Regens Dominus mtus^iif ere£ì. de Prineip. 
potejì. circa revocatìonem privilegiorum . . quodeumque 

enino privile gium in contra^um tranfaQMm à Rege y..&. eius 
Jnccefigribus revocari non poeeft, < - .'•ili,;'. 

E nella p4g. 432 col. i : Ut pofitis DIWUNTUR /»:ì 

Encelk Proregfs,.,. . ULTRA Q.UOP DISPUTA- 
RE DE POTESTATE PROREGIS. VANUM EST, ^ 
Ponte de poeeft.. Prpreg. .v -, ■. -.r.A,;, 

Prefio il-Regetìfa Kveaw, ft/fif. aisifo/ lo ftefiq^d^ Col- , 

. r ' la- 

*. ■ • ■ l • . 

‘ i ( ' ■ i.fc :--j V ’- <!).!. ij .i. 
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laterale, e dalia Regia Camera efa minato . 

Sette furono i Miniftri , che votarono , tre cioè il Reggente 
Revertcra , il Reggente Albertino , è ’l Configliere allora ’ 

Rrancefco Cofianzo giudicarono alTolutamente prò validitate 
tomrailus contro del Fifco, moti . . quia eo venditionh tem- 
pore regia Curia mauima opprimebatur neceffitate : ficque cau- 
fam fuij[e fujiijftmam vendendi prò illius neceffitatibus fubve- 
niendis : quo caju dicebatur mandatarium multa facere pajfe etiam 
coatta mandantem , ad notata in l. fi hominem .... • 

Altri quattro giudicarono nullam venditionem . 

Non impugnarono la maliìma fondata dalli riferiti tre Com- 
pagni ; ed il dichiararono francamente : nec in aliquo dice- 
batur obflare ^ QUOD D. PROREX AMPLISSIMAM HA- ' ' 

BEBAT POTESTATEM REGNI GUBERNANDI : SIC- , , 

QUE HABUISSE MANDATUM GENERALE CUM LI- , 

BERA ad teut. »•» /. I . . . . ET SUCCESSIVE PO 
TUISSE ILLUM OMNIA FACERE , AC SI SPECIA- 
LE HABUISSET MANDATUM , ad teut. in l. cantra §* 
fin. d. de pad . , Ò' in l. fiUus famil, d. de donat. ’ 

Ma credettero non aver luogo tali fodi principi ■> ^ certe 
maflime, poiché il Viceré non era intervenuto aflblutamen- 
te al contratto coll’ aurorith viceregia , ma aveva fatto ufo ' 
di certo mandato , il quale aveva nell’ idrumento inferito, 
mandato , che conteneva la facoltà di vendere altri beni , ma 
non gi^ il Calale della Fragola , che nell’ idrumento fi era 
venduto , e cosi confideraverunt dtfedum mandati , e che il 
Viceré eucejferat confequenter fines mandati, del quale eflb fi 
aveva voluto unicamente invedire per contrarre. 

C He però per le vendite, che da’ Viceré fi facevano , non era I Viceri facevano 
necedària la fubadazione, a differenza di quelle , che fi le vendite lenza la 
fanno dal Procuratore del Fifco. E tutto ciò per la ragio- fubaftazione. 
ne , che nelle diffrazioni de’ Viceré fi aveva , come fe il So- 
vrano deffo vendeffe, e i loro atti fi riputavano, come fe 
dal Re foffero dati celebrati . 

Il fopracitato Reggente de Ponte nella fua lettura feudale 8. 
n. 14 dinota principalmente , che i Viceré [oliti funt ven- 
dere abfque fubbaflationibus , QUIA REPUTANTUR , AC 
SI REGES IPSI VENDITIONES CELEBRARENT, diete 
teut. in l, I ff. de offic. Proc. Ctefar. ' 

£ queda ancora fu la dottrina di Giacob. nella Aia inve- 
Jìitura , verbo Princeps limit. 7 , di Matteo degli Jiffiitti 
fua Codituzione del Regno Dobanx Secret, notabil. 7 , 
e di Minadoo nella fua repetìzione fulla Codituzione In 
aliquibus noe. 5 w. 7 , di Rocco nel fuo trattato de offidit 

E 2 fotto 
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si rifponde alla 
dottrina del P. Af- 
flitto allegata dal Si- 
gnor Avvocato fifca* 
le. 


In prima rautoritlt di quedo Scrittore nell’impegno della fua 
paufa , che difendeva pel Duca d’ Od uni è molto fofpetta: 
cflendo folito nel carattere di Avvocato d’ inoltrarfi a rife- 
rire fatti , che poi non G leggono appoggiati , nè confer- 
mati , anzi contradetti dagli Autori contemporanei . 

Scride nella ron/rov- 40 , che la grazia per gli aifenfi intor- 
no r ipoteca de' feudi titolati , fu domandata nel parla- 
I ; ' mento del 1580 , e conceduta dal Monarca a’ 30 Otto- 

bre 1581 , ed efferne pervenute le lettere al Viceré in 
Febbraro 1582, ed averle elfo oflervate : quando tutti i 
Scrittori , ed i piò vicini a que' tempi , ed i Tribuna- 
li colle loro decilìoni ci fan fapere , che una tal grazia fu 
richieda, ed accordata nel 1581$, quando il Volume t/e’ r«- 
pit. e grazie nella deflfa epoca del 1585 la rapporta doman- 
data , ed accordata 

In fecondo luogo , quando folle vero il detto ielV yifjllttoy 
egli parla di que’ privilegi dati dal Viceré ultroneamen- 
te, gratis y e fenza caufa alcuna : cos'i al »• 33 della det- 
ta controv. 33 , demanii promijftonem ( parla della Cittik di 
Oduni ) NULLO SOLUTO PRETIO a Regni Prorege 
GRATIS ipfa obtinuit y ut demonflravtt D. Regens Gaietta d, 
tefponf. fifcat. 35 ». 28 ver/, tertio y prolude tamquam privi- 
hgium mere gratiolum yTLTlkU NULLA EXIGENTE CAU- 
SA revocar! potuijfet . Va 


fotte il titolo de effic. Proreg. ». aotf , dove fcrilTe : Pertde- 
re poteft Prerex bona demanialia Regis abfque fubba/fationi- 
busy QUIA REPUTATUR AC SI REX IPSE VENDI- 
TIONES CELEBRARET. 

£ tanto il Reggente di Ponte y quanto lo dedb Rocco ne’ luo- 
ghi dianzi citati ne fanno Gcura tedimonianza , che cosi 
fblTe dato decifo dalla regia Camera , fattane relazione nel 
Collateral Configlio , per la caufa dell’ UtGcio del fuggello 
della Regai Cancellerìa tra gli eredi di Franco Larcari e ’l 
Regio Fifco ; Et ita fuit decifutrty fono le parole, in regia 
Camera , faila relatione in Collaterali Conftlio , inter heredet 
f ranchi y Larcarii , O' Regism Fi/cum , < 

P lace al Signor Avvocato Gfcale di dimenticard delle ri- 
ferite certe, e fode maIGme , e G trafporta a credere, 
di poter tutto rovefeiare con un detto del foto P. Afflit- 
to nella controv. 33. ». 41 , che in tutte le procure de' 
Viceré vi era la claufola , che di tutti i privilegi , che 
da’ medeGmì G ottenevano , e capitoli , e le convenzioni , che G 
effettuìvano , intra fex meuftum fpatium a die didorunt privi- 
legiorum , & in/ìrumentorum in antea computandorum , ipforum 
■ tonfirmationes , &' approbationes a Rege obtinere debent . 
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Va itioko lóntanb ’^al -fatto prefente il Signor Avvocato 6fca: 
le coiraucoritk' del P,. Afflitto * Il Viceré , cd il Collateraié . 
concederono il Giudizierato della grafia , la Portolania , e 
la ‘Gabella delle raeretricì , perchè la fedelifilma Cittk fervi 
il Monarca di un milione , avendo avuto mira , e confiderà- 
%ione^ alla' graxia y che fi è degnata concedere in nomedi S.Mì 
a quefta fèdeliJpma Cittd àelP Ufficio di Giuflixiercy della Por- 
tolania , , e della Gabella delle meretrici . 

Il Viceré coll’ iftrumento dé’ 5 Gennaro , afiìfiito dalli foprari* 
feriti cinque Miniftri , attendens fervitium pradiBum do- 
liatpvt^ pradiBi unius millionìs ducatoruat « . , in perpetuum ' 
dedir j tradidit , ceffitque , . Officium nuncupatum del Giu- 
fttxìere maggiore . . . Officium Magiftri Portulani . , . Gabel- 
lam nuncupatam delle meretrici» 

Lo fiefib fi dichiarò nell’ ifirumenti de’ 20 Marzo » e de* 12 
Dicembre 1^35.' . ^ 

*0 Ipiglia il Filco , fenza' mai farli carico delle circofianze del Si rigetta la pram. 
fatto , in cui il Viceré , ed il Collaterale cosi oprarono, 4 § i de feud. allc- 
che non poteva il Viceré fare la translazione de’ detti Ufiì- dal regio Fifa», 
cj , perchè per la pramm .4 de feudis §. i , detta de’ p capì< 
fu proibito alli Viceré di dare l’ afienfo ,alle alienazioni de* 
feudi fatte in benefìcio di Uoiverfìt^ , di Chiefe , o di altri T 
luoghi pii. 

Ma nulla ha . che fare il difpofio di tal pramm. nel prefento 
rincontro. 

La Citili non ha fatto acqutfio di qualche feudo da perlb* ■ - ' 

privata , fìcché lì tratcafie della fufiìllenza , o infulTilleoza 


sa 

di aflenfo dato dal Viceré Monterey fopra limile contrae 
to, e lì avefie a riflettere a tenore della pramm. fuddet* 
ta per 1* infuinfienza dell’ alfenfo , di efiere rimalla la regia 
Corte pregiudicata circa la devoluzione , perché le Unit 
verlìtb , le Chiefe , e i luoghi pii non mancano , e lì chia> 
mano perciò mani morte . 

1 contratti , de’ quali al prefente lì tratta , non fono fiati ce* 
lebrati tra le perfone de’ privati fudditti : han contrattato il 
Vicere fieflo , ed il Collaterale, han contrattato auBoritate 
Dominica , han contrattato nomine Catholica Màteflatìs , han 
contrattato come Rapprefentanti il Monarca ifieifo . 

Nè han fatto una vendita di Uffìcj fecondo il valore , t prez- 
zo delle correnti allora contrattazioni , ma fu una concefiio- 
ne , e tradizione della Portolania , e del Giufiizierato della 
grafia prò adimplendo condttiones adjeBas nella conclulìone del 
donativo di un milione . 

Air incontro il liputarfi gli Ufficj della fiefia qualità , e na- 5 [*non'^cfl’ere"gli Ufì 

E 3 lìcj di natura feuda- 

le. 


Dopo del 1664, 
prefe voga l’ articolo, 
che gl’ Uflicj , ben 
vero quelli notati 
nella pram. a t/t 
tffie. ère. , C dovefle» 
ro riputare ad in- 
Jlar femdorum , colla 
limitazione però a 
quelli Uflicj acqui* 
Itati per caula onc- 
rob . 
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turaiezza de’ feudi , noo furfe' prima delle Cani Regali del 16^4. 
Prima di tal tempo era quello un articolo, dibaitutiffiino tra t 
Glunrperi ti del ‘ Regno . ' 

£ (ebbene di alcuni ( tra quali Giofuè Amtcangeh nel fuo trat- 
tato de Regai, offic, ) tale foflfe ftau l’opiiiioae ; ciò 

non odante il comune fetnimento prima delle Carte. Regali^ 
e lo (liledi giudicare era in contrario: e colla fempUcéclaa-. 
fola fra yè, Ù" futi hxredtbus , a differenza de’ feudi >, s’inten-^ 
deva l’ufficio refo trarmeffibile agli' eredi,. e foccelTori anche ' 
eflranei , fenza fperanza di reverdone al regio Fifco.r.> 

Quefh fentenza coll’- autorità di chiare leggi , e de’ Dottori ri* 
irovafi (labilità nella deei/.^iì, del Reggente Raverura: e ’l 
Reggente de Marmìs nella (iia oifervazione .alla defia decifio* 
ne ne avverte, che in quel tempo quttjìio bme nuUam fatte, 
iatur difficuhatem ; ir pajjtm uì’ ctA i' oSetwinzz, 

Orazio Montano nel cap. Imperìalem §. preiterea.it, ^4 4J < 5 * 
feqq.y t nel -fuo trattato 'de Regai. cap. de regai. offic. w.zj. 

• & feqq. foftenne acremente la (leffa fentenza. , » 

Il Reggente de > idonee nella fua decì/.ii (égui la (leiTa opinio* 
ne . Venne anche confermata dal Reggente Rovito nella fua 
dtcif.yx «.41 « 42 , e nt\ conf.i 06 n.4 e ii.‘ 

E Lanario nelle fue repetizioni feudali cap. i de natur. fucceff. 
feud,, ne riportò molte decifioni , infegnando , che negli Uffi* 
ejeò^ conceduti fi poteffero fondar fcdbconuneffi.fenza affent .. 
fo, anche in beneficio di perfone ellranee. . ■ 1 

Non prima del 1(^64 colle Carte Regali del Re Filippo IV fu*> * 
rono uguagliati li Ufficj a’ feudi, e fi dichiarò, che iCom 
eeffionarj delti Ufficj non poielTero venderli , donarli , nè ob* 
bligarli lènza fuo fpecial beneplacito: e che, a fomiglianza 
de’ feudi , rellalfero fai ve , ed illefe le ragioni del regio Fi* 
feo be’ cali dì dewluzione, non oilaate, che. la conceffiooe de* 
gli Ufficj fi faceife colla olaufbla per sè , foci, eredi , e fuc* 
celTori in perpetuo, ed in burgenfatico . 

Non furono ‘però efecutoriate nel Regno dal CoHateral Confi* . 
glio quefte Carte Regali A«\ 1664, per dubbio , che s'incon- 
trò dal Collaterale rifpetto agli Ufficj, che fi trovavano con- 
ceduti con titolo onerofo, come farebbe il cafo del.Giufiizie- 
rato , e della Portoionia. 

Nell’ anmo poi 1075 furono rinovate dal Re Carlo IL, ma 
colla moderazione , che fi doveflèro folamente intendere 
per le conceflìoni gratuite , e non gìb onerofe : T con deci»- 
radon , que por lo qne toc» a las mercede! de Oficios HE- 

CHOS POR CONTRACTO ONEROSO HA RESUELTO 

NO 
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NO SE HAGA PER AHORA NOVEDAD . 

Se adunque è cos) , ièitrattaii di concelTione fatta Gn dal 1^35 
prima delle Carte. ' Regali del i5d4 , e per caufa onerofa , 

COR buona pace del dottiditnor Signor Avvocato Fifcale , 
non règge il fuo argomento , che deduce dalla pramm. 4 § 

I de fiud. ; nè la riflelfioae Alila lettera de’,2 Marzo 1^35 
»3 /e altera ia'calidad ; mentre allora non vi era qualit'ada 
mutare , non eflendoG ancora gli UtGcj uguagliati a feudi . 

E Poi la Portolania , ed il Giudizierato della graffa non fo* 
no della forra di; quelli Ufficj , che colla pram. i.de,Offic. 
ad reg. Majefi. collat, fpe&an, furono dichiarati della ftelfa 
qualità, e naturalezza de’ feudi . 

Tanto ciò vero , chje nella precedente pramm, 2 , ove G regi- 
ftrano , appunto 1 ' Ufficj de regime Maeftath collatìonem fpettanti 
e G regiftrano e dinotano un per uno con fopraGna efattezza, 
ancorché fodero di baffidima edimazione , ed autorità , affat* 
to non G ritrova defcritto , nominato , ed annoverato il Giu- 
dizierato della grada , e la Portolania di quella Città . 

Quedi invero fono Ufficj d' indma ingerenza ; di maniera che Vera qualità , e 
coacejfa bafulatioae etiam jus Portulania concejfum videtur . "«tura delli Ufficj di 
Porta con fe la Portolania una vile applicazione , ed itjge- 
ronza , che non G facciano impedimenti nelle drade , che * ' ortola- 
non tedino immonde : tal che per dritto Romano fu di ' 
proprio carico de’ Comuni, e de' loro Rapprefentanti . Cosi 
nella /. xdiles unic. ff. de via publìca, 6 " fi quid ineafadum. 
effe dicat (i). 

E nella /. ii.ff, de peric, & comimd. rei vendit. parimente G 
detta tale ingerenza adbluta degli Edili ; leblos emptos Mdilis 
cum ia via publica pofiti effent , concidit . 

Giufeppe di Rofa conjult. i. ». 3 , ftt prima propoftio , vite 

publica intra Civitatem funt ipftus Civitatis quod eo 

mauime procedit in nojira bac inclita Civitate , cu/us enpenfis via 
ipfa reficiuntur , & curanfur , ut preinde ipfius omnino funt. 

E 4 » 

(i) j£diles curules Jludeant eas , < 5 * fecundum Civitates funt 
vtas , ut utique adxquentur ; & effluxiones non noceant domibus 
Ò" pontem faciant ubicumque oportet .... Curent autem , ut 
nultus effodiat vias , ncque fubruat , ncque conflruat in viis aliquid 
.... Studeant autem , ut ante ergajleria nibil projeblum ftt , vel 
propofttum , praterquam fi fullo veHimenta ficcet , aut reblor 
trac hot exterius ponat : ponant autem , & bi y ut non prohi- 
beant vehiculum ire : e tutto il di più che G preferivo nell’ 
idelTa legge . 

In 
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In conferma fi rifletta , che con Confulta della regia Carne* 
la, fi veggono le Portplanie per la tenoilTtma correipon* 
fione di grana 12 a fuoco , concedute alle Univerfith del 
Regno , e le più mefchine , qualora non foflero fiate a’ 

Baroni infeudate : que’ Sav) Togati non credettero difetto 
di potefilk nel Viceré , nè difetto di capaciti nelle CJniver- 
fitk come mani mone, nè impedimento di qualità feudale. 
Maradei nell’ indice de’ fuoi fingolari vtrb. fonderum , & mea~ 
Jurarum , ove fcrilfe : ponderimi , & menfnrarnm jma cnm 
Portnlanìa per terram fuerunt ajjienata , ( 5 * eencejfa Univer- 
fitatibus de anno 1609. & i6%o fub certa impofimne prò quo- 
libet fumante , enceptis locis immunibus , vel in loeit , in 
quibus di£i» tura reperiebantur concejfa Baronibus , vei eifdem 
UNIVERSITATIBUS . 

£ r avverti il Regg. Galeot. nel tom. i addit. ad contrtv, 

53 art. 3 ». 3p , de anno 1610 reg. Camera ad evitandam 
V£XATIONb.M populerum , qua oriebatur e» lecatione /»• 
rium Portulanite per terram , confuluit imponi grana 12 prò 
quoiibet foculario, exceptis lodi immunibus, vel in quibus di- 
Sa jura erant concejfa Baronibus , vcl i'tfdem Terris : in con- 
fuit. Cure. id‘ 

Molto meno de’ dritti ponderum,& menfurarxm è il Giufiizie* 
re della graffa , che altro non fa , che invigilare , che li 
Cittadini non fiano fraudati dalla rapacità de' Venditori de’ 
commeliibili , e nella qualità , e nella quantità , e ne’ prezzi 
de’ medefimi . 

Valore de’ contratti COftiene vieppiù , febtxne fuori del bifbgno , 1 ’ autorità , c 
del 163S , perche il ^ facoltà del Viceré , quando contrae , ed opera in unione 
Viceré tutto oprò in Collaterale , come fi è oflervato di aver regolatamente 

unione del Coliate- contratuto colla Città il Viceré Conte di Monterei in fer. 
vizio, e vantaggio del Monarca. 

Quello gran Senato faceva il Governo , e la pubblica fuprema 
autorità a’ fianchi del Viceré. ~ c 

Il Reggente Tappia , che occupò quella carica nel Collate- 
rale in tempo di quello Viceré , nel trat, de prnflan. 
reg. Cancell. tit. de potefìate reg. Cancell. ». 87. ce lo de- 
fcrive per uomo luminofilfimo , e nelli ». 18. < 5 * 7p. efalta 
il di lui merito, particolarmente per avere rimelfi in pie- ■ 
di li ordini del Monarca de’ 13 Luglio 1629 , dettanti > 
che le providenze non mai fi folTero dace dalli Viceré per 
mezzo de’ di loro Secretar), ma tutte fi facefferò per Col- 
laterale . 

Sed EucellentiJJìmus Dominus Comes de Montere/ fupremi Ita- 
lia Senatus Prafidens fimul , & Prorex hujus Regni ad pri‘ 

Jlinum 
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Jiinim Jhtium omnia, rpdttcì mandavit , ut legìtur in "ptagma- 
tica de e'fus ordine, editm die 15. [unii 1^31 , & fio bodii 
CMpeditiones qfKe- prius. fiebant per Secret arium, Proregis , 
de }uftitia appellabant. y eapediuntur per regiam Cancet* 
lari am . 

Indi nel », -78- e 7P‘ ex. quibus apparee , expeditìones faSiat 
effe per regiam Cancellariam , non autem per Scrinium , five 
Scriptorium Excellentiffimorum Proregum , prò ut aliquibus 
ab bine annis introJuilxmifuity non OBSTANTIBUS provir' 
ftonibus' Q'atbolicee Maiejìath ; *^UOD tamen in priorem for- 
mam re/litui mandavit Excéllentfftmus. Dominus Comes de 
Monterer VIR SUMMISy PIGNUS LAUDIBUS , buius Re- 
gni- Prore» y prò ob/anuaatia: lèterarnm. Cat borica Majefiatit y de 
quo diximus fupra »» v. % 

Qual approvazione, qual beneplacito, qual ratifica faceva^ bi- 
fogno per fiinili contratti in tal modo ^on tatua buona lede 
rogati ? 

M olto più fe fi va a confermare , dì avere bene il Viceré, m • j r 
ed il Collaterale convetruta * la conceffione della Portola- fenfo” berepI°dro c 
nia, e del Giudiziarato della grafia in beneficio della Cittk conferma sU de’ con. 
con tanto utile, e vantaggio del Monarca, mentre ne ri traf-. tratti del 1635. qua n. 
fe il donativo d’un milione, ne lùtrafle la dazione infolutum do il Viceré contraf. 
della impofizione si de’ com medi bili, coiralienazione della 
quale incafsò la regia Corte altri duscentOv fei mila duecento ’ Jgj '^r'^'^Ò^Er^ 
cinquanta ducati , ed indi ducati 55 mila nel 1^37. rio’^ che inw'lkò 

Danaro tutto impiegato nelle urgenze, foccorfi, ed armamenti pra un milione pel 
opportuni nelle guerre, che bollivano : Danaro adattato al bifogno delle guerre, 
foilentamento del Cardinal infante , delle truppe, per gli ma- 
neggi necefiarj , e per la difefa di quello Regno • 

Nè fu da poco il maneggio , ed opera del Viceré , e del Col- 
laterale , in far condefeendere un Popolo si fmunto, ed op- 
prefio in quella occafione a quell’ altro donativo . 

Sorge su il Signor Avvocato fifcale , e dice, che il donativo era. 

« di obbligazione del vafiàllaggio . 

Chi lo niega ? Ma non già nei Popolo Napolitano per de- Grazie di non ef- 
menza de’ Sovrani , e i’ avvifa il Conftglicr Rocco de offe, fcr tenuti , né poter 
rubr, 17 § 5 de donativ. Regi faciend, e/ ». 85 , fi quidem eficre aftretti i Citta» 
particulari fruuntur privilegio , ( fono più i privilegj ; del ‘1*”* * donativo. 
i/^% 6 cap. 15 delle grazie del Re Ferdinanda I pag.ió tom, 

I. : del 1503 cap. 17 graz, del Gran Capitano pag. 5^ tom, 

I. : del 1505 del Re Cattolico cap. 32 pag. 6 p tom. i ) 

Ur NON POSSINT COSTRINGI AD ALI^UOD SOL- 
VENDUM ex caufa donativi , vel alterius impofitionis , qua 
indicaretur a Rege , vel Prorege , ut fonant verbo expreffa 

• cap. 


, &:( •?& )ì» 

e»p. Regni Nea{>, 27 Magni Capitanei , & Rcgis C^tbidici J 
£T" SIC obfervari teflatur Regg. de Ponte. 

Co^i pure il Regg. Mole! de jure adoh. qu. 4 , il Capati, nel 
fioe del fuo trattato de iure adob. pag. 347 , e lo conlirmò 
Giulio Capon, di/cept, po. n. z6. I 

Ed in un trattato, in una convenzione, in una alienazione, in | 
una munificenza ufata da un Viceré in fimilì circoflanze Q 
penfer^ a beneplacito, ad alìenfo , ad approvazione? 

Vaglia, per maggior (labilimento dell'aflunto la regai Carta degl’ I 

8 Gennaro 161 j mandata dal Monarca delle Spagne in que- i 

Ho Regno, da cui quantunque (i conferma l’ illimitata potè* 

Hk fopra gii effetti della Corona , vien però limitata per li 
foli Tondi di Càlfa Militare / regai Carta , che vien riferi- 
ta dal Reg. Tappia jus Regn. Uh. 6 tit. de fur. F fol. 22. al. 
num. 15. • • ' 

Tuttavia circa quella regai carta il Regg. Tappia (1 fpiegò 
ne' feguenti fenfi : mandavit inviUiJJimui Ren nojier prohi~ 
bell! venditiones reddituum Jieuatorum prò Regni fituatione prò 
ut ex ejus literis . , . mutati minime pojjint , nec tuti ejjent 
Emptores , qui abfque regia ' difpenf ariane illos emerent , ftan- 
tibus ordinibus prtdiais : ^JOD JAMES NON PROCE- 
DERET IN CASO, ^JO PRO URGENTIORl DEFEN- 
SIONE REGNI VENDERENTUR , UTPOFE SI BEL- 
LUM ADFERSUS EUM MOFERETUR , PEL TIME- 
RETUR. 

Sicché anche per gli limitati effetti di Caffa militare. , addet- 
ti unicamente al mantenimento del Regno in occafione di 
guerre , non oflante le illruzioni , ordinanze , e prammati- 
che potevano i Viceré fenza permeffo , lenza ratifica , af- 
fenfo, o approvazione del Monarca alienare: e fìcuri erano 
i Compratori : e quali di grazia furono le circoflanze del ca- 
lo prerente? Ma pure non fi tratta di effetti di Cada militare. 

Lo fleffo P. Afflitto del Signor Avvocato fìfcale , che nella 
controv. 33. al n, 42 fognò quella claufola limitativa nel- ^ 
le procure de’ Viceré , di cui fopra ho parlato , non nie- 
ga nello fteffo ». 41 , che al Viceré PRO NECESSARIIS 
Su* Majeftatis OCCURRENTIIS , terras , & loca ipfa de- 
tnanialia cum futi juribus , qualitatibut , £ 5 “ naturi! VENDE- 
RE DATUM FUIT : onde incalza la fua difefa che il 
Viceré colla promeffa del' regio demanio fatta alla Uni- 
verfith di Ofluni gratit , & nibilo a regia Curia recepto , 
fi era oppoHo menti D. Regi! mandanti! , qui demaniahum 
alienatìone in SUIS NECESSITATIBUS fubveniri velie 
difpofuit . 

Ed 
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£d in fittti ntWx prMnnu 30 e ■^v de feud, (ì • olIèrvaDO tro{^ 
pe rìrpectate, e;£ute buone tutte,l% ali.Q(I^zioai , afrenTi 
concetTioni , ed ampliazioui di Ufficj pr» neccjfuatibm i^ftut 
Regis i Ptotege faifas , . ' , . ; . 

Sentafi il .Miaadoi nel, eo;i/i jz al n. 3 l)on obJì(a^ 

tfaaà Cardinatìi ; noa babebaf- alienandi pM^atem , /tu. veti’ 
dendi ; nam attenta Curii utilitate tum in providendo diUum 
officiunt , qttad tunc' vaeabat , , tum ob receptum prxtium , IN 
UTILITALEM MAXIMA>&. CURUE CQNVERSUM , <//- 
f* intrepide , ^JOD EVI AM ABS^JE MAND 4 TO GE- 

STGM RATUM' HABERI DEBEF ^ tentut ejì 

Et in propriit 'terminis in Ad>niniflratore rerum fi/èalium , 
quod fi ad Fifium. pecunia perveniat , RATUM ÈSSE DE- 
BEAT ID , ad'tpiad potefias Adminiflratorit non fé- euten- 
dit . . . . ET IN VICARIO REGIO , CUI ESSET IN- . 
TERDICTA POTESTAS VENPENPl firmat Andreas in 
cap, Imperialem in. principe de probib- fefid, Aten.per F rider. 

Su di che è propria la rifleliloa: del Rfgg> de Ponte nel rom. 

^ al conf. 23 num. ^6 kt rifpofta di., altra pppoGzione 
fifcale per difetto di poteftk nel Viceré., & Fifeus diceret 
deficerC' poteflatem Praregis ; nant Prore* non potejl prte- 
flando ajfenfum mutare naturam feudi -, 

Rifponde al ». 38 , dato , tfuod non babui^et poteflatem Pro- 
re» POST ^AM HOC ERAT IN EVIDENTEM UTI- 
LITATEM , AT^JE COMMODUM REGI! fJSCl ( ec- 
co il cafo preCente ) ut infra oftendam , PROHIBITIO 
HUNCCASUM NON CONTINEBAT , EDICTUM 

PROHIBITORIUM NON PROCEPIT , ^UANPO FIT 

IN COMMODUM PROHIBENTIS ad teni & 

propterea dicebat Iferaia in cap. Imperialem .... ijuod 
QUANDO VICARIUS REGIS NON POSSET PRAESTA- 
RE ASSENSUM SI PRMSTAT IN EVIDENTE^. DO- 
MINI UTILITATEM VALET .... imo dicebat Ca- 
pyc. in d. cap. Imperialem .... quod ejfet fimilis tutori , 
^ui fi non alienai in caftbtu , in quibus , exptdiret pupillo , 
TENETUR , ... & quod dida venditio erat in eviden- 
rem utilìtatem Regis apparet e* preetio .... manifejlum efl 
alienationem prttdiHam juijfe in evtdentem Fifci utilitatem . 

Che dovrò dir io dell! prelénti contratti, e del vanuggio ri- 
cevutofi della regia Corte ? 

D I grazia , a chi mai è venuto in mente de’ Scrittori piò 
efatti nel dritto pubblico di negare ,che il Principe non 
rimanga obbligato per il fatto del fuo Minillro in ciò, 
che ha operato per fervizio dei fuo Sovrano , ed in di 

lui vantaggio? 

• • Era 

s 
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£ra Incaricato al Conte di Monterey di atnmaflaK danaro 
per feftenere le guerre , e la gloria delle arme del Re Fi* 
lippe IV, 

Fece , o nò quello Minidro utile , e vantaggio al fuo Sovra* 
no in aromalTare un milione , per gittate in acqua tante 
navi da guerra, per arrollare tante Truppe , per munire il 
Regno, per rimettere danaro^ 

F fé ha contratto con tanto utile , e vantaggio del fuo Re , 
e de* Tuoi Regni , ancorché avelTe fatta la ConcelTiooe del 
Giullizierato , della Portolania , e della Gabella delle me* 
rettici fenza mandato fpeciale , eh’ egli alTerl di avere ; fe 
avelie contratto contro le illruzioni , e le Tue ordinanze; 
fe avelTe trafgredito le fue facoltative : il Principe è tenuto 
a dare per legge di ragione al di lui fatto ? . . 

Sentali Sch'iverin deobliga*. Princip. ex fallo Minijl. cap, 2. ^ 
riferito dallo Strikio tom. 4 pag uj. 

.Viene quedo Scrittore al n, 28 ad efaminare prima il punto 
conftderando il Minidro dedinato circa Principis negotia 
tum fuhditis , e rifolve al n. 31 dopo il Grozio , quorum 
falla Princept propter commodum , quod en ip/orum perfona 
babety improbare non potejl , fed ex eorum contraHu ex offeii 
necejjttate gejlo tenebitur . 

Ma pada avanti al n. 34 ; ^od fi vero contraBut itie cum 
Officiali AD HOC SOS JNSTRUCTO geftus utilitatem 
PRINCIPJS PROMOVERIT , & hoc probari poffit ab al- 
legante^ SALVA ERIT CONTRA PRINCIP EM ACTIO^ 
non tantum arg. l. uh. D. de exereit. aH. , fed ex ordinaria 
juribus , qua illi , 'qui in rem alterius pecuniam crediderit , 
UT DOMINI CAUSA FIERET , vel non deterior , allio- 
nem de in rem verfo concedunt ..... 

E chi può dubitare, che il Viceré Conte di Monterey uti- 
litatem Principis promoverit ? Non é neceflario provard dall’ 
Allegante , ne iòno piene le idorie , i fatti fono troppo per* 
manenti. 

Era grandidìmo il bifogo del Reame , grandidima 1 ’ inopia 
de’ fudditi ; la fua opera fece si , che la divozione de’ fud* 
diti avede accorfo al bifogno del Reame , trafeurando la 
propria inopia , colla fola richieda della ConcelGone del 
Giudizierato , delia Portolania , e della Gabella delle me- 
retrici , non per altro , che per Ibllievo , e quiete de’ mi- 
feri Cittadini, 

E chi non comprende , e non fa quanto fu ragionevole , e 
giuda una tal richieda ? £ chi non riguarda quanto fu cor- 
rifpondente la concedione alla fedeltà , c divozione dimo* 
(Irata ? 
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Rtmuaerandi ( fcrìve lo Stiwerin. he, eh. cap. i i». 4J ) ta- 
men gratta OfficiaUm , vel Rcipublic* Procuratorem DONA- 
RE POSSE, tradit Job. Graziai de donat. remunerat. «.23, 
ijuippe f uberai bic obli gatto tacita ad compenfationem beneme- 
rhorum , ut inde bic cafus fub fintpUch donatioais probibitio- 
ne non tieniat . Modo tamen merita bufus generis fine , ut eo~ 
rum di/udicatianem fibi arrogare pojjtt Miaifler .. 

E come diìudicationem benetneritorum della Cittadinanza Na- 
politana in quelle circoftanze non fi poteva arrogare il Vi- 
ceré , Luogotenente , Capitan Generale Conte di Monterey, 
ed il Collaterale i 

Quando fé non per altro, per rutilitk grande , che apporta- 
va, ficcarne apportò, poteva etiam fine mandato ^ & entra 
c^ficiì necejfitatem obbligare il fuo Sovrano , Schneierin loc, cit. 
pag. 338 ». 4P, videndum ergo , an negotium circa tnanda- 
tum geftum in utilitatem Principis , vel Reipublica tendat , an 
fecus ? Ilio cafu cum liceat etiam fine mandato alterius caufam 
meliorem reddere , i. folvendo ^9 de negot. geli. , quod fervo 

quoque permijjum Princeps in tantum obligabitur , 

in quantum doceri potefì ejus utilitatem promotam , 

A Chi hoalmence fu conceduto quello Giullizierato della 
grada , e quella Portolania ? Non gik fu accordato ad 
un Privato, ma alla Cittk di Napoli, vaie a dire al Po- 
polo; ficchè cedano tutte le dilhcoltk , tutti i dubbj , an- 
corché la prefente concelfione folTe data fatta ne’ Regni di 
Francia, dove vi fono efprede Collituzìoni proibitive im- 
mediatamente a’ Monarchi di alienare . 

Leggafene la ragione predo il Montano in rep. l. Imperialem 
§ praterea ducatus al n. 59 : cum enim HOC JUS RE- 
GIUM SUPREMUM in initio ereBionis Regni A POPOLO 
ORIGINEM HABUERIT, SUBMITTENDO SE HOMI- 
UNI, /. 2 D. de orig. /ur., IDEM POPULUS , ET 
Mx, CUI QUyESITUM EST JUS REGNI, POSSENT 
» ESTRO ERE CORONAM , ET PER CONSEQUENS 
iJlMINUERE. 


C He fi dirk poi , quando fi palla a riflettere , che il Con- 
te di Monterey tutto impegnato al fervizio del Mo- 
narca Filippo IV per la giuda gloria delle di lui armi , jj viceri alteri in 
e per efeguire i defiderj del medefimo , celebrò in efecu- tatti i contratti aver 
2Ìone del convenuto, approvato, aggiudato, e rifoluto con procura aJ infrafin. 
tanta folennitk tre pubblici giurati idrumenti AuBorìtate . «d alla di lui 
Dominica ei attributa , de certa Regia Scieneia, nomine Ca- **^*™°“® ^ deve da- 
tbolica Mnjejìatis . ‘ 

Dichiarò in quedi tre idrumenti il Viceré Monterey, d’ in- 
ter- 


1 



I 

I 

J 


i 


Digitized by Googic 



tervenire non foto qual Viceré, Luogotenente , e Capitan 
Generale del Regno , ma ancora , come e}ufdem Catbolicx 
Maìeflatis legitimus Procurator ad INFRASCRIPT A , & 
alia -vigore regii privilegìi iaferius defcribendi ( fol. 218 ) : 
ejufque Catbolicee Majejìatis in hoc Regno Procuratore AD 
JNFRASCRIPTA y & alia, ut dixit , vigore privilegii in- 
ferius inferendi ( fol. 78 ) : ejufdemque Majejìatis legitimo 
Procuratore AD JNFRASCRIPTA , C alia, ut dixit , vi- 
gore privilegii inferius inferendi ( fol. 1^5 ) 

Quello privilegio regale di procura ad infrafcripta per l’ elaf- 
fo di un fecolo, e quafi due, non fi ritrova prelTo del No- 
taro; l'ingiuria del tempo Tuoi partorire tanto, e più. 

Né il Fifco ha fatto prova contraria nel termine. 

Ma ora ,0 che il tempo ne (ia (lato la caufa,o altra, niente 
cale, perchè balla l’averlo il Viceré alTerito , e di aver- 
lo dichiarato in un atto giurato ; cosi Camil. de Medie, 
conf. 60 n, 1 , cujus ajfertioni STATUR , TAM^UAM 
REGIS LOCUMTENENTIS , clem. i de probat. , quei li- 
ce loquatur in Principe , PROCEDIT ETIAM JN LO~ 
CUMTENENTE IPSIUS , AUT AB EO POTESTÀ- 
TEM HABENTE . 

Il confermano il Regg. Galeota refp. fifcal.ii ir. 102 , e la re- 
gia Camera preffo Revert. dee. 285 , SATIS ERAT CRE- 
DENDUM ILL. PROREGI ATTESTANTI , renuncìatio- 
nem fuijfe fadam , il Regg. Capecel. confult. 47 n. 6S 
£ può con dillinzione leggerfi Gabbai, refp. crimin. cap. 26 
V. I , & feqq., dove quello punto egregiamente difcetia. 
Poi ad un Viceré , che tanto afleriva , e contrattava con 
tanta follecitudine , e gelofia in un’affare tanto urgente, 
intereflante , ed inculcante la gloria , e la quiete del So- 
vrano , chi poteva farli punta per l' efibizione delle fa- 
colti» ? Non fi trattava di un Togato , di un’ Avvocato 
del Fifco, che trattalTe un regio affare , o di tranfazione , 
o di vendita, o di affitto; era lo flelTo il farfi una tal ri- 
chiella , che 1 ’ elfere un Suddito attaccato d’ infedeltà , e 
dillurbatore di un donativo , che tanto , e poi tanto pre- 
meva ; e fopra tutto per il prontuario , ed immediato ufo 
del danaro . 

Ma di quello mandato ampilfimo ne parla per buona forte 
il Regg. Galeota refponf. Fifcal. 30 ». 53 , ex novijfimis li- 
teris expeditis per S. M. ; quibus pracepit Viceregi , quod 
ex urgentijftma neceffuate publica invaftonis Status Medio- 
iani , a cujus def enfiane dependebat TUTELA REGNI , 
venderentur omnia demanialia , concedendo potejìatem , ut ven- 
di. 
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àiitomi firma , & valida cenferentur , ETIAM ABSQUE 
ALIA.IPSIUS REGIS RATIFICATIONE , ad hoc , 
cum òtaMÌma feftinaitonc , ut par crat , occurrerur fam maximo , 
0^ imminenti periculo • 

C Ofichè i contrarti fono facrofànti , e validi per loro 

G ; non avevano , nè ebbero bifogno di aifenfo , ratifica , e 
beneplacito del Re : fecondo il lor 'contenuto fi debbono 
odervare , mantenere , e non poffono' ki' menoma parte 
alterarfi : Nè può il Signor Avvocato fifcale fotto preteso 
e colore di quella lettera de’ 2 Marzo 1^35 , • carta eftra- 
nea dalli contraoti', edratta dalla feparata Cudodia deìle cai> 
te viceregie , ficcare ne’ contratti patto di ricomprare cón- 
tro della conceflìone fatta femper , in perpetnum , franca , '0 
idrerà ab amai onere , & condi (ione , in pieno dominio , ad 
habendum , cedeas omne im nullum jus regìa Caria refet- 
•uans , 0 afque pa^o redimendi, 

* / * r ' 


G A P. 


IV. 


Che i contratti Gennaro , ii Marzo 12 

Dicembre 1635 ^ si Febraro 16371 furono 

correfpettivi , ed ^or^rvfi y ' e'^fiemme la\ Città 
li' mantenne ed- efegaìjper ',. p'arj^^ così 

per /legge civile 0 per drittoy^ delle- genti j e • 
ragione pubblica fi deve mtnferiere j'ed,ofier>* 
vare per fiar te'' della regia f^orté , il convenuto 
da efia in-fqrza dé^ detti contratti^. • 

• . ' ' ’ * r * M ■ 

I L concedo tatto de^ fatti che pafiàrano* net 1^34 per 
tutto il xd35 tra *4 Viceré Conte di Monterey la Citt^> 
e che fopra fedelmente' fi Tono narrati di moftra ad evi- 

denza -, ' che il' contratto contenuto ne quattro iftrnmenti 
del 1^35 , e T altro -del id37 V colli quali 'Il Viceré Conte 
di Monterey concedè in perpetuum , • 0 abfqae paUo ndimen- 
di alla Città i* due di Portolano' ,' e’ di Giuftiziéfe ’', 

fofle dato- fenza difputà con^fpettivr ^ e'd one'rofo , ' ‘ 

Si riputano vi *qa e’ cbntràtti • chè apparifeono cele- 

brati per cerca contemplazionèy fehza fa ’qiiale alla conven- 
zione non fi farebbe venuto / - - • ' • • - 

QaeftO fu r infegianaento dopo gli altri di Biagio Altimari 

nel fuo trattato d: nullità contrai, tom, 3 rubr, i quefl. i 

n. 6p 
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n. 6p, Ctrre/peSivtft dicitur contraCliis , cum celebratus efl con- _ 
tempUtione alterius , & fine ilio ifle fa^lus non fuiffet . • 

£ prima di lui così fcrilTero Baldo nella /. petens C. de pa- 
Bis , Menocbio nei lib. i pr*f 12 n». 4 , Graxinao nel tap, 

(fp2.n. 24., e Gobio nella confult. 30 n. 13. 

Non vi è cofa , che abbia naturalmente tanta relazione , e 
correfpettivitì , quanto il dare , e ricevere . Li contratti paf> 
lati tra il Viceré , e la Cittk furon quelli . i 

Si manifedò dal Viceré, il volere di Filippo IV per elTere foc- 
corfo di un nuovo donativo. 

Condifeefero a quella domanda la Citt^, e le Illudri Piazze , 

e promifero il donativo di un milione , e per eflb di an* I 

nui ducati centomila , chiefero però , che in quella occalione 

fi foflero dati io beneficio della Cittì! liberi , e fenza alcun 1 

pefo i due Ufficj di Giudiziere , e di Portulano, e la Ga- 
sila delle meretrici. , ; 

Promifero tutto il Viceré , e Collaterale , e con biglietto de* 

31 di Dicembre 1034,'che nella narrativa de' fatti 11 é tra- 

fcrìtto , fi ordinò , che fé ne fodero fatte le cautele necefiarie 

col regio Fifeo . Si tlipulò in fatti nel dì 5 Gennajo 1035 

il primo pubblico foienne idrumento tra ’l Viceré , e la Cit* j 

tb. Nell’ adertiva di quedo idrumento s’ inlèrì la conclufio* 

ne 'fatta da’ Deputati delie Piazze , validata del Regio Af- i; 

fenfo, nella quale efprelfamente fu dichiarato, 'che il donati* 

vo del milione , erafi fo»céf «/a, AVENDO AVUTO MIRA, 

E CONSIDERAZIONE Giujlizie- 

re , dellt Pòrtolania , e della Gabella delle meretrici . 

Pafsò indi il Viceré all' atto della conceifione delti Ufficj , ed 
efpredamente dichiarò di ciò fare a rifledo,ed in confiderà* 
zione del fervizio del milione : ^ibus omnibus fic ajfertìs , 
prarfatMS Encellentijfimus Dominus Viceren , diBo nomine , AT* 1 

TENDENS SERVITIUM PRiEDICTUM J IDEO in per- 
petuum dedita tradidit Ù" renunciavit &c. 

SulTeguì il fecondo idrumento de’ zp Ma^ dello Aedo anno 

IÒ35. Nell’ adertiva di quedo efpredamente .fi dide , che , 

il Viceré ATTENTO diBo fervuto , &c. , & prò ADIM* 

PLENDO CONDITIONES in Conclufione ad/eBas , avea ce* 
duto , e rinunciato in perpetuum alla Città gli Ufficj ,^di Giu* 

Aiziere , e di Portolano . . 

E venendo poi i Deputati delle Piazze in quedo idrumento 
all’ atto della dazione in folntum, della impolizione del ter- 
zo grano a rotolo in cónto del milione , efjprelTamente di* 
chiararono di ciò fare dantcche era^ già feguiu la con* 
ceffione degli Ufficj in beneficio, della Città : Hh tgitur af- 

.. :■■■ . . A* 

’ • . . •• ... ... ■, 
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Jertìf , predilli Domìni Deputati nomine fiàetiJJ^Àne Cìvitatii 
.... STANTE CESSIONE dìEorum Officiorum faEa^ prò 
ut fupra , in beneficium dtHx fideliffima Civitatii , , . . per- 
ciò in folutum dederunty cejferunt &c. 

Quello iltrumeato de’ zo Marzo venne etnologato dal Vice- 
ré , quando a 14. Settembre con vantaggio , ed utile 
oltre del milione alienò le impofizioni datò dalla Città alia 
regia Corte. , 

Più: r illeiTo contenuto nell’ idrumento de' zp Marzo 1535, 
li ripetè de verbo ad verbum nell’ altro iUrumento de’ iz 
Dicembre 1535, allorché la Città diede pel rimanente del 
milione l’ impolizione Tuir olio . 

£ hoalmente fu di nuovo il tutto confermato coll’ idrumen- 
to de’ ZI Febbrajo' 1037. 

Si è dimato da’ Dottori > che la fola vicinanza degli atti ba« 
dalle ad indurre la corre/pettività . 

Or che fi dirà della fpecie prefente , in cui non Colo concor- 
rono atti vicini , ma tra loro correlativi ^ ed indifiolubil- 
mente attaccati : Ed in cui erpreflanpente i Contraenti di- 
chiarano., che r una cofa fi faceva correlativamente, ed a ^ 
rifpetto dell’ altra? . . 

Diede la Città il milione alla regià Corte , perchè ricevè del 
Viceré i due Utficj, e la Gabella. , , ^ ^ 

Diede il Viceré in perpetuami & abfque palio redimii in no- 
me di S. M. Cattolica i due Uffici , Mrchè ricevè, il milione. 

£ fe quelli non fono contratti correjpettivi , ed onerofi , ed un 
vero contratto innominato, do ut det ^ qa^i fàran.no maà? • 
La forza , e gli effetti della corrtfpetnyità ne’ contratti fono 
quelli, che 1' nn contratto fi abbia come,. caufa finale , dell’ 
altro ; E che più contratti fi riputino un falò, in guifà 
che r uno fia , come parte fodanziale dell' altro . 

Xanto più, che ben due volte ho dimodrato (opra nelle pag. 

• • . . , di non effer tenuto quello Pubblicò a Éir donati- 
vo alcuno , onde il donativo , di cui fi tratta , fu un at- 
to volontario , e perciò ridotta in contratto . 

Qual buona fede dunque, qual legge , qual dritto può dallo 
Itabiliminto del contratto fare , che una delle parti con- . 
traenti receda fotto il pretcfto di ratifica , di beneplacito , 
e di affeàlbl’ • < 
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Se di ratifica^ heneplacitoy ed ajfenfo vi /offe Jla to'' 
di hifognoy intervennero col fatto: e vi furono 
col? ijlrumento dé^ Settembre 1635,» in cui ^ 
la regia Corte Ji cojlituì j ed accettò di pojfé- 
[ dere la gabella del terzo grano • a rotolo in 
vigore del? ijlrumento de? zo Marzo 1635., co/ 
''quale concedè 'il Giujiizierato y e la Portolania 
alla Città fenza patto di ricomprare^ ■ 


La ratifica del Re 
degli iftrumenci del 
163S , e del 1^37 
vi fu col fatto. 


I 


M a fi dhé fei la fermezza deili contratti del 

c 1^37 vi fofle ftato bifo^no della regai ratifica , bene- 
placito , ed aflenfo : Tatto v^intcrvenne. 

Io non parlo ora delb ' grazia del 1714 dell* Imperator Carlo 
VI ^ di cui in ultimo luogo fi ragionerà . Ripeto' vi fù . 
tutto , o quefto .feguV col fatto . 

Ad ogni uno è cofa ,nota , ' che' non folamente colle ' parole 
ma ben'ànfchc'col fatto fi'può ratificare , ed affentire. No»/' 
tantum’ vtrbis rattm b abeti poJTe , fed' eri am aHu '5 D, 
^ent rat am vabert i 

La ratifica',- cht ‘peif fatto fuccede , è feropre pib potente ^ . 
èd efficace di <^i5elià ’i' che fifa colle parole: Ratìfitàtìo fa- 
Ho efì longe- poìentior illa ^ qua fit verbo y Graziani cap.iy^ 
-24 c 2'6 'y hh\m<iu ' de nullit, contrali, rub: i q^otfi- * 
tom. 3 », 1523. ' ' y ‘ t : ^ 

llvdónaiivo del milioni fu' promelTo', ■ e\ chiufo da’ quella 
Citili, avénàti avuto mira , e' conftder azióne ' {zòmt fi 
alla grazia y 'chz W Viceré fi era degnato' concedete' iti " nome 
di S. M, ,, , "dell Ufficio 'di Giujìiziere' della Portolania 
è della Gabella delle' Meritr tei , 

Ed a' rifleffo del donativo fadetto il Viceré medefim'o ' 5 n‘ hb- 
:me di S. M, Cattolica’coll* illrumencb de’ 5 Gennaro^ 1^35 
concedè IN PERPETUUM alla Città non meno la' men- 
tovata Gabella , che gli anzidetti Uffic) con tutti que’ pat- 
ti , che ivi fi leggono ; ATTENDENS ditlum fervitium 
.... ideo ere, 

E nel fecondo iftrumento de’ 20 Marzo dello fteflb anno 1^35 
dichiarò il Viceré che ATTENTO dillo fervitio .... 
er fto ADIMPLENDO CONDITIONES in conchftone ad- 

j eli ai 
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ieSaì , avea egli conceduto IN PERPETUUM alla CitA ; 

ET ABSQUE PAGTO REDIMENDI la Gabella , e gli 
Ufficj fuddetti; onde STANTE CESSIONE FACTA PRO ‘ 

UT SUPRA , fi ricevè ancora in nome di S. M. Cattolica 
1' impofizione del' grano a rotalo per la forama di ducaci 
700 mila, e cento in conto dei milione promeflb. 

£ COSI ngual mente ricevè in appreflo 1' altra impoftzione del 
carlino a Jìaro tf olio coll’ iftrumento de’ 12 Dicembre 1^35 
importante altri due. 2^5250. 

£ finalmente altri due. SS m. coll’ iftrumento de’ 21 Febra* 
ro 1^37* 

Tempi aliai polleriori alla lettera di Filippo IV. de’ a Mar- 
zo itf37. 

Or le indubitatamente il Re Filippo IV. ricevè il milione , 
che colli elpredati patti li era Itato accordato , ed in eie- 
cuzione di quello ricevè le mentovate impofizioni de’ com- 
mellibili , e dell’ olio , delle quali ne dilpofe la vendita ,7 
en la venta de la tenta de los dtebos oebenta mil ducados , 
me dareìs cuenta , que efpero de vueflro cuidado.lo di/pondreit 
con el aderto , brevedad , y pundualidad que conviene . £ la 
regia Corte , il Viceré in efecuzione di ciò vennero con 
ifirumento de’ 14 Settembre 1Ò3S ad alienarla a diverii 
Confignatarj . 

Et difcujjo negotio CUM ^JIBUSDAM. M 1 NI 5 TR 1 S , ET Ecco Tempre piìi 
ALllS PERSONIS DE CONSILIO PRjEDlCTM CA- *»«> . inducono 

THJUCyE MAJESTATIS IN HOC REGNO * 

tandem lailfet conclufum , quod dida regia Maieflas 

valeat , O" pojpt uti de dido terno . . . . ( che fa il terzo 
dell! arrendamenti , e fifcali , che fi prefe la regia Corte ) 

Propterea didus EncellentilJimus Daminus Vicerex DICTO ’ 

NOMINE vtndidit , < 5 * alienavit , A PRIMO DIE 
JNTRANTIS MENSJS OCTOBRIS 1^35 IN ANTE A 
tuilìbet e» didit Conftgnatariis .... tot annuos introitus ad 
rationem ducatorum odo prò centum de & foper introitibut , 

Ó* juribus Gabellee unius grani prò quolibet rotula , & carole^ 
ni unius prò quolibet flato olei , exigendum in bac Civitate j 
ejufque Suburbiis , Diflridibut , & Caf elibus , NOVITER 
impofitx per didam fidelijflmam Civitatem , Cf deinde dona- 
tam , cejfam , O" renunciatam per didam fidelijjimam Civi- 
tatem fupradidx Catbolicx Majeflati ( /ò/. 14S O" a t. proc. 
del mezzo grano } . 

CoGcchè vieppiù venne per indirpenfabile coarequenza la regia 
Corte ad avere col fatto per ferma , e rata la conceifione 
delti Uifi:j in perpetuimi o lenza patto di ricomprare a be- 
neficio della Citta. 

F 2 Tan- 
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Tanto vero che nel dirli nel teftè riferito ifiramento Jritiiie 
/tonatami cejfam , & renunciatam per dilìam fidelìjjimam Ci- 
vitatem fupradid/t Catboltc/e Majcjlatì ( fi foggiuofe eadem 
orationt , Ó* ilUco ) MEDIANTIBUS GAUTELIS ROGA- 
TIS MANU NOTARTI HUJUS PRCEDICT^ FIDELIS- 
SIM>E CIViTATIS SUB DIE VIGESIMA MENSIS 
MARTIl PROXIME PRETERITI 1635, HISQUE TI- 
TULIS REGIA CURIA POSSIDET didas gabeUas urtiui 
grani prò quolibet rotula , Ò" unìut caroleni prò quolibet fleto 
oleL ( did. /a/-i45 ^ 

Ed in quefio ifiramento de’ 20 Marzo 1^35 , che la. regia 
Corte difiinfe per unico titolo del fuo acquillo delle dette . 
impofizioni fatto dalla Cittk , per l’ appunto fi contiene la 
concelfione dellì Uffic) di Portolano , e di Giufiiziere in per- ) 
petuum , & abfque pado redimendi , 

Qaal ratifica poi maggiore e più ferma col fatto fi può defi» 
derare , dell aver pofieduto quelli Confignatarj fuccefibrì fin* 
golari dei Re in faccia fua quelle gabelle in virtù di que* 
Ito illrumento per lo fpazio d’un fecolo , ed anni 25 ? E dell’ 
aver ancora per lo Iteflo fpazio di tempo per effetto del ri* 
ferito illruraento accordato la regia Corte ne’ òontratti , e 
pallàggi delle rate delle Gabelle il jus luendi ì 

Per legge i fatti , che inducono la rafiabizione , fono i paga- 
menti, che fi fanno, o fi ricevono, e l’olfervanza per lun- ' 
go tempo praticata delle cofe convenute, e niente meno vi 
concorrono nel cafo prefente, che 125 anni, volendoli con- 
fidecare il primo libello del Denunciante del 17^0, giacché 
l’efecuzione di quello contratto incominciò a primo die intratt- 
tismenfis Septembris 1^35 , fol.i /^6 at. atti del mexx. gran, 

Giullificano la malfima allegata Merlin, controv. 31 ». 3 
feqq, , Surd. deci/. 221». 34^5, Montan. de Tur. cap. 
33. ». 537 

E 'la ragione è quella , perchè , ficcome lafciò faitto il Regg. 
Tappia nella fua deciflon. 2 ». 213 ^ & 214 , It , cui en 
contrada aliquid quaritur , DEBET illun$ ACCEPT ARE 
cum OMNIBUS PACTJSy CLAUSULIS , ET ^ ALITA- 
T IBUS : CT quod it , qui PRO SE contradum agnofeit , de- 
bet etiam CONTRA SE itlum recognofeere , quarto- regulam 
exornat Tiraquell. de contrad. convent, ». 2 in fin. , Simon 
de Petr. de interpretar, ultim. voi. lib. 5 dub, j^n. 66 ^ Surd. 
con/, do ». 12 

11 dotto Salgado nel fuo trattato labyr, credit, pari, a cap. 6 
». 23 parlando de’ contratti qualificati , o condizionati , 
dimollra efler quefii individui , ed infeparabili : Atque ideof 

con* 
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conchiuae ; QUI UTITUR CONfRACTU ,ANON* PO * 
TEST REIICERE ALIQUAM* EJUS CONDITIONEM 
AUT QUALITATEM , SED TENETUR EAM REGI- ' 
FERE .*..*/• qutdem C. de jur» delib,'\ Surd. deci/, 
Tiraquell. de contrai, convent. §, /«. , Amit.refol, <on. 26. 

E nel ». 24 : QUI JUVATUR ALIQUA SCRIPTURA , 
TENETUR IN TOTUM EAM REGIPERE , NIHIL ’ 
REPUDIARE. 


C A P. VI. . 

# 

La lettera di confidenza , che il Fifeo ha fatto 
ejlrarre dalla fecreta Cujlodia delle carte vic6r 
regie $ fcritta in Madrid a a Marzo 
dal Re Filippo IV. al Viceré Cmte di Monr 
terey , niente opera , perchè non fcritta per efier 
tale la propria volontà del Re y ma appoggiata 
/opra una erronea , 0 mendace ' lettera fcrittali 
dal Viceré in data de^ 9. Dicembre 163.^.’ : e 
perciò niun ufo fe ne fece mai dal[ Viceré V c 
dal Collaterale. 

f 

C He la lettera di Filippo IV de' 2 Marzo 1^35 fcritta ai , 
Mónterey , fia una carta di confidenza , e non gih, di> 
ploma , o affenfo , dal detto nel fatto baftantemente ft chia* 
rifc9 , e per le particolari gratitudini y che vi fi contengono ad 
fuo Vicario , per li maneggi fatti \ e condotta tenuta y 
come per le premure per lo danaro da, ritrarfi colla vendi- 
ta delle impofizioni , e parioaente per la ricerca della copia 
dei contratto. , 'a» u ; ’ii . 

Che la mentovata lettera non fi a perfe (lefTa fafcettabile;, per-, 
chè efiratta da un regifiro confervato nella fecreta > Cufio-, 
dia delle fcritture de’ Viceré, fi è refo chiaro. „ , 

Che fia una carta non legale , anzi nulla , ed invalida , perchè 
non efecutoriata > nè regifirata tra P anno , e inolto meno 
in appreflb , non fè ne può dubitare il,) 

Dimanierachè fe fi volelfe per' ipotefi figurar^ , che la ,Gittk 
non fi fitrovafie nèlpofTefib degl’ Ufficj a lei conceduti ed 
ora li volelfe chiedere in vigore di tal lettera di Filippo 
IV. , il Fifeo certamente con giuftizia le opporrebbe l’ inef- 
ficacia del documento. F 3 Che 
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Che mrn figit pties sh de’ concracù per Ooa elTer privilegio , 
nè allealo r, fi è parimente dinotato. 

Ma giova quello ultimo alTutuo di maggìonneute Habilìrlo. 

Si coatiene nella lettera una rirpoHa , che fece il Monarca 
delle Spagne ad una rapprclèntanza fattagli dal Viceré 
Monte rey circa la eonceffione degli Ufficj. 

Qual foife (lata la rapprefentanza del Viceré , non lì ravvifa 
dillinta negli atti , ma ben fi raccoglie dal contenuto nel- 
la rifpolla , che fece il Re Filippo IV. 

Riferì il Viceré , eh’ erafi gii (labilità la fomminidrazione 
del milione dalia Cittì : eh’ erafi convenuta la concelfione 
alla medefima dclli due Ufficj del Giullizierato , e della 
Portolania , ed anche 1 ’ ellinzione della Gabella delie Me- 
retrici : fogglunfe , che la conceffione degli Ufficj noa 
recava pregiudizio al Fifeo , poiché eranfi da lui traosferi- 
ti colla facoltà di ricomprarli ; che non fi alterava la loro 
qualità , poiché fi farebbero efercitati da un Minifiro Re- 
gio , ch’era il Reggente Graffiere ; e che niun detrimento 
fi Recava al regale , Erario , poiché potevano Tempre gli Uf- 
ficj ricuperarli dal Fifeo con rellituire il danaro . 

Il Re 'riepilogando tutto ciò , che il Viceré gli avea fatto 
prelcnte fi tqoftrò condefeendeote per la concelfione , fa- 
cendo menzione del patto della ricompra , conte il Viceré 
li aveva riferito , ma foggiunfe , che rimettendoglifi copia 
del contratto , fe ne farebbe fpedito il privilegio . 

Ninna di quelle circoflanze rapprefentate al Monarca dal Vi- 
ceré trovafi vera al confronto de' folenni contratti , e trat- 
tati fatti col Viceré medefimo . , , 

Non fi può nel (affo di tempo s) lungo feorgere qual folle : 
(lato il ceno fine, e caufa vera del Viceré Monterey , di 
riferire alla Maefiì del Re delle Spagne la concelfione de- 
^i Ufficj diverfa da quella , che in realt’a fu convenuta , 
c (lipulata . ' 

Ma il certo egli é che il Viceré alTerl al Sovrano di aver 
fatta la concelfione col patto della ricompra , e ciò non 
folamente non fi ravvifa ne’ contratti paflati col Vice- 
ré , ma anzi fi vede in contrario di elTerfi nell’ iflrumento 
del di 5 Gennaro 1033 concedati gli Ufficj in perpetuo , 
e fenza riferba alcuna , e di elTerfi per maggior cautela , 
nel' Difpaccio del di 31 Dicembre 1^34 ufata la chiara 
efpreffione fenza patto di ricomprare , e di eflèrfi il limi- 
le praticato nelli contratti delle dazioni in folutum delle 
impofizioni del di 20 Matzo , e de’ iz Dicembre dello ‘ 
(lelib anno 1^35 , e di Febbraro 1037. 

11 certo fi é , che dal Viceré fi alTerl , che 1 ' Uffici fi fareb- 
bero 
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bere -«TerGitatì dal Miniftro Regio , e quella circodanza affat- 
to non vi lì legge nelli contratti 
Siàflkrì finalmeote ,'che potevad praticare' la ricompra col dif- 
borfo del prezzo, e di ciò non ve n'è parola alcuna. 

Or dal contenuto nella lettera de’ z Marzo i($35 , concepito 
foltanto per ifpiegarfi dal SbvAino i fuoi fenfi al Viceré , 
relativi a quello , che il Viceré (leffo gli aveva rapprefen- 
tato con lettera de’ p Dicembre 1^34 , non può delumerff 
certamente la volontà del Sovrano diretta ad alterare, quei 
che con folenni trattati avevano il Viceré , e Collaterale 
colla Città ftabilìto, Ipecìalmente , perché quanto pafsò tra 
il Viceré , ed il Sovrano fu fenza il concorfo , anzi neppure 
l’inteliigenza delia Città . 

Oltre a ché , fe que’ ientimenti fpiegati dal Sovrano al Vice- 
ré furono relativi a que’ fatti, che il Viceré gli aveva rap- 
prefentati , ed i fatti non eraa veri, non può dirft , che di 
propoftto aveffe il Sovrano fpiegata la Tua ferma volontà 
per alterare i contratti ftabiliti col Viceré . 

£d in fatti il Sovrano fi riferbò di fpedrce il Privilegio delia 
conferma in villa del legittimo documento de’ contratti paf- 
fati , laddove fi farebbe con ficurezza cont^feiuta la vera vo- 
lontà del Sovrano , e quindi é , che dell’ ihtenzione , e vo- 
lontà del Re Filippo IV contenuta nella lettera diretta al 
Viceré , non può tenerfi verna conto , e ragione . 

Mé il Procuratore fifcale ha fatto prova alcuna nel termine 
com pilato . 

N iente di manco fi efamini per efuberanza di ragione , ed ^ » 

in afiratto quello palTo del Viceré , fe mai potefiè valere, 'giallizia 

come punto non vale, a chi dovrebbe nuocere , fe al Fifeo, #1 Pnneipe, 

o alla Città: troppo è chiaro, di dover nuocere al Fifeo „„„ alla Città , 
da quanto fi é efaminato nel Cap. 3. che oprò >■> buona 

Si efamini però tal materia colle leggi delle Pannette > e del fede. 

Codice . 

Il Viceré in quello Regno, non può contenderfi, che era un 
Rapprefen tante del Monarca, ed era un Perfonaggio dal Mo- 
narca propollo alla cura , ed alla generale amminillrazìone 
del Regno ; onde a buon linguaggio era uno Inllitore , un 
Prepollo alla detta amminillrazione , era una figura di un 
Magifter Navii : credo , che non fi polla dire più poco . 

Né rechi maraviglia il paragone , perché ufato da Grazio , da 
Strykio , da Scbevjerm . 

£ molto più non rechi maravigli i per la ragione in fe lleflà. 

L'Inllitore vien detto, perché £l Padrone é pollo per Sopraia- . 

tendente al negozio, /.3. e 5. d, de inflit, ailion. 

Il Maellro della Nave dicefi tale , perchè dal Padrone della 

F 4 Nave 
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Nave è prepoflo alla di lei guida , e cara , l.i. d. de tute- 
eitoria aÙione . ' i . < 

Quindi ii Viceré , eflendo dal Principe proppfto alla cura del 
Regno , certamente è un Inftitore, è un Megijier Navis del 
medefimo Principe . ~ > 

Or ficcome i’Inflicore , e ’l Maeih-o delia. Nave obbligano, e 
pregiudicano col loro facto i padroni del negozio , e della 
nave , to/o tit. d. & C. de m/ìrtoria , C!r exercieoria afìione^ 
cosi il Viceré come Inilitore del Principe , o fia Megtfl'er 
Nevis obbligò con i fuoi contratti il Padrone , cioè il Mo> 
narca delle Spagne, fenza recare allo (ledo, giovamento, o 
pregiudizio agii altri Contraenti 1’ avere al Padrone , ó fia 
Monarca rapprefentato il contratto diverfamente . 

£’ notabile la ragione del cedo nella /. i d. de exerc. aBien. 
Ó" l.i tir §.i d, nauta &c., che gli uomini fono neceflitati 
tratrare col Maedro della Nave , ed a quello predar fede; 
come anche é notabile la ragione della /.i d.de infìit. aBion., 
e fi é , che lìccome il Padrone riceve il comodo de' con- 
tratti deU’Inditore ,' cosi etiam ohligari nos ex coatraBihs 
ipforum , Ó* conveniri . 

Ecco il calo prefente . I Vad'allI avevano precifo dovere di 
trattare col Viceré, il quale era l'unico organo della Mae- 
fìb Cattolica . Non potevano io quelli precifi bifogni del 
Sovrano dire , che venghi prima la ratifica del Monarca , 
quantunque richieda a maggior cautela , e poi fi formino i 
contratti , e poi fi effettui il donativo : oltre di che fi po- 
Bevano in pericolo di edere trattati come ribelli : era imper- 
tinente la loro' oppofizione . 

Al Viceré , che faceva le veci del Monarca , alli Suprerni Mi- 
aidri del Collaterale , che tutto maneggiarono , e conven- 
nero , a que’ Supremi Minidri , che nel contratto inter- 
vennero , al Viceré , che con edi arredava di avere ogni 
neceffaria facoltà , ed elfervi tutta la cautela , al folito pra- 
ticarfi in fimili urgenze , e . bifogni della Spagna , alle con- 
tinue facoltà ampilfime , che in tali circodanze i Viceré 
avevano, non vi era rifpoda congrua, e fi farebbe dimata 
cofa temeraria loro refidere. 

Sicché la Città necejjitatem habuit di contrarre col Viceré , di 
contrarre con buona fede , necedità impodale dal medefimo 
Sovrano . 

Il Viceré , ed il Collaterale cagionarono il vantaggio di un 
milione a S. Maedà Cattolica. . ; 

Adunque a tenore dello legp addotte , e ragioni nelle dede 
contenute , conviene , che ài Re redi obbligato alli con- 
trae- 
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tratti dal Viceré per mantenere la buona fede , giacché i 
Valfallì in offequio del Principe , han creduto , ed hanno 
feguito ciò, che i di lui Minidri hanno loro. comunicato 
fenza attenderli , che il Viceré in data de’ p. Dicembre 
IÒ34. con fua‘ lettera avelTe al Principe riferito il conve- ? 
nio non ancora fatto in diverfo afpecto da quello, che poi 
fegu'i . . 

Le fecrete non pubblicate iftruzioni , che Immagina il Procu- • 
rator fifcale , e quello palTo del Viceré Conte di' Monterey 
avranno obbligato lo .lleffo Viceré verfo il Regnante , e 
perciò rimanere tenuto di dame conto al proprio Principe: 
ma in quanto al Pubblico , baPiò di avere così follennemen- 
te , e con buona fede- contrattato col Viceré , Capitau 
Generale , Vicario, c Luogotenente > del" Regno , propollo 
all’ amminillrazione dello ftelTa , per far sì , che il di lui 
Principale rimanefle Tempre obbligato. ' 

Decide il cafo il tello (i) . nella /. n §. de quo^ & fi 
D, de, inflit, aHion. , vuole il tello per difobbligare il Pa- • 
drone dalli cpntratti da lui proibiti airinllitore , che fi. 
ponghi un’ Edittp pubblico leggibile : e fìntanto', che. Ha 
quello afUlTo,'!! Padrone rella difobbligato .* ma Te l’edit- 

F 5 to 


(x) De quo palain profcriptum fuerit.^ ne- cum eo cantra’ 
batur , is prapòftti loco • non babebhur , non enim permìttendwn 
erit ( cum eo quafi ) cum inflitore ■ contrabere :.fed Ji quii nO’ 
lit contrabi , probibeat , Caterum^ qui preepofuii , tenebitur ipfa 
prapofttione , 

Pròfcribere palam flc accipimiis ’, Claris literis , ut de plano 'reHe ’ 
legi pojpnt , ante tabernam , fiilicet , vel ante . eum locum , in 
quo negotiatio euercetur^ non in loco remoto ^fed, in evidenti — 
Literis y utrum Grtecis y,an Latinix? Futa ficundum’ loci condi’ 
tionem , ne quist caufari poffit • ignoranti am hterarum , Certe fi 
quìs dicat ignojraffe fe literas y vel non obfervajfe quod propo- 
fitum erat y cum multi legerenty cumque palam ejfet propo fitum 
non audietur, 

Profcriptum autem perpetuo effe :oportet , Ceterum fi per id tem- 
poris quo propofitum non erat , vel obfcurata profcriptione con- 
trafìum ftt , inflitoria locum babebit . Proinde ft Dominùs qui- 
dem mercis profcripfijfet , alius autem fubflulit , aut vetuflate y 
vél pluvia , vel quo ftmili contigit ne profcriptum ejfet , vel \ 
non appareret y dicendum e(ì euni , qui prapofuity teneri, SED 
SI IPSE INSTITOR * DECIPIENDI MEI CAUSA DE- •. 
TRAXIT , DOLUS IPSIUS PREPONENTI NOCERE DE- • 
BET, nifi particeps doli fucrit y qui contrarie. 
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io- fi fporcki ) enJc aon i leggibile , ó fi tolghi per dotò 
dt nn terzo , anzi del medefimo lafiitore , il Padrone re* 
fia ebbiigato. Ctuenm fui frapofuit , tenebitar ipfa prapo- 
firìate. 

Oltre di cke le U**er$ , e 1 refcrìtti de* Principi allora fola* 
mente hanno forza ^ quando le cofe efpofieli non fiano fai* 
fe,-ed abbiano per fondamento la veritk . 

Qnefio è nn' efpreffo ftabilimeóco nella /. 7 C. dt diverfn re- 
fcr 'fpm : Uaiverf» Rafeript* , five in perftnam pretnntium 
five ad fmamlibet Jadictm manaverint . . . SUB E A CON- 
DÌT ione prefetti preKÌmm , fi praces VERITATE nitantur. 

Quindi Eineteio fanamente avvert'i Elem. jur, lib. 1 tir. t 
5^ Rcfirìpta KON FACIUNT JUS , fi preecet vernata 
hard nitamur ; e lo conferma Samuele Strykio m Pandeét. 
lib. I tit. 4 §< 7 cogli altri da lui allegati , Milen de 
Prìncip . , <5* Seat. Imper. cap. 40 §. 8 , e Reinkingio de Re- 
girti. Seód. & Ectlefi lib. a clajf. 2 cap. 8 ». 13. 

Or fe il rapprefwlato dal Viceré fu contrario al vero ; co- 
me il vuole , che la lettera regale j che sh nn tale efpefio 
è appoggiata debba autorizzare ( Piane lecito il dirlo ) un 
mendacio , «nz- frode , un’ inganna fatto alla ' Maefik del 
Sovrano ? 

£ com4 Thal fui fondamento di quella tal lettera , fotto un ’ 
Principe giufiiffiino , a da Miniflri interi rapientifiìini fi vor- 
ranno togliere alla fedeliflima Cittk gliUfficjdi Portolano, e 
di Giufiiziére , che ctm titolo corre/pettivo al milione do- 
nato le furono, rs perpetuum , « fèaza patto di ricompra fo- 
lennemente conceduti: 

I Refcritti de’ Sovrani debbono dal dritto regolarli , l. re/cri- 
pta C. de pnecib. Imperai . offerendii^ l. quamdiu C.de inoffic. 
teftam . , Tap. in deci/, fuprem. hai. Sena*, deci/. 20 n. 3, 
è 4. E qua’ refcritti , che centra il dritto fi ottengono , 
come farebbe al fatto prefente , contro rame giurate con- 
venzioni^ correfpetiive , ed enerofe, fi hanno, come fe mai 
non fodero fiati conceduti . 

Auree fono le parole di Amento Fabbro lib. i tir. 11 def. i 
fu tal propofito : Referipta qu* centra fui impetrata fint , 
perinde haberi ^ oc fi nte coneej/a aj/ent : ^uafi clrcnmventa 
ptr obrtptienem , aut imprudentiam rtligìo-ne Principis , qui nec 
voluijfe unqnam trtdendus efi^ qitod JUST E vellt non potuit. 

Atorse le parole del Regg. dt Pente tom. i con/. 53 ». 48 , 
unde DE PRjEDICTiS LITERIS NULLA EST in deci- 
filone hujui caufa HABENDA RATIO , nani cum fimus in 
eentraiiibus , in qnibut Rete iblhatur , uii prìvatus , NON 

• “ ' . ' > • . .PO' 
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POTEST CONTEA ILLOS DISPONERE IN PRjEJU- 
DIGIUM jurh tertio quaftti : NEC PARITER POTEST 
DECLARAKE > quoÉdo edam hoc nm é^et declorare , fed 
de novo difponere * « • . Ifinc quando referiptum eji in tertii 
praiudicium -, PRiESUMIT LEX , QUOD REX FUERIT 
CIRCUMVENTUS , & ob id'Felin' poft alios ' tr ad ìdit\ 
QUOp PRESUMITUR PRINGEPS CIRCUMVENTUS ,• 
quando fub praeteMu decUrationn apparet > quod\perimit con- 
cejjionem alteri fa^am ..... aut • referiptum eJi ERRÒ* 
NEUM 9 fubreptitittm'^ ^ dr obreptitium , C5T pariter non eji 

fervandum ET HIG- ERROR , ET OBREPTIO 

NON POTEST SUBTERFUGI , NAM FUNDAT SE 
REX IN RELATIONE HABITA. 

• A ketera noa era la vera^ voioatk del Sovrano : la lette- . 

ra è figlia di una immatura rapprefèntanza i la lettera 
nacque m rirpofla di una ràpprefentanza aliena .dal vero : 
la lettera è, una carta eflranea > e fuori de' contratti . Oh 
Dio come lì può pretendere dopo perfezionati i* Ifeflì con- 
tratti di ficcarvi nuova cofa , e fare eh’ eifa li regoli co- 
me parte de’ medefìmi l »... 

Ua contratto una volta (labili ro, e perfozionato^ non può in 
progredb di tempo ricevere condizione , modo, o gravame 
di torte alcuna » fenza fcambievole confentimento delle pat- 
ti contraenti : ^ìlibet contraBus nominatus ? Ji femel perfo 
Bus fit y & abfoiutus ^inter controbentes y ftuUatn pojìmodum re^ 
eipit conditionem y modum ^ vel gravamen ab uno hnpofttum y 
mìtero coatrabente invito y non (onfenftente , cui ettam en 
contràBu perfeBo fuit.fus quei fstum r tale fu' T inlegnamentb 
di Salgado , folla norma delle leggi nel Tuo trattato LabyK 
cred. part, i cap, ^6 n. 1 6 

E • poffono vederli le //. perfeBa donatto ' C. de donat. qua fub 
modo y l» eo quei., io, C, fi cettum petatuf ^ 7. fieut C, de 
obligat, & aBton, y l, % C» de revoc, doHathnik /. non ideir- 
eo C. de conttah^ emption* , /. quamvis C, de tranfaB, , /. in 
eommodàto ficut- D* contmodati , L iliud ^ in fi», G. 'de col* 
iation. Nè vi è Dottora », che polla contfadirvi • . - 
■^On giuda ragione al certo nell’ idrumento de’ I2 Dieem- 
bre iÒ35 » allorché fi diede in folutum f ìmpofizione sò 
r olio , li fa parola di vere ■ lettere regali poderlori ^ 
perchè fi eoaciano confermative -della' cónceffione degli Uf- 
fici contenuta nell’ idramento de’' ao‘ Marzo 1^35* ' ‘ 

^ ... . . ‘ • * # 
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G A P. vn. 

P<rr Id lettera del Re Filippo IV. de^ q. Marzo 
‘1635 quando mai potejje aver luogo il pretefo 
-patto della ricompra j non militarebbe fe nonnd 
^ cafo di qualche inconveniente' y che non vi è Jld>- 
Jo giammai y nè vi è. 

N ei fuppofto non vero , di'poterfi tener conto del prete- 
so, patto delia ricompra deferitto per rapporto>del Vi- 
^cerè nella lettera del Re Filippo IV. , egli è maoifefto , ^ 
:che quel Monarca non volle riferbarfi in ogni cafo<, e pre- 
cifamente. per caufa di utile -, o lucro maggiore- ^no di 
riavere i due Udìcj dalle mani della Cittk : ma- folcanto 
condizionatamente, y cioè, nel ,cafo , che vi fi trovalTe qual- 
che inconveniente , che lo ftefTo clementilTimo Principe di- 
.diiarò per altro , che non prevedeva.:* SIEMPRE QUE ’ 
SE HALLARE , ALCUNO , INCONVENIENTE , EL 
.QUAL NO PREVEJO , con rejìituir el. dinero -y quederan 
los, oficios Itbres a ,mi,di/poftpon . 

Chi. può dubitare , che ciò importi condizione ? \ 

La parola fempre ebe , la quale ip latino Tuona lo (lelTo y 
.che cafu quo importa indubitatamente condizione . Quedo 
fu r avvenimento di. Barbofa de Mauful. clauf, 15 , di - 
,do ne’ Tuoi configli 2Ò8 n.< i 8 , e 452 n. , e di tutti, 

gli altri , . V • 

Volle folo quel.favio Principe fpiegare quello , che .-contengo- ; 
gono per altro, tutt’, i< regali diplomi ,vche fi fodengono in- 
dno a quando non ne ridondi danno < . 

TL. convenuto .dunque nelli folenni idrumenti del 16^^. y T 
-^.indole deda.delli contratti , e della concedtone cosi portava^ 
Non era gik,, che quedi Uffìcj per .alcun prezzo dabilito , li 
fodero venduti dal Viccrè’.alla Cittk .. Gli aveva queda 
defiderati , .ed ottenuti h. perpetuum , ' e fenza patto di ri- 
comprare per viaidi contratti correfpettivi ,.a ride^To , ed 
in.iconfiderazione. del donativo del miiiorve per follevàmento 
de fuòi Cittadini:: nella ,deda, lettera, de’ ,2 .Marzo 1035 

chiaramente lì fpiega , che col padare quedi Udìcj nelle 
mani della Cittk , cejferan los AGRAVIOS , Y EXTOR- 
SIONES , qua teniendolos particulnres , recive la Gente pò- 
bre y y miferable . Co- 
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Coio« eoa tal (erta. <]1 cooceffione anerofa^ tcorrefptt- 

tiva potava effer coenpatìbìte , ed aver luogo un indillinto, 
ed illimitato patto di ricomprare a piacere > e per far lucro, 
che potrebbe folo aver luogo ne’ termini di un vero con- 
tratto di vendita, o di dazione in folutumì 
/^Ra la dinunzia Fifcale non ha l’oggetto di qualche inem- 
veniente, che mai fi additafle nell’efercizio, , ed ammini 
Rraaione di quelli Uliìcj , che fi fa , a nome , e conto di 
quella. Citth con tutta la maggior pollibile mitezza, e mor 
derazione, precifamence in ordine alla efazione delle pene. 

La dinunzia , e pretenfione fifcale ha folo la mira , e l’ogget- 
10 del maggior lucro , ed utile del Regio Fifeo . 

Quello è chiaro non folo dalle fuppiiche , illanze , e calcoli 
fatti dal Dinunziante , ma dalla relazione llelTa del Razio- 
nale del Cedolario , di cui nel principio fi é favellato . Non 
può aver luogo adunque la dinunzia , e, l' illanza del Fifeo 
anche ne’proprj precifi termini della llefia lettera Regale, 

A Llorchè fi trattò la caufa in via cfecutiya, il Dinunzian- Niuna pruova fi è 
te per» foggiare qualche inconveniente , inventò , che la dal ProcuratOT 
Cittli avelTe fatto. abufo col concedere infinite licenze per “J**. 1 ' 
lomme ecceuìve) e col ritrarne immenu teiori , e s inoltrò ^[cuno . 
a fognare , di aver diflratta la Piazza delli Orefici per la 
fomma di ducati 27 m. 1 ^ , 

Niuna delle fue afieriive giufiificò , ictupe non poteva giudi- 
ficare , e perchè fi vedeva fmentito ne’ fuoi detti , e ben 
fapeva di non poterli neppur verificare in un termine ordi- 
nario , firepitò acciocché termine dal Tribunale non fi fof 
fe dato . , 

La regia Camera fempre intenta alla giudizia , diede gi^ il 
termine ordinario . 

Ma chi il crederebbe ? Nè il Dinunziante , nè il Procurator 
Fifcale hanno fitto la menoma prova , nè efibito alcun 
documento , fuorché la foprariferita copia edratta dal re- 
gidio confervato nella fecreta Cudodia delle carte. Vicereeie. 

£ per fodenere una tal copia cercarono e 1’ uno , e 1' altro 
di ottenere a 28 Luglio 1774 il feguente difpaccio , diret- 
to alla regia Camera , èd alla Cittk . 

Hj fatto prefente al Re la rapprefentanza di V. E, de' %6 an- 
dante in affunto al pcrmelfo , che bt follecitato per l’ ojfet^ 
vazione della originale Cedola del Re Cattolico Filippo quar- 
to , fenza peri /’ unione dell’ Avvocato Fifcale , giacchi quel- 
la pre/entata negli atti , altro non i , che una femplice copia 
ejìratta. ^ 
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E’ S. M, nella intelligenza del tutto , mi comanda dire \ ceme 
fo in rifpojla . . , . , tb' ejjendoft efibita negli atti la copia 
della detta Cedola originale ejiratta dal Reale Archivio , de- 
ve neceffariamente reputarfi tt avere la validità , come foJTe 
l originile ftejfo y giacche ejfendofi dagli Ufficiali ^cbe ne jo- 
no li Cujlodi certificata tale copia , non fi può mettere in 
dubbio alcuno , nè efitazione . 

E perciò F-SEMBRATA A S. M. STRAVAGANTE la pe- 

tizione fatta di volerji offervare t originale., quafi che fi trat- 
taffe di dubbitare della efijlenza del detto originale , e della 
fede , che deve darji alf Arcbroafto ^ e ài vedere altra 
cofa la piu indifferente , E NON GIÀ’ DI TANTA GE- 
LOSIA , non vuole che si faccia alcu- 
na RICOGNIZIONE DELLE CARTE NEL SUOREAL 

archivio . 

Uniforme difpaccio fa trafmeflb al Tribunale della regia Ca- 
mera , fof. e 57 voi, 2, 

La Cittì ha prò. A Li’ incontro per parte della fedelifTì ma Cittì pienamente fi 
vaio di non cffer XX i provato, (e nel fatto io 1’ ho additato ) e la docilez- 
mai flato, nè ellerri za, e moderazione Tempre ufata nella efazione di tutt’ i 

«nconvenicnte . deritti appartenenti non meno al Giufiizieraco , che alla 

Portolania. 

con dimoftrare c 1’ efazioni di fimili dritti , che fi faceva- 
no in tempo , che tali Ufficj fi efercitavano prò regia Cu- 
ria, e le prefenti efazioni di gran lunga più moderate , 
anzi più tenui , overo regolate non gii univerfalmente 
unifornu , ma fecondo 1’ economia de’ quartieri . 

Di più ha dimofiraco la Cittì la diligenza sù degli Ufficiali y 
la vigilanza, che non fi facefiero delle efiorfioni , la cura 
che niuno venifie gravato , ed i gafiighi per ciò ulàti. 

Ha inoltre provato y che per non abbandonare all’ aviditk 
de’ Conduttori limili efazioni , con fiabilimento e conclu- 
fione delle Piazze, approvato dal governo nel i6'/2 fi pre- 
fcrifle , che 1 ’ Ufficio di Portolano fi fofie in giro per eia- 
fcheduna Piazza amminifirato, fenza poterfene fare affitto . 

Ha parimente fondato , che la lite ultimamente intentata 
folto il nome di alcuni Confoli di Arti , fu artificio , ed 
inganno maneggiato , e non gii gravezze , che fi fofiero 
inferite : tanto vero che il Tribunale della Regia Came- 
ra con due decreti uniformi decife a favore della Cittì . 

Ed efiendofi per I' ifiefib fomento ad ifianza di cofioro fat- 
ta a’ 30 Dicembre 1771 ( fol. 6j 2 voi. ) con lungo , e 
ferio efarae la nuova tariffa tutta appoggiata sù li lega- 
li , e giuridici documenti efiratti dal grande , e regio Ar- 
chivio della Camera : quella per giullizia rìufcl di mag- 
giore 


Digitized by Google 



«( P 7 )J» 

giare sbilancio dì quella eiàzione , che con fomna econo- 
mia , e moderazione & (lava praticando da quella £uielifli> 
ma Cittk. 

£ perchè per la lìcurezza della efazione de* dritti n^centi dal- 
la nuova tariffa - erano fopravenute oSerte per affitti , le 
quali erano (late ammeffe , ma non eranli efeguite , prati- 
candoQ l' antico (olito : Li Deputati della Portolania nel 1774 
ne richielèro 1 ’ oracolo del Sovrano per loro regola , e con- 
dotta . 

£d a 29 Maggio 1774 coa,i^aI difpaccio venne ordinato 

Qli Deputati delC Ufficio di regio Portolàmo di quefla CapitaU , 
con motivo di terminare nel giorno 4 deli' entrante Giugno F 
affìtto delF efaxtqne delle PiazToe , . ben domandato il Sìovrano 
Oracolo , fe devono ^ 0 nh accendere la candela , per procedere 
al nuovo affitta . E S. M. per intelligenza , e regola di que~ 
Jla Deputazione , mi comanda DIRE 4 V. £. , CHE LA ME- 
DESIMA PUÒ’ REGOLARSI NELLA STESSA MANIE- 
RA , CHE HAN PRATICATO NELL’ ANNO SCORSO, 
E PER Q.UELLO , CHE VA A TERMINARE , fol. P4 

voi. 2. 

Ed ecco da quelli Regali Ordini come riluce , che non gik 
abufo, ma tutto il conveniente: ufo fiaE Tempre offervato . 

I N fatti nell’ amminidrazione deli’ Ufficio di Giuffiziere , lun- 
gi di ritrarne la Cittk vantaggio, e lucro alcuno , vi rimet- 
te del proprio in ciafcheduno anno fomme non picciole , co- 
me dal bilancio prodotto negli atti . ^ . 

Tanto che lo lleffo Razionale del Cedolario nella fna relazio- 
ne conobbe non foto di niun profitto , ma dannolà per lo 
Regio Fifco la ricompra del Giudiziorato , ancorché a fiio 
capriccio la fupponeffe per lo prezzo di ducati 70 m,; Onde 
il paffato Signor Avvocato Fifcale del regai Patrimtmio re« 
Itriufe la fua idanza per la ricompra (bltanto della Portolania. 
TI ifpetto poi aik Portolania , febbene: dedotti li peli , che vi 
AV (oqo annedi , fecondo 1’ erroneo conto fatto in tempo , 
che l’azione Fifcale era nella via efecutiva, pare, ^e ne 
ritragga la Cittk qualche annua fomma ., non mai per^ 
alcendente agli annui ducati 12 mila trecento fettanufei , 
è da riguardarfi. niente di meno 1’ ufo , e ’l fervizio non ma- 
no Regale, che Pubblico, e necellario , in cui annualmente 
s’impiega. 

Tutto r avanzo fecondo ( ripeta ) quell’ erroneo bilancio , 
dedotti i pefi , c dedotti annui ducati x 550 , che prima 
a’ impiegavano in fervizio del Re N. S. per lo folito do- 
■acivo di Maggia , ed ora per difpolizione fattane dall’ 

Au- 
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Augudiffimo Re Cattolico , fi danno al Regai Reclnforio , 
è paflaco, e paflà in ogni anno, giuda lo (tabiliraento fat- 
to dalle llluftri Piazze alla Deputazione della Fortificazione^ 
Mattonata , ed Acqua . 

Con quefto fi fupplilce in parte alle continue graviflime fpe- 
fe , che occorrono , per lo mantenimento , e rifazione de’ 
pubblici aquedotti , e fonti , per pulire le cloache , ed altri 
luoghi immondi , per la riparazione delle pubbliche Jìrade y 
e nell’ inaffiaroento di gran parte delle medefime in tempo 
di erti», per maggior commodo, e fervizio del noftro Sov- 
rano , e per tanti altri bifogni , ed ufi pubblici , che in ‘ 

quella Citta, come Capitale del Regno, e fede del noflro 

Monarca , fono frequenti , ed indifpenfabiU . 

Il jut de melloBi Ho detto erroneo conto , e bilancio, e con ragione , perchè 
idi particolare fepa- in effo furono annotate due efazioni , una detta l’efazìone 

rato acquino della de' melloni di pane , e di acqua , o fia fetta del mellone ,im- 

Citti . portante annui ducati idi 5 - , l’altra detta l’efazione del 

fus maritimoye pezzo di creM , importante annui ducati 149; 
mentre la prima è di particolare acquifto della Città , in 
tutto feparato dalla concelfione della Portolania ottenuta 
nel id35- 

Quello acquillo la* Città lo fece molti anni dopo dalli Mo- 
nilleri di Dame Monache di S. Gregorio Armeno , ( vol- 
garmente S. Liguoro ) della Sapienza di quella Dominan- 
te , dal Monillero di S. Girolamo della Città di Averfa , 
e da D. Antonio de Santis Marito , e legitimo Ammini- 
Rratore di D. Terefa 'de Novellis mediante pubblico illru- - 
mento de’ 12. Maggio idpS llipolato per Notar Nicola An- 
tonio di Monte ( e r illrumento fi è prodotto prelTo gl’ 
atti a foL ... ad fot. . . . voi. 2 ) ; e la feconda oggi 
più non fi efigge , anche in forza della Tariffa fatta ulti- 
mamente dal Tribunale della regia Camera : come fi rileva 
delle pruove fatte sù li articoli 41 43 44 45. e 4.6. voi. a. 

E Se per le cofe dette non fi fcorge alcun inconveniente nell’ 
efercizio di quelli Ufficj per parte delia Città ; tutto l’ op- 
pollo certamente .deve temerfi nel cafo , che dalle di lei 
mani vengano tolti . Oltre il mancare i foridi , come fup- 
plire a fpefe cotanto eccefiive , e necelTarie , e che riguar- 
dano cosi il Pubblico, come il Regai fervizio; non poten- 
do cerumente il Fifco da fe amminillrare 1 ’ Ufficio di Por- 
tolano, e dovendolo ad altri concedere o in affitto , o in - 
amminiftrazione , ecco che ritornerebbero in campo que- 
gli aggravi > efiorfioni , di cui fi fa parola nella llefia 
lettera del Re Filippo IV , LOS AGRAVIOS , Y EX- 

TOR- 
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TOR.SIONES , que tenìcndolot partieolaret reeive ta gentè ‘ 
pohre , y mifemble .• , 

S I riguardi or dunque in quefto foto «rpetto , ‘e ne* fempli* 
ci termini della lettera di Filippo IV. prodotta dal Pro* 
curator Ficcale una tal caufa ; < e fenfatainente y non 
da Scettici ragionando , mi fì dica di grazia le polTa aver ^ 
luogo la pretefa ricómpra della Portolania , e del Giudi* 
zierato dalle mani della Cittk nella maoiera, che li è prò* 
polla dal Dinunziante y e dal Regio Fifco? 

Glf UfEc; , io ripeto , non furono venduti alla Citth per al- 
cun prezzo (labilito : Si concederono alla medefima coll’ 
Idrumenti del a rìfleflo,ed io confiderazione del fer* 
vizio del milione : Nella lettera di Filippo IV fi diee,cl^o 
pel cafo di qualche inconveniente , col redituirli il danajjo , 
farebbero tornati gl’ ideili Uffic; alla difpofizione del Re : 
SIEMPRE QUE SE HALLARE ALCUN INCXDNVE- 
NIENTE , EL QUAL NO PREVEJO , col tejìhuir el di- 
ttero quederan los Oficios libres a mi di/pojicion , £ quedo % 
il foto luogo, in cui li parla di obbligarli la Citth aliare* 
ftituzione degli Uffic; . 

Non edendovi adunque alcuno inconveniente, ndtl’ aniniinidia* 
alone di quedi Uffic; per conto della Citth , ed all’ oppo* 
do difordini , ed inconvenienti graviffimi dovendod temere 
nel cafo , che a lei vengono tolti ; non può certamente 
per effetto della deffa lettera de’ a Marzo idjj aver luor 
go r efercizio del pretefo patto della ricompra , che non 
ha altro oggetto , ficcomè fi avverti y fé non le il mag- 
gior lucro y ed utile del Regio Fifco. 


'Z l4* 
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CAP. Vili. 

t ì » . • • 

Non volendojì mantenere il contenuto né* contratti 
del 1635.» e del 1637. , per lo perpetuo acqui- 
JÌQ delti Ujicjy e fenza patto di ricomprare per 
il follievo de* Cittadini , e per evitare F ejlorjioni 
ed opprejjioni della Gente povera , e mifera- 
bile y che fu la caufa finale : il Fifco deve rejli- 
taire tutto ciò y che per effetto di quelli con- 
'tratti confeguì , 0 alla peggio Fìd quod in- 
tereft alla Città : con rimanere a beneficio della 
fiejfa F efazione della fetta del mellone : e non 
già deve foltanto pagare ducati 186250 , come 
malamente crede il Razionale del Cedolario nella 

fùa relazione. 

€ 

F Ingafi , che il Fifco pofla rìpigliarfi gli Ufhcj , o in vir« 
tù di pretefo patto ,di ricompra , fu di cui unicamente 
fi è compilato il termine , o pure ex defeBu rttificationis , 
ór beneflachi , ed in confequenza d’ infudìilenza delti con. 
tratti ; fu dì che per altro il termine non fi è compilato. 
Il Procurator filcale , il Dinunzìante , ed il Razionale rela* 
tore fi danno a credere , che il regio Fifco debba refiitui* 
re alla Cittb il foto capitai prezzo dell’ iflelfi Ufficj , fe* 
condoche fi ritrovavano nel 1535 dati in pegno , cioè , 
due. iSdzjo. 

Eh che s’ ingannano , fe la giufiizia deve avere il fno luogo. 
Fromife la Cittb il milione , a fine di ricevere gli Ufficj di 
Portolano , e di Giufliziere . Ricevè gli Ufficj per aver 
dato il milione correfpettivamente . Il Viceré nell’ ifirii* 
mento de’ 5 Gennajo 1^35 chiaramente fi fpiegò : ylT- 
T ENDENS fervitium prxdiÙum donativi unius miltonis .... 
IDEO de certa Regia, & fua , quo fupra nomine ,fclentia , 
AUCTORITATE DOMISICA EI ATTRIBUTA . . . conterà 
tus extilit , & coment atur cedere , (ÌT renunciare prout ex 
nunc in perpetuum dedit , tradidit &c. Nell’ iflrumento de’ 
20 di Marzo dello (lefìTo anno 1^35 ugualmente ancora di- 
chiarò : ATTENTO dido fervitio milita millium ducatorum 

ET PRO ADIMPLENDO CONDITIONES in 

, prx- 
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pralnfirt4 ctntkifme , ,,. . ttjftge \ & tmuncitiffe 

dt^(/s fideiijfimt Civ'watì m perpefuum Officimn Juflh'wi M<^ 
jarit y^O' Officfum Magiftù Portulani O’c. Dello 

llelTo iilrumeato ael cederli, e darft in dalla *Ctttk 

io benefìcio della regia Coru 1 ’ impofìzione del terzo gra- ; 
no a rotolo in conto, del milione, efprefìamsDte fì dichiarò, 
che fi veniva a quella atto : STANTE CESSIONE di^o- 
rum ,Officionm faiìa in beneficiim di9a fidtlijjinuo Cimitmn y 
TROUT SUPRA tTc, . 

Lo llellà fì ripetè negli altri dqe ifìrameati de’ia Dicembre 
,1035 , e de’ ix Febraro 1^37. , 

Una tal veritk fi è dimofirata patentemente nel fno luogo : 
aè ora fi ha da ripetere quello, che altra volta fi è detto, 

"rtoilq ciò : è mafiima inalterabile ne’ contratti corr^etù- Effetti de’eontrat. 
'fi , che r uno non può Ilare fenza dell* altro y perchè ti correrpettivi . 
r uno è caufa finale , dell’ altro ; CorrefptSi^at ( icrifie 1’ 

Altiman. de nuliit. eontraH, tom. 3 ruhr, i m. 171 7 a 

73 ) id operatur , ut unus contraìius ftt.rauja finalis eltetim y 
Gracian. cap. Spi n, 50 , Gob, canf. 30 num, 13 , Jovius de 
folemn. contrari, glof. Il §. 1 1 n. ult. Ideo prò uno eodemque 
bebetur^ , nec unut poteft fiore fine elio , Gob. d, confi <^0 n> , 
zo ei2i Pacion de locat. eep. 25 »• $3 ; Nem 4ttr nato 
contrnujfet , neC promifijjet , fi eb alio quoque, non fuerit prò- 
mijfum , Pech, de aquudull. lib, 3 capi i3,tb"37 Faeton. 
ibidem ; e nel n. 204 del luogo di anzi citata 
dibus correfpetHvth , una /ubiate i toUitur Atto ry Rota rpyn’/. ■/; 

14 rtceut, dee. I ». I , Cyriac. contreiv. 535. «. 3. ’ r ; 

Palm, tìtpos alleg. 312 num. 20, »iw; 4 dice,,' olia la corrtjjttt.tijf.. 
tivUà produce 1' effetto , che piò contratti, fi reputino nni 
folo , e che l’uno, fi ritrovi infilo nell’ altro ,iCome ipanoi 
foftanziale, del medefiipo. Corre/peblivitas operatury ut PLU- 
RES Q 0 NTR 4 QTUS cenfeantur UNUS\ ET' IQEM,^ oc' 
unum aiteri ineffe , uti pattern fubftantiaUm < alttriut , >Alw* 
grad. tonfi 3 »m^., 17 iib. i., , O" confi. 35. num. 7 1 

Rota pere, iq reetnf- deci/. 223 ». 1$ Ò" fioqq- y Altimar.' 
de nuli, contr, Iqe. eit, ». 222. ' i- l fi't'ii 

Hi luogo in quello cafo la regola del tcfto nella (. cunò qui~ 
daut C. de iure delibtra/tdi : Tel OMNIÀ ADMiTTÀbl- 
TUR y vel OMtilA REPUDIESTUR. ' 

Quelle: rególe di : rarw/pearioitè , militano ancora ne’ estratti 
con Sovrani . Nop poffooo elfi violare i contratti corre- 
fipettivi -y e che derivano da, titolo onerofio ,,fe non fe con-, 
correndovi la caufia pubblica ; Ed in tal calo fono • tenuti a- 
xiftu’o'' artt'tf id quodtinterefif,.,^-j ’ 

Ecco U Cardio, di Lue. de locat. CJ" conduS. dific. 3 ». fo co- 
me 
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me fi fpicgò ! in co»tra 6 ht' ct>rréfpeHii 3 o jd* \ék tttulo énerofo , 
quem ttiam Princeps fervare tenehtr , ncc •oìdi are. potefl ^ nifi 
concUrrente eaufa • ^blica , refufo tamen • contraèenti SAL 
TEM'EOy ^UOD ' INTEREST , nf damnificattn remaneat, 

II che precifameace ne* proprj termini di coaceffìone di Ufficj 
ne avverti lo fteflb Card, di Luca de regat, difc, 148 w. 20, 
dicendo che quando la rivóca , 0 perdita dell' Ufficio ck 
facto voluntarto Concedentis fequeretur , fèmpre il Principe è 
tenuto ad id > qttod interejì , quanta m ejfet violare jus natu- 
ra , vel- gentium y feu fidem , qua ^inter contrahentes fervane 
da ejì y etiamfi unus eorum fit Princept y • qui contractus iure 
privati cenfetury en coUect, per Ca'pyc. Latr. decif 188. 

Se adunque è cosV, non può ora il regio Fifco , fui preteflo, 
che non vi fta ratifica , o su T appoggio , che colla lettera 
• de* 2 Marzo 1^35'fpedita al Viceré in quella guifa , che 
fi é veduto, aVefife intefo il* Re Filippo' IP riferbarfi il pat- 
to della ricompra*, 'rivocare la concelfione della Portolania, 
e dei Giufiizierato col ' folo disborfo del capitai prezzo di 
quelli Uffici , fecondo che (lavano impegnati nel tempo dei 
contratto. > < ^ ' 

Nella Conclufione delle/ Piazze de’ p Dicembre 1^34 su della 
quale dai Viceré y ;e dal Coliateral Configlio fu impa rtito 
il regio ‘alTenfo : nel biglietto del Viceré de’ 31 Dicembre 
dello fiefib anno ,^c^ò non fi legge : Si ravvifa anzi tutto 
il contrario . • ' - 

Nelli quattro pubblici folenni iflrumenti de’ 5 di Gennajo , 
20 di Marzo , -ì 2' Dicembre 1535, e 2ì Febraro 1^37 fti- 
pùlad tra il Viceré-, e la Cittk ,' neppure ciò fi oflerva. Vi 
fi" trova anzi cfprelfaraence pattuita' la conceffione ìn^perpe- 
tuùm deU’unO) e> dell’altro Ufficio , fenza altra iperanza di 
rtverfione alla regia Corte . £ quel eh’ è piò, nella (lefla 
lettera di Filip^ IV neppure ciò fi rifconcra , come fi difle. 

Sicché quando 'alcun inconveniente , cioè cHu/a pubblica vi con- 
correlfe, per cui poteffe il regio Fifco rivocare tali contrat- 
ti , e togliere oggi quelli Ufficj alla Città, dov- 

rebbe lo fteflb Fifco alla peggio rifare ulla Città omne id 
quod interejì : Refujo contrabtnti faltem eo^ quod interejì , ne 
damnificatus témaneat , fono lè parole dianzi citate del Car- 
dinal di Luca , . ^ 

Ma non concorrendovi 1 ’ anzidetto : o il regio Fifco é. tenuto 
alla oflervanza ideili contratti , o alla peggio dovrà reftiiui- 
re tutto ciò , che per effètti delli' fteffi contratti venne a 
confeguire . - • . 

Ripigli egli adunque , fe cosi gli piace di penfkre 'i i due Uffief di 

I. Giu* 
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Giuftiziere, e di Portolano. Ma ogni diritto vorrà, che in 
tal cafo venga condannato a redituire non folo l’intiero mi- 
lione , ma ben’ ^anche gli altri ducati ducenco Tei mila du- 
cento cinquanta , che oltre del milione , ne ritralTe , per 
l’alienazione fatta delle due impofizioni alla ragione dell’S, 
e non già del io per loo , ficcome fé gli erano aflignate, 
e gli altri duc.55 mila pagati in virtù deU’idrumento de’ zi 
Febbraro 1^37: £ tutto ciò una con frutti dal 1535, e dal 
1^37 fin’ oggi, fecondochè la Città gradatim , & fmcejjive 
ne ha fatto l’ilianza fol.17 ad 22 zvo/. , su della quale fi è il 
termine compilato , ^.28. a t. 2 voi. 

£ quelle fono le regole della giudizia /.134. §. rum verbumde 
tsgul, /ut, , Die. ad batte l. 

E Se l’idrumenti del 1^35 fi confiderino ne’ termini di con- 
tratti innominati , do ut des , come fembra veramente di 
poterli dilfinire ; competè fenza dubbio alla Città non meno 
l’azione pntferiptis wrbis per l’oflervanza dell! contratti , che 
l’altra azione conditione eu caufa ,2 ridomandare ciocché ha 
dato , nel cafo di fcioglimento delli contratti . 

Quedo filli’ orma delle leggi fu 1 ’ infegnamento di Giovanni 
l^oet ne’ fuoì Commentar; alle Pandette lib.12 tit,^ de condit. 
cauf, dat. n.i,: Duo namque in contraGìbus innominath ^ do ut 
des , vel do ut faeias , agi videntur . ' ' i 

Alterum euprejfe t ut nempe vieiffim detur, vel fiat, qua conven- 
fio coneradum innominatum faeit , ae parit 'praferiptìs ver- 
bis aciionem , ad id ut vicijftm detur , vel fiat , adeoque ini- 
plementum eontraBus fequatur ; aut ' alioquin AD JD ^UOD 
INTEREST eondamnetur , qui fidem eonveretionis praftare 
recujaf . ' ■ 

Alterum taeìte , ut fi non de tur, aut fiat’, de quo eonvenit, LI- 
CE AT DATUM REP ETERE ; ex qua taeita conventione , 
extra id quod exprejje aCìum fuit , cum proprie eompetat 
bac eondiblio ob tat^am datorum , eam etiam ex quafi eontraSlu 
tnagis , quam vero defeendere , eonfequens fuit , arg. l. is qui 
commodatum 1 3 § ult. in fin, d. commod, , Vinn, feled, quafi. 
lib.i. eap.^6 in prineip. 

La ragione è quella , perché in queda forra di contratti , Tem- 
pre s’intende dare fotto la tacita condizione , che redi dato, 
fe abbia effetto , e fiididenza ciò , che fi è convenuto . Intel- 
ligitur dati [ (oa parole di Ugon Donello enueleat, lib. 'Ì4,cap.24.) 
fub tacita conditione , ut maneat fi cauf a feqtntur Unde ex 
tontrario eventu contraria conventio inteMigitur ,\rg. l.io § 2 
de cond. & demonf. 

G Tal’ 


Può la Cittì do. 
mandare o 1’ o(Ter> 
vanza de’ contratti , 
0 un milione duecen- 
to feflantuno mila 
duecento cinquanta 
ducati . 
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T;>r è r indole > .la forza , e 1’ efTecto de' contratti ionominati . 
Colui, che dal fuo canto adetnp'i , ha due azioni : Tana 
per T adempimento, ed offervanza del coaveaato, e del to* 
tale interefle nel cafo d' inoflervanza : l’ altra di ripetere ciò 
che ha dato nel cafo , che gli piaccia agire per lo fciogli- 
menco del contratto. ' 

Tralafciando tutti gli altri , recherò qui le feguenti parole 
,del Qamefio refol. tom. % cap. 8 n. ^*ro ttmen prò- 
ptrfcB» dedaratione , qu* fit virtfu , natitra , & efftdus con- 
traBns innominati ? 

Etbrevitery & re/olutìve dico , qw>d iatpiemento ftquuto e» una 
patto , oritur , & campetit ei odio , Ù" oUigatio efficaa con- 
tro alium recipientem, ut dot , vd faciat y & adimpteat prò- 
miffa ; aliat tencatur ET CONDAMNETUR AD TOTA- 
LE INTERESSE y Teut. in i. maturalis i D. do prn- 
fcriptii vcrkh , l, X D. de ter. petmut. , /. /urisgent ium §. 
l D. de padis , /. quoniam ajfeveras C. do rer, permut. . . . 

Addo tamen , qupd fi Uh , qui adimplevit en fua parte , nolit 
agore ad obfervantiam contradut voi interejft , fed ad dìjfiolu- 
tionem contradus e» capite caufat non feqmttt y POTERIT po- 
tere renot dtdit condidiont ob c*ufam\ eft formalis & tu- 

prefifus teut, in f.i verj. fin, 0 > de rer. permut . , ubi ghf. A na- 
turai. I D. de preefcriptif verbis , /. fi tibi decent eod. tir, , 
t. cum pracibuf ver/, fin. C. de rer. permut. 

Li contratti del idj5 furono innominati , ATTENTO SEBI* 
VITIO minia Ptdliumy fono le parole dell' illrumenti , con> 
code il Viceré in nome di S. M- Cattolica IN PERPETUI! M 
gli Ufiìcj di Oiudiziere , e di Portolano alla Citt^. STAN- 
TE CESSIONE cosi fatta degli defli UfBcj , diede la Cit- 
il milione a S. M. Cattolica . Quelli contratti fì fono 
oflervati fenza la menoma contradizione per lo fpazio di 
1Z5 anni , quanti ne fon decorG dal 1Ò35 fino al giorno 
della dioqnzia: Qualunque pretensone SlÌMle avverfo diu- 
li contratti non meriterebbe oggi alcuno efame. 

Si efamini ora niente di meno , e fi decida , (è pur fi pofla , 
come per giudizia non fi può , dal Filco far ufo del pre- 
telo patto della ricompra de’ due Uffici , contenuto nella 
lettera di Filip^ IV : ma ritenendo la regia Cotte il tm* 
lione , fomrninidrano te leggi alfa Città 1 ’ azione prafiriptù 
vetbh per Tofiervanza delti contratti ; poiché non concor- 
rendo. inconveniente , onda gli Uffic) debbano toglierli dalle 
mani della Città la cola non è ed cafo dell’ azione 
ad omtut id quod intere/i. 

Anzi 
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Anzi nel ufo, còm’ è il prefente , che verrebbero a buon 
conto a fcioglierlì li contratti , fotnminiflrano ancora le 
ileffe leggi alla Citt<i l’azione condizione ob caufam^ ad og- 
getto di ripetere tutto ciò che ha dato , vale a dire un 
milione ducenfeimiln duecencinquanta ducati : quanti appunto 
la regia Corte ne ritralTe dalla vendita delle dueimpoGzio- 
ai; e l’interelfe di quelli dal 1^35 fin’ oggi : e nello (leflb 
modo gli altri ducati 5$ tu. ricevuti in forza dell’ iflrumen- 
to de’ ZI Febraroi537. 

I Noltre 11 figuri , che non folfero le circollanze del fatto, 
come fopra fi è veduto-, e potelTe lufingarfi il Fifco , di 
elTere una concelfione non onerofa , non correfpettiva , ma 
meramente graziofa , e col certo patto della ricompra . 
yoleódo in tal figurato cafo ricomprare il regio Fifco la Por- 
tolania , e ’l Giudizierato , dovrebbe attendere il prefente 
valore di tali Ufficj. 

Qui non fi tratta, che nel 1^35 fi folTe fatta una vendita per 
certa, e determinata fomma col patto di ricomprare prò 
eodem pretto , ma fu una conceQìone fenza efpreinooe di prez- 
zo, onde dovrebbe il Fifco alla peggio rellituire il preferi- 
te valore delli Ufficj : Pereto in C, lib, ^ tit, 54 «. id , 
Caràin, de Luca de emptione difc. 31 num. ir & 17, Ma. 
ftrill, dee, zo-l ». 17, Giurb. in Coft/uet. Senatut Mejfan. cap. 
IO glof. Il par. I ». I , Luigi' Mtnft confult. 782 ». ip. 

£d in fatti nella lettera del Re Filippo IV. neppure fi par- 
la di certo prezzo ; CON RESTITUIR EL DINERO c 
QUEDERAN LOS OFICIOS LIBRES- A MI DISPO- 
SICION . 

Ed è un fogno del Dinunziante' ( mi fi perdoni T efpreflione ) 
c del Razionale relatore, che quello DINERO s’ intefe nella 
lettera del Re Filippo IV per quel- prezzo, per sui la regia 
Corte teneva Impegnati li detti Ufficj, e Gabella a diverfo 
perfone ; poiché quello affatto non vi fi legge ; e quando 
fi parla nella detta lettera del quantitativo , per cui flava- 
no impegnati gli Ufficj , e la gabella , non é nella circo- 
llanza del rejìituir el dinero alla Cittk , ma per fvincolare 
gli Ufficj , e la Gabella per il dovuto effetto delia conceF 
fione di tali corpi franca , e libera in beneficio della Cit- 
t'a : Salendo , fono le parole , de la mifma Ciudad- el dinero 
que fé ha da uolver a LOS QUE LOS POSSEHEN .... 
Haviendofene da pagar PAR EL OFICIO DE JUSTICIE- 
RO fetenta y nueve mìl ducados , f cebo mil quingentos y 
oebenta ducados de rema el aito fe ban da dar A LOS AS- 
SINATARIOS DE LA PORTULANIA , y quatto mil pa- 
< G a ta 


Quando mai la con- 
cefiione degli Ufficj 
fi volefle conGderare 
graziofa , e fatta col 
certo patto di ricom- 
prare , come non è , 
il Fifco ricomprando 
gli Ufficj , dovrebbe 
ricomprarli ficundum 
prafeneem valorem 
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ra i^inguìr la Gavela de las Meretrkes . Ma rirpetto alla Cit- 
tà non fi parla di certo prezzo nel cafo della refliiuzione dell! 
Ufficj Siempre tjue fe ballare alguno imonvenieute , e/ qual n# pre- 
w/e,CON RESTITUIR EL DINERO,9««</eri»» /oi 0/c»«Crr. 
Oltre di che quando mai il pegno è ftaio giufla mifura del 
vero valore , anzi airoppofio è (lato quello Tempre ima mi- 
fura fearfa , non impegnandofi mai la roba fecondo il vero 
valore della (Iella 


C A P. IX. 

Che la grazia onerofa ottenuta dalla Citta nel 
1714 dal? Imperador Carlo VLi e la ricompra 
del mezzo granosa rotolo fatta nel 176S dal 
nojlro Amiihilifimo Sovrano per effetto de* con'- 
tratti de* Marzo , e 14 Settembre 1635; 
e ? offervanza' del contratto de* 20. Marzo 1635 
domandata dal Fifeo y e preferiti a dalla regia 
Camera col decreto de* l'j Marzo 1768 , di- 
Jìriiggono ogni idea Fifcale. 

^ \ 

S cherzo degli allri., e gioco fembteranno tutte le finora di- 
modrate falde potentilfime ragioni , dopo che fi efaminerà 
qui la grazia conceduta alla Città nel 1714 dall' Imperator r 
Carlo VI . Toglie quella grazia ogni dubbio , fe dubbio pof- 
là eOervi , nella caufa . Cancella quella grazia ogni dinun- 
sia . Efclude chiaramente ogni precenzione del regio Fifeo 
circa il foto accennato , ma non già dedotto nel termine , 
difetto del titolo , femptr , in perpetuum , i» pieno dominio, 
ebfque podo redimendi , nullum ius regi* Curia re/erwmt del 
Giudizierato , e della Portolania . 

Grazia del 1714 La Città ocl 1714 ricorfe alla Maedà dell’ Imperatore Carlo 
dell’ Iroperador Car- VI, allora qui Regnante . 

° Fece in una ideila domanda due «fpodi : il primo a Tempre 

più quotenus opus dabilire il fuo giudp titolo : il fecondo 
a mettere in falvo le giuridizioni , lucri, gaggi, edemola* 
menti della Portolania dalle tra verde de’ Militari , ed Udì 
ciati del regio Palazzo . 

Cominceròidalìa prima parte , che riguarda il titolo, ITEM 
PERCHE’ TIENE QUESTA FEDELISSIMA CITTA’ 

PER 
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PER. TITOLO ONEROSO , E CORRESPETTIVO Di 
DONATIVI FATTI CON CONCESSIONI REGALI 1' 

Ufficio di tagio Giujìiniett , t di regio Portolano : perdi fi 

fupplica V. M. NON SOLO A CONFERMARGLI LE Pib conceflioni aU 

CONCESSIONI SUDDETTE con tutte le preeminenze , leg* 1» CitA non fo. 

giuridiziom , prerogative &c. , come piìt ampiamente , e pie- 

namente furono poffeduti dalla regia Corte .... .MA AN. 

CORA EX GRATIA SPECIALI , ET AD UBERIORIS 
GRATILE CUMULUM, E PER TITOLO DI NUOVA, 

E SPECIAL CONCESSIONE ESPRESSAMENTE CON- 
FERMARGLI , E RESPETTI VA MENTE CONCEDER- 
GLI con tutte te prerogative , giuridizionc , preeminenxe &e. 
eolie quali al pre fante le pojfede , ANCORCHÉ LA POS- 
SESSIONE ATTUALE NON VENISSE GIUSTIFICA- 
TA DA TITOLO , E FOSSE ULTRA , ET PROCTER 
DEL TITOLO , O PURE AVESSE ( fi noti ) ESPRES- 
SA RIPUGNANZA DI TITOLO , di forte ebe non fola 
QUALUNQUE RISULTA , O LITIGIO finora INTRO- 
DOTTO ad ifianxa del regio Fifco [opra gli Uffici fuddetti , 
s intendano aboliti , ed ejiinti y ma anche PER QUALUN- 
QUE RISULTA , E LITIGIO FISCALE , CHE IN AV- 
VENIRE POTESSE SOPRA DI QUELLI NASCERE 
BASTI PER TITOLO ( fi noti di bel nuovo ) DI VA- 
LIDA CONCESSIONE DEGLI UFFIC} fuddetti 

mentre giufia lo fiato prefente fe gli dovranno avere non fo- 
lamente per CONFERMATI y.ma per CONCEDUTI DI 
NUOVO. !.. 

Pafsò indi la Cità alla feconda parte della fupplica , di efèr- 
citarli le prerogative , e giurifdizioni de’ detti Ufficj , ed 
efiggerae i lucri , e gaggi in tutti i luoghi y Regioni y Piati- 
tee y Cemprenfori , e Diftretti ,, ovunque per la loro origine , 
efiendeanfi in tempo , ebe f Uffici fuddetti fi poffedeano dall» 
regia Corte , e dalli fuoi Confegnatarj , fd aiutatori , prima 
che pervenijfero a detta fedeliffima (Zitti con refiate aboliti 
gli abufi introdotti . con tanto pregiudizio non meno delF utile y 
e decoro di quefia fedeliffima Citti , & anco de’ poveri Citta- 
dini y delle PiazsU , del Regio Cafiellano del Cafiel nuovo , 

'ed altre Cafielley .e Fortezste y Piazze tf armi y ed altre Pia» 
xe y e luoghi , nelli quali refpettivamente 4 Magiordomo prò 
tempore del Regio Palazzo , ti regi Cafifllant. , a Go«er»*- 
tori y li Mefiti di campo del- terxO’y e,#/ar«r’HANNO IN- 
TRODOTTO APPROPRIARSI A LORO COMODO L’ 

UTILE DELL’ UFFICIO DI PORTOLANO y.< impedendo 
non foloje fabbrifbe nuove , ma anche in rifare le amiche , 
le alzate y e le cacciate non fola permanenti y, ma anche a- 

G 3 movi- 
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Movliilì ^ de /canni y banchi , tenne y ffwtet ed altri ; eJloU 
^uendo poi per dare la licenza di dette fabbriche , rifazioni , 
alzate , cacciate , e pennate in Jomme notabilijjimt , con noto- 
ria angaria de' poffejfori di fiabili in detti luoghi , ed anche 
,per molta diftanza , ed in pregiudizio della Città , e Cittadi- 
ni , I QUALI IN PIU’ DE’ LUOGHI SUDDETTI SONO 
NECESSITATI DI SOFFRIRE IL PESO DI PAGARE 
ALL’ UNO, ED ALL’ALTRO, cioè tanto alla Città , CO- 
ME PADRONA DELLA PORTOLANIA , quanto allifuddettk 

Tanto pi'u y eh' tffa fedelijfima Città tiene a fuo /amore l'autori- 
tà delle co/e giudicate , e /' tjfervanza : o feguitò la Cittk ad 
efporre 1 ' efemp; delle cofe giudicate , e dell’ olTervanza rap* 
prefentata. 

Su delle quali d^omande rirpofe benignemente S, M. C. e C> — 
PLACET ^ quatenus tamen in poj/ejjione .y feu quaji eutiteruntj 
< 5 * exifiant ; ■ ntandat tamen /ua Cafarea , & Catbolica MajeftaSy 
W inviolahiliter oh/ermentùr ordints a S, M. dati , decretaque 
ad'favorem Civhatis emanata: fublatis omnibus abufibus a qui- 
èujcumque etiam Militaribus , cuju/cumque gradus , introàuÙis : 
ut piivilegiorum tom. 2 §. 4. 

I^Eila forza «d efficacia di quella Grazia non può dubi* 
' tarli . Nè vano timore ha da ingombrare chi che fia , 
onde li pofla credere , che da Minillri fapientilTimi C penfi 
di violarla , perdhè giurata , colle altre ottenute nel paflà- 
to Governo dall’ Auguftiffimo Re Cattolico , Padre dd 
Nollro Amabiliffinio Monarca , nell’ ingrellb delle lue feli* 
ciffime Armi in quello Regno. < 

/^R-^dopo di queRa Grazia fi prenda ri piatire il Signor 
Avvocato Fifcale di contorcere a fu6 modo la Conclu* 
fiooe'‘ de’ Deputati , il difpaccio de’ 31 Dicembre 1^34 , e 
tutti r iUrumenti del 1^35 ,• e del 1^37 Procuri di met- 
tere in mezzo un patto \libno di ricompra in vigore dell’ 
addinita lettera del Re Filippo ’fV, che cadde sh di’ un'e- 
quivoco , o di >un non vero' rapporto 'del Viceré , total- 
mente Contrario a tanti gìnrari contratti . 

Dica il-Fifco, che II Viceré 'non' aveva facblth alcuna di con- 
cedere in perpetuimi , & àh/que paBo redimendi li additati 
Ufficj alla Cittìt :' Sfalti pure le prioAw. 4 i de yèwd.v' Dia 
4 quelli UJSc} f non defcritTÌ^nelk ^2 de offit.^&r. 

como di regalia' de) Principe ) k natura feudale , che nel 
id35' afiàctó non avevano , Unii neppure 'oggi hanno ^ co- 
me 'eie^tiillati a titblò'onerò&'^Èlclatni , che i contratti ^ 
quaUnfpq^a Contro 'il vero ', e' cóntro iL convenuto j 'poiché 
fi diffe » ■maggivf cautela , arean bi fogno di- fa ùfitìa , bene- 
placito > ed afieufo-k v , ì'. . ^ •* 

■ "'t £ V. Pro- 
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Proponga tutti qùefH , ed altri dubbj fifcali , ie pure altri fe 
nc pofTano imaginare . . 

Quando il Sovrano , che ne aveva la facoltà , confermò nel ' 

1714 alla Città il polfeflo di quelli UfRcj, ch’ella diffe di 
tenere per titolo correfpettivo , ed onerofo di donativi fatti : 
c ce li confermò nella maniera , come pili pienamente , ed 
ampiamente erano (lati prima pofleduti dalla Regia Corte . 

Quando ex gratta /pedali & oh uberiorìs grada cumulum ce 
li concedè per titolo di NUOVA, e SPECIAL concej/tone : 

Quando, non odante che l’ attuai polfelTo.non venilTe giu- 
ilifìcato dal titolo, e fofle ultra Ò" prater del titolo, o pu- 
re avefle efprelTa refillenza del titolo, il Sovrano accordò , 
che la gravàa bafti per titolo di valida concej/tone ; e della 
fielTa maniera adenti ancora , che qualunque litigio , o Ri- 
fulta Fifcale, che per io padato fi trovade introdotta, o ia 
avvenire potede nafcere fopra gli (ledi Ufficj , redad'e abo^ 
lita, ed ejìinta . Queda, che centra il verp, e centra il di- 
ritto fi vuole far caura,ce(Ta per queda Gr4x/d di elfer caufa. 

Già d fa , che tutte le cofe nella /upplica efpode s' intendo- ' 
no nella Grazia, e neìRe/critto ripetite, ed accordate, Ca- 
merar. ad l, Imperialem cart. 45 Ut, O, , Liparul. in cap, i 
tjui /ucce//, teneant. n. y. , .-i - 

11 Con/tglier Giorgio mW' allegò 6 al ». la fa al propoli to , £» 
alio eiiam procedit NOVA CONCESSIO , quia ,/upplicavit 
Va/fallu! DE CONFIRMATIONEjET DE NOVA CON- 
CESSIONE & Dominus REX concej/tt utrumque , ET 
CONFIRMATIONEM , ET NOVAM CONCESSIONEM, j 
fic dijìingutt Andreas in cap. l qui /uccejf. tene. n. 7 , quan- 
do eft /pecialiter petitum , & ejl /pec 'tj^iter concejfum , nulla 
remanet dubitatio . 1 

Similiter fi a/fen/us petitur propter duo , fii /*c conceditur , ope- 
rabitur illa duo , Camerarius in d. cap. Imperialem cart, 44 
in princip, . , in ca/u iflo /uit /pecialiter perita CONFIRMA- 
TIO , & /pecialiter NOVA CONCESSIO , fic SPECIALE 
TER CONCEDITUR UTRAQUE , ergo no» efl dubitan- 
dum . 

E Cco , che attacca il regio Fifco : vuole egli col Placet Si rirponde al Fi. 
congiungere quatenus tamen in poj/ejfione extiterunt , & dizione 

exiflant . quattnus tamen . 

Quando che queda formula, o Ha claufola riguarda la fecon- ’ 

da parte della grazia , ed il polfedb , che fi allegava con- 
tro de’. Cadellani , di altri Militari, e del Maggiordomo del 
regio Palazzo : come piò didintamente fi dimollrerà da qui 
a poco,. • , . .... , 1 . 

G 4 Ma 
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Si rifponde all’ u- 
fo che vuol fare il 
regio Fifeo di una 
Confulta del Colla- 
terale prima d’ inter- 
porfi la Grazia , per 
rilevarne , che nien- 
te fu conceduto alla 
Citth di nuovo . 


iK( HO >9 

Ma vadi congiunta col PUctt , e ferifea la prima parte della 
Grazia, che riguarda il titolo. 

Quelle due particelle quatenus tamen ulàte dalla Cancelleria , 
che altro importano fecondo il fenfo comune de’ noUri Fen- 
didi , che purché peri ne fiano dati , e nè fiano in podèflb? 

Forinola , e Claufola favia , poiché uno lì può fpacciare di 
avere quello, che non ha, in pregiudizio del terzo. 

Pofleflb, ch’era troppo chiaro per la Cittì»: fòl. 37 iét. C. (JT 
à t. Ite. C. proc. del mezzo grano . 

Ed è graziola , ed impropria la compiacente fpiega , eontra* 
ria al fenfo di tute i Prudenti del Regno , che il Fifeo 
vuol dare alla particella quatenus per fervìre alla caufa . 

Egli dice, che fignilichi lo llelTo, eo medo, & form», prò ut, 
che vale a dire placet eo modo & forma , o vero prouo ta- 
men in pojfeffione feu quafi eutiterunt ^ & euiflaut . 

Spiega non ancora intela: Spiega nuova, e concrarta alla for- 
za illeda di ciò , che fecondo il fenfo della Cancelleria li 
vuol cautelare. 

Tanto più , che molto poco importarebbe alla Cancelleria , 
Del cafo volede fecondo'! fenlì del Fifeo ufare la fua cau> 
tela , il fervirlì di tali particelle eo modo O" forma , o vero 
prout ; poiché tali due particelle in fimili riferbe non fono 
nuove nella Cancelleria, anzi ulìtatilTime. 

Però s’ intenda pure la particella quatenus nel fenfo fifcale . 

Quale di grazia era nel 1714 il modo O" forma , che la Cit* 
tk podedeva li due Uflkj? - 

Niun dubbio v’ha , eh’ era lènza patto di ricomprare : Cosi 
glie l’avevano con quattro giurati contratti trasferito il Vi- 
ceré, e’I Collaterale o Cosi avevano riconofeiuto , e mante- 
Duto il podedo della Citih nel 1Ò37 il Viceré, ed il Colla* 
terale nella celebre caufa della vendita de’Cafali di queda 
Dominante , una colle loro refpettive Portolanic : Cosi nei 
1(540 lì riconobbe parimente dal Govertio^ il podedo della 
Città, quando quella non volle coodefeendere , che avede 
intermamentc , hno a che fi ritrovavano a vendere le im* 
pofizioni per lo nuovo donativo , venduti l’ iftedi UflBcj col 
patto di retrovenderli in beneficio delle deflà Città: 

Sicché fensa tirare avanti una contelà grammaticale col regio 
Fifeo, anche accordandoli le fue compiacenti, e non giudo 
Ipieghe, la Grazia é rotonda, c netta per la Città. 

R ipiglia il Fifeo , e vuol dare a credere, che una tal Gra- 
zia niente di nuovo avede alla Città accordato. 

Ma H voler refidere alta forza della tetterà della Grazia 
illeda , perdoni il Signor Avvocato Fifcale , é troppo ofti- 
sazione . . ' 

Egli 
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Egli ptt^ fi ferve del feguence mezzo : dice « che -le Grazie 
domandate nel 1714 > prima di accordarfi dall’Imperatore, 
furono polle alla trotina del Collaterale ; e produce una 
Confulta informe , non ,gili- efiratta da’ Volami di quel Se< 
nato , ma da alcuni menofcritti , che corrono per la Gir- 
ti , intitolati Cmfulte del Reg. Argento ^ ed aggiunge, che 
intanto tra le Cosfulte di tal Miniftro corre , perchè lo 
llefib ne fu l’Autore , e la dillefe. 

Si ferve poi di tal Confulta per trafóri veme due foli pareri 
circa la quaru , e la quinta Grazia domandau . 

Domandò la Citti nel quarto Capitelo illimitatamente la con- 
ferma di tutt’ i Privuegj^ , Grazie , prerogative , ed altro : 
indi nel cap. 5 fece la domanda di fopra trafcritta sh la 
Portolania , ed il Giufiizierato . ' i 

Riferifce il Signor Avvouto fifcale i fenfi del Collaterale nel 
fequente modo : Per lo fiejjo motivo al quarto parrebbe ef- 
fere la congrua rifpofta , che tntefe te Suppliche in particola- 
re , a ciaf cuna fi dori la provvidenza conveniente , E riflet- ~~ 
te , che la Grazia difpofe Euplkàtis ettfibut' particulari- 
bus providebitur : V ESSA: DECRETAZIONE ( fono 
parole, che fa ufo il Signor Avvocato fifcale , dello fteflb 
Collateral ConfigUo ) POTREBBE MERITARE IL ^IN- 
TO , che riguarda F Ufficio di regio Giqfiksieté <^te di regie 
Portolano colle loro giuri fdiziohi , ciob , in forum ahmuni \ & 
fi , Ò" quatenus la Città fupplkante. iq btgitima pojfejfione 
vel qua fi eutiterit , E nota , che la Grazia corrifpolè r pla^ 
cet , quatenus tamen in pojfeffime yfeù, quàfi eutitermt ,' < 5 * euiflanr. 
Dunque il Collaterale configliò ripeterli' al C^«quiaco la fief- 
fa decretazione del quarto Capo che> vale a dire , Empiè- 
tatis cafibut partkularibus providebitur y &. fi -, d" qùaténùs la 
Città fupplicante in legitima poffejjmne ’nMl quafi^ eutiterit . ■ 

£d ecco ,> io fenfo. del Collaterale la sA^Mz &ifi , & qua- 
tenus in legitima poffeffione vel auafi M/irerir attaccava alla 
feconda parte della Grazia per li ripari , che fi domanda- 
vano contro il Maggiordomo del Regai Palazzo , li Regj 
Cafiellani , 0 Governatori y e li Maefiri di •Campo del 
terzo tanto vero , che. configUÒ di doverli fpiegare i cali 
particolari de’ pregiudùj , che recatanó coftoró ^ & fi ,- & 
quatenus di quelli dritti , ne' quali la Città fi (limava pre- 
giudicata ^ in legitima , vel quafi poffeffione eutiterit . 

Ma pure l’flmperator Carlo Vi. lì vede., che non volle i det- 
tami affatto della addotta! Confulta fcguitare ; comincia con^’ 
un Placet rotondo , ed ; aggrazia in tutto il: titolo; toglie la 
particella O" fi, t fempUcemento fbggiunge, quatenus ramen 

G 5 , jj . . ; < • in 
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Ìn,feffe£ioi$a Jeu ijnaft. entifermnt , 'wrf emjlant maàé»t ù- '~ 
man Jua R. (T C»$b. Majcjìas ^ >u$ invioi/éilìNr òbftrwntur 
vrdinet a S. dati , ÀKrtktqM ad favor m Civifatii ema- 
nata i fubtatif omttibut abufibut a tfuìbuftumqut ttiam Milita- 
ribtts y euiufatmque gr 4 dus , introduHit. , 

£d ecco , che in tutto grazioikftiente il Sovrano fi appartò 
dalli pet>rieri dei Collaterale \ che fi dar a credere- .il Si- 
gnor Avvocato Fifcale , facendo st r fola mente la 

Grazia producefle coTa di nuovo , ma daflò la totale pace, 
e quiete alla Q'ttk a ^ > 

|I1 Fifeo ha ricom- lV7f)A molto maggior pace , a -quiete dì alla Cittli il fatto * 
prato l’ arrendanien. J_yJ^ di recente accaduto , e t è , l' aver fatto la flefia re- 
to del tne^ grano gjj Corte ufo de’ noti giurati contratti nd rdj) , anzi il 
per effetto e ir\^ avere pofitivamente domandata' r ofiervaoka del 

M*"e*de’'ij^ Settemi Contratto dc’ 20 ’ Mafz» i53j , ed il Tribunale della regia 

bre’ idjs : * Camera con fua folenne giudioatura , iebbena Ibfpefa col ri- 

quelli deve ilare. medio prodotto dalla Cittb avercela accordata. 

£ come, 'no? la-viriii di che il regio £iico ha domandata nel 
17^1, ed ottenuta nel t7d% la ricompra dell' arrendamento 
del, terzo grano - 3 irotólo (bpfra'dé’conlmefiibili , oggi ridotto 
A mezjio- grano , dato- in friutum dia rMia Corte coll'- ifiru- 
fflenna d«’ io: JMarzo iff'35', Ib non fé ih fmea dello fiefibidru- 
meftCQde’.ap Marzo ^é deiì^'iftrbniento de- i^Settembre 
nel qbale ifitumd)to< in punto lofleflb Viceré unitamente col 
Colb dichiarò > di poiTeders la regìa Cotte le due gabelle 
del grano un» a rotolo Ibpra li comméfiibili y'e del carlino 
a (laro, d’ olio, ^dmpbfie^da'^qaefil Cittb,’per cefitone, da* 
zion*' «» yi/nto»^ é rinunci^ ffatta dalla ftéfli Cittk CATHO- -i 
-LICiE MAjESTATrHlM£DlANTIBgS’ CAUTELIS RO- 
GATIS MANU.NOTARll HUjUS FIBELISSIM'jE CI- 
VI.TATIS SUB IME -ito MENSIS MA»TII PROXlME 
PR.a;TERITI itJj!;.v 'HISQPETITULilS REGIA CURIA . 
POSSIDET DICTAS- GABELLAS,'< jmii45 * >. <mti del 
iwra. gridio t) ; 0 queflo ifirn mento de’' éo Marzo 1 ( 53^5 -, d 
q,uel contratto , con cui H Vicetè coll’ Collaterale concedette 
la Portolaflìa ,:,ed il Gfufiizierato alla'Citib tn pnfaiuurn , 

0 - abfque paHo rediaiandi , ATTENTO DiCTO SERViTIO 
MILLI A MILLHJM DUCATOKVtA y'&ipio aifdMarmim 
efmum mille..... ET PRO. ADIMPLENDO CONWTIO- 
NES in /reunyò-/‘#Cpl9GLUSIONE, ch’era ^u^lU de' Dépu* 
-«Afi delle Piazze de’ Dicembrard 34 ,rdfenra’nt|ll’lfi^u^*oto*^ * 
Quella- non è una chiara ratifica' col facto ahe venni) a . fare 
il nofiro sunafaélifiimo Sovrano', di' tàtto il cootrawaèó y n 
convenuto nel ,r0j4 , <t Bel .tMÌ quella’ Fedelifltng 
Cittk , ed il Viceré ? t / 

L’ illru- 
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L’iftrurnètvtò i» judìnp cìvìri non fi può fcindére': riflrumento* 
è indivìduo : ^‘'ficcome 1’ approvò , •« fe nc'-valfe il noftro 
Monarca per titolo della ricompra , Che ha faìto , fe l’appro- 
vò per ^uefta pane yenne ad approvarlo , e ratificarlo intie- - 
xamente*, cioè* per V altra pane con Cui fi concedono alla ' 
Citti la Portolatiia^ 'C '1 Qihfìi aie rato tìbfque 'paHo tedirrìendi, 
Sarebbe\bella ^’^ché ^ii re^ìo Fifco_ volelle ut» .ilUumaito’ per 
quella pane , che a lui giova , per buono 1 e poi volefie 
rigettarlo per Faltra pane^ the^non lo favorlffe . " \ 


ly^Oltb. meno può àppwtarfiv dai detto ifirtmjento de’^ao. II pifco deve Rare 
' Marao. ligio Fifcp ^ che'tron.fQlamente l’Augu- al contratto , di cui 



mento ^e’ 20 Marzo ha doinai^datp TofiervUn.^ 

contro della Ci.tt^ in quella pane ^.chc lo credette' nócfvò 
alla 'ftefia ', fe‘ .die 'poteva impedirle quella fìcompra- dàllè 
mani de’ Confegnatarj , cfie pretefe allora la Gttk ili pre- 
laztooe; del regio Fifco ♦ -i ' . ^ 

£ cósV;oticaQe con* decreto deUa< regia Camera^ de’ l^rzò/ 
ly 6% SalvtSf' ) iuribm butc^ .lHufìri \ fiàelijftma- ‘ 

reemendi pradi&Um 'drrtndàmfrffttini prò entìnquenda . j QahfilU ' 
tantum yw iqna xreemptione' fint : .■regf(^rF//cfl^. 
PRO. OBSERP^uiNTlA CQI^.RACTUS. Àtv dia, 

Martii 1^35 (yò/. 242 atti del wffsu gr. ) f . ì ' < - 

Or iilò intefo ancóra, <che chi donaanda.oflTeryarfit un cootrattOf 
poi polTa da quello recedere, ed inapugoarlo per altre, partii di;: 
ceudo-, che il~ Vkerò;, che .lo^fcoo , non aveva-facólta db 

C Onchiudo:, ohe ne’ termini, di .giufiizia^quelU riegali 

el fitti vagUoDO, molto pili : di ; una ratifica ,':di ..un ii^eoe-i 
placko ,‘di'un’i a 0 èDro ; onde la Citt^.e- i^r la Orazi». del 
i7X4i,'e pec' lt’i ufo «dall’ ntual ^Monarca;.fa{;ao< de’ coptratti 
palfatilara la'iCibtà,‘. .e’l ..Viio«rè^ael 16%^ ,:,e’ per d* 
za^ddlli ftein. cóotratti. domandata giudiziarkitnente dali regio. 
Fifco* , t fta .più che ^Bcura del : titolo abfqUti pdio retditnàndi 
ddltcPorcoUtiia'y e del Giufilzierato . 

, t :pvrrf7f.'Ci<.! i :) v ■ • 

litb t-jqrf.o:,!-! si ' ' 

-nstj ‘ 1 , .svcun bv. I l :i il !• '■ •■ .• 

.oiutoia c rmq cjijir.’ ‘ 5 

’sb OUnoj ‘ ROÌS£ '1 t' i-;'l jl; f..,' . 
si tini '.qìh il suri,*, ijo orjt, . 

si^o-i *.ì 5 ‘Ji T sili.ìj 5 jnrfii.':.u.} •■! 

-1,1 ni b'.> , V; '.''si-A 7H* ii ÌM';f.q olcv.'Vì 
Ju! r-.'VOT^i i': cv/jìj:-vìL' 

•ìsc^ :? 
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CAP. X 

Che dovendoli in efecuzione del Difpaccio d^ 17 
Settembre 1 768 , ed in forza del termine com- 
piloto far congiuntamente la caufa della ricomr 
pra del mezzo grano a rotolo domandata per 
parte della Città avverfo il decreto della Regia 
Camera de*!'] Marzo l'jSS la fedelijjìma Cit" ' 
tà in vigore del literal patto t contenuto' nell* 
ijlrumento de* ao Marzo 1 635 » abbia il dritto 
della ricompra della impojìzione del terzo gra^ 
no a rotolo y ridotto poi a metà /opra d^ ^com- 
mejlibili. ' - ; - . - r 

■ cwionclo delT 7 'Uole il regio Fifco odÌDatamente feguitare la faa preteo* . 
Re* fi deve uni». V Gonc , di pocer ricomprare la Portolania , ed il GiuAi* J 
mente giudicare e la zierata della grafla dalle mani di qaeAa- Cittk . 
ricompra domandata Re con Difpaccio de 1 7 del mere di Settembre I 

dal Fifco , e quella congiuntamente , e nello Iteffo tempo fì: giudichi dellat 

doman ata a a it> fi^Quipra domandata dalla Citth dell’ arrendam'snto del mez- 
zo grano a rotolo: ' . ' ' . • , 

£ cosi congiontamente sù delle pretenzioni, del. Fifco, ei della .O 
Citta 'rkrovafi il termine compilato . ... ^ 

Attefo non è da metter A in contràAb,che febbene col decreto 
de' 17 Marzo 17^8 aveffenel punto di poter ricomprare dal- 
le mani de' Confegnatari la Cittb fuccumbito , ed it iFJfco. 
ottenuto ; e folamente alla Cittlt accordato & .folTe di potere 
far ufo del patto di ricomprare 4 d finem wtmgnmdi l'^afren* 
damento, tuttavia quella determinazione, del Tribunale j non 
pafsò in giudicato' rifpetto della Cictk, e{rendo(ì> tra ilFiJ'co, 
ed i Confegnatarj .i'l decreto fóltanto efegwioV con. rimane- 
re in piedi la reAituzioOe in iturcgrum ptodfltuaé pefiparte 
della Citta, ficcome nel fatto fi è minutamente diflinto. 
Oltredichè quefta azione della Città circa la ricompra dell’arren- 
damento del mezzo grano , oggi fi può dire nuova , ed indepen- 
deate da quella prima azione, e dall'additato primo giudizio. 

Ed eccolo : allora fi trattava di giocare 1 ' azione contro de’ 
Confegnatarj , li quali avevano ottenute le rifpettive rate di 
Tale arrendamento immediatamente dalle roani della regia 
Corte, e colla Aefla fi avevano palfati li ius luendi ■, ed in ta- 
le pofieflb nel giudizio efecutivo fi ritrovava la regia Corte, 

e per- 
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e perciò volendo ricompran nello fteffo atto il regio Fifco, 
iratUBdofì di ripigliare la roba immediatamente dalle ma* 
ni de' Confegliatar; , fi fece dai Tribanale prevalere 1 ’ idru- 
mento de’ 14 Settembre 1^33 , col quale il Viceré alie- 
nando alti Confegnatarj 1 ' arrendamento fuddetto, aveva ri- 
ferbato , ficeome riferbò il patto di ricomprare alla regia 
Corte , ed alla Citt^ . 

Oggi la cofa è in iftato diverfo : il termine ft è compilato : l’arren- 
dameoto del mezzo grano è intieramente nelle mani del regio 
Fifco , liccbè deve unicamente aver luogo Tiflrumento de 20 
Marzo 1^35, col quale il Viceré, e la regia Corte ebbero 
m folutum il detto arrendamento dalla Citik coll’ erprelTo 
im preferir ti bile patto di potere quandocumqHc ricomprare, 
ntmt libere in felueum deierunt , celferunt , & renunciave- 
rune (Te, dilbe Cathtlkes Majejiati Jìifmlanti , (T accepeanti , m 
rtcifdtneì peata Eneell. /ua..„/upradiilamGabellam unius grani 
prò quolibet rotula enigendum fuper illis rebus , a quibus euigun- 
tur alia duo grana , nec non jus illaus affiliandi , noviter PER 
VICTAM EIDELISSIMAM CIVITATEM IMPOSlTAMy 
(T in esttinHione candela remanfam Cte/ari Lubrano , & pradi- 
INs fratribus de Invidiato . 

Ac eo mode , Ó" forma., prò ut PER DICT AM FIDELISSI- 
MAM CIVITATEM impofita fuit , jrantbi lì franchi . . . , 
ita ramen , O" tafiter , quod remantat cum dilla ceffiont SA- 
TISFACTUM , ET SOUTTUM CAPITALE DUC. SEP- 
TINCENTUM MILLE , ET CENTUM in partem dsOi 
fervitii , & conclufìonis MILLI A MILLIUM , ftl. 35 & a t. 

Ita quod e» nunc in antea y CT in perpetstum diU. Gabella , ut 
fupra in foluttm data , (T ceffo cum juribus &c. AC ONEk 
RE DlCTl PACTI DE RETROVENDENDO in btnefi- 
cium diSa dvitatis, ut infra, Ù’ non aiitery/tt, & trtrtfeat 
in plenum dominium , poffefftmem , percepthaem dtQa regia 
Cutia O-c. AD ILLAM HABENDUM , TENENDUM , 
ET POSSIDENDUM (Tc. vendendum (Tc. RESERVATO 
TAMEN FACTO REEMENDI in beneficìum dilla Civi- 

tatis , ut infra, cedens &c, tmne jus &c quoniam md- 

lum jus (Te. diBa Civitati retinuerunt &c. NISJ JUS ILLAM 
REEMENDI , fol, 3^, a t, atti del me*, gran, 

£ prò diilimanienté~ i» appredo (i conviene cosi =: Sub hoc 
tamen CONDITKTNE inteliigatur faBa fupractilia in folutum 
datie , (T ceffie , & non aitter , tkc. alio modo (Tc, liceat , < 5 * 
licitum Jit diBa fdeliffima Civitati (Tc. ^UANDOCUM- 
^JE EI VIDEBITUR, ET PLACEBIT REEMERE , 
RECUPERARE y & H ABERE fupradUlam gabellam a di- 


Digitized by Google 



iitf )ia 

Ha regia Curia, fol. ^6 (T a t. d. proc. 

£ finalmente per fermezza dello flelTo patto , e (ìcurezza del- 
la Citt^ deir oflérvanza del mede(ìmo,non folamente (ì ob- 
bligarono generalmente tutti li effetti fifcali , ma fpecial- 
mente la gabella iffefla . 

Et prò effeHu diHarum reemptionum , ac premifforum ohferuarttia 
diHa gabella RE MAN E AT DlCTjE FIDELISSIMM GIVI- 
• TATI IN SPECIE OBLIGAT A O'c. prò ut diHus Excell. 

Dona, disio nomine illam dilla Civitati in fpecie obligavit Ù'c. 
cum PRIVILEGIO PRJELATIONIS in ampia forma ; ita 
quod fpecialis obli gatto pradtSìa infrafcripta generali non dero~ 
gct , nec e cantra, fol. ^6., & a t. d. proc. 

VIE' qui entra l' ìngiufta eccezione addotta dai Procurator 
Fifcale per la Portolania , e Gi uftizierato , cioè , che ficco- 
me il Viceré fenza aflenfo , beneplacito , e ratifica del Re 
non poteva dare alla Cittk li detti Utficj in perpetuum , & 
ubfque palio reemendi, cos'i nel riceverfi la detta gabella in 
folutum dalla Ciiù , non poteva accordarle il detto patto di 
ricomprare . • 

£ la ragione té chiara: poiché, oltre le cofe di fopra efamina- 
te in riguardo de' detti due Utficj, \\ Giuftizierato àeWa graf. 

, e la Portolania trinò àe\ regio Erario, non cosi' l’ im- 
pofizione si) de' commeflibili , oggi detta il mezzo grano , 
quella era del patrimonio privato della Cittk , che l’ aveva 
impofla, e nella regia Corte la trasferi la Ciir'a iflelTa; on- 
de poteva mettere que’ patti , che a lei' piacevano , nè il 
Viceré, ed il Collaterale potevano ricufarli : quello, è trop- 
po vero ne’ termini di mera giuflizia . 

Le gabille impolle Che fia cosi, egli è noto, giacché fin’ ora ninno ha dubita- 
to, che le imp'ofizioni qualora fono convenute dalle Comu- 
hitk o per proprie urgenze , o per ritrarre danaro per foc- 
correre il Monarca in foftenere guerre , o per donativi fatti 
alla Perfona del Re in occafione d’ingreOb nel Regno , o 
per altro fallofo accidente verfo del proprio Padrone, fi r6- 
putano private , perche polle in aiim proprii confenfus dalle 
nollre Piazze , che rapprefentano la Cittk intera , e non gik 
fi reputano quelle impofizioni invìm fuprema Pote/latis ,ftve 
Dominii eminenti!, come fono quelle ordinate dal Re . 

Onde i DD. difiinguono i vettigali tra pubblici , e privati. 
Rebuffo nella l. 17 de verb. figòif. pag. 102 , Lorenzo Valla 
lib. 4 elegant. cap. 5p , il Gitttierez de compenfat. Hb. 6 quefl. 

8 n. 38. 

Clic tra privati vettigali fi reputano le gabelle delia Cittk, vi 
è il tello nella /. 16 de verb. ftgnif. , ove il Giureconfulto 
perca il vettigale del Popolo Romano , eh’ è quello del Re, 

^>^co- 
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come pubblico, e quello delle Città, come privato. 

Euni ij»i veEligal PopuU Romani eondu£Ìitm habet , publictmum 
appellamui . Nam PUBLICA appcllatio in compluribus caufis 
ad Populum Romanum refpicit , CIVITATES ENIM PRI- 
VATORUM LOCO HABENTUR . 

Su qual redo riflette Cuiacio , che puhlica veBigatia propria di- 
cuntur , ad Populum Romanum , VEL AD FJSCUM , 

^Jl POPOLO ROMANO SUCCESSIT occupata Republica, 
redeunt , Ù" eorum conduBora , vel redemptores proprie PU- 
BLICANI appellantur .... vcBtgalìum Civitatum redempto- 
res MINUS PROPRIE PUBLICANI APPELLANTUR , 

/. I 3 de publican. ,& /. I § pubticano ne quid in fium. publico 
SED IMPROPRIE, UT D 1 X 1 \ ET ABUSIVE. Nam Ci- 
vitates loco privatorum babentur in jure plerumque, 

Item in eo jure , quo conduBoribus publicorum , Ò" fifcalium im- 
munitas datur , l. in bonoribus §. non alios de vacat, muner, , 

EAM ENIM IMMUNITATEM NON HABENT CON- 
DUCTORES VECTIGALIUM CIPITATUM , 1 . de 

eucuf. tutor. 

D eflèndo private le gabelle delle Città , e all’ incontro Prerogitive date 

pubbliche, e regalie quelle del Fifco , fi offervi nel drit- gabelle del Re; 
to civile, che molte prerogative venivano date agli Arren* dei^ate alle gabelle 
datori delle Gabelle Alcali , ch’ erano denegate a Condutto* * Univerfità. 
ri delle Gabelle di Città. . . ' . ■ 

I Conduttori delle Gabelle del Fifco erano fcufati dalla tute* 
la, non potevano eficre adretti nemmeno a’ peli univerfali , 

/. in honoribus 8 §. non alias D. de vocat, & eucuf. muner , , 

/. femper 5 ConduBores veBigalium fifci d. de jur. im- 
niunit. 

Non cosi li Condottori delle Gabelle di Cittli : vi è il 
cedo nella /. fpadonem 16 §. yi Civitatis D, de eucu- 
fat. tutor, ^i veBigalia conduuit a C'rwtatibut non eucufa- 
tur a cura'. 

II Tutore non poteva pigliare ad affitto li vettigali del Fi- 

fco ,’ ic riffe Modeftino nella ben nota l. D, locat. , potè* 
va non però prendere ad affitto , quando fodero vettigali di 
Città , come ne averte Giacomo Cuiacio nella l. de eth 
cuf. tutori' pag. io^p tom. i. ' 

Ne fpiega' Cuiacio l. fpadonem ‘15 D. de eucuf at. la diffe- ' 

Knaa , che fi riconolce in diverfe leggi tra i Conduttori 
delle gabelle di Città, e di quelle del Fifco. VeBigalia non 
omnia funt Fifci, ^MDAM SUNT ClVJTATUM, /.io 
C. de VeBigai. & tommif. ConduBor veBigalium Fifci a tu- ' 
ttlts , <S*- muner'tbus eucufatur , quod non bonari e/us datum e/l, 

fed 


Digitized by Google 



ii8 )|» 

fed ne minuentur facultates e/us , qua tacito ture Fi/co obliga- • 
ta funt^ à. l. penult., CONDUCTOR VECTIGALIUM , 
CIVITATIS NON EXCUSATUR UT HOC §. PROPO- 
NITUR ; NAM ET CIVITATES , QU^ LOCO PRI- 
VATORUM SUNT , CERTAM HYPOTHECAM NON 
HABENT /. 2 C. de iur, Reipubt. 

Vice verfa Tutor non poteft conducere vetligalìa Fifci , [C!r ita 
accipìendus eft titulus , ne tutor , vel curator veflìgalia condu- 
cat , CIVITATUM TAMEN VECTIGALIA CONDU- 
CERE POTEST. 

£ lo (lelTo confirmò il Cuiacio nella /. in èonorìbut §. non aliot 
D. de vacat. & excuf. lib. i refp. Papin. 

Sempre pib fi con- ^^Osi C/o; Filippo Ringtero 4 ib. i de demaniis Germania al §. 
fermi la diflerenza I dinota tal natura feparata tra i vettigali del Fifco , e 
tra le gabelle del Fi- della Citta.’ Hodie differt exitnium jus Fifci ^ Principibus Im- 
fco j e della Citti , perii , alii/que ibidem ordinibus competens ab arario Populi , 
ialèr //(» ” ^***^* Civitatum burfis , quas ita vocant , ftve arcis ^ 

* * communibus , Befotd. de regai. cap. p §. I , Conradus ab Ein- 

fidel de regai. cap. 3 ». 8 14 0 ‘ feqq QUARE 

DIEFERENTIAM libenter agnofcimus INTER VECTIGA- 
LIA Fifci , ET CIVITATUM , qua fuperioritate territo- 
; riali non gaudent , NEQUE REGALIUM JURE UTUN- 
TUR , Lyncker. in annal. ad lib. 4p tit. 17 tbeft lOyZiegle^ 
rus lib. 2 de iur, Majejì. cap. 6 ». 3. 

Sijìino de regai, lib, 2 cap. 14 de extraordin, ad expedit, Impt- 
rat. Collat. al ». 22 porta , che lìa regalia , allora che s’ 
impone la gabella per modum Imperli a Superiore , ai2 non fia 
REGALIA , cum colleda voluntarie per modum jurifdiSionit 
communi decreto Comunitatis ob necejjitatem Univerfttatis im- 
ponitur . . . , NON EST IGITUR ea colleBatio , qua f»‘ 
pradi&o modo voluntarie conflituitur ab Ut , qui jurifdibiionem 
non babent y DE REGALIBUS . 

Jl Cardin, de Luca de regai. difc. 43 n. 6 ^uaflio videbatur 
ceffare ex fablo , feu defe^u applicationis , cum procedat in illit 
locit montium , qui per Principem , vel Rempublicam non re- 
cognofcentem fuperiorem fuper veBigalibus , aliifque publicis /«• 
ribut exiguntur .... Et alti loquentes in Ut juribut Hifpania- 
rum , qua funt Principi ! , & vocantur tot jurot del Rey . 

SECUS AUTEM IN, ERECTIS SUPER GABELLA IM- 
POSITA PER COMMUNITATEM, QUIA TAMQUAML 
IMPOSITA PER CIVITATEM SUBDITAM , NON 
DICITUR DE REGALIBUS. 

Il dritto Romano il conferma nel tefto della I. ioC.de veS»- 
gal. & comm . , ove gl’ Imperatori Arcadìo , ed Onorio refcrifTero. 

Vebli- 
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Vf^ìpjM'ttuscuinqùc 'qu^MH Civitétes fibl , 4 c fuis Cur'm ad 
fuatm» foUU qmifiM , /i«f dia 
Curialium Ordinar» profatara furrr, ftvc qmbufcamqHc alm co. 
tumdem Civìrattmt ufiht defignMtar , firma bis , atque ad 
bahend'um perpetua manere pracfpsmuty ncque ullam connanant 
/applicar, tmm fuper bh m,lc/li^ fcrmidari. - 

oiZdi il Coufred. nel Cod, Theadof. nella l. Remore, i8 de 
aper. pubi, riflette , che le Cittk aveana le proprie panico- 
Uri tóbelte’; notandum fuos babuijfe reddttur Civitates , fuai 
ptrtf^ef , fi*um canonetn , pnfients inquam , & tri bn YE- 

CTIGALIA . . . ,.r • « • - T* 

E Mila /.4» Cad. Theodof. eod. m. gl Imperatori O/wrw. e r«- 

anche delcriffero , d’ impiegata le rendite de vemgaU 
della Città nellornato della medefima . ^ ' 

E vi è anche il redo nella l. ult. §.15 de mulner. & honoréus. 

E perchè erano gabelle di Cittk , non potevaoR perciò affitta- 
re a Decurioni fecondo viene "f* ^ 

decutto D. de Decurto». Decurto etiam SUM QIVUAIL^ ve- 
aiea&a exercere prohtèeeur *; la che anche viene ftabilito ne- 
gli affini ' delle gabelle delle Univerfitb del Regno, come E 
ha dalla pramm.^ de admìniftr. Umverf. - . , , 

D I quefte eabelle proprie delle Univerliib ne partano Lam- propnetà delle U- 
prhlio eap.zi , e Sveronio t» VitelL al cap.y, come pure ^ *“• 

Simmaco lib. io epift. io. ■ zr re a- 

Et infinita buius confuttudmh emmpla eoacervart poffent : Veblt- 
gal Muakipii Vtfektit mentirne Lapis apud F ebree, pag. lyo 
^ ShrotjfanoTum , Fetmintariorttmque pttblica vedigalia memo- 
rat Sveto», in Vttell. cep. 7. , & Munkipia in Udta fita , w 
Sigalia etiam al'tbi eutta eorum fiaes babuiffe., euemplo ARPl- 
NI , ET ATELL>E docuk Cafaub. ad Svetoa. AuguJbun.cap.qSr 
a* Comm. ad Vallegium Patertul. ri 8i fcrifife il Burmarmo de 
veSig. Pop. Rem. cap.j. 

Quella ideffa pertinenza nelle Utrivecfitb delle proprie private 
gabelle riconobbero Afflitto nel lib. 3 jur. feud. tk.quit ftrn 
regalia ». r , e Luca di Penna nella l. bac ptudertxijfima 3 C. 
de quib. tmintr. vel prxfht. nemini Ikeat fe eucuf. ltb.iQ.il». 

31 ove viene alle Univerfìtb del Regno . ■ ’ 

Il porta anche efaminato F rance feo Marco nel tom. i deei/.i azg 
nel Delfinato , ove il Comune impofe la Colletta per l in- 
greffo del Re Carica Vili . " 

Quindi fcrilTe fin da’ fuoi tempi Baldo , che il voler contende- 
re alle Univerfitb quede proprie private gabelle , ed" impoli- 
zioni , farebbe fconvolgere il Mondo intiero tot». 3 confi \ijo. 
n.z. nec po/fumus totum mundum^ ut ita dinerim^ rena/vigare.^ 

dtflu 
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JifficUlìmum enìm efl moribus confirmata defiruere j ut D. de 
pollicìt. i. Imperator , »«t*i fcquendus tjì mos fiiel'tjjim«e ve~ 
tuftatìs , /. tejìamenta omnia C. de tejìam. 

Il confermano Ludovic. comm. comluf. tir. de gabell. concluf. 15, 
37 » Salicet. nella l. neminem n. a C, de Sacrofantis 
Ecclefùs , Cirin. in' nexu iurifdiBion. cap. 2 »». 3^ , Nicol. 
Fe/l. de teflim. & colici, in prim. part. cap. 2 ». 8. 

Tanto vero che jìngiol. nel eonf. 290 ». 8 , Ga/par. Klocbìo 
de contrib, cap. 2 ». 33, e il Fritfchio ntW' opufe. part. ^traS. 
22 cap.% al ». 7 fcriflcro ) HODIE CIVITATES imponunt 
VECTIGALIA , datia , & gabellas , ET ISTUD OB- 
SERVATUR DE FACTO ; ITA^UE non difputamm de 
iure , NE NOSTRA DISPUTATIO VENIAT IN DE- 
RISUM. 

M a molto pàli il fin qui efaminato Ha luogo per la no> 
(fra FedelilTima Cittk , mentre i di lei SerenilTimi So- 
vrani riconotd>ero non meno la facoltà di poter fare delle 
impofizioni, che le impofìzioni dalla Cittk fatte, eifere di lei 
privata fpettanza, e proprio patrimonio della medefima. 

Il Sereniflìmo Rè Federico dichiarò a 12 Luglio t4p8 , che 
r affare delle impofìzioni era tra li negozj pubblici , e che 
doveanfì trattare unicamente nel luogo di S. Lorenzo. 

Res vero totius (Jniverfitatis , & privatorum traBentur , & exe- 
rjuantur in loco S. Laurentii de Neapoli voluntate , ut prtedi- 
cium efl , & alibi nullatenus pojjint tramare . 

In cafu vero peflisf quod abfit, feu mutui, ALICUJUS IMPO- 
SlTlONiS , ( notino i Signori Votanti ) feu folutionis fa- 
cienda per diBam Univerfiiatem OMNIA TRACTENTUR , 
Ò" concludantur in dilla Ecclejìa S. Laurentii per didos fex 
Etedos : EXECUT IO autem concluftonis cum inrerventu , Ò" 
authoritate Officialis noflri prò tempore deputapdi , circa nobì- 
les , fiat pernobiles, quantum ad populares , fiat per populares , 
fol. 47 tom. I delle grate..’ e capir. 

£d in fatti i palfati Clementilfimi Sovrani confìderando tali 
gabelle di privata fpettanza , e proprio patrimonio della 
Citth , qualora nelle occafìoni delle gravillime urgenze di 
guerre fe ne fono avvaluti per di loro utile , e comodo , 
r hanno poi con giuda mano redituite alla Cittk ilfeifa , 
come di lei pertinenza. 

Così praticò ne’ principi del 1501 il Re Federico tom. i del- 
le grò», e capir, pag. 52. > 

Ferdinando il Cattolico parimente refìituì a 5 Ottobre 1505 
alla Citth la di lei gabella , detta del buon danaro , cap. 
1 3 pag, 8 tom, I delle graz. e capir. , 

Ad 
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Ad efenpto di ciò, che dell’ Imperator Gt«Iiano ci fa marca* 
re Cujacio , (i^ vt^igMia Ciwtaùbus rsjittutt . 

Nè ferma qui : J Viceré prò tempore avevaoo l'opra quelle ga- 
belle, ed impoliaioai di pen^cieaza di quella fedeli liima Cit- 
tà iucomiaciato di fecto a deltiaare Dspuuti , ed Uthciali, 
nel I S40 la Città n’ ebbe rìcorlo all’ Imperator Carlo V. : 
chiedendo, che i Deputati, ed Ufficiali delle dette gabelle, 
ed impofiziooi di efla Città non potelfero affatto i Viceré 
ingerirli nell’ eliggerli, e deffinarli , ma G dovraffe fere dal- 
' la ffeGà Qttà « cosi ne ottenne gli ordini : capiK a i del- 
le grazie dell' Imperator Carlo V. dei 1 540. 

E d in quello poli «ilo G ritrova la Città non meno circa il 
potere imporre 1* fue gabelle , ma anche di tenere gli 
Ufficiali particolari per quelle , la fcrittara , e patrimonio 
feparato . 

In punto per quella fedeliffima Città cosi la difcorre , e rif- 
ftette il ConGgUer Rocco nella rubr, ij de Qffic. §. j al 
num. 83 

Farla egli delle accertate grazie di quella Città , di non poter 
effere affretta a donativi neceffar) , e perciò non poterli or- 
dinare delle impoGzioni a tal Gne . 

Diffingue 1 ’ Autore da Gio pari , o l’ impofiaione caufa donativi 
6 fe dal Re , o dal Viceré , e militano le grazie ; o G fa 
dalla llelfe Città, perchè volontariamente dona , ed in tal 
cafo afferma, di non poterG dubitare , che la Città ilieffa 
può mettere liberamente , & jurt l’ impoGzione . 

^aanào ipfa Gioir» DONARE T , ETAUQVAM EXACTia 
NEVI CIViaUi IMPONEREr,NON CREDERE vi AM- 
BIO! POSSE, qVOD illa VALEAT IMPONI . 
Siqiiident capitda fupradi^a^ ( parla delle grazie di fopra tra- 
fcriite, di non poter effere quella Città affretta a donativi, 
né a nuove gabelle per tal caufa ) ubi talit immunità! fu»- 
datur y. euprojfe loquutntr in tafu , quo Rea , vel Proren cu- 
aSionem altquam ex di£fis caufa imponit' bine e/l , quod HQH 
parriguntury quando CIVITAS , /Mrv , CT ratl/è fubftjìente ty EX- 

ACnONEM IMPONIT. 

11 Cardinal de Luca di locit montima non vacabilibus cap, 3 n. 
ì 6 riferifce in punco per il nollro Regno la diffinzione de- 
gli Arreadamenti di Corte , e di quelli della Città . - 
JJÌaque fptc'tet ARRENDAMENrORUM fubdiwditUr in duai 
fpeciesy quorum una efl cum Rtge , e/ usqut Càmera y vel Curia, 
ut exempli gratta, funt Arrendamcnta dobanarùm , & falina- 
ruM 'y 'àl'tarumque gobellarum ; ET jURIUM REGALIVM 

' - ■ i j 


(l) Ih Spadonem de excufation. 
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tampetentìum per totum Regnum JURE PRINCIPATVS , 

Et altera ejì fpecìet Arrendamentorum CIVITATlS-cenfi/ìentium 
in gahellis PANIS, vel FARINGE y PINI , OLEl , CAR- 
NIUM, LACTICINIORUM y aliorumque VICTUALIUM in 
ipfamet Civitate y ^ Suiurèiis abfque communicatìone alia- 
rum Civitatum y Ò" Locerum Regni , STANTE VSP y quod 
cuiuslibet Civitatis y vel Oppidi , aut Cafìri Communitat prò 
d'tverfis loearum uftbus , vel opportunitatibus SlBl IMPONIT 
CABELLA 5 , aliaque onera ad effeBum folvendi Regi colle- 
Hat y alia/que amtributiones , VEL DONATILA , oc etiam 
fupportandi reliqua onera communuativa. 

Per la qual cofa ci fan fapere le nodre prammatiche con didin* 
zione le gabbelle impone dalla Citck immediatamente , ed 
eflere della di .lei privata fpettanza , e patrimonio . 

La pramm. 7 de veHigal. nel §.21 fpecialmente il dimoierà 
per la gabella delle grana due a rotolo fopra de’ commelU* 
bili, alla quale la Città nel aggiunfe la già detta im- 
poPizione del terzo grano . 

La pramm, 17 de velìigal. ci fa fapere io ftellb per la gabel- 
la de carlini quattro a tomolo di farina ; alla quale la Cit- 
tà aggiunfe l’altra impofìzione di fopra trafcritta nel 1^37 
per pagare gli altri 55 m. ducati alla Regia Corte. 

La pramm. 2} de veltigal. , e la pramm, 34 de annon. chiari- 
fcono fimilmente aver impofla la Città l’altra gabella fopra 
il vino y e pane a rotolo , ed effere del di lei patrimonio. 

£ perciò la pramm. 34 de annon , , e la pramm. 38 de extradion, (la- 
biIifcono,che le pene de’controbanni circa di tali gabelle, ed im- ^ 
polizioni della Città, fi diflribuifcano in tre parti; una alla fleffa 
Città; l’altra all' Arrendamento; e la terza al denunciarne. 
Nelle caufe di efcomputo promolTe dalli affittatori delle dette, Z 
e di altre gabelle di Città , fempre la fleffa Città è .fiata 
affolutaraente intefa: legganfi il Reg. Capecelatr. nella deci/. 
171 , il Reg. Reverter, nella deci/. 435 , Toro^tom. 2 com- 
pend. verb. gabella an debeatur , 

A Nzi vi è una marca troppo notabile per la chiara cogni- 
zione avuta da’ Sovrani di quelle particolari gabelle impo- 
ile dalla Città, e di coflituire il di lei privato patrimbnio; 
che nel 1^42 ricorfe la Città alla Maetlà del Re Pilippo 
IV. , e domandò , che per gli arrendamenti di effa Città 
le fi fodero accordati l’ iflefft privilegi nelle caufe di efcom- . 
pu.ti , profcritti nelli Arrendamenti fifcali della regia, Corte. 
Item fi /upplica. V. M. ft degni ordinare , che ft ojfervi cogli 
ARRENDAMENTI DI ^ESTA FEDELISSIMA PIT- 
TA y tanto per gabelle , che tiene per lo demanio , quanto 
per quelli dati in /olutum olii Juoi creditori circa /’ efcomputo , 

. ■ \ che 
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che pretendono i Timi U ORDINI , e partìcoìormente 
QUELLI DELLA RIFORMA DEL TRIBUNANE DEL- 
LA CAMERA fpediti a 25 Aprile 1634 , DATI DA V. 

M. PER LI ARRENDAMENTI DELLA REGIA COR- 
TE dì quefìo Regno : fton IMPORTANDO MENO AL 
SERVIGIO DI V. M. LA CONSERVAZIONE , ET AU- 
MENTO DI QUESTA SUA FEDELISSIMA CITTA , 
che quello del fuo Reai Patrimonio . 
y. M. può /eruirfi di comandare , eòe fi ojfervì NEGLI AR- 
RENO AMENTI DELLA CITTA lo ftejjo , che comande- 
rà , cée fi ojfervi nella Camera in materia degli efeomputi , 
vijia che avrà la confulta , che ha comandato farfele : pag. 

159 tom. 2 cap. 13 delle grave y e capìtoli del 164.Z. 

E noa fu il Callaterale , che a 15 Marzo 1529 eoa fuoge* Subilimento del 
aerai decreto ia tempo del Viceré Duca d Alba fece , che Viceré , e del Col- 
la Città affigoalle a’ fuoi Creditori le proprie lue gabello '«crai* del 1619 , 
fiKW palio tamen de retrovendendo in heneficium e/u/dem Civì- * P™* 

tatisy come ci rifeoatra Staibano refol. 20 ». 8. 'V 1 

E ooa foQO la pramm. 21 § 2 de veHtgal. , e \o, pramm. 22 retrovender. 

§. 24 de veBigal. de’ 24 Ottobre ii$49 , che ci coatedano cele . 
la prima, che allora quaado fece la Città la dazioae in fo- 
lutum a Coafegaatar) delle proprie gabelle , ne fu riferbato 
il patto di ricomprare a favore della He(fa,e l’altra, che 
in tempo della dazione in folutum fu preferitto dal Colla- 
terale , che le gabelle di Città riteaeflèro la nKdefima fe- 
parata natura di gabelle di Città ^ 

Eccone le parole , ebe detti arrendamenti , gabelle , & impofi- Nella dazione in 
%ioni fi amminìjìrino colli JleJJi privilegi , prerogative , e fa- del i <549 le 

coirà y che fi ammìnijìravano per prima , CIOÈ' , QUELLE 8“ 

DELLA CITTA' COLLE PREROGATIVE D£LL^ CiT- ^ 
TA'y ^UALl TENEVANO PER PRIMA. ^ ' 

^''Os\ che è troppo manifefto , che le gabelle, ed impofizio- 
ni fi pofiàno ^lle Univerfità imporre; che formino il di 
lei privato particolar patrimonio ; e che niente di comune 
abbiano colie regalie del Sovrano. 

Nè punto altera tutto ciò, che nel rifolvere le Univerfità del II permelTo. Taf. 
Regno fimili itnpofizioni , e gabelle vi debba concorrere il fenfo , e la licenza 
decreto approvativo , che forma il beneplacito , ed aflenfo Viceré , ' del 
del Viceré , e del Collaterale : ficcome vi concorfe nella 
prelente impouzione del terzo grano a rotolo sì» de comme- ^ 

(libili, che fu interpofio a’ 15 Novembre id'34 a relazione UniverCti una ga- 
del Reggente Tappia. bella , non fa , che 

Ma da quando in qua è furta la ma(Tima, che fimile decreto que/l» divenuti di re. 
affenfo, licenza, o beneplacito faccia divenire l’ impofizione, 8**'* del Principe, 
e gabella, che 1’ Univerfità fi avvale di mettere per giuda 

H caul'a 
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cauGi tra’ foot Concittadini , roba della regalia del Principe^ 
Niuno fi è fognato finora di tanto alTerire . 

Egli è cerco , che la polizia di quello Regno , e di tutti gli 
altri luoghi d'Italia, anzi di Europa, permette alle Uni ver- 
fiik di convenire le gabelle per foUenere i peli, per fare i 
donativi al Monarca , e per altre proprie urgenze ; e que- 
Ae fono gabelle di privato patrimonio delle Univerfitìi,air 
intuito feparace dalle regalie del Sovrano. < 

Ora perchè quelle gabelle s'impongono dalle Univerfit^ «a v/n* ' 
comxntionis , attefo dipendono dal mero confenfo de’ Citta* 
diai , ed abitanti del luogo , non gi^ in vim jurifdiSioms ; 
che perciò fi tratta del fatto di una Univerfit^ , che fi con- 
fiderà al pari del minore, fa uopo, che per la fermezza per* 
petua dell'atto s’interponga l'autorità del Viceré , s del 
Collaterale , a fine fi riconofea la gialla caufa , 1' utile , o 
danno; il vantaggio, o il difvancaggio del Pubblico. 


Il pertneiTo , anenfo, pD è forfè quella licenza, alTenlo, e beneplacito, che s’in- 
derc*n r* ^ terpene per via di decreto dal Viceré , e dal Collaterale per 

certa nonVoloixll’imi fermezza dell'atto nelle cofe pubbliche, e delle Uni verfi- 
pofìzioni di gabelle , , foltanco ricercato nei cofticuirfi dalle Univerfitk gabelle, 

che fanno le Univcr- O impofizionl ? 

fitì , tna in ogni con- In tutte tutte le convenzioni , alienazioni , vendite , pignora- 
tratcazione delle me- zioni , contrazioni di debiti, impieghi, ed obblighi, che fi 
fanno dalle Univerfita fimils fimililfimo decreto autoritativo, 
difpenlativo , approvativo , c per eaJcm vtrba , CT formulai 
s'interpone dal Viceré , e dal Collaterale , come la nota 
pratiica del Foro ci dimollra . 

E lo lleffo fi ve- Ed i Scrittori ne fan parola : il Rjtgg- dt Marin. ad Rewrt. de- 
! cif 432 al ». 3 Cuna aHus, ftve voluatarii , five necejfari , 
qui ab Univerfitatibus fiunt , REGIO INDIGENT BENE- 
PLACITO , cum primum prò ilio obtinendo AD EXCEL- 
LENTISSIMUM PROREGEM recurritur , quod utilius , & 
convenientiut eft , confideratit omnibus de iure eoofiderandis , 
PER COLLATERALE CONSILIUM DETERMINATUR , 
E non per quello Cosi il Conftplier Altimar. de aulì, contraB. tom, < quali. 31 
\ ’a'n " «• P74 M Maria. 

fili ed i beni de’ ^ dopo altri il Jorto de privil, Umverf. priva. 21 ». 73 , 
maggiorati , e de’ attefia una confimile olTervanza nel Regno . 

fedccomnufli divtti. Hodie tamen ia Regno aoftro parum , aut'nibil referre wdttur y 
tano di regalia del ft in explendis negotiis Univerfitatum major , vel minor eon- 
Principe. ftnferit Civium pars , vel omnes ; Dum indifìinBe ob fervori 

folety ACTUS OMNES , SEU DETERMINATIONES 
UNIVERSITATUM .... non al, ter fieri , nifi REGIA 
PRIUS OBTENTA DISPENSATIONE A DOM. PRO- 
REGE , EJUSQUE COLLATERALI CONSILIO, » qui- 

bus 


delimc , o di vendita, 
o di compra , o di per- 
muta ,0 d’impiego di 
danaro,o pure di debi- 
to , che contraelfero . 


e difvincoli de’ beni 
de’ maggiorati , c de 
fcdecommclfi . 
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bui eerté nan imptrtìtnr UCENTIA , »//I perpenfts emniiut 
de iure confiderandis . 

Altrimenti bifogaerebbe dire contro ogni principio, e razioci*- 
nio' di dritto , che alienando 1 ’ Uniirerfitk jper gialla caufa un 
fuo territorio, un Tuo bofco, una fua dilelà , an Tuo mo- 
lino , un trappeto , an erbagio , un dritto proibitivo , di- 
veniflero quelli beni regalia del Principe , perchè in fimili 
alienazioni vi necelTita il detto alTenfo, e licenza del Vice- 
ré , e del Collaterale . 

Bifognerebbe dire , che fe 1’ UniverGtk fàcelTe un’ acquillo im- 
piegando il Tuo danaro, contraelTe un debito, perchè tanto 
nell’ acquillo , che nella contrazione del debito vi vorrebba 
r avvifato aflenfo , e licenza del Viceré , e del Cdlaterale « 
r acquillo divenilTe regalia del Principe , ed il debito foffe 
carico dello llelTo Principe , perchè nell’ uno , e nell' altro 
vi vuole il mentovato alTenfo , e beneplacito del Viceré , e del 
Collaterale . 

Anzi nella pramm. i 8 §. item ordiniamo de adminif, Univerf. 
tanto fi preferì ve la neceIGtk del detto alTenfo , e benepla- 
cito in qualunque atto , e particolarmente nelle alienazio- 
ni de’ beni delle Univerfità , che fi dichiara , che non balli 
il riferita alTenfo , e beneplacito , fe non quando vi fia 
T efprelTa deroga al divieto nella prammatica (Iella contenuto . 

£ ciò non gih perchè i beni delle Univerfitk, confilleati o in 
(labili , o in julli , o in gabelle , ed impofizioni fofleto di 
regalia del Principe , ma perchè alle Univerfitk non s’ inda- 
chi danno , e pregiudizio in difvantaggio della Cittadinanza . 

Tanto ciò vero , che per difpoftzione della pramm. unic. §. 5 
de vincul, qnomodo amovendis fi llabilifce , che fimile alTenfo, 

• beneplacito del Viceré, e del Collaterale vi debba concor- 
rere ne’ difvincoli , e furroghe de' beni foggetti a maggiorati , 
e fedecommefli : nè per ciò alcano fi è fognato di aflerire , 
che per forza di tale alTenlb ; e beneplacito i beni de’ fede- 
commeS , e maggiorati. fiano della regalia del Prìncipe. 



Non è vero , co- 
me fi da aflettamente 
a credere il Fifco , 
che la Cittì folo 
pofTa ricomprare per 
cllinguere la gabella, 
e colli foli frutti 
degli Ufficj . 


«t( 

C A P. XI. éd Ultimo: 

Ch la Città mi Jìa abilitata foltanto a fare la 
ricompra rddia impqfizione del mezzo grano a 
-rotolo c(d 'frutto ddla Portolaiiia , e del jGiuJli- 
Jzierato a fiM ài èjlinguere la. detta imjmzione, 
ma che le appartenga la facoltà di ricomprare 
liberamente ' con qualunque danaro a fuo^ utile , e 
[vantaggio y effendo'.il comodo^ della menfa della 
, Città il fdlievo de* Cittaibù iid comuni- bifogni 
della Patria. 

fi- ; 

P Reteode il FKco , che il patto di ncomprare la gabella 
del terzo grano a rotolo sii de' commedìbili dalla Cìttb 
appofio Della dazione i» fohuwn , che di tale fua gabella ' 
fece a ao. Marzo 1^35 al Viceré , e che dal Viceré fu ac- 
cettato, riguardi la fola ricompra, che fi facefle dalla Cit- 
à col danaro ^del prodotto della UIbcj della Portolania , « 
dei Giu(lizieui;o della Graljlà , che la Citta ebbe conceduti, 
dalla regia Corte attento /aniitio del donativo del milione : 
è eijé a fine di edingnere la gabella idefla. 

Ma non fo intendere donde tanto ritragga il Signor Avvo-, 
caco fifcale . -• > . , 

Rifpoode egli di ritrarlo dalla Conclufione fatta per il tante 
volte riferito, donativo dalli Deputati delle Piazze a 9 , 

eembK 1^34. ; p che perciò fi di0e nell’ idramento de' 20 
tdarzOjld35 y fub hoc tmtn cgn 4 iti»n* ipteUtgatar ,faHa fu- 
^radula in, f 4 utuin dotto ^ & ctjjio , Ò" non aiitn , me alio 
modo erc.jUaot , & licititi fit diClm -fideiiffimit Croitatì 
(^ÙANDQCUNQUE « nidehitur , & pÌ 4 tohi * , REEMERE, 
RECUPERARE , EX JHIABERE Suf^iam -gfMim 4 
dicla REGIA CURIA , vel a quibufvis aliìs , in quorum 
po(fc reperitur vendita PRO QUACUMQUE RATA , qutt 
diUte CIVITATI PLACUERIT ftbi affrancare , fervuta for- 
ma fupradiUte Concluftonis , fot. -^6 att. del men. gran, 

E queda fu la cagione , per cui nel decreto de’ 17 Marzo 
1708 fi diffe , ftlvis iuribus buie Illuflri , & fideliffima Ci- ' 
vitati reemendi pradidum arrendamentum prò extinguenda ga- 
bella tantum , fol. 242 att, del men, gran. 

Or la giudizia vuole , che fi ponga a criterio , e fotto gli oc- 
chi de’favj Giudici il contenuto nella riferita Conclufione 
de’ Deputati delle Piazze de’ 9 Dicembre 1534. 

- i . Ma 
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Mz Dio buono quefta è in idioma italiano ; e pure la di> 

(grazia della Cittk porta , che non fi voglia intendere , e 
ii cerchi d' impropriaria contro ogni ragione, e dovere ! 

Quefia Conclufione comprende tre parti : la prima , e la fe- 
conda riguardano la rifoluzione del donativo, e 1’ ofiequiofo 
fervizio al Sovrano , e per ciò diedero la norma all’ ifiru- 
mento de’ 20 Marzo 1035: la terza riguardò il proprio 
regolamento della Citth , e Governo della fte(Ta . 

E Geo la prima parte ; Hanno uniformemente concbiufo , che Jt Si efamina la prima 
fervo S, M, di un milione, e per ejfo di annui doc. 100 m, prrte d.lla conclufio. 
e per tal confa fi faccio impofizione a parte di un altro gra- *** de’ D.-putati ie-p 
m per rotolo da e figge t fi feparatamente nella forma , e modo , ^ 

fi ff'ggo”° patto* di°n° “m'prare 

va efazione di un grano per rotolo vi fio. inclufo /’ olio alla Jjftrhato libero , af- 
fleffa ragione di un grano per rotolo .... , foluto , impreferitti- 

CON DICHIARAZONE , CHE QUESTA IMPOSIZIONE bile , a volontà della 
SI FOSSA VENDERE CON IL PATTO DE RETRO- Città , e fenia limi- 
VENDENDO , e offittarfi unitamente , e feparatamente , CON- denaro de- 

FORME PARERÀ' PIU’ UTILE, ED ESPEDIENTE CHìcj- 
AD ESERCITARE DETTO PATTO PER QUALSI- 
VOGLIA RATTA : e detta impofizione fi debba ponete colle 
fiejfe preeminenze , lucri , gaggi , ed emolumenti , conforme 
fpettono alla gabella delle due grana per rotolo ajfegnata a 
creditori di quefia fedelijfma Città , fol, zp : a t, & 39 atti 
del mez. gran, . - 1 

Quefia è la fola volta , che nella conclufione fi parla di ven<> 

dere': la gabella con il patto de retrovendendo , Dov' è ' 

dunque , che fi conchiuda , che quefio patto de retroven* 

dendo non fi pofia efercitare , fe non fe con i frutti^ delli 

Ufiìcj del Giufiizieratoi , e della Portolania , e fe non (fi 

per efiinguere la detta gabella , e non altrimenti ? 

Quefio è un fogno , ^nd affatto fi legge nella eunclufione , anzi 
fi legge r oppofio conforme parerà piU utile , ed efpeditnte 
ad efercitare deuo patto per qualfivoglìa rata . Dunque fu 
tutto ripofio nell’ arbitrio delle Piazze , e de’ Eleputati il 
modo , r utile, e 1’ efpediente di efercitare il detto patto 
fenza limitazione 1 alcuna di, qualità di danaro : vale a dire 
in qualunque, maniera foffe utile i, con qualunque danaro 
(offe elpediente anche firaniero . j !.: m . : ; 

£ qual maggior utHe ^ quale migliore efpediente , ^e- il /er 

la ricompra ancorché con danaro di altri ? < •-.• 

Ma mi fi dica di grazia , qual buoh fenfo poteva imai det- ' 

tare a’ Deputati ideile. Piazze dì limitatela facoltativa dell’i ■, - 

efeteizìo di tal .''patto in pregiudizio , e danno della Citth - ' 

ifieffa', che poteva un giorno tirarne il fuo vantaggio ? ",iw , 
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Secondi pirte della 
conclufione , che nul- 
la ha di carrifpondea- 
te colla prima. 


Terza parte , che 
riguarda 1’ economia 
di fcemare li pcfì 
della Città , ed af. 
fatto non limita la 
facoltà di ricomprare. 


a«( laS )» 

£ poi a beneficio di chi faceva a fé ftefla una tale priva- 
zione la Citta? A beneficio forfè di chi mai poteflie acqui- 
(lare la gabella ? Sarebbe l’ immaginar tanto , colà ai ceno 
da far dire ri/um teneatis amici . 

Ecco dunque il perchè nell’ iflrumento de’ zo Marzo 1^35 
( fot. 3^ , dr a t, asti del mez. gran. ) fi convenne aflbiu- 
temente , Liceat , & licitum fie diUee fidelijjim* Civitoti 
Q.UANDOCUMQUE e» videbititr^ & placcbir R££M£RE, 
RECUPERARE , ET HABERE /upradiblam gabelUm a 
diaa REGIA CURIA , VEL A QUIBUSVIS ALIIS , in 

quorum pojfe reperitur vendita prò quacumtjue rata , qnn dibln 
Civitati placuerit , ftbi affrancare, SERVATA FORMA SO- 
PRA DICTìE CONCLUSIONIS. 

Oltre di che in-ttili , e fuperflue farebbero fiate le altre pa- 
role della conclufione, CONFORME PARERÀ’ PIU’ UTI- 
LE , ED ESPEDIENTE AD ESERaTARE DETTO 
PATTO PER QUALSIVOGLIA RATA, quando foffe fla- 
to conchiufo r efercizio del patto dover efifere riflretto al 
mezzo folo de’ frutti del Giufiizierato , e della Portolania 
per eflinguere la detta gabella , e non per altro . E come 
poi poteva fuccedere 1’ eflinziotie della gabella a poco a 
poco per rate fecondo lo fcarfo ritratto dagli Ufficj ? Mi fi 
facci apprendere quefta beila maniera . 

E Cco la feconda parte della conclulÌDoe : E qnefto fervhùo 
fatto alla M, S. per la fomma di un milione detti Signori 
Deputati l' hanno conclufo, AVENDO AVUTO MIRA , E 
CONSIDERAZIONE ALLA GRAZIA, che S. E, fi è de- 
gnata di concedere in nome di S, M. a queftafedelijfima Citti 
deli' Ufficio di Giujiixiero , della Portolania , e della gabella 
delle meretrici .... reftando a pefo della regia Corte di fod- 
disfare di fuoi propri danari tutti li pefi , che fi ritrovino fo- 
pra detti Uffici , e gabella , di modo che rejìano liberi a bene- 
ficio di quejìa fedeli ffima Città, fol. 30 atti del mex. gran. 
Quella parte, ognuno ben vede , che riguarda tre colà la 
prima il fervizio di un milione ; le feconda , di elTerli tal 
fervlzio conchiufo avendo avuto in mira , . e confideraxione 
di efferfi conceduto alla Città il Giuflizierato , la Portola- 
nia , e la gabella delle meretrici : la terza , di reflare a 
pefo della regia Corte di' futi propri - denari foddisfare 
tutti ii^ pefi /opra detti Uffici , e gaheUa\ tà 3 .\vcQ non con- 
tiene . '1 ■ - ' ^ 

R imane la terza parte, eh’ è là fegueme < .. 0 ! 

‘Ed offmehi SI POSSANO SCEMARE ili PESI ,.cke tie- 
ne quefla fedelìfftma Città , E IN PARTICOLARE QUESTA 

i 7 -.- . NUO- 
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NUOVA IMPOSIZIONE ^ fatta ptr ferutw tiiS.M., deài 
Deputati han cotKlufo , che dal ritratto , che ogni anno fi per- 
cepirà da detti Ufficj ^ fe ne debbano ricomprare ogni anno tan- 
te annue entrade , che fi ritroveranno vendute /opra detta nuo- 
va intpofinione , affinchè CON IL TEMPO detta fedeliffima 
Città refìi fgravata di detto pefo. , e non refti perpetua detta 
impofinione ; rejlanjo in piedi quejìa nojìra Deputazione , e po- 
tefià , che tiene , tanto per quello , CHE SI GIUDICHI 
RA' ESPEDIENTE , E NECESSARIO ptr la totale efecu- 
xiont ‘.della preinferta conclufione , quanto per il modo dell’ am- 
minifttarùone di detti Uffici j ed efnjone di detta nuova impofi- 
■xiene , fol.^Q. a t, e 31. atti del mez- gran. 

Che li Deputaci aveOero efcc^itato di feemare li pefi della Cit* 
tk y ed in particolare di fgravare il Pubblico della nuova 
impoGzione con delUnare il ritratto , che in ogni anno G 
peteeptiTe dalli Ufficj nelle ricompre di tante annue entrate 
(òpra la nuova impoGzione , non G niega à 
Ma che con ciò avelfero i Deputaci riGretto 1 ’ antecedente 
patto Gabilito di retrovenderG alla Citta la gabella nel 
folo cafo , che la volelTe eGinguere , e che tal eGinzione 
G doveflé fare col folo ritratto y che G percepire dalli Uffi- 
cj , queGo non è vero affatto . 

QueGo £t uno Gabiltoieuto per 1 ’ economia y e governo della 
Cictk y niente influente allo Gabilimenco in primo luogo 
(atto di alienarG la gabella col patto di retroveudecG a 
Gne di ritrarre il danaro per lodiiifarG il milione . 

£ chi non fa , che queGi efpedienti foliti fono praticatG In 
tutte le .impoGzÌQni , che G fono preferitte y o G preferi- 
vono delle IlL Piazze , 0 da qualunque UniverGtk del Re- 
gno , in occaGone -di donativi > o di altre urgenze del Regno, 
0 delle UniverGtk in particolare, perchè Tempre vi è Gata la 
rperanza , ancorché timota , c lontana y che meglio farebbe 
detta luGnga , che fé ne poteffie in appreffo fare il difgravio. 
L’ efperienza poi ha (atto conofeere , che li efpedienti di eGin- 
gucte le gabelle con altre rendite, che Tempre G fono avuti 
prefenti nell'atto della impoGzione della gabella , poi non 
fono .rinfeitt per la neceffitk di’ nuovi donativi, di altre fpefe, 
e peGy'che fono occorG a queGa afGitta Città. 

La pramme 21 §.13 de veSigat, dinota , che GpreGITero annui 
ducaci 100 m. alla zegia Corte, per farfene ufo foltanto in 
ricompra de’ Gfcali , efcludendoG ogni altra caufa ancorché 
urgentiffima , e privilegiata . 

QueGo fu il difpoGo della prammatica , ma i cento mila du- 
cati G fono pagati in ogni anno , e le ricompre de’ Jifcali 
H 4 G fono 



E’ univerfale , e 
confucta pratica di 
tutte le Univerfità 
Dcir imporce una ga- 
bella , penfare circa 
il nodo dicGinguer- 
la , ma fempre fì i 
fperimentato vano . 
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Il rìtratt» digl’ 
Liflicj fu adattato , 
falvo il patto della 
ricompra della gabcl> 
la del terzo grano , 
per feemare tutti li 
pefi della Città , e 
non già la fola ga- 
bellale ciò quando fi 
folle giudicato efpe- 
tiienie , e necelfario. 


1^0 )S» 

fi fono fatte con danaro alieno , e non gi^ col pervenuto 
da detti annui ducati loo tu. , o pure fi fono dal Fifeo 
bafiati . 

La (leda pramm. 21 de veHigal. contiene il ricorfo , che fece 
la Piazza del Popolo per reimporfi la metà delle gabelle. 

Diltingue » che nel 2 fi pensò , che in luogo della gabella 
de’ legumi, e frutti folTe rimafla in piedi la gabella de’ due 
carlini per tomolo di orzo , e di avena , come pure la ga- 
bella del ducato a botte foflfe rimada per carlini nove . 

£ che ‘inoltre fi preferifie , che di quelle due gabelle ri malie 
in piedi, un carlino fopra la gabella dell’orzo, ed avena, 
e carlini quattro fopra la gabella del ducato a botte s’im* 
piegalfero, ed alfegnalTero , ficcome s'impiegarono, ed alfe- 
gnarono per la ritazione de’ Conlìgnatarj della gabella de’ 
legumi, grano S india, e de' frutti , efìinta totalmente. 

Che fi fpiegò parimente , che finiti di ricomprare li capitali 
delle gabelle di legumi , e de’ frutti , rimanelTero in piedi 
la gabella dell’ orzo , e 1’ altra del vino per la ricompra di 
tutte le altre gabelle della Citid , accioccbb col tempo reflt 
/gravata dal pe/o di ej/e , 

Niente dello llabilito nel detto §. 2 1 ’ efperienza ha dimollra- 
to di eflerfi potuto efeguirc. 

Ma non perciò la Città ha perduto li patti di ricomprare 
appolH nelle alienazioni di tutte le fue gabelle. 

Di maniera che nel 1747 volle fare la Città la ricompra 
della gabella della rifatùone de' frutti ; e non ofiante che 
non fi fufie fervita in quella ricompra di danaro cumulato 
dal prodotto della gabella dell’ orzo, e da quella del vino, 
ma fi folle fervila di danaro alieno; trattatoli follennemen- 
te r affare nella Reai Camera di' S. Chiara coll’ intervento 
del fu Marchefe di Ferrante allora Avvocato Fifcale , indi 
Luogotenente della Regia Camera , fu giudicato di potere 
la Città fervirfi di Tua ragione , ed efercitare il patto di 
ricomprare fopra il mentovato Arrendamento. 

Locchè anche con Regai Referitto del Re Cattolico in data 
de’ 7 Agollo 1747 fu approvato. ■ ' 

C ome gli annui ducati 100 m. riguardo la ricompra de' 
fifcali , come la gabella dell’ orzo , e 1’ altra del vino ri* 
mafero per fgravarli colli frutti di effe le gabelle in gene- 
rale; COSI nei modo illeffo , e fu di tal collumanza li De- 
putati delle Piazze penfarono di llabilire il ritratto de’ frut- 
ti degl’ Uffici per feemare generalmente li pefi , che tiene 
quefìa fedelijfma Citta , e in particolare quejia nuova impofi- 
zione . 

Il 
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11 prodotto «dunque degli Ufficj doveva cedere , ed impie- 
garfi nello fcemamemo di tutti li pefi della Citth , li quali 
non erano tenui , ina gravilTimì , ed eccellivi . 

Tra quelli pefi della Città poi fi confiderò in particolare la 
nuova impofizione, ad oggetto, che in tal maniera fi avef- 
fe potuto fgravare il Pubblico , e non folle rimalla perpe- 
tua la impofizione ; me non per dellinare taflativamente il 
fruttato degli Ufficj nella efiinzione della impofizione , ma 
per una particolare maniera propolla nella conclufione tra 
la generalità de’ pefi , che la Città teneva , e tutti dovefie- 
ro eftinguerfi . 

Quello appunto dinota il proprio fignificato della parola par- 
ticolarmente , perchè è parola , la quale non efclude un’ al- 
tra cofa , anzi la comprende tra tutte le altre . 

Cosi notano i Dottori fpecialmente •Balducci nel tit. de legar, 
deci/, ip. num. « 4 . Siquidem cum diBio, particolarmente, en 
propria natura fit IMPLICATIVA ', non poffunt dici ekclufa 
tetterà bona beereditaria . 

Che dunque importa 1’ elTerfi nominato , che il prodotto de- 
gli Ufficj dovelTe cedete in particolare nella efiinzione di 
quella impofizione? Quella impofizione fu confiderata , co- 
me pefo tra li tanti altri, a feemare i quali fu deftìnato il 
ritratto degli Ufficj. 

Diftianierachè nella conclufione fi Tpiegò , di refiare in piedi 
la Deputazione, e la poreflà , che tiene , tanto per quello , 
thè fi GIUDICARA’ ESPEDIENTE E NECESSARIO 
per la totale efecuttione della prtfente conclufione , QUANTO 
per il modo dell AMMINISTRAZIONE DI DETTI UF- 
FICJ, ed efaxione di detta nuova impofizione- 

Ma fe doveva rimanere la Deputazione colla totale potefià 
di rifolvere quello , che farehbefi giudicato efpediente , e 
ntceffario\ cosi per 1 ’ efecuzione della conclufione , come per 
il modo dell' amminifirazione degli Ufficj ne fiegue , che 
il prodotto degli Ufficj , non rimale talTativaroente defii- 
nato I per efiinguerfi 1 ’ impofizione, ma rimale nella po- 
tefià ^ e facoltà de’ Deputati di difporre, ficcome SI GIU- 
DICARA’ ESPEDIENTE , E NECESSARIO in appreffo , 
e nelle contingenze, che ne farebbero occorfe . 

M a che la prima parte della conclufione de’ Deputati del- Si flabilifce , che 
le Piazze , con cui fi conchiufe , di poterli alienare P 1* terza parte della 
impofizione del terzo grano a rotolo col patto di ricompra- rontlufione . ”on ab- 
re a beneficio della Città , nulla abbia , che fare colla terza rt * 

parte della fieffa conclufione , nelb quale fi rifolfero 1 ’ e- 1 **™ 
fpedienti prudenziali per feemare i pefi , ebe tiene quejla fe- 
delifftma Città f e in PARTICOLARE quefta nuova impofi- 

zie- 
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xio/ff , il dimollraoo tutti gli atti , e contratti ruffeguenri 
alla, detta concluGone , che paflarono tra il Viceré , Colla- 
terale, e que/la fedelilTuna Cittk. 

Nel difpacccio de’ 31 Dicembre 1^34 non fi fognò di 4 ire , 
che fi accordavano gli Ufficj di Portolano , e di Giufiizie- 
je , con che però dal ritratto di tali Ufficj fi avefic avuta 
a ricomprare la nuova itnpofizione a folo fine di efiingtaer- 
fi \ anzi fi difle di concederli gli detti Ufficj libra da qual- 
quicr pe/o, y fin palio de retrovendendo. 

Molto meno nell’ jflrumento de’ | Gennaro 1535. ^ paro- 
la , che ’l ritratto annuo di detti Ufficj fi aveflc dovuto 
impiegare nella ricompra della nuova impolìzione a fine di 
eftinguerla • 

Nell’ iffrumenti poi de’ 20, Marzo , e de’ 12 Dicembre 1^35 
nel darli infoluturn la nuova impolìzione del terzo grano 
fopra de’ commeffìbili e dei carlino a fiaro d' olio , non 
foto il fopradeferitto non fi di0e , tifa anzi nel dare infoia- 
tutn la Città la detta nuova impolìzione alla regia Corte ; 
per condizione erpreOfa vi àppofe il patto di ricomprare in 
beneficio di efla Città , da poterlo efercitare quandocunque a 
lei fofle piaciuto. Ma per qual .fine ? Eccolo : per poter 
recuperare , 0 " Mere fupradifiam gabellam a Regia Curia , 
fot. 106 alti del mezzo grano, . 

£d ecco , che non fi dìITe di rìTerbarfi il patto di ricomprare 
a fine di efiioguere la fopradetta gabella , ma per poter 
quella recuperare , & babere a dida Regia Curia. , 

La parola recuperara troppo è palefe che noa' dinota 
guere y o fermare y ma sì 'bene riunire , e riacquiflare nelle 
proprie mani quello, che<ad airri fi è trasferito. , . 

Recuperare id dicimus , qmd amiffum in no/lram potejìatem re- 
digitar Connati. Uh. 4 1 Comno. Cap. 1 7 n. 8. 

Di quella voce fi .forvi Uipiano nella /. i de vi , & vi 
armata nello fpiegare 1 ’ editto del Pretore ordinato ad recu- 
cuperandam poffejponem . 

Ed il Menxh, in prtelud. de recuperanda pojjef. al ». i (crilfe , 
p»ffe(Jìonem recuperare nihil aliud effe y quam femel peffeffam 
0" deinde amiffatn y iterum confequi % ut apud'jujlin. in \.rt- 
cuperanda infiit. de interdill. 

Ed il Regg. CapeceUtr. nella dee. 188 in prlnc. verf. in un» 
tamen cafu fcrive : quia fnerunt venditi^ cum palio de, retro- 
vendendo , pojjìt exburfare pretium vere foluttmi , enercend» 
dilium ius luendi , & ILLOS RECUPERARE . 

Così pure la parola babere , che altro non dinota , che aver 
la cofa preflb di fe , e poffederla in atto perfetto , c reale . 
de incompatib. par. 5 Cap. 3 mi. 26 , ^aoniam verétim 

ha' 
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habfat Imptrtat ptrftUìonem , CT ftc qtud babtat /N ./tfCTC/’, 
mn ver» bdbere io potenti» , l. nomcn filurum §. fin. 

HtiBERE , ficut PERVENIRE , cum efftHu accipienJum tfi 
de verb. tbli^et.. Cardia, in Clan, i.qtuejì. za de offic. Vicarii . 

E Luigi Manni nel tom. 1 1 confi al num. 24 illud enim 
verbttm , che abbia fua natura importat habere dominiuna , 
earumdemque facultatum , quat prò coadirioae pofait in lega- 
to dando filiaèus , ex qno de proprietate fermonis , tunc qait 
dicitur HABERE REM , quando adualiter babet illius do- 
minium , l. 2 i ff. de relig, & fumpt. , <ir /. i § potè- 
ftatis ff. de pecal. 

£ la flelfa donazione in fiolutum al 10 per 100 non dimoftra 
la volontà della Citik di volerfi facilitare il liacquillo in 
fuo potere della nuova impoGzione? 

A rS'*': Avvocato L’iftrumento de’ 

hfcal*.- rivolga egli 1 occhio all idrumento de i4Settetn- 14 Settembre 163$ 
bre ld3S , ‘ bella, e finita. &tto dalla Regia Cor. 

Si coftituifee il Viceré come Luogotenente , e Vicario gene- te , chiara mente con. 
rale del Regno , oc ejufdem Catboliee Maieftatis iegftimus ^"ma il patto di ri- 

Procurator ad infrafcripta , & alia vigore regii privilegii . 1 » Citti la 

T^ /r J’ • . r ’ ^ m, ■ n ■ .fc.* gabella del terzo era. 

Difle d intervenire prò parte diate Catbolux Ma;efiatit , O prò- effer affoluto° li. 

eadexo CatboLica Maiefiate • bero. imprefcrittibile. 

Aflerifce di polTedere la regia Corte la gabella del grano a lenza limitazione di 
ròtolo fopra de’ commellibili , e del carlino a flaro d’olio danaro , nè a folo 
donatanr , ctjfam , & renunciatam per dilìam fidelìfiftmam Ci- efttnguerla . 

vitatem fupradiQs Catholieee Majefiati mediantibus cautelis 
rogati» . . . /ab die vigefuna meaftt Martii firoxime prteteriti 
Idjj , /«/. 145 & a t. atti del mezz, gran. 

£ perchè in quello acquifto fatto dalla regia Corte dalle mani 
della Cittì , aveva la Citt'a appolla la condizione , c ’l patto 
di ricomprare quandocamque ei vidtbitur , & piacebit diBam . 1 

Gabellam a diiìa regia Curia , vel a quiht^vit aliit in quorum 
poffe rtperirerur vendila ( fol. ^6 & a t. d. proc. ) 

Non potè il Viceré fare ammeno nell’ alienare la fuddetta ga. 
bella di (piegare il patto , ed apporvi la condizione con. 
cui r aveva ricevuta , ed àcquiQata dalla Cieth . 

Soltanto pensò di vantaggiare , giacché ninno per parte della 
Cittì iaacfveniva nell’ ifirumento , con rilérvare il fimila 
patto alla regia Corte > ma non pensò mai di preterire la 
condizione con cui l’aveva dalla Ciuì acquiliata . 

Tali Namque coniitione , quoà quandocamque in perpetuum difU 
regia MUfoJias , fpique beredes , & fucceffores , Curia , & 

Fi/cus baiai Regni , ae PR£DICTA< FIDELISSIMA CT- 
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GISSIMI TEMPORIS PR^SCRIPTIONE , diai Configna'- 
ferii prò diais eorum ratis teneantur eh retrovendere , Ó" alie- 
nare , fol 147 a r. atti del mezz. gran. 

Sicché uno iftelfo patto di ricomprare in una iflelTa orazione, 
e periodo fu riferbato alla Corte , ed alla Cittk . 

Ora formo io quedo dilemma : o il patto fu per ambidue li- 
bero, imptefcrìttibile , ed a poterlo efercitare con danaro 
quantunque alieno , e draniero : o pure fu per ambidue 
ridretto prò extinquenda gabella tantum , 

Non vi è diverfit^ nel patto , non vi è varietà , non vi è 
caufa diverfa , non vi è didinzione di effetto , ficchè per un 
principio (i fod'e riferbato alla regia Corte, per altro prin- 
cipio alla Città: tutto è uniforme, tutto è unifono , tutto 
uguale per ambidue . 

■ Or come oggi con tante contedazioni di pubbliche giurate 

fcritture fi può con giudizia ( perchè ferapre in termini 
di giudizia intendo parlare ) pretendere , che la Città ab- 
bia il patto di ricomprare ridretto a folo fine di edinguere 
la gabella , e di poterlo unicamente elTercitare dal ritratto 
annuale delli Uffici? ^ 

Oh Dio ! che non cadde neppure in queda penfata il Conte 
di Monterey : nè fi fognò , nè ardi di avanzarne fimile 
notizia alla Corte di Madrid. 

Li continovi fopra- ^^He- fe poi fi riguardi , lo feemare i pefi della Città : 
■ìunti ptfi alla Cit- tutto nella Conclufione de’ Deputati lì commife a quello, 
à fan conofccrc più che fi giudicherà efpediente , e necejfario . 

Kffibilità"di to,li'e«^ P" le contingenze , che dopo il 1535 la Città 

;1’ antecedenti. foffri , poteva quedo efpediente giudicarfi ? 

Immediatamente fra il corfo di un'anno fi fece altro donativo 
P*g-i43 tom.z delli capit. , e graz. 

Indi' nel parlamento de' 31 Gennaro 1^37 lì fupplicò nel 
cap. 1 V, che da oggi avanti l' lllujlri Viceré non pojfono piglia- 
re , 0 fofpendere ti temi di arrendamenti , e fifcali , ancorché 
per lo ' terza voleffero dare la rifezione , PER LE MOLTE 
IMPOSIZIONI , E PESI DE’ QUALI SI TROVANO, AG- 
GRAVATI I róPOLI : Placet S.R.& Catholica Maje/latì. 

Furono la cagione i donativi , e continui pefi , che la Città 
ft ritrovò in debito di circa quindici milioni , come, atte- < 
da njhrico nel teatro de' Viceré al §- del Conte di Moa* 
terey pag. 16^ tom. 2 , 'donde era fi cagionato buona parte 
del debito di quindici milioni , del quale fi ritrovava aggra- 
vato il patrimonio della Città , che ne pagava /’ intereji a . 
creditori del frutto , che ne proveniva dalle gabelle 
ERANO tanto i bifogni , che invece di PARLARE DI 

TOR- 
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TORRE LE GABELLE , bifignavà penfate A PORRE 
altre nuove ••• fi fecero DIVERSE ASSEMBLEE PER 
TROVARE ESPEDIENTI ài raccogliere denari , nelle ’ 

. quali intervenne un Deputato per Piazxa ... IN SOMMA 
UN BISOGNO CHIAMAVA L’ ALTRO , ^ da quejìo 
ne pullulavano j per così dire ,• infiniti^ ED ANDAVASI 
per confeguenxa ACCRESCENIX) LA>SOMA A POPOLF, 
li fatto adunque dimoierà , che il ritratto annuale degli Uf- 
ficj non fi potè invertire nello fcemare li pefi della . Città 
ed in particolare quejìa nuova impofiixione , perchè vi furono 
altri fucccrtivi donativi , porti alli pefi ,, e prcfcritte nuove 
gabelle ; onde il ritratto delli Ufficj fi dovette impiegare 
nelli pefi attuali della Città . 

Ed ecco , che da Conclufione de’ Deputati fu all’, in tutto 
adempita , perchè il ritratto delli • avvifati UfEcj fervi per 
gli attuali pefi , e fi divife fecondo portava, ed ha portato 
il bifogno , e la necefiìtà delia Città ' 

O Ltre di che fi confideri un pò da 'vicino -il ritratto ‘ àz* Il ritratto 

gli Ufficj : e quefto noti già .per la giufti zia (della ri- non ha dato 
compra deir arrendamento del mezzo grano , che là Cit- campo d> poter 

tà domanda’ fere , poiché troppo chiaro ho dimoftrato , ^ ^ 

che la dirpofizione per fcemare i< pefi della Città nulla 
ha di comune còl patto artolmó , libero ^ ed imprercrictibile 
della ricompra del detto arreadanaentb ; ma affinchè dt 
tutto fé ne fappia il vero , ' 

La Gabella delle meritrici ho dimortrato ,,’che fu 'legiciraa*i La Gabella delle mf- 
mente abbattuta , e per giufta caufa nel 1^40. rctrici fu abbattuta . 

Il Giurtizierato delia grafia , troppo fi è ehiaiito , che’nulU II Giuflizierato hi 
ha portato di lucro , ed utile alla' Città , anzi vi è anda- portato (pefa , c non 
ta in disborfo ( /ò/. 2op « 213 voi. i delli Ufficj ) : e' lo 
pìferifee il Razionale del Cedolario' ( foL 372 a t. in fin, 

Ò' 273^ eod.proc, ) : lo riferìfee il Razionale Am'atruda . 

(./o/. i8i. atti del mezz. gran. ) 

Tanto che il Signor Avvocato Fifcale Varaas in vifta. della 
Relazione del Razionale del Cedolario icce irtanza -Fifeus 
vifa prafenti relattone dicit velie prò nunc exercere paéium 
reemendi officium Magifiri Fort ulani . 

.Rimane la Portolani : la rendita di querta il Razionale . A- 

matruda , detratti i pefi , la porta in annui ducati 43p<f n poco rhratto 
3 5 netti ( fot. 181 Ut, A, & a t. Ut. B. atti 'del mezz. dalla Portolani^ ir. 
gran. ) : nè^^ferepu il Razionale del Cedolario, ( /o/. 272 condo le pram. 5 0 
a t, atti dellt Uffici) teocorre egli, che non piò ne abbia i'y'picgato in peli p-i. 
h Città percepito- ,• (bkaatd vorrebbe alcuni de’ pefi io- vijcgianlumi ù.,u 
glierli da fopra della Pòrtolania , e ferii piombare fu del- 
la impoverita Città : nondimeno , per quanto tocca al pre- 

len- 
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fente punto , ben fi fcorge , che a fctmtrc i ptfi della Città 
fiafi il ritraiti della Poriolania addattato ... 

Ma fappiafi , che 1 ' avanzo degli annui due. ; 5 nep- 

pure è vera : mentre i Signori Razionali dei Cedolario , 
ed Amatruda caddero in tale credenza sù di un bilancio , 
in cui per errore fi deferifie tra le rendite della Portolania 
r efazione de' melloni , ( detta volgarmente fetta del mel- 
loni ) ed il jus maritimo , e pezzo di creta : quali efa- 
zioni,fiè fopra dÌmo(lrato,e nel termine fi è provato an- 
che con publici ifirumenti , averle la Città acqui fiate con 
titolo particolare » e feparato da quello della Portolania 
nel id^8. 

£ poi quefio avanzo fuppofio in annui ducati 43p5 3 5 in 
qual pefo mai fi giuftifica efferfi erogato i Eccolo : fi han 
dovuto fomminifirare al Tribanale della Fortificazione per li 
continui urgenti bifogni , che fono occorfi , ed occorrono 
per lo mantenimento delle publiche firade , acque , e lo- 
ro corfi , ed altro , ché a quel Tribunale per il piiblica 
comodo , e fervizio regale fia incombenfato y fol. 181 a t. 
atti del mezz. gran. 

£ quefia fpefa viene preferita nella pramm. 5 §.15 de admi~ 
mftrat. Unìverftt.z qualunque altro debito delle Univerfità. 
Si difpone in quefia , che de’ frutti , ed entrade delle Uni- 
verfità, e delle rendite., che perveniflero dalle di loro ga- 
belle , e collette fe ne pagalTe prima la regia Corte , indi 
ì Creditori fifcalarj , appreflb i Creditori delle Univerfità : 
e poi quello , che fopravantierì ^ fi /penda tutto in ejlinxione 
di debiti . . . /alvo /e occorrejfe di fare alcuna riparazione 
di ponti , di mura , DI FONTANE , E DI STRADE 
PUBBLICHE . 

Sicché dunque con giufiizia , e prudenza il detto avanzo , 
ancorché non giungefie a tanto , la Città 1 ’ ha adattato 
alla fpefa per confervare le acque , e firade pubbliche . 

Quefio, ripeto, r ho voluto difiinguere per amor del vero, poi- 
ché la terza parte della Conclufione de* Deputati , che di- 
fpone circa lo feemare li pefi della Città , ed in particola- 
re la nuova impofizione nulla ha che fare colla prima par- 
te , con cui fi fiabilifce , che la nuova impofizione fi po- 
teffe vendere con il patto de retrovendendo , e conforme 
fembrafle pih utile , ed efpediente ad e/ercitare detto patto , 
in virtù della quale prima parte di Conclufione nella da- 
zione in /olutum fatta alla regia Corte della nuova impo- 
fizione fi convenne libero , afToluto , e imprefcrittibile per 
condizione il patto di ricomprare in utile , c vantaggio 
della Città . 

Ma 
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M a fis mai efempio rifuceqtc .fopra il gik detto fi defiderì, 
fi ritroverà .chiaro prelTo -tigef* a Moln io adou. §. io 
it gahll, tit, de gebtiU , etrriarU vini a n. zz ad 17 
Impofe oel quella Città la gabelluccia , detta volgar- 

mente del ftttim dei vino : avendo oel itfjj ( che vale 
a dira in tempo dello fteflb Viceré Conte di Monterey , 
che prefe le redini del Governo nel 16 ) fatto la Heda 
Città donativo alla regia Corte dì due, 500 m. , cedette 
alla regia Corte in conto del donativo la detta gabelluccia 
per due. 120 m. 

Indi la della regia Corte ,0 Ila lo (leffa Viceré Monterey 
vendè quelli due. izo m. , o fia la detta gabelluccia a 
Giambattilla Mari cum palio de retrovendendo ad favorem 
dilix Civitatis , e colla precipuità dell’ annualità di due. 
12 m., dante che la regia Corte fopra la detta gabella vi 
polfedeva altro fuo tangente . 

Cosi il Mari polTedè , ed efigè fino all’anno 16^1, 

In quedo anno paisà tranfazione , mediante la quale gli an- 
nui due. 12 m. furono badati a due. io m. annui. 

Volle finalmente nel 166^ la Città ricomprare quella ga- 
belluccia , e fu efecutivamente ainmeda contro i Confe- 
gnatarj , con tutto che quedi avelTero caufa dal Fil'co , 
e la regia Corte ne avelfe fatto vendita con precipuità 
del fruttato , e con tutto , che fi folTe pallata tranfazione 
per lo balfamento tra la regia Corte , ed i Confegnatarj 
nel id^i. 

E queda ricompra fi feorge dallo delTo Autore , che fu fat- 
ta con danaro alieno , e non proprio della Città , mentre 
la Città cejpt jui luendi dilios annuos ducato! decem mille di- 
ver fu per foni! ..... vendendo annuos ducato! 7200 ad ra- 
tionem fex prò fnguUs centum ; e queda fu la prima ri- 
compra . 

Vi fuccedette la feconda , e queda feconda ricompra fu al 
4 -r per cento : e ficcome nella prima ricompra ne rimale 
alla Città 1 ’ utile di annui ducati duemila , e ottocento ; 
COSI crebbe un tale utile nella feconda ricompra . 

Q uando però la difgrazia della Città portade , che preva- 
^ lede la men giuda pretenfione filcale per la ricompra 
della Portolania , e del Giudizierato della grada , redituif- 
ca (perché la giudizia cosi detta) il regio Fifeo il milione, 
e ducati fedantuno mila duecento cinquanta , che forfè , 
fe Ve/pediente cosi porta, avrà il piacere non folo di veder 
feemata la tedè riferita impoGzione , che anzi piò pefi del- 
la Città . 

Or 




Chiaro eferapio d’ 
avere la Città ricom. 
prata una Tua gabcl- 
1» , data parimente 
in filutum alla regia 
Corte in foddisfazio- 
ne di parte di dona, 
rivo fatto ; e dalla 
regia Corte alienata 
col patto di ricom- 
prare a beneficio del- 
la Città ; com’ è il 
calo preicnte . 
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O R . che altro réfta , fe non fé il Tribunale della Cainera> ' 
fecondo le tracce della giuftizia , ed- i • rettiflìmi -fenfi ‘ 
dell\aninio clementilTimo del Sovrano , dichiarati nel regai 
’ - -Difpaccio de’ 27 Luglio lydS di volere , e fola giu- 

y?/zf/7-,.efcluda il Fifco dalla fua domanda /ammetta le iflan* 
■ze di queda fedelilTima Citt^ . Fidata nella chiarezza delle 
fue ragioni lo fpera certo la Citta : e lo fpera con e(Ta il 
Pubblico intero V giacché tanto nelle eccezioni prodotte av> 

<; > verfo.il Fifco, quanto nella ricompra domandata dalla Cit- 

' th dei comune intereife fi tratta: ed attende con ìmpazien* 

- za uguale alla: fiducia i (icari effetti della collante giullizia 
de’ SaviilTimi Giudicanti a norma delle additate dichiarazio 
ni -ciementilTime del Sovrano . 

t 

, • » • . * 

Napoli '20'. Novembre 1775» 
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